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IN UNA ATMOSFERA DI PATRIOTTISMO E DI GRANDE CORDIALITA’ L'INCONTRO DEL PRESIDENTE CON TRIESTE 


Leone assicura suoi interventi 


per il progresso della Re 


«Mi riferisco ai complessi problemi della vostra economia e a quelli inerenti ai rapporti interni della comunità» 
L'inaugurazione della sede del consiglio regionale - Invito ai governanti locali a «una visione nuova e aperta 
nel quadro dell'unità nazionale» - Ovunque la presenza del Capo dello Stato ha suscitato fervide ovazioni di saluto 


«Il mio saluto alle popolazio» 
nî del Friuli- Venezia Giulia 
collega in un arco ideale il loro 
alto senso patriottico, ravvivato 
ogni giorno nella luce di un’au- 
tentica e gloriosa tradizione, e 
la testimonianza di un’operosi- 
tà e di un'aspirazione al pro- 
gresso, alle quali devono cor- 
rispondere da parte dello Sta. 
to iniziative e interventi che 
solleciterò calorosamente. Mi 
riferisco ai complessi problemi 
della vostra economia, che fu- 
rono presenti alla mia conside- 
razione anche nei brevi perio- 
di in cui assunsi responsabili. 
tà di governo, ed a quelli ine- 
renti ai rapporti all’interno del- 
la comunità regionale, che pe- 
raltro sono da voi stessi ricon- 
dotti ad una profonda solida- 
rietà che unisce poi la vostra 
regione allo Stato», Lo ha detto 
il Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, nella nuova se- 
de del Consiglio regionale a 
Trieste, che ieri, alla sua augu. 
sta presenza, è stato ufficial. 
mente inaugurata. Si è trattato, 
per Leone, di un ritorno gradi» 
tissimo nella città di San Giu: 
sto, dopo le sue brevi appari- 
zioni negli anni scorsi, quando, 
appunto, aveva responsabilità 
di governo: ora vi è tornato 
quale primo cittadino d’Italia, 
e la sua venuta ha rinverdito i 
non sopiti sentimenti che i trie. 
stini, memori delle attenzioni e 
della sensibilità che Giovanni 
Leone, allora presidente del 
consiglio, aveva riservato per la 
città, nutrono nei riguardi del. 
Pattuale Capo dello Stato. 


Lo si era potuto constatare 


già l’altra sera, all'arrivo. di 


Leone alla stazione centrale, a 
bordo del treno presidenziale 
proveniente da ‘Trento, dove 
aveva inaugurato il congresso 
nazionale della stampa. Un ar- 
tivo che, secondo il protocollo, 
avrebbe dovuto assumere for- 
ma strettamente privata: il sa- 
luto del commissario di gover- 
no €, subito dopo, il trasferi 
mento in prefettura per il per- 
nottamento. Invece, molto pri- 
‘ma che il convoglio presiden- 
ziale arrivasse sotto la pensili- 
Da, migliaia di triestini aveva- 
no affollato l’interno e l’ester- 
no della stazione, manifestan- 
do a Leone, subito dopo il suo 
arrivo, tutto il loro attaccamen- 
to e simpatia. Il Presidente ave- 
va dimostrato di gradire im- 
mensamente quella attestazione 
d'affetto: in quel momento una 
perfetta intesa s'era creata tra 
colui che rappresenta il Paese 
e quella folla che significava 
Trieste tutta. 

E non è stato certamente un 
episodio sporadico, ché ieri 
mattina, e nel primo pomerig- 
gio, prima della partenza per 
la capitale, Giovanni Leone ha 
avuto una nuova prova dei sen- 
menti della nostra gente, in 
ogni suo spostamento in città. 
Alle 10, in prefettura, ha dovu- 
to stringere tante mani, come 
il protocollo imponeva, riceven- 
do le massime autorità regio- 
nali e cittadine, i rappresentan. 
ti dei partiti politici, dei set 
tori economici, delle associa» 
zioni, nonché gli esponenti del- 
la cultura e di altre categorie. 
“Era assistito, in questa incom- 
benza, dai rappresentanti del 
Senato, sen, Pelizzo, e della 
Camera, on. Ceccherini, e dal 
ministro. per l'attuazione del 
l'ordinamento regionale, ON 
Sullo. 


Quindi Leone, accompagnato 
dal CONSigliere militare gen. 
Scotto a, € dal comandan- 
te della Tegione militare, gen. 
De Flamineis, è sceso e ha pas: 
sato in TASSEENA la compagnia 
d'onore del 1510 Reggimento 
«Sassari» Schierato| in” piazza 
dell'unità d'Italia con bandie 
ra e me sono ri- 
le foni di 
spontaneo psi dei triestini, 

ad acclamare da 

x l’esecuzion Î 
Side. ione e la cerimonia 
dell’alzabandiera —, due mo. 
menti particolar ‘pocanti 


e suggestivi ; 

so Aa sulla gg Tap. 
n alla 

presentanza i nrassembiea re. 


gionale, in pis corso ha 30 
tributo di sin. 
cera simpatia da DES A 5 
merosi cittadini, si 09 dal 
la macchina scopetà. nani 
sposto con ampio £° lo 
mani e cordiale 011150" I 
Atmosfera di contente oa; 
cialità nel rinnovato PÈ SERA 
piazza Oberdan: alle P 


tricolore e i gonfaloni della 


Regione Friuli-Venezia Giulia, 
delle quattro province che la 
compongono e dei comuni di 
Trieste, Udine, Gorizia e Por- 
denone, con le scorte d’onore; 
ai lati, in tutta la loro impo- 
nenza, due corazzieri in alta 
uniforme. Il saluto del presi 
dente del consiglio regionale 
Ribezzi e dei vicepresidenti Pel- 
legrini e Pittoni, e poi la pre- 
sentazione dei consiglieri, Alle 
11.08, l’inizio della cerimonia, 


dopo che Leone aveva preso 
posto nella poltrona centrale, 


con a fianco Pelizzo e Cecche 
rini, il senatore a vita e pre 
sidente delle «Generali» Mer- 
zagora, il ministro Sullo, il sot- 
tosegretario alla difesa Monti 
ni, e il sindaco Spaccini, che 
cingeva la fascia tricolore. Tra 
gli altri, ancora, il commissa- 
rio di soverno Abbrescia, il 
primo presidente della Corte 
d’appello Renzi, il procuratore 
generale Pontrelli; numerosi i 
parlamentari. Il presidente del- 
la giunta Berzanti era assieme 
agli assessori e Ribezzi ai com- 


ponenti l’ufficio di presidenza. 
Alle spalle di Leone, i consi. 
glieri e, in posizione sopraele- 
vata, i membri del corpo con- 

solare accreditato a Trieste. 
La cerimonia ufficiale ha a- 
vuto inizio con l'indirizzo di 
saluto rivolto da Berzanti il 
quale tra l’altro, ha detto che 
la presenza nel capoluogo del 
la. regione del Presidente della. 
Repubblica «è motivo di fidu- 
cia e d’incoraggiamento». Fi 
ducia — ha sottolineato — che 
le legittime istanze delle gon- 
-] 


dò È («Giornalfoto») 
ul Capo dello Stato sosta davanti alla bandiera della Divisione «Mantova» dopo aver reso omag- 
gio al Sacrario di Redipuglia. Poco dopo Leone è ripartito in treno da Monfalcone per Roma 


ti friulane e giuliane «trovino 
ulteriori, necessari riconosci. 
menti nell’ambito della suli 
darietà nazionale, per sosten»>- 
re e accelerare lo sviluppo di 
questa. regione, e assicurarne 
così anche il doveroso contri. 
buto, quale parte viva e inte 
grante della. Nazione, al gran- 
de sforzo di progresso che uni 
sce tutto il popolo. italiano». 
E altresì d’incoraggiamento a 
continuare sulla strada ardua 
ma già feconda di risultati, e 
ad assolvere «una moderna e 
nobile missione di civiltà e di 
pace nei rapporti con gli altri 
popoli di questa parte d’Euro- 
po». Infine, si è detto consa- 
pevole «delle nostre responsa- 
bilità e dei nostri doveri in 
questa terra, dove il Risorgi- 
mento per due-volte ebbe il 
suo agognato e sofferto compi- 
mento, dove la Resistenza ita- 
liana scrisse alcune delle sue 
pagine più ‘gloriose, e dove, su- 
perando un tragico passato, si- 
gnificativi sforzi per la cau- 
sa della pace si stanno com- 
‘piendo con animo aperto». 

Il discorso ufficiale è stato 
pronunciato dal presidente del 
consiglio, Ribezzi. Questi do- 
po aver espresso ‘al Capo del. 
lo Stato il vivo ringraziamen- 
to per aver partecipato alla 
inaugurazione della nuova se- 
de dell'assemblea, ha rilevato 
che «i passi fin qui fatti in 
questa parte d’Italia, e che ad 
altri spetta di giudicare, han- 
no sempre inteso guardare a 
‘un regionalismo più maturo e 
rispondente alla sua più au- 
tentica funzione pienamente 
«| inserito nella. vità deilo Stato». 
E ha sottolineato che ci si è 
avviati con fiducia «a un in 
‘contro e ad un dialogo sponta- 
neo delle popolazioni, rispettio- 
so di esperienze politiche di- 
verse, ma tale da fare della 
nostra regione un ponte fra 
l’Italia e i paesi dell’Fiuropa 
centro-orientale», 

Affermato che è indispensa- 
bile portare sempre il discor- 
so sui problemi reali della co- 
munità regionale, ancorando 

li aspetti particolari e locali 
all'impegno di un continuo ri 


ferimento alla crescita di fon- 
{do della regione nella sua uni- 
tà e armonico sviluppo, Ri 
bezzi ha posto quindi l’accen- 
to «sul senso e significato da 
dare alle autonomie regionali 
differenziate, come la nostra, 
dopo che con i decreti legisla- 
tivi di trasferimento delle fun- 
zioni amministrative statali, in 
taluni settori sono state attri- 
buite alle regioni ordinarie 
funzioni maggiori di quanto 
non siano state finora conferi. 
te alle regioni a statuto spe- 
ciale. Va perciò prontamente 
superato — ha detto Ribezzi 
— lo stato di inadeguatezza in 
cui versa la normativa di at- 
tuazione degli statuti speciali, 
rispetto alla più recente disci. 
plina introdotta dai decreti al- 
legati. Se le regioni, nella loro 
sostanza, altro non sono che 
lo Stato nella sua dimensione 
locale, così lo Stato può e deve 
esprimersi nelle regioni, per 


Ranieri Ponis 
Continua in 2.a pagina 


Ml Presidente della Repubblica trattenuto affettuosamente dalla folla in 


(«Giornalfoto») li 
piazza dell'Unità 


== 


POLITICA ED ECONOM 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 5 

La «strategia della concretez- 
za» in contrapposizione alle po- 
lemiche antigovernative centra- 
te sulle «formule» e sugli «schie- 
ramenti», è stata ancora una 
volta rilanciata dal presidente 
del consiglio in una conversa- 
zione che ha inaugurato una 
nuova rubrica del giornale ra- 
dio. Impegno per il controllo 


MICIDIALE INNOVAZIONE DI «SETTEMBRE NERO» NEL FALLITO ATTENTATO ALLA 


«HIAS>» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 5 
Dosi mortali di curaro, il 
potente veleno che provoca la 
morte istantanea, erano mi 
scelate all’esplosivo contenu- 
to nel plico-bomba giunto allo 
Ufficio romano della «United 
Hias Service». Lo hanno ac 
certato i tecnici della polizia 
scientifica, ai quali la dire- 
zione generale di artiglieria 
aveva consegnato per gli ulte- 
riori esami il contenuto della 
busta. 3 
Le prime indagini hanno an- 
che stabilito che la lettera 
esplosiva di «Settembre nero» 
è stata realmente spedita dalla 


Il presidente del consiglio, in 
un indiretto dibattito con i cit- 
tadini attraverso una nuova ru- 
brica radiofonica, ha smentito le 
ipotesi di svalutazione della lita e 
ha fatto un dettagliato esame dei 
numerosi problemi all'ordine del 
giorno in politica interna ed este. 
ra, Andreotti ha confermato lo 
impegno Per la tutela dell'ordine 
pubblico e la revisione dei codici, 
la riforma della giustizia e della 
pubblica ‘amministrazione; ha sot- 
tolineato. l’ ‘per dl control: 
lo dei prezzi e la stabilità mone- 
taria; sì È detto cautamente i 
timista sulla possibilità della ri- 
presa ‘economica, @ condizione pe- 
7ò che anche i sindacati collabo- 
rino per evitare un nuovo autun- 


no caldo. pa 
Il presidente del consiglio ha 
così ‘Hilanciato la sua Strategia 
della concretezza contro le artifi- 
ciose polemiche politiche, alimen: 
tate dai partiti e IruPPi. PROSE 
per rovesciare il governo In Meme | 
a In quest ambito 
rientra anche l'azione del gover. 
no in politica estera, F' stato uf: 


| sistenza tecnica 


ficiosamente annunciato che il 24 


2 _e»\ON:O:D©È>‘0 “| 


Malaysia. Questa seconda cir- 
costanza esclude quindi che la 
trappola mortale sia stata con- 
fezionata a Roma e poi im- 
bucata a mano nella cassetta 
‘postale dell’agenzia americana, 
(In un primo momento si era 
parlato di un ufficio israeliano 
ma un funzionario della stes- 
sa agenzia ha tenuto a preci 
sare che si tratta di un ufficio 
americano, che si occupa di as- 
l’emigra- 
zione di profughi ebrei prove- 
mienti da varie parti dell’Euro- 
pa). E’ stato accertato che la 
missiva è stata consegnata dal 
portalettere, il quale l’aveva 
Titirata normalmente dall’uffi- 


LA SITUAZIONE 


ottobre Andreotti inizierà la visi- 
ta ufficiale nell'Unione Sovietica, 
in precedenza, cioè il 19 ottobre, 
si recherà a Parigi per partecipa” 
re al vertice europeo dei capi di 
stato e di governo. 

Il presidente del consiglio ha 
partecipato ieri ad una discussio- 
ne della commissione di vigilanza 
‘sulla RAI-TV, rilevando nell’occa- 
sione l'esigenza di proroga per un 
unno della convenzione con l'ente 
radiotelevisivo, escludendo un au- 
mento del canone di abbonamen- 
to e precisando che sara fatta 
sollecitamente una scelta per îl 
sistema di trasmissione a colori. 
Andreotti ha però avvertito che 
il problema della introduzione in 
Italia dello schermo colorato non 
sì può porre prima del 1974, 

IL Senato, che sta sviluppando 
l'esame della legge per la salva- 
guardia di Venezia, dedicherà la 
seduta odierna ad un importante 
dibattito dì politica estera. Me- 
dicì risponderà a numerose inter- 
rogazioni ed interpellanze sui vari 
problemi al centro dell'attenzio- 
ne nei punti più. delicati dello 
scacchiere internazionale. 


cio distribuzione di Roma-Tra- 
stevere. Il nome del mittente 
— Saul Meyer P.O. Box Pe. 
nang Malaysia — ovviamente 
è risultato falso. 

La tecnica usata dai terrori- 
sti ricalca quindi quella dei 
‘precedenti attentati, ma con la 
micidiale innovazione del cu- 
raro. L'estrema prudenza del- 
la direttrice della «Hias», Evi 
Heller, è riuscita a evitare una 
tragedia come quella avvenuta 
il 19 settembre scorso a Lon- 
dra e che costò la vita al 
l'esperto agricolo dell’amba- 
sciata d’Israele, dott. Ai 
Shachori. 

I tecnici della direzione di 
artiglieria hanno trovato nella 
busta un cartoncino piegato in 
due con la scritta in arabo e 
inglese «Settembre nero». Nel 
cartoncino vi erano due stri. 
scioline rettangolari, una di 
colore rosa e l’altra di colore 
giallastro, e una terza striscet- 
ta lunga quasi quanto la bu- 
sta, metallica e rugosa. Nelle 
due prime striscioline era con- 
tenuto l’esplosivo, nella terza 
il detonatore, che funziona ner 
sfregamento. Dopo l’allarme 
lanciato dalla direttrice della 
«Hias», il plico è stato porta- 
to in via Marsala 77 presso la 
Stazione Termini, al centro di 
smistamento della posta, dove 
il questore Parlato, immedia- 
tamente dopo la serie di «at- 
tentati in busta» ai vari ad. 
detti delle ambasciate israe- 
liane, ha fatto installare uno 
speciale apparecchio che fun- 
ziona a raggi infrarossi el è 
in grado, in pochissimi secon. 
di, di stabilire se una qualsia- 
si busta o pacco contengono 
esplosivo o altro materiale 
pericoloso. ; 

La «spia rossa» dell'appa- 
recchio ha subito segnalato la 
presenza dell’esplosivo, per 
cui è stato chiamato immedia- 
tamente il maresciallo Scrofa- 
ni, della direzione generale del. 
l’artielieria. Usando una parti 


colare tecnica, il sottufficiale 
ha aperto il plico: aprendolo 


con un qualsiasi tagliacarte si 
sarebbe prodotta un’esplosio- 
ne di per sé non mortale, ma 
ciò che avrebbe sicuramente 
ucciso sarebbe stato il veleno 
sparso sul cartoncino. A con- 
tatto con le ferite sia pure 
piccole, causate dall’esplosio- 
ne, il micidiale veleno avreb- 
be provocato il suo mortale 
effetto in pochi attimi. 

Va ancora rilevato che, in 
base ai primi accertamenti, 
circa la mancanza del timbro 
di arrivo a Roma della lettera, 
è stato stabilito trattarsi di 
unxinvolontaria disattenzione» 
dei funzionari. postali. Circa 
l'xiter» della missiva, dopo 


CURARO MISTO ALL’ESPLOSIVO 
NEL PLICO-BOMBA GIUNTO A ROMA 


Il veleno avrebbe avuto effetto letale su chi fosse rimasto ferito dallo scoppio - Uno 
della questura ha svelato la trappola mortale - La lettera è passata per quattro uffici 


speciale apparecchio 
postali della capitale 


l’arrivo a Fiumicino, è stato 
accertato che il plico è arri- 
vato all'ufficio postale dell’ae- 
roporto col giro serale di mar- 
tedì 3 ottobre. Nella stessa 
serata è stato smistato all’uf- 
ficio postale di Trastevere e 
da qui avviato a quello di San 
Silvestro, dove, nella mattina- 
ta di ieri, è stato consegnato 
all’ufficio dei portalettere. 
Funzionari dell’ufficio poli. 
tico della questura hanno pre- 
so contatto con rappresentanti 
dell'ambasciata della Malay- 
sia, i quali hanno dichiarato 
che i francobolli e i timbri 
della busta sono autentici. 


F.A. 


dei prezzi, «no» alla svalutazio- 
ne della lira ed azione per la 
stabilità monetaria, cauto otti 
mismo per la ripresa economi: 
ca a condizione che i sindacati 
collaborino ad evitare un nuo- 
vo autunno caldo, riforma trì- 
butaria e del sistema giudizia- 
rio, riaffermazione della volontà 
di dedicare la massima atten- 
zione al problema dell'ordine 
pubblico: questi î temi trattati 
da Andreotti in un dialogo iîn- 
diretto con i cittadini svoltosi 
nell'ambito della nuova  tra- 
smissione radiofonica. 

«Esistono allo stato attuale 
delle cose le condizioni obietti- 
ve” per la ripresa che tutti sol- 
lecitano nel Paese». «L'impor 
tante — ha affermato Andreotti 
— è non sciupare queste condi- 
zioni. e dare comunque ad esse 
un'importanza maggiore rispet 
to ai discorsi sull'essere in quai- 
tro, in cinque, in tre.., Tutta 
queste nomenclature di caratta- 
re politico finiscono con l’avve- 
lenare e col velare il senso 0g- 
gettivo dei problemi». Rilevanda 
poi che occorre attendere il go- 
verno alla prova dei fatti, dan- 
dogli quindi tempo per lavorare, 
Andreotti ha detto che «se ci so- 
no degli altri più bravi, ct 
possano fare delle cose meglio, 
vengano avanti e jacciano delle 
proposte di carattere molto con: 
creto, andando un po’ al di 1a 
di quella schermaglia di pole 
mica politica che qualche volta 
fa solo polvere e sotto la quale 
poi non ci sta niente» 

Il presidente del Consiglio, ri 
ferendosi poî, sia pure implici- 
tamente, a quanti presentano 
nella DC e fuori di essa il suo 
governo quasi come un inciden. 
te, come una cosa fortuita rea- 
lizzata chissà come, ha detto che 
esso è il risultato delle elezioni 
politiche svoltesi nello scorso 
mese di maggio. «Io — ha ef 
Jermato testualmente —. sono 
stato forzato ad avere un man- 


dato di carattere politico sulla 
forza che mi viene dagli elet- 
torìi, E lo dico con una ceria 
superbia, perché l'umiltà non è 
una obbligatoria virtù in tutti i 
365 giorni dell’anno. E certo — 
ha continuato Andreotti — che 
l'aver potuto constatare una ri- 
spondenza negli elettori abbia 
un suo significato, Almeno così 
mì hanno insegnato che è la de- 
mocrazia». 

Nella sua conversazione ra- 
diofonica, il presidente del con- 
siglio ha anche toccato alcuni 
problemi particolari, interrom- 
pendo 0 rispondendo a doman- 
de e affermazioni di gente in- 
tervisiata per strada da radio- 
cronisti. In questo contesto egli 
ha, «fra l’altro, lamentato la 
lentezza, della giustizia: ha assi- 
curato che il governo farà di 
tutto per una rapida riforma 
dei codici; ha deplorato l’uso 
«utile» delle raccomandazioni; 
ha affermato l’estraneità del go- 
verno nel problema del divor- 
zio; ha rilevato che molti vo- 
gliono l’ordine senza accettare 
l'idea di rinunciare a qualcosa 
per consentirlo; ha sottolineato 
con, soddisfazione che sono au- 
mentati in tutti questi anni i 
proprietari di case. 

Riferendosi ai timori di una 
svalutazione della lira, ha con- 
fermato che sì tratta di paure 
infondate. «Non esistono asso- 
lutamente — ha detto — le con- 
dizioni che rendano necessaria 
o possibile una decisione del 
genere». Ed ha aggiunto che: îl 
governo è fermamente intenzio. 
nato ad intervenire în vari mo- 
di per’ contenere ‘il caro-vita. 
A questo proposito, accennando 
evidentemente alle polemiche 
scatenatesi sulla adozione del 
calmiere da parte di alcuni pre 
Jetti, Andreotti ha rilevato che 
«quando lo stato cerca di fare 
qualche cosa, tutti gli danno 
addosso; se lo stato poî non 


=== 


STAMPA MA RESTA «ABBOTTONATO» 


Washington, 5° 

Il Presidente Nixon, in una 
conferenza stampa improvvi 
sata, ha detto oggi che i ne- 
goziati di pace per il Viet- 
nam hanno raggiunto una «fa- 
se delicata», e di non poter 
fare alcuna previsione sul suc- 
cesso degli stessi. Il Presi 
dente americano ha soggiun- 
to che in nessuna circostan- 
za, la campagna per le elezio- 
ni presidenziali potrà interfe- 
rire nelle sue decisioni, nei 
confronti dei negoziati per 
una cessazione del fuoco, 0 
su una eventuale cessazione 
dei bombardamenti nel Viet- 


nam. 
Nixon ha dichiarato che, se 
sarà possibile arrivare ad un 


NIXON HA CONVOCATO UNA CONFERENZA 


«FASE DELICATA» PER IL VIETNAM 


Evitata ogni previsione sul successo dei negoziati - «Non ripeteremo l'errore di Johnson» 
di sospendere gli attacchi aerei prima delle elezioni - Nulla di fatto ai colloqui di Parigi 


«accordo giusto» per il Viet- 
nam prima delle elezioni, es- 
so si farà senz'altro, ma ha 
escluso qualsiasi «soluzione 
di tipo ingiusto» della guerra 
indocinese, dettata da ragioni 
elettorali. «Le elezioni non 
influenzeranno in alcun modo 
ciò che facciamo al tavolo del 
negoziato», 

Nixon ha anche affermato 
che il predecessore Johnson 
commise «un gravissimo erro- 
re» quando decise di sospen- 
dere gli attacchi aerei prima 
delle elezioni del 1968 «senza 
adeguate intese con l'altra par- 
te», e ha precisato: «Non ri. 
peteremo certamente adesso 
questo errore». 

La ridda di voci ottimisti 


che e di smentite dei giorni 
scorsi sull'andamento dei ne- 
goziati per il Vietnam aveva 
concentrato sulla conferenza 
stampa di Nixon il più vivo 
interesse degli osservatori, ma 
il Presidente non ha apporta» 
to nuovi elementi di giudizio 
sul problema, salvo a far ca 
pire che esso rimane estrema. 
mente complesso. 

Il capo dell'esecutivo non 
ha fatto commenti agli in- 
contri privati di Parigi tra il 
suo consigliere speciale Kis- 
singer e i negoziatori nord- 
vietnamiti, salvo a. rilevare 
che essi sono stati «molto 
ampi», ed ha aggiunto: «Dì 
Tò soltanto che i negoziati 


sono entrati in uno stadio de- 


licato. Non posso, predire né 
predirò che essi avranno. 0 
mon avranno successo, e non 
posso e non voglio predire 
quando essi riusciranno a 
sbloccare la situazione». 
Intanto nulla di fatto anche 
all'ennesima riunione della 
conferenza di Parigi. Ogni ora- 
tore si è, infatti, limitato a 
ribadire le posizioni, già no- 
te, dalla propria delegazione. 
1 quattro discorsi hanno con- 
fermato che il principale pun- 
to di. disaccordo è sempre 
costituito dalla sorte del Pre- 
sidente Van Thieu: i comuni. 
sti ne esigono l’estromissio- 
ne, ma Washington ha affer- 
mato di ‘non poter accettare 
tale richiesta. (Ansa) 


=: ==" = | 
IA IN UNA INTERVISTA DEL CAPO DEL GOVERNO 


Andreotti: Non sussistono 
motivi per una svalutazione 


Cauto ottimismo per la‘ripresa‘e l'autunno sindacale - Difesa del governo 
«Se ci sono altri più bravi, vengano avanti» - Il 24 ottobre il viaggio a Mosca 


fa niente, tutti gli danno addos: 
so lo stesso». 

Circa le prospettive dell’au- 
tunno sindacale,’ di jronte al 
rinnovo dei contratti, Andreot- 
tì ha espresso un giudizio s0- 
stanzialmente ottimistico sulle 
propensioni dei sindacati. Egli, 
cioè, ha detto di avere tratto 
la convinzione, nei contatti già 
avuti con è rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, che è 
presente in essi l'esigenza di 
non appesantire la situazione, 
facendo perdere al Paese altri 
punti sul piano della produzio- 
ne e della competitività, 

A proposito, infine, di compe: 
titività, il presidente del consi. 
glio «ha anche sottolineato Ta 
necessità che l’Italia sappia in: 
serirsì tempestivamente nel va- 
sto giro di accordi e di intese, 
commerciali oltre che politiche, 
che caratterizzano în questo pe- 
riodo lo scacchiere internazio» 
nale. Egli ha ricordato, in parti. 
colare, gli accordi ‘tra America 
e Unione Sovietica e tra Russia 
e Spagna. Ed è proprio in. que- 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


ANCHE IN APPELLO 


Mattmark: 
assoluzione 


Ginevra, 5 

La iesi della. «imprevedì.- 
bilità» della catastrofe di 
Mattmark, in cui il 30 agosto 
1965 perirono 88 operai fra 
cui 56 italiani, travolti da 
una valanga di rocce e di 
ghiaccio precipitata sul can- 
tiere, è stata adottata anche 
dal tribunale cantonale del 
Vallese, dinanzi al quale si è 
svolto la scorsa settimana il: 
processo di appello, 

Riunito a Sion, il tribuna. 
le cantonale ha infatti emes.. 
so una sentenza che confer. 
ma quella pronunciata in 
prima istanza dal tribunale 
di Viege: assoluzione com. 
pleta dei 1? imputati (diret- 
tori e ingegneri del cantiere, 
e altri funzionari del genio 
civile e delle assicurazioni), 
spese del processo a carico, 
in parti uguali, del fisco e 
delle parti civili. A differen. 
za infatti della prima senten- 
za, emessa dal tribunale di 
Viege lo scorso mese di a- 
prile, quella del tribunale 
cantonale vallesano prevede 
infatti di addebitare la metà 
delle spese processuali ai 
congiunti delle vittime, che 
si sono costituiti parte civile, 

Le motivazioni dettagliate 
della sentenza saranno tra- 
smesse ora dal tribunale al 
pubblico ministero e agli av- 
vocati di parte civile, ai qua» 
li spetterà di prendere una 
decisione per ricorrere al tri- 
bunale federale. Nel primo 
processo il pubblico ministe- 
ro aveva raccomandato, co- 
me condanna massima, una 
multa per l'equivalente di 300 
mila lire, Lo stesso pubblico 
ministero era ricorso contro 
la sentenza assolutoria, 
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MOMENTI DI COMMOSSA MEDITAZIONE DEL CAPO DELLO STATO AL SACRARIO 


IL PICCOLO 


IL CONGEDO DEL PRESIDENTE 
CON L’OMAGGIO A REDIPUGLIA 


Festoso saluto della folla: imprevista sosta a Ronchi per l’incontro con un gruppo 


di scolaretti - Manifestazioni di simpatia alla partenza del treno da Monfalcone 


RIUNITA LA COMMISSIONE DI VIGILANZA SULLE 


RADIODIEFUSIONI 


Andreotti: Ai raggi X 
il bilancio della R.A.l. 


Si studiano le possibili economie per ridurre il passivo - Nel ?74 
la TV a colori - Giustificato con l’obiettività il diritto al monopolio 


Roma, 5 


Redipuglia, 5 

L'omaggio del Presidente del- 
la Repubblica Leone ai Caduti 
che riposano nel Sacrario di 
Redipuglia ha costituito l’ulti- 
mo atto ufficiale della visita del 
Capo dello Stato a queste terre 
di confine. Il riverente silenzio 
della cerimonia, breve ed au- 
Stera, è parso rappresentare 
un momento di meditazione do- 
po le festose accoglienze trie- 
stine al Presidente Leone che 
per la prima volta, nella supre- 
ma carica dello Stato, ha incon- 
trato le genti giuliane. L’omag- 
gio a Redipuglia ne è stato per- 
ciò il corollario più significa- 
tivo. 

Ad accogliere il Capo dello 
Stato davanti al Sacrario c’era- 
no il comandante della regione 
militare di Nord-Est De Flami- 
nis, il commissario generale per 
le onoranze ai Caduti in guer- 
Ta gen. Beolchini, il sindaco di 
Fogliano - Redipuglia Galbiati, il 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione del fante sen. Rossini 
e altre autorità civili e militari. 
Gli onori al Presidente sono 
stati resi da una compagnia del 
li4.0 Fanteria «Mantova» con 
la bandiera del reggimento e la 
banda divisionale. 

Il Capo dello Stato, percor- 
rendo la via Eroica, ha raggiun: 
to l'ampio piazzale al centro 
del quale si eleva il monolito 
di Emanuele Filiberto Duca 
d'Aosta, l’invitto condottiero 
della III Armata. Due corazzie- 
ti hanno preceduto il Presiden- 
te deponendo ai piedi della 
tomba la corona d’alloro, men- 
tre Leone è sostato in raccogli- 
mento. Le note del silenzio 
hanno accompagnato questi mo- 
‘menti di deferenza con la mae- 
stosità nostalgica e triste che 
tutti i soldati conoscono. 


Davanti al Sacrario un’altra 
‘manifestazione di simpatia at- 
tendeva il Capo dello Stato. Il 
silenzio .è stato rotto dagli ap- 
‘plausi e molti hanno voluto av- 
vicinarsi al Presidente, mentre 
firmava l'albo d’onore, per 
stringergli la mano, per scam- 
‘biare due rapide parole di cor- 
tesia. Erano da poco passate le 
ore 15 quando Leone è partito 
alla volta di Monfalcone nella 
cui stazione era in attesa il 
convoglio presidenziale. 

A Ronchi, però, il corteo ha 
avuto una sosta imprevista per 
volontà dello stesso Presidente. 
Fra la folla che attendeva il 
suo passaggio un gruppo di sco- 
laretti è riuscito ad attrarre in 
modo particolare l’attenzione 
del Presidente che, fatta fer- 
‘mare l’auto, è sceso in mezzo 
ad, essi, festeggiatissimo. Cir- 
condato dallo stuolo degli sco- 
laretti ha percorso un centinaio 
di metri a piedi, poi il rispetto 
degli orari ha avuto il soprav: 
vento e il corteo è proseguito 
alla volta della stazione di 
Monfalcone. Ancora folla, anco- 
ra saluti, cui Leone ha risposto 
con l'ampio gesto della mano 
che gli è abituale, Alla stazione 
l’ultimo caloroso contatto con 
‘un folto gruppo di cittadini che 
avevano atteso il suo arrivo. 

Dopo aver preso congedo dal. 
le autorità che l'avevano ac- 
compagnato nel suo ultimo atto 
‘ufficiale nella regione, il Presi. 
dente Leone ha raggiunto la 
carrozza presidenziale. Si è af- 


, facciato al finestrino: ancora 


un saluto alla folla che applau- 
diva e si è visto issare di fron- 
te due bimbi, un maschietto e 
una femminuccia. Un atto di 
omaggio spontaneo che da solo 
siglava tutta l'atmosfera di sim- 
patia con cui è stata seguita la 
visita del Capo dello Stato. Vi. 
sibilmente commosso Leone si 
è congedato esclamando «Viva 
Monfalcone, Viva l’Italia», men- 
tre il treno speciale iniziava il 
viaggio di ritorno. 


Si è riunita questa sera a 
+ | Montecitorio la commissione 
parlamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni, presieduta dallo 
on. Sedati. Alla riunione è inter- 
venuto il presidente del consi 
glio Andreotti; l'ordine del gior- 
ho della seduta recava, infatti, 
«comunicazioni del governo». Lo 
on. Andreotti, intervenendo qua- 
si all'inizio della riunione, do- 
po aver ricordato la prossima 
scadenza (al 15 dicembre) della 
concessione, e aver ribadito. il 
diritto al monopolio statale, ha 
sottolineato i progressi realiz: 
zati dal 1954 ad oggi: da 88 mi 
la a 10 milioni e mezzo gli. ab- 
bonati alla TV, la realizzazione 
dei due canali televisivi, le 46 
mila ore annue di trasmissioni 
radiofoniche. 

T.a vicende dell’ultimo anno 
(crisi governativa e scioglimen- 
to delle Camere) hanno impe- 
dito la tempestiva elaborazione 
— ha continuato Andreotti — 
di un piano organico di politi 
ca radiotelevisiva. Da tempo 
sono state affacciate proposte 
di riassetto di tipo contrappo- 
sto: imperniate alcune sulla ge- 
stione tramite un ente di dirit- 
to pubblico da crearsi, altre sul 
mantenimento della concessione 
alla RAI-TV o ad altra società 
sempre a partecipazione stata 
le. Si deve però osservare che 
prima ancora della struttura 
occorre «assicurare il modo di 
risposta ai requisiti di impar- 
zialità e di obiettività, che so- 
no condizioni costituzionali ‘per 
legittimare il monopolio. 

Il governo ha ritenuto neces- 
sario affidare a una agile com- 
missione «ad hoc» il compito 


HA 
x («Giornalfoto») 
Ronchi dei Legionari — Il Presidente Leone fatta fermare la sua auto è sceso per intratte- 
nersi con un gruppo di scolari di Ronchi che lo attendevano lungo la strada di Monfalcone 


Leone assicura interventi 


Dalla prima pagina 


quanto attiene alle esigenze 
non necessariamente unitarie 
della collettività nazionale». 

Il presidente del consiglio re- 
gionale. ha. così concluso: «Nel. 
la responsabile consapevolezza 
celle difficoltà dell’ora presente, 
rendendo operanti e proficue 
l'autonomia regionale e quelle 
locali, assicuriamo un collega» 
mento e un condizionamento 
tali da non indebolire ma rinvi- 
gorire lo Stato, in unarticola- 
zione moderna e aperta della 
nostra società democratica. 
Sappiamo che il successo o il 
fallimento del nostro mandato 
sono legati a diestà. visioni es: 
senziale, cui non possono mai 
essere  disgiunte tolleranza e 
coerenza morale». 

La cerimonia ha avuto il suo 
‘momento più atteso nel discorso 
del Capo dello Stato: un discor- 
so di perfetta linearità e di pro- 
fonda partecipazione alle istan- 
ze di queste terre, Il Presidente, 
dopo l’esordio riportato all’ini- 
zio, ha sotgolineato che per il 
‘Friuli-Venezia Giulia si pone in 
particolar modo il problema 
dell'adeguamento delle norme di 
attuazione delle regioni ai pro- 
blemi ulteriori che vi sono con- 
nessi, e ha proseguito: «La ne- 
cessità del cemento unitario va- 
le ad ‘assicurare l'omogeneità 
dell’ordinamento e delle linee 
di sviluppo, nella quale deve ri. 
versarsi la varietà di problemi 
‘economici e sociali delle singole 
regioni, concorrendo ad elimi- 
nare e a non creare sperequazio- 
ni, e favorendo il progresso del 
Paese. Il richiamo agli impegni 
istituzionali dello Stato condu- 
ce a considerare che la parteci. 
pazione attiva dell’Italia alla Co- 
‘munità europea ha posto proble- 
mi, anche sotto il profilo dello 
ordinamento regionale, che il co- 
stituente non poteva prevedere. 
Gli obblighi inerenti alla CEE 
sono peraltro più incisivi di 
quelli derivanti da trattati inter- 
nazionali». 

Affermata la necessità che nei 
responsabili del governo centra» 
le e anche in quelli dei governi |l'ordinamento regionale, che rap- 
regionali si radichi sempre più'presenta una grande occasione 
la consapevolezza di una con-|di rinnovamento istituzionale: 
fiuenza dei loro sforzi in un’ar- l avvicinare le istituzioni al citta- 
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(«Giornalfoto») 
Il presidente dell'assemblea regionale consegna al Capo dello Stato una medaglia d’oro in 
ricordo della cerimonia di inaugurazione della nuova aula consiliare della nostra regione 


monica visione unitaria, nella 
quale i poteri e le ‘aspirazioni 
delle regioni ‘dovranno trovare 
ii loro giusto posto, Leone ha ac- 
cennato ad una «visione nuova 
e aperta, nel quadro di una uni- 
tà nazionale che deve rafforza. 
re lo sforzo comune». E° dun- 
que nello spirito di questa equi. 
librata sintesi — ha continuato 
— che si deve guardare al nuo- 
vo ordinamento, specialmente 
nella presente delicata fase di 
passaggio e di assestamento che 
interessa tutte le regioni. E qui 
ha indicato i fini cui è diretto 


dino; verificare ad un livello ter- 
ritorialmente ristretto e possi- 
bilmente omogeneo le scelte e 
gli interventi più idonei a risol- 
vere annosi e cristallizzati pro- 
blemi economico-sociali; colla- 
borare in armonico equilibrio al 
‘progresso del Paese; risolvere 
sia all’interno delle regioni, sia 
tra le regioni gli squilibri e con- 
tribuire a rimuoverli (in propo- 
sito — ha sottolineato — si de- 
ve considerare che, nello stesso 
momento in cui si insiste sul 
piano della politica comunitaria 
per una politica cosiddetta re- 
gionale, occorre in casa nostra 
dare l’esempio di una così alta, 
e necessaria per tutti, forma di 
solidarietà e di una visione nuo- 


piazza, mentre migliaia di per- 
sone — che fino a quel momen- 
to avevano atteso ascoltando 
dagli altoparlanti le parole dap- 
prima del sindaco e quindi 
quelle dello stesso Presidente 
— gli si sono affollate attorno, 
circondandolo in un caloroso 
abbraccio. Si è ripetuta allora 
la scena dell’arrivo alla stazio- 
ne, che tanto aveva commosso 
il Capo dello Stato: migliaia di 
mani si sono protese verso di 
lui, per sfiorarlo, per stringere 
la sua mano, per manifestargli 
soprattutto tutta la simpatia e 
tutto l'affetto che i triestini 
nutrono per il primo cittadino 
della Repubblica. 

Leone, probabilmente, avreb- 
be voluto sostare a lungo fra 


va del progresso di sviluppo 


Esclusa una svalutazione 


Dalla prima pagina 


sto.eontesto che egli ha collo- 
cato i suoi prossimi viaggi a 
Mosca e a Washington, respin- 
gendo il sospetto, avanzato in 
alcuni settori politici, che la 
visita nell'Unione Sovietica sia 
dettata da ‘considerazioni «fur- 
besche», di comodo, quasi per 
assicurare al suo governo un 
credito a sinistra sul piano in- 
ternazionale, vîsta l'opposizione 
che le sinistre gli dichiarano 
sul piano interno. 

Proprio stasera, în sede uffi- 
ciosa, è stato reso noto che, con 
ogni probabilità, martedì 24 ot- 
tobre Andreotti partirà per Mo- 
sca, accompagnato dal ministro 
degli esteri Medici. Nell’occasio- 
ne oltre ai problemi politici in- 
ternazionali, saranno esaminati 
i rapporti bilaterali, con parti. 
colare riferimento all'andamen- 
to delle relazioni commerciali. 
Andreotti sì tratterrà nell’Unio- 
ne Sovietica per circa una set- 
timana. I particolari del pro- 
gramma sono în corso di defini 
tiva messa a punto. 

Prima del viaggio a Mosca, e 
cioè il 19 ottobre, Andreotti par- 
teciperà a Parigi al vertice eu- 
topeo dei capi di stato e di go- 
‘verno. Successivamente,  An- 
dreotti affronterà alla Camera 
un dibattito sulla politica este- 
ra. Domattina una discussione 
suì più importanti problemi in- 
ternazionali del momento si 


la gente, ma i suoi accompa- 
gnatori gli hanno fatto raggiun- 
gere con marcata speditezza la 
sede della. prefettura. All’in- 
gresso, il Presidente si è fer- 
mato, per stringere ancora al- 
tre mani, e poi s'è preso la ri. 
vincita sul protocollo: affaccia 
tosi al balcone del palazzo del 
Governo, mentre un grande tri- 
colore quasi lo lambiva sospin- 
to da una lieve brezza, ha levato 
a più riprese le braccia in alto, 
in segno di amichevole saluto, 
anche verso altri gruppi che 
appena allora stavano soprag- 
giungendo, fidando nella preci- 
sione (rivelatasi infondata) del 
cerimoniale, E una volta di più 
Giovanni Leone, con la sua 
aperta cordialità, ha suscitato 
l'entusiasmo di tutti coloro che, 
sulla biazza, insistevano negli 
applausi. 

AL terminé della colazione uf- 
ficiale în prefettura. il Presi- 
dente — sceso nuovamente sul 
la piazza — ha ricevuto gli ono- 
ri militari, mentre di fronte 
alla piazza si stagliavano l’in- 
crociatore «Duilio» e la fregata 
«Rizzo». Poi si è ricomposto il 
corteo che, attraverso riva Tre 
Novembre, corso Cavour, piaz- 
za Libertà, ha lasciato Trieste 
per raggiungere il Sacrario dei 


dei popoli). 
Il Presidente Leone ha con- 
cluso così la sua allocuzione: 
«In questa prospettiva salutia- 
mo con viva speranza la nuova 
classe dirigente, alla quale spet- 
ta un alto compito, stimolante 
e difficile, invitando le forze 
politiche a porre il massimo 
impegno perché questa occa- 
sione sia utilizzata in tutte le 
sue potenzialità». Dicendo quin- 
di di farsi interprete del gene- 
rale giudizio sui nove anni di 


LA BOMBA AL TRALICCIO 
esperienza della regione, Leone 
ha voluto definirlo «altamente 


FAUTORI DI VALPREDA |52P° cin 
i dinamitardi dell'Aquila? | "fine ha detto: Scvi' Gatuto 


dunque con vivo sentimento, 

L'Aquila, 5 |per quel che rappresentate nel- 

La carica di esplosivo rin- |la storia d’Italia e per quello 
venuta alla base di un tra- 


che avete il diritto di rappre- 
liccio dell’alta tensione presso |sentare nel processo di svilup- 
l'Aquila, è stata predisposta 


po del nostro Paese». 
probabilmente in previsione Dopo aver visitato il nuovo 
della celebrazione, nel capo- |palazzo, intrattenendosi con au- 
inogo abruzzese, del processo |torità e invitati, 11 Presidente è 
a Pietro Valpreda. Si tratta |riapparso sulla piazza Oberdan, 
finora dell’ipotesi più atten- 


i con un certo anticipo sul pro- 
dibile, visto che l’ordigno, 200 


gramma fissato’ pur con tanta 
grammi di potente miscela |precisione dal cerimoniale. Da 
esplosiva, con 90 centimetri 


tempo, comunque, numerosa 
di miccia combusta, fu depo- |folla attendeva l'uscita del Ca- 
sto sotto il traliccio una ven- {po dello Stato, per rinnovargli 
tina di giorni or sono, in coin- |le attestazioni di calore che 
cidenza con le notizie da Mi- {hanno improntato le ore della 
lano circa minacce telefoni. |sua permanenza a Trieste; il 
che di attentati se il proces- |significativo omaggio è stato 
so Valpreda fosse stato desti- | quindi ripetuto lungo tutto il 
nato a l'Aquila. percorso del corteo presiden- 
L'attentato, se fosse riusci. |ziale, fino in piazza Unità, Qui 
to, avrebbe isolato buona par- | Leone ha raggiunto la sala con- 
te della città abruzzese. I ca- |Siliare del mumicipio per rice- 
rabinieri, ai quali sono affi- |vere il saluto deferente, porto- 
date le indagini escludono che |gli dal sindaco, della città tutta. 
s1 possa parlare di terrorismo 


Tl momento più bello il Pre- 
legato a «Settembre nero». La |sidente della Repubblica lo ha 
carica è stata accuratamente 


e \vissuto dopo la cerimonia 
esaminata da esperti artifi- |quando finalmente ha potuto 
cieri. (Italia) 


percorrere a piedi la grande 


svolgerà al Senato, sulla base dì 
un rapporto del ministro Medi. 
ci. I senatori dei vari gruppi 
hanno presentato interpellanze 
e interrogazioni sul Medio Orien- 
te, sul Sud-Est asiatico, sul ter- 
rorismo, sul riconoscimento del- 
la Repubblica democratica te- 
desca, sulla conferenza per la 
sicurezza europea. 

Il dibattito alla Camera sulla 
politica estera sarà preceduto 
dall’attesa discussione sulla siì- 
tuazione economica e finanziaria 
del Paese. Ne ha dato l'annun- 
cio l'on. Bucalossi, dopo una 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza svoltasi nello stu- 
dio dell'on. Piccoli e alla quale 
hanno partecipato, oltre a Bu- 
calossi, Cariglia per il PSDI, 
Giomo per il PLI e l’altoatesino 
Mitterdofer. 

Nel corso della riunione st è 
deciso di portare avanti în aula, 
fino ad esaurimento, la discus- 
sione sul disegno di legge rela- 
tivo al trattamento sullo stato 
gìuridico degli insegnanti. Cari- 
glia ha fatto presente l'opportu- 
nità di migliorare il trattamento 
economico della categoria. I de- 
mocristiani, è repubblicani e i 
liberali si sono detti d'accordo, 
ma hanno anche fatto presente 
a Cariglia l'opportunità di indi 
care le fonti di copertura. 

I presidenti dei gruppi di mag- 
gioranza hanno anche concor- 
dato sulla opportunità di respin- 
gere l’eventuale richiesta dei 
missini di discutere immediata: 


mente la loro proposta di legge 
sull’abrogazione della legge For- 
tuna - Baslini, 

R. P. 


il Capo dello Stato ha reso 
omaggio ai Caduti della grande 
guerra. Alle 15,30 il treno pre- 
sidenziale si è mosso lentamen- 
te dalla stazione di Monfalcone, 
con destinazione Roma. 

Era l'epilogo di poche ma in- 
tense ore trascorse dal Presi- 
dente della Repubblica Giovan: 
ni Leone a Trieste: un ricordo 
— come ha voluto confidare ad 
uno del suo seguito — indi. 
menticabile. 


Ranieri Ponis 


di predisporre la bozza di uno 
schema di riassetto, eventual 
mente con alcune indicazioni al- 
ternative da scegliare. 

La commissione — ha detto 
l'on. Andreotti — presieduta 
dal consigliere di Stato ©uar- 
tulli, consegnerà la sua docu- 
mentata relazione entro il feb- 
braio prossimo. Di c nseguenza 
entro l’aprile il governo sarà in 
grado di vresentare al Parla- 
mento il disegno di legge e si 
può presumere che Camera € 
Senato potranno deliberare in 
modo da rendere operante la 
nuova disciplina al più tardi 
per il 15 dicembre. Si pone per- 
tanto l'esigenza di un anno di 
proroga, non ravvisandosi — al- 
meno allo stato degli atti — la 
opportunità di una gestione di- 
retta ministeriale». 

A proposito delle difficoltà fi- 
nanziarie della RAI-TV, An- 
dreotti ha detto che l’ente ra- 
diotelevisivo, denunciando una 
gestione passiva, ha chiesto nel 
luglio scorso al governo la ele- 
vazione del canone di abbona- 
mento da 12 mila a 20 mila lire. 
«Il governo non è di questo pa- 
rere — ha osservato Andreotti 
— e i ministri del Tesoro e del. 
le poste stanno esaminando il 
bilancio dell’ente per indivi. 
duare in che limiti possano far- 
si economie e per il resto con 
quali misure eventuali (ad e- 
sempio moderando temporanea- 
mente gli oneri pubblici dell’en- 
te) sia possibile far quadrare 
il bilancio». 

Il presidente del consiglio ha 
infine parlato della TV a colo- 
ri: «Anche se quasi tutti i pae- 
si di un certo livello hanno già 


da tempo la TV a colori. sono 
validi i motivi per cui da roi 
non esista ancora», ha fatto 0s- 
servare, ricordando che nel 1957 
discutendosi la programmazio- 
ne economica quinquennale, il 
governo non volle accettare un 
emendamento Anderlini - Ta 
Malfa per rinviare senz'altro la 
"TV a colori dopo il 1972 e su 
‘proposta del relatore De Pasca- 
lis cì si limitò a stabilire che 
non si prevedeva nel quinquen- 
nio l'introduzione del colore 

«La difficile situazione econo- 
mica attuale — ha proseeuito 
— non consiglia in materia di 
aver fretta. Ma è opinione co- 
mune di tutto il settore che se 
non si decide presto sul siste 
ma italiano, le industrie — nei 
le quali tra l’altro ‘il capitaie 
italiano oggi è purtroppo note- 
volmente minoritario — vedran- 
no ulteriormente aggravata ia 
loro crisi. Le Olimpiadi hanno 
fornito l'occasione per un espe- 
rimento globale che soltanto un 
equivoco politico e una leggen- 
da «diplomatica» hanno potu 
to far criticare». 

La scelta sarà fatta appena 
possibile — ha concluso An- 
dreotti — ma è ovvio che le 
trasmissioni a colore non po- 
tranno aversi prima del 1974, 
Oltrettutto sarebbe inopportu- 
no farle iniziare in un periode@ 
di gestione transitoria della. te- 
levisione. Questa. esigenza coin- 
cide con quella di inserire il 
problema nella programmazione 
nazionale, e sperabilmente, nel 
la ripresa di una forte spinta 
economica che è essenziale». 

(Ansa) 


nnt 


| IL SALUTO DEI POLITICI 
al congresso della stampa 


Bolzano, 5 


Tl tredicesimo congresso na- 
zionale della stampa italiana è 
continuato oggi con il dibattito 
sulla relazione del segretario 
nazionale, Ceschia, nel corso dei 
lavori il presidente del congres- 
so, De Martino, ha letto nume- 
rosì messaggi inviati da espo- 
nenti di governo, uomini poli 
tici e sindacalisti. 

"Tra questi hanno inviato il lo- 
ro saluto il presidente del Se- 
nato. Fanfani, il presidente del. 
la Camera Pertini, il presidente 
del consiglio Andreotti, il vica. 
presidente del consiglio e mini. 
stro della difesa Tanassi, il mi. 
nistro per la riforma della pub. 
blica amministrazione Gava, il 
ministro degli interni Rumor, il 
ministro del bilancio e della 
programmazione economica Ta: 


viani, il ministro della marina | 
mercantile Lupis, il ministro del | 


turismo Badini Confalonieri, il 
presidente del gruppo senatoria- 


le del PSI Pieraccini, il segre- 
tario del PSDI, Orlandi, il se- 
gretario del PLI Bignardi, il se- 
gretario del MSI Almirante. 
Inoltre messaggi sono stati in- 
viati dal segretario. del partito 
socialista italiano Mancini e dal 
presidente del gruppo parlamen: 
tare del PCI, Natta, (Ansa, 


e Sgt Loto 


DELEGAZIONE INGLESE 
in visita alla Fiat 


Torino, 5 

Una delegazione governativa e 
industriale inglese, guidata dal 
ministro per l’industria aerospa- 
ziale del Regno Unito Michael 
‘Heseltine, accompagnata da una 
rappresentanza governativa ita- 
liana, ha visitato gli stabilimen- 
ti Fiat aviazione e «Aeritalia». 
La visita restituisce quella com- 
piuta in Gran Bretagna nel mar- 
zo 1971 da una delegazione go- 
vernativa e industriale italiana. 


(Ansa) 
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LA BUSTA ESPLOSIVA 


‘elefoto Ansa 


Roma — Su un tavolo della quesiura romana la busta asuiogi. 
va giunta mercoledì all'agenzia «United R. Service» nella Capitale 


— 


UN INCONTRO ALLA COMMISSIONE SANITA” DELLA CAMERA 


I MEDICI HANNO SOSPESO 


LO SCIOPERO NEGLI OSPEDALI 


Anche gli aiuti e gli assistenti tornano da questa mattina al lavoro 
Contrasti fra i sindacati per l'astensione nazionale del 10 ottobre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Attività regolare da domani 
mattina in tutti gli ospedali ita- 
liani grazie alla revoca delie agi- 
tazioni delle categorie interes- 
sate. Sarà così evitato il disagio 
per è ricoverati causato dallo 
sciopero indetto dal Cimo, la 
confederazione 
ospedalieri e dall’Anaao, l'orga- 
nizzazione degli aiuti e assisten- 
tì. Primari e medici specialisti 
degli ospedali sospenderanno lo 
sciopero in corso da ieri, grazie 
al positivo esito di un incontro 
dell'on. Rampa con è rappresen- 
tanti della categoria. 

Il presidente della commissio- 
ne sanità della Camera ha in- 
fatti dato «ampie garanzie per 
l'immediato avvio dell'iter par- 
lamentare delle proposte di leg- 
ge a favore dei medici juori 
ruolo». Lo sblocco. di questa 
vertenza ha positivamente ‘in- 


italiana medici | Pi 


fiuito anche sullo sciopero degli 
aiuti e assistenti ospedalieri la 
cuì organizzazione (Anaao) ave- 
va programmato l'astensione dal 
lavoro per tutta la giornata di 
domani e ha organizzato oggi 
a Roma una manifestazione alla 
quale hanno anche partecipato 
rappresentanti del PSI e del 
CI. 


I sindacati dell'industria della 
Cgil, Cisl e Uil sono impegnati, 
frattanto, nella preparazione del- 
lo sciopero nazionale indetto per 
il 10 ottobre, sciopero che trova 
contrarìe le confederazioni. Im 
vista di questa azione, cui par- 
teciperanno i lavoratori metal- 
meccanici, chimici, edili, tessili, 
alimentaristì e poligrafici, la fe- 
derazione unitaria di Milano ha 
indetto due ore di sciopero di 
iutti î lavoratori per la stessa 
giornata, e la federazione Cgil, 
Cisl e Uil di Roma ha indetto 
una serie di manifestazioni in 


SMENTITA UNA NOTIZIA D'AGENZIA 


AGI: NON 


AUMENTA 


IL BOLLO DELL'AUTO 


Roma, 5 


Non ci sarà, almeno per ora, alcun aumento della tassa 
di circolazione per autovetture, L’Automobile Club d’Italia 
ha definito, in un suo comunicato, «priva di qualunque 
fondamento» la notizia diffusa da un’agenzia d’'informazio- 
ne e ripresa da alcuni quotidiani, in merito a una propo- 
sta dell’ACI relativa all'aumento della tassa di circolazione 
per le autovetture di piccola cilindrata. «L’ACI — precisa 
il comunicato — si è sempre opposto e si oppone a qua- 
tunque aumento degli oneri fiscali che colpisca l'utenza». 

Secondo il progetto di studio, attribuito dall'agenzia 
di informazione alla commissione dell’ACI, la tassa di cir- 


colazione sarebbe basata non 


più sulla cilindrata, ma sulla 


superficie occupata dal veicolo, In questo caso la tassa di 
circolazione della «500» (attualmente di 7150 lire) aumente- 


rebbe fino alla considerevole 


cifra di 11.000 lire l’anno. In 


pratica saremo tassati per la dimensione della nostra vet- 
tura o, per dirla in linguaggio tecnico, in base alla sua 
«proiezione a terra». Quindi per un ingombro dell'automo- 
bile fino a 5 metrî quadrati, pagamento di 11 mila lire. 


Da 5 a 7? metri quadrati, 22 mila lire, da 7 a 9 metri qua- 
drati 44 mila lire. Passando agli esempi, ecco che la «850» 
verrebbe a pagare 22 mila lire anziché le 15.315 attuali, 
mentre la stessa cifra verrebbe tassata la «124», che inve. 
ce paga attualmente 27.560 lire e anche l’«Alfa 1600», il cui 
bollo è attualmente previsto in 46.950 lire. Ancora più sen- 
sibile il calo di prezzo per una «Fiat Dino» che paghereb- 


he 44 mila anziché le attuali 


84.710. (G. R.) 


concomitanza con 10 $l'Onero, 

Contraria allo sci0Per0 si è 
detta anche la federanore dei 
metalmeccanici del Sida (il sin. 
dacato dell'automobile), Che go. 


cusa i metalmeccanici Cella gg 


rifica delle posizioni” Di 
metalmeccanici Piane 1g 
alla controparte (Fede! eccomi. 
ca) di iniziare le trattative en. 
tro il 10 ottobre, MG. 


eee 


ANCORA AL SENATO 
la legge su Venezia 


Roma, 5 


L'assemblea di Palazzo, Mada. 
ma ha proseguito oggi 1 Sam 
del disegno di legge Hove nali 
vo che Stanzia 250 MIE n di 
lire per la salvaguardi? ri Ve: 
nezia. Sono state appro è al 
tre norme del provve0!Mento, 
mentre alcune decine fi “pene 
damenti presentati dall BS Dbo- 
sizioni sono stati tutti ©SPinti, 

All’inizio dei lavori, 1° RIesi. 
dente Fanfani ha dovut0 SOShen. 
dere la seduta per GU© Volte 
la prima volta per consentire 
al ministro dei lavori PUbblici 
on. Gullotti, che non e!à into. 
ra presente in aula, di PIesen. 
ziare al dibattito data !f deli. 
catezza della materi@. {i se. 
conda. volta. per consel! pi al 
relatore di maggioranz4 . 
(DC) di concordare 000; E0- 
verno il giudizio da Shi tere 
sugli emendamenti all SRO 
presentati dalle oppoSiZioni e 
dal PRI. (Italia) 


to Si 
PRESENTATI DA PLEBE 
tre libri del «Borghese» 


Roma, 5 


Sono stati presentati 05: 
libri editi dal «BorghtSen e 
scritti rispettivamente 
Almirante, segretario 


mando Plebe. Quest'ultimo, il. 
lustrando lo spirito | > 
nuto dei tre volumi, 
che essi «sono la voce? È nde 
stina della cultura iN Sa 1a et 
me dittatoriale nel quale ‘3 de. 
stra nazionale è L'unica Do. 
sizione e come tale o 
di persecuzione». ‘n8a) 


— 


en 


LA GIOVANE TEDESCA DELLA «MERCEDES» NERA 


La Khiess non sapeva 
delle armi sull'auto 


Mai conosciuta gente implicata nel caso Calabresi 


Milano, 5 
Nell'ambito delle indagini sul- 
l’arresto avvenuto il 20 settem- 
‘bre scorso, al valico di fron- 
tiera di Brogeda, di tre giovani 
sorpresi a bordo di una «Mer- 
cedesy» con armi e materiale 
esplosivo, il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. Libe- 
rato Riccardelli ha interrogato 
stamane, nel carcere di San 
Vittore, la tedesca Gudrun Mor- 
dou Khiess. La giovane. che 
era assistita dal proprio lega- 
le, avv. Claudio Isgrò di Roma, 
è stata ascoltata dal magistrato 
Der circa tre oro e mezzo. 
Secondo quanto si è saputo, 


Centomila a. Redipuglia, dove |il dott. Riccardelli ha interro- 


gato la Khiess su episodi della 
sua vita a partire dagli anni 
della prima infanzia. Il magi. 
strato ha così appreso che la 
giovane è figlia di baroni, dai 
quali aveva ereditato una gros- 
sa fortuna di cui, per una se- 
rie di circostanze sfortunate, 
alla Mordou non sarebbe rima- 
sto più nulla. Per questo la 
tedesca è venuta in Italia in 
cerca di fortuna, tentando la 
via del cinema e invorando co- 
me traduttrice, attività questa 


che le ha permesso di conosce- 
re Bruno Luciano Stefano. del 
quale ha detto al magistrato di 
essere la fidanzata. 2 

Il dott. Riccardelli ha poi 
fatto alla Khiess domande at- 
tinenti le indagini sulla morte 
del commissario Calabresi. La 
tedesca ha escluso non soltan- 
to di essere in qualche modo 
immischiata nel caso, ma an: 
che di avere mai avuto contat- 
ti con persone CO im- 
plicate con l’uccisione di Cala- 
bresi, episodio di cui la donna 
ha detto di aver avuto notizia 
casualmente, guardando la te- 
levisione. Per quanto riguarda 
il ritrovamento delle armi e 
dell’esplosivo sulla vettura a 
bordo della quale viaggiava, la 
Khiess ha dichiarato di non 
conoscerne la provenienza. An- 
che a proposito del coltello che, 
secondo gli inquirenti, la gio- 
vane avrebbe cercato di far 
sparire gettandolo in un cesti 
no per i rifiuti al valico di fron- 
tiera, la Khiess ha detto di non 
aver mai posseduto l'arma in 
questione e di non averla mai 
vista prima che le fosse mo- 
strata. (Ansa) 


FORSE A UNA SVOLTA 


LE COMPLESSE INDAGINI 


A Padova i magistrati 
dell'inchiesta su Freda 


Colloquio con il procuratore della Repubblica 


Padova, 5 

Le indagini per l’inchiesta Fre- 
da- Ventura sembrano giunte a 
una svolta importante: stamane 
sono giunti a Padova il giudice 
istruttore dott. D'Ambrosio e i 
sostituti procuratori Alessandri. 
ni e Fiasconaro, della procura 
di Milano. Per tutta la mattina. 
ta, i tre magistrati sono stati 
impegnati in un lungo colloquio, 
con il procuratore della Repub- 
blica di Padova Aldo Fais, nel- 
l'ufficio dello stesso consigliere 
a palazzo di giustizia. 

I magistrati, all'uscita dal Tri. 
bunale, hanno affermato che «le 
indagini proseguonc» ma che 
sulle stesse essi sono tenuti «al 
proverbiale assoluto riserbo». Si 
ha ragione di ritenere, tuttavia, 
che il caso Freda- Ventura sia 
stato esaminato anche alla luce 
dei recenti fatti che si sono svol 
ti a Padova: la duplice perqui- 
sizione e il successivo seque- 
stro di alcuni testi di intonazio- 
ne antisemita e filonazista nella 
libreria «Ezzelino», in via Pa- 
triarcato, e l’attentato alla sede 
della comunità israelitica di Pa- 
dova in via San Martino e Sol. 


ferino, attentato ayveNUto nella 
notte successiva ad UNa ce 
nia commemorativa iP ONore de, 
gli atleti israeliani Mec Mo. 
‘naco di Baviera. COM® È noto, 
l'attentato è stato ce tato 
dagli amici di Frane® cea con 
una scritta fatta SUO stesso 
muro, dell’ingress® Comu 
nità israelitica. 

(Ansa) 


RIEN, ESTE 
CONTRO LA DROGA 
lotta comunitaria 


5 
“OMA, 
Una «intesa molto Chiara, per 
una lotta comune contro la dro. 
ga è stata raggiunta da Inghil. 
terra, Italia, Francia, Olanda, 
Belgio, Germania federale e Lus: 
semburgo a conclusione della 
conferenza dei ministri interes. 
sati di questi sette Paesi che è 
terminata questa Mattina alla 
Farnesina, Entro Un anno i set: 
te paesi adotteranno una strate- 
gia comune nel Campo sanitario, 
nell’azione educativa e di infor: 
mazione, nella Tepressione del 
traffico di stupefacenti, 


i Og8Ì tre, 


(e: AS NEI 


Da 
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Venerdì, 6 ottobre 1972 


UN CODICE 
AROCCO 


Sr un libro è un miste- 
ro, Questo ponderoso vo- 
lume lo è dal punto di vista 
esterno, solamente. Ma sotto 
questo profilo, in verità bat- 
te, come.si suol dire, ogni re- 
cord. Un frontespizio fornito 
di solo titolo e di anno di 
stampa («Codice» - 1972). Un 
colophon che ‘dichiara l’ope- 
ra essere stata impressa in 
edizione non venale di cento 
copie numerate a mano <a 
istanza di Herr Kot». Uno 
pseudonimo? Evidentemente. 
Come luogo di stampa un 
verso oscuro e irripetibile in 
questa sede. La copia con- 
traddistinta da un calligrafi- 
co numero arabico mano- 
scritto e, pure vergata dalla 
stessa mano assai elegante, 
da una dedica lineare al do- 
natario» Il. quale, in segno 
di confuso apprezzamento e 
persino di dichiarata grati 
tudine, si sforza di dare qui 
una qualche notizia di que- 
sto parto singolare d’un bel. 
lo spirito di cui non riesce 
a precisare i connotati. Que- 
sto curiosissimo «Codice» di 
«Herr Kot» è stato «finito 
di stampare il dì di Santa 
Speranza». Se pur esiste il 
nome d'una tal santa nel no- 
stro calendario. 

Il testo, fitto di piombo, 
supera le trecento pagine di 
bella carta pesante a mano; 
la materia vi è scompartita 
con geometrica proporzione, 
se non per quanto si riferi- 
sce alla prefazione impressa 
in un corsivo meno leggibi- 
le del bellissimo gavamonci 
no tondo del testo vero e 
proprio. 

In queste fitte pagine cor- 
sive l’autore confessa con 
brio trascinante come aven- 
do accarezzato per lunghi an- 
ni un suo sogno di autocra- 
tico dominio del mondo, a 
un tratto si ritrova ad ave- 
re effettivamente in pugno i 
destini del globo: Da ciò la 
urgente necessità di promul- 
gare questo «Codice». 

Una citazione potrà esem- 
plificare il tono di questa 
prosa. 

«Ieri — si legge nella pre- 
fazione — i poveri non esi- 
stevano fin quando non fos- 
sero entrati in possesso le- 
gittimo della patente di po- 
vertà. In forza al diritto ob- 
biettivo un tempo in vigore, 
essa veniva rilasciata dalla 
amministrazione comunale 
cui il povero apparteneva. Il 
rilascio di tale patente era 
però subordinato alla iscri- 
zione del richiedente nell'al- 
bo dei poveri, esistente pres- 
so ogni comune. La patente 
in questione era valida un 
anno e poteva essere rinno- 
vata, per un periodo uguale 
di tempo, oppure, anche, ri- 
tirata nel caso in cui l’inte- 
statario della patente fosse 
stato cancellato dall'albo me- 
desimo, a giudizio insindaca- 
bile della competente autori 
tà comunale. Per ottenere la 
iscrizione nell'albo dei pove- 
ri era prescritto presentare 
domanda in carta semplice 
al comune di residenza, cor- 
redandola con i documenti 
comprovanti appunto lo sta- 
io di povertà del richieden- 
te». E qui segue un. elenco 
che per brevità non si cita. 
Da notare che i poveri, di cui 
Herr Kot più oltre proclama 
l'abolizione («Dalla data del 
l’entrata in vigore di questo 
Codice” i poveri saranno 
aboliti» [sic]) sono chiamati 
in causa soltanto per docu- 
mentare la tetra pesantez- 
za dell'ordinamento giuridi- 
co preesistente all’autocrati- 
co dominio di Herr Kot. 

11 quale dedica alcuni spas- 
sosi libri, in cui il suo codi- 
ce è diviso, a categorie di 
«crimini imperdonabili» e se 
Ja prende ‘ora con le belle 
donne, ora con i concorrenti 
di Don Giovanni, ora con i 
mariti fedeli, ora con i parla- 
mentari, ora con gli educato- 
ri «religiosi, ecclesiastici e 
laici», con i pubblici ammi 
nistratori, con i commercian- 
ti, i bottegai, gli assicurato. 
ri e i pubblici e privati gua- 
ritori (ad eccezione dei pe- 
diatri!), in una ssarabanda 
barocca, turgida di ammicca- 
menti, di grasse risatone ma- 
le ingoiate, dove sulla ganga 
del luogo comune, ogni tan- 
to scatta la scintillante lama 
d'un fendente geniale. Senza 
essere qualunquista — alme- 
no così parrebbe, viste cer 
te aperture ideologicamente 
assai trasparenti — Herr 
Kot infilza le reni dei politi- 
ci, degli uomini di Stato, dei 
parlamentari «a vita 0 no» 
e questo suo libro dedicato 
ai «crimini politici» pare for- 
se il più spassoso. Ma solo 
chi a tale categoria apparte 
nesse, dovrebbe darne pub- 
blica relazione, 


Qui invece sia concesso ri- 
cordare un articolo in cui 
viene circostanziatamente de- 
scritto il crimine librario. 
Naturalmente le maggiori vit- 
time sono gli scrittori (e so- 


prattutto le scrittrici: per- 
ché Herr Kot dimostra d’es- 
sere un tenace misogino), gli 
editori, nonché i tipografi. A 
questi ultimi spettano pene 
più che infernali! Ma in un 
breve. sottocomma; avente 
per oggetto i bibliotecari so- 
prattutto «se recidivi» si pre- 
vede la loro condanna a un 


«<allessamento d'ogni membro 
a lentissimo foco, alimenta- 


to dalle fumiganti fiamme ot- 
tenute da carta manoscritta 
o stampata o vuolsi da per- 


gamena o da altro materia- 
le scrittorio purché munito 
di bollo di pubblica biblio- 


teca». 


Perché nel «Codice di Herr 
Kot» non sono previste altro 


che pene corporali. E quali! 


E quanto tremende! La ver- 
berazione sulle parti deretane 
‘nude è comminata a chiun- 
que organizzi un pubblico di- 
battito «su una urgente que- 
stione culturale»; la depila- 
zione totale a chi organizza 
una tavola rotonda su qual. 
sivoglia argomento; lo strap- 


po della lingua a chiunque 


pronunzi una pubblica con- 
ferenza; lo scotennamento a 
chi interloquisca nell’«even- 


tuale dibattito» successivo a 


una conferenza; l’amputazio- 
ne della destra a chi solleci- 


ti un editore a pubblicare un 
inedito «di sicuro successo»; 
impalato sarà il raccoglitore 
di sillogi di pagine sparse; i 


responsabili e i collaborato- 
ti delle sopravvissute terze 
pagine subiranno pene inno- 
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LA CITTÀ DI BAYREUTH VUOLE 


Mostre 


d’ arte 


I CARTEGGI DI COSIMA WAGNER 


Per consegnarli al borgomastro l’ esecutore testamentario chiede un elevato onorario, affermando che i documenti 
valgono un miliardo - Ci sarebbero anche le lettere «intime» scritte da Luigi di Baviera all'autore del «Lohengrin» 


Il 26 maggio 1942 morì, qua- 
si improvvisamente, Eva Wag- 
ner, figlia del grande composi- 
tore e vedova di Houston Ste- 
ward Chamberlain, lo scritto- 


re e musicologo inglese che, | 


chiesta e ottenuta la cittadi- 
nanza della sua «idolatrata se- 
conda patria», era diventato un 
fanatico banditore del germa- 
nesimo e, ben presto, anche 
il massimo teorico del razzi- 
smo. (Non per nulla Hitler lo 
proclamò «sublime maestro e 
geniale profeta al servizio di 
una Deutschland îiber alles»). 
Pochi giorni dopo l'apertura 


primavera 1935, sì comunicò al 
borgomastro di Bayreuth che, 
secondo le ultime volontà del- 
la defunta, un voluminoso pac- 
co. contenente 21 quadernì di 
diarì e appunti personali della 
madre Cosima, si sarebbe do- 
vuto affidare «in perpetua cu- 
stodia» all'archivio della Wahn- 
iried-Haus; si faceva presente 
che nel pacco sì trovava an- 
che una cassetta di metallo, 
verosimilmente con documen- 
ti di particolare importanza. 
C'erano però due clausole. La 
prima stabiliva che il pacco, 
custodito nella camera blinda- 
ta di una banca di Monaco, 
avrebbe dovuto essere conse- 
gnato al destinatario trent’an- 
ni dopo la morte della testa- 


minabili. AE quindi il 26. maggio 72; 
Tutte queste pene saranno | ficiusi. 1. acarlegoi. tnlimio 
adeguatamente maggiorate | anrebbe potuto essere consul: 


se il correlativo delitto sarà 
stato consumato per certez- 
za di lucro. Nel caso in cui 
criminosa nefandezza 


ogni 
venga perpetrata «per gra- 
tuita vanità», «il delinquente 
sarà messo a morte e il ca- 
davere conseguente verrà 
squartato a regola d’arte». 

La lettura di questo «Codi- 
ce» — lo si confessa non sen- 
za rammarico — non è però 
molto scorrevole. Appesanti- 
scono anche gli spunti più 
riusciti certo ‘accattamento 
sintatticamente e lessical. 
mente improprio da classici 
esempi di prosa curialesca e 
certo odore di rifritture go- 
liardiche. La satira moraleg- 
giante di fondo si diluisce 
nella, macchinosa complessi- 
tà d'un quadro troppo minu- 
to: il mosaico di questo re- 
pertorio di delitti e di pene 
è sì propiziato da qualche oc- 
casione di felicissima esila- 
razione, ma quando la gri- 
mace non si fa grossolana 
— il che avviene talvolta per- 
sino a livello de] doppio sen- 
so più abusato — scade in 
battute infantili o fortuita- 
mente sforzate. 

In sostanza questo birbac- 
cione di scrittore, che si ce- 
la dietro a così poco odoro- 
so pseudonimo, ha avuto il 
torto, per dirla così alla buo- 
na, di farla troppo lunga. E 
perciò sarà il caso di pensa- 
re, rendendogli la pariglia, 
a qualche pena specialissima 
a danno di chi, fra il lusco 
e il brusco, indulge a pro- 
mulgare codici idealmente 
non infondati, ma, ahimé, 
troppo prolissi. Fermo re- 
stando che chi firmerà que- 
sto articolo di terza pagina 
attende a pie’ fermo la pena 
abominevole che Herr Kot 
ha previsto per lui. Non sen- 
za un mondo di ragione. 

Infine, quale sincero atte- 
stato. di positivo apprezza 
mento della sua prosa, si 
vorrebbero porre qui due do- 
mande a Herr Kot, nella spe- 
ranza di averne, non si sa- 
prebbe in che modo, una 
qualche risposta: 1) perché 
tanta propensione di simpa- 
tia verso i pediatri e tanta 
esplosiva acredine verso «gli 
altri falsi sacerdoti di Escu- 
lapio»?; 2) perché tanta in- 
gente promessa di premi 
(«oro in abbondanza, carez- 
ze di donne divine, monu- 
menti equestri») ai «dichia- 
rati violatori del patto di ga- 
zagà»? Che Herr Kot sia pe- 
diatra potrebbe ben darsi, 
ma Herr Kot che rapporto 
ha mai avuto con quest’an- 
tico istituto di diritto civile? 

Stelio Crise 


Assegnati i premi 


«Pramaggiore» 


È Venezia, 

I vincitori del primo ES 
giornalistico «P: re» so- 
no stati proclamati oggi. 

La giuria, dopo un'attenta 
lettura e un'accurata selezione 
cui è seguita un’ampia discus. 
sione, ha ritenuto meritevole 
del primo premio il'servizio ra. 
dio e televisivo di Arturo Mai. 
no e Antonio Tomassini, il se. 
condo premio è andato a Ange. 
lo Mazzotta del «Messaggero 
Veneto» di Udine e il terzo a 
Mario Repetto per un servizio 
pubblicato da «Il fiorino» di 
Roma. 

Altri premi sono stati asse 
gnati a Bruno Bortolotti («Il 
Piccolo») di Trieste, Renato 
Possenti («Eco di Bergamo» e 
«Gazzetta di Reggio»). 

(Ansa) 


tato da studiosi qualificati, con 
l'impegno, da parte dei mede- 
simi, di servirsene non per 
«scopi di speculazione giorna- 
listica». 

Scaduto il termine, il borgo- 
mastro attuale di Bayreuth, 
dott. Hans Walter Wild, accom- 


del testamento, redatto nella) 


pagnato da due funzionari mu- 
nicipali, dal direttore dell’ar- 
chivio wagneriano e da un no- 
taio, si affrettò a recarsi a 
Monaco per prendere in con- 
segna il prezioso pacco. Ma lo 
avvocato Hermann Ecker, che 
nel 1960 era stato nominato 
esecutore testamentario al po- 
sto del notaio Robert Bandori 
(uomo di fiducia di Eva Cham- 
berlain-Wagner, morio împrov- 
visamente alla fine dell’anno 
precedente), dichiarò che la 
jaccenda era alguanto compli- 
cata, poi, improvvisamente, 
mise le carte in tavola: comu- 
nicò che la città di Bayreuth 
avrebbe dovuto impegnarsi a 
versare un onorario proporzio- 
nato al valore attuale del la- 
scito, circa 5 milioni di mar- 
chi (quasi un miliardo di lire); 
successivamente l'avvocato dis- 
se che si sarebbe accontenta- 
to dell'uno per cento, quindi 
di «appena 50 mila marchi». 


Tornato a Bayreuth, il borgo- 
mastro, consultati alcuni esper- 
ti, apprese che il valore pre- 
suntivo dell'eredità era «astro- 
nomico», e quindi esagerato lo 
onorario richiesto; in ogni ca- 
so, egli sì sarebbe rivolto alla 
competente autorità giudizia- 
ria. Per tutta risposta, Ecker 
ritirò il pacco dalla banca di 
Monaco, e lo affidò a quella 
di un'altra città; informò poi 
che, in realtà, i pacchi erano 
due, il primo di 34,6 decimetrìi 
cubiì, il secondo di ben 438, 
mentre nel testamento si par- 
la di uno, quello con i diari, 
î carteggi e una cassetta di 
metallo; colse infine l’occasio- 
ne per segnalare una terza 
clausola posta in calce dalla 
testatrice, la seguente: «Qualo- 
ra la città di Bayreuth non ri- 
spettasse le mie precise dispo- 


sizioni, lo spirito e la lettera, 
l'intero ‘materiale contenuto 
nel pacco dovrebbe essere con- 
segnato all’archivio statale di 
Lipsia, dove mio padre' vide la 
luce». Quasi come un «post 
scriptum», l'avvocato formulò 
una imbarazzante domanda: 
«E’ in grado il signor borgo- 
mastro Hans Walter Wild di 
provare che l'archivio della 
Wahnfried-Haus non è stato 
mai diretto, o ne è stato col 
laboratore, un certo dott. Ot- 
to Strobel che la testataria 
odiava per avere egli scritto e 
pubblicato articoli calunniosi 
su sua madre Cosìima?». 

La vertenza finità dunque da- 
vanti ai giudici, ma non è 
escluso che si arrivi a un com- 
promesso; în tal caso, la spun- 
terebbe il: dott. Ecker, Non lo 
si esclude, da quando due dif- 
fusissimi settimanali illustrati, 
«Stern» e «Quick» e ben tre 
case editrici sì contendono fin 
d’ora il diritto în esclusiva di 
pubblicare i documenti. A ogni 
buon conto, l’astuto avvocato 
non ha mancato di ricordare 
che altre due volte il ricorso 
a un tribunale ebbe esito ne- 
gativo. Il primo si ebbe nel 
1951, quando Winifred, cogna- 
ta dì Eva, chiese l’annullamen- 
to della parte del testamento 
relativa a «materiale affettivo 
di esclusiva proprietà della fa- 
miglia Wagner». La richiesta 
fu respinta anche în seconda 
e terza istanza, e la stessa sor- 
te toccò, nel 1958va quella di 
«interesse generale», fatta dal 
primo esecutore testamentario, 
il notaio Bandorf; il quale 
avrebbe voluto che i carteggi, 
se non proprio i diari ritenu- 
ti particolarmente riservati, ve- 
nissero mostrati a studiosi di 
storia della musica in grado 


CE’ ANCORA UN’OASI NEL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


SI CHIAMA MERANO 
IL PARADISO DEI PEDONI 


E’ la città ideale dove tutti possono passeggiare respirando aria pura 


non inquinata dai gas di scarico - Chilometri di passeggiate tra il verde 


Merano, ottobre 

Alla recente conferenza del 
traffico, a Stresa, è stato pro- 
posto di creare itinerari pedo- 
nali nelle città con inserimenti 
di oasi di verde, Non qualche 
strada chiusa al traffico, come 
ce, n'è dappertutto, dove si re- 
spira solo polvere, ma veri iti- 
nerari da passeggiate e da tra- 
sferimenti, lontani dal traffico. 
‘Perché il grosso problema crea- 
to dall’automobile, che ormai 
bisogna «addomesticare» — co- 
me è stato detto appunto alla 
conferenza, anche se poi le con- 
clusioni sono state «suggerite 
dall’impossibilità di andare con- 
tro i grandi interessi che sono 
dietro l’automobile», evidente. 
mente inconciliabili con quelli 
veri dell’uomo che si riassumo- 
no nell’incolumità e nella salu- 
te — è proprio quello del suo 
straripare, del suo rendere .0r- 
mai difficilissima la vita a chi 
vuol usare qualche volta le gam- 
be per far del moto e star me- 
glio. 

C'è una città che ha risolto 
da molto tempo questo proble- 
ma, quando ancora l’automobi. 
le non era onnipresente come 
oggi: Merano. Questa bella cit- 
tà altoatesina è veramente il pa: 
radiso dei pedoni, di tutti co- 
loro che amano passeggiare re- 
spirando aria pura, non gas di 
scarico, Ed è infatti la meta di 
moltissimi tedeschi, i quali ama: 
no andare a piedi, uomini e 
donne specialmente di mezza 
età e anziani, mentre di italia 
ni, che sono fanatici del volan: 
te, in questa città se ne vedo. 
no pochini. 

A Merano veramente il pedo- 
ne è il turista più coccolato, 
blandito, favorito in tutti i mo: 
di. Sia in centro che in perife- 
ria ha a disposizione chilometri 
di percorsi, tra il verde, disse- 
minati di panchine, di ripari, di 
luoghi di ristoro, dai quali le 
automoboli e le motociclette si 
scorgono soltanto come guiz- 
zanti sagome lontano che a sten- 
to, talvolta, riescono a far giun- 
gere, sommesso, il gracchiare di 
Un clacson o il rombare di un 
motore, all'orecchio di chi pas: 
seggia. . 

Il percorso più bello è la «Pas- 
seggiata Tappeiner», che si sno- 
da per alcuni chilometri a mez- 
za costa, tra giardini e vigneti, 
dirupi rocciosi e boschi, cin- 
guettare d’uccelli e. profumare 
di fiori e di frutta, lontanissi- 
ma da ogni veicolo, e che do- 
‘na quindi a chi la percorre una 
‘aria saluberrima, oltre a un con- 
tinuo mutare di paesaggio, nel 
susseguirsi delle anse, sulla cit- 
tà e i suoi ubertosi dintorni. 
Chioschi e locali, nei quali tra 
l’altro si vende il succo fresco 
d’uva, a bicchieri, completano 
la sua funzione salutare. 


E la «Passeggiata Tappeiner» 


— che fu donata a Merano dal 
medico che le ha dato il nome, 
e al quale la città ha eretto, 
giustamente grata, un monu- 
mento — verso il torrente Pas- 
sirio continua con la «Passeg- 
giata d’inverno». Il contatto 
con il mostro a benzina o naf- 
ta è possibile solo qualche 
istante, allorché per passa- 
re dalla prima alla seconda si 
attraversa una rotabile. Poi lun- 
go il fianco della collina che 
scende verso il torrente ecco 
tutto un susseguirsi di viali — 
realizzato da un altro geniale 
professionista — che attraversa- 
no un vero giardino botanico, 
ricchissimo di varietà. Da un 
lato si raggiungono le cascate 
del Passirio e il ponte romano, 
dall’altro, a diversi livelli, ci si 
avvicina al centro cittadino, 
sempre lungo il corso d'acqua, 
assai incassato, mentre un’altra 
passeggiata che sbocca in un 
parco segue la riva sinistra (si 
chiama. «Passeggiata d’estate»n 
perché è più ombreggiata, e il 
sole vi batte nel pomeriggio). 
Le automobili sono sempre lon- 
tanissime, invisibili e inudibili, 
o quasi, l’aria è pura e la tran- 
quil regna anche qui, dove 
il silenzio è sottolineato solo 
dallo scrosciare dell’acqua che 
smotza le voci di coloro che 
passeggiano. 

Al ponte Nazionale si ritro- 
va il nemico. Freme, romba, 
ammorba l’aria mentre il pedo- 
ne aitende di attraversare la 
strada. Qualche minuto d’atte- 
sa ed ecco la bella «Passeggiata 
Lungo Passirio», continuazione 
della «Passeggiata d’inverno» e 
che, pur trovandosi nel centro 
della città, parallela al congestio- 
nato corso della Libertà, permet- 
te di andare a zonzo lontano 
dal traffico. Questo impazza al 
di là del torrente, sulla sini. 
stra dove, terminata la «Passeg- 
giata d’inverno», la ruota ha ri- 
preso il predominio; o appun- 
to sul corso, che è separato dal- 
la passeggiata da uno spesso 
bastione. di costruzioni: alber- 
ghi, negozi, caffè, il Casinò, giar- 
dini, ristoranti, gallerie, ville, 
la.chiesa valdese, abitazioni. 

Anche nel centro della città, 
dunque, una «passeggiata» — 
vasta, ricca d’alberi e panchine 
— permette di dimenticare il 
traffico, per più di un chilome- 
tro, tranne che agli attraversa- 
menti in corrispondenza dei 
ponti. 

Una città a misura d'uomo, 
dunque, ‘Merano, e perciò per 
mesi affollata da visitatori, spe- 
cialmente di lingua tedesca, che 
sono attirati dalla sua bellezza, 
dalle sue acque curative, dalle 
sue manifestazioni, dal suo buon 
clima, dagli splendidi dintorni 
(l’altipiano di Avelengo, soprat- 
tutto), ma specialmente dalla 
sua tranquillità che offre al vi. 
sitatore, il quale ama passeg- 


giare, o sedere su una panchi- 
na a prendere il sole, tra il ver. 
de, senza essere frastornato o 
intossicato. A 

Penso proprio che questa sia 
la ‘causa principale (un esempio 
che tutte le città dovrebbero 
seguire rifiutando la giungla di 
asfalto), Perché, almeno per 
questo inizio d'autunno, il «eli- 
ma mite» di cui tanto i merane- 
si si vantano ha lasciato a de- 
siderare, I venti freddi del Nord 
sono giunti anche qui, nono- 
stante la splendida cerchia di 
montagne che difende, abbrac- 
ciandola, la città, hanno spruz- 
zato di neve le cime più alte 
e se il sole nelle ore meridiane 
permetteva di passeggiare in ca- 
micia, mattina e Sera, per non 
parlare della notte, il termome- 
tro era a livelli invernali e l’aria 
cristallina, frizzante ma rigida, 
consigliava i giacconi, i pastra- 
ni e i cappelli, e negli alberghi 
e nelle abitazioni il dolce tepo- 
Te dei termosifoni (con la puz- 
za di nafta o di gasolio). 


Silvo Bacciga 


di valutarne l’importanza. Ma 
il secondo pacco, di cui nel 
testamento non sì fa menzione, 
cosa contiene? E cosa contie- 
ne la cassetta di ferro? E* opi- 
nione diffusa che Cosìma vi 
rinchiuse è documenti più ri- 
servati, tra cui le lettere «inti- 
me» che Luigi II di Baviera 
inviò  all’idolatrato Riccardo 
Wagner. 

E' noto che il più infelice, 
e sconcertante, dei Wittelsbach 
coltivò fin dalla adolescenza 
«amori particolari» e che, a un 
certo momento, riuscì ad atti 
rare mella propria orbita an- 
che l'autore del «Lohengrin»; 
vi riuscì, pagandogli tutti è de- 
bitì, regalandogli una villa sul 
lago di Starnberg e, infine, as- 
secondando l’attuazione del 
suo più ambizioso progetto: il 
progetto di un grande teatro 
a Bayreuth in cui sì sarebbe- 
ro dovute eseguire solamente 
le opere del «divino maestro». 
E° noto anche che, a un certo 
momento, la corte di Monaco 
decise dì por fine allo «scan- 
dalo» (ne era al corrente, tra, 
gli. altri, Bismarck), e vì pose 
fine obbligando il giovanissi: 
mo monarca ad allontanare 
«l’ignobile  sfruttatore». Per 
qualche tempo, Luigi II tenne 
duro, poi, avendo appreso che 
Wagner sì trovava in Svizzera, 
lo raggiunse a Triebschen sul 
lago di Lucerna, dove stava 
trascorrendo un'anticipata lu- 
na di miele con Cosima, la fi- 
glia di Liszt che aveva pianta- 
to in asso il marito John Bil- 
low, famoso pianista e diretto: 
re d'orchestra per sposare più 
tardi il già celebre composito- 
re di Lipsia. Fù Cosima che 
guadagnò alla causa del teatro 
di Bayreuth Luigi II, ma ju 
pure leì che, nelle visite suc- 
cessive, scatenò nell’ospite una 
furiosa gelosia che ebbe un 
epilogo impensato: forse con- 
vinto di poter eliminare la ri- 
vale, comunicò, prima di la- 
sciare. definitivamente  Trieb- 
schen, che tutto era finito, 
avendo egli deciso di sposarsi. 
Wagner, invece d’ingelosirsi, ti- 
rò un sospiro di sollievo e pro- 
mise di comporre una marcia 
nuziale, 

Il giovane re, tornato a cor- 
te, chiese subito in sposa la 
cugina Sofia, sorella dell'impe- 


î «ratrice Elisabetta (consorte di. 
Francesco Giuseppe 1); ma.da-| 


po poco tempo il fidanzamen- 
to fu rotto, essendosi appreso 
che Luigi si era invaghito per- 
dutamente di uno scudiero, Ri- 
chard Hornig. 


Un certo scalpore hanno de- 
stato, nel mondo degli storici, 
anche le accuse di falso mos- 
se da due studiosi all'autore 
di un libro pubblicato dal So- 
cietas- Verlag di Francoforte 
col titolo «Ohne Maske» (Sen- 
za maschera). L'autore è un 
noto pubblicista di origine 
franco-croata, Edouard Calic; 
«lo sì accusa di avere manipo- 
lato due lunghe interviste che 
Hitler concesse nel marzo 1931 
a Richard Breitings, direttore 
delle «Leipziger Neueste Nach- 
richten» (quotidiano liberal-na- 
zionale), interviste trovate jra 
gli scritti inediti del Breitings, 
da tempo scomparso. Il primo 
a sollevare qualche dubbio fu 
lò storico inglese Hugh Tre- 
vor-Roper: si accorse, e lo fe- 
ce subito notare, che alcune 
delle espressioni usate da Hi- 
iler erano, per così dire, ana- 
cronistiche, ‘nel senso che 
espressioni del genere vien fat- 
to d’incontrarle in discorsi e 
interviste posteriori all’avven- 
to del nazismo al potere. Lo 
studioso d’oltre Manica sì mo- 


strò stupito che un eminente 
storico tedesco, Golo Mann 
(figlio del celebre romanziere), 
avesse avallato con una prefa- 
zione il libro di Calic. 

Ora, alla distanza di alcune 
settimane, Hans Mommsen del- 
l'università di Bochum e Fritz 
Tobias, alto funzionario cultu- 
rale della Bassa Sassonia, han- 
no voluto andare sino în fon- 
do. Le dichiarazioni program- 
matiche fatte da Hitler, apren- 
doi due interminabili mono- 
loghi, sono sostanzialmente 
esatte, ma non sono diverse 
dalle precedenti, e cioè: imme- 
‘diuta instaurazione di un regi- 
me forte (dittatura), conqui- 
sta dello «spazio vitale» e rior- 
dinamento territoriale e poli 
tico dell'Europa sotto îl con- 
trollo della Germania, unica 
grande potenza continentale. Il 
resto, secondo Mommsen e To- 
bias, rivela arbitrarie interpo- 
lazioni. 

Tanto per incominciare, le 
interviste non furono accorda- 
te nel marzo 1931, ma alcuni 
mesi più tardî, e precisamen- 
te dopo la nomina di Otto Die- 
trich a capo dell'ufficio stam- 
pa, il solo che, quale amico 
intimo di Breitîngs, era în gra- 
do di organizzare un incontro 
con Hitler. A questo incontro 
ju presente il dott. Alfred De- 
tig, in quel tempo corrispon- 
dente da Monaco delle «Leip- 
ziger Neueste Nachrichten», Il 
Detig ha detto ai due studiosi 
che l’intervistatore non poté 
prendere appunti e dovette im- 
‘pegnarsi a non far uso, în nes- 
sun modo e în nessun momen- 
to, di quanto il Fiihrer stava 
per, dichiarare. 

Nei due interminabili mono- 
loghi, riprodotti integralmente 
dal Calic, Hitler avrebbe par- 


MASCARIN 


Rolando Mascarin alla Comunale 
di Trieste. Qualche indicazione bio- 
grafica ci aiuterà ad inquadrare. il 
caso, Diciamo «il caso» senza enfasi 
alcuna, Chiunque si avventura sulle 
strade dell’arte, bene o male apre un 
caso. Dunque: Mascarin è nato a Por- 
denone nel 1945 ed 'è arrivato presto 
a. Trieste. 


La data è univoca. Mascarin, ignaro 
delle grosse scelte ideologiche della 
guerra e del dopoguerra, affrontò il 
lavoro con animo sgombro, all’incirca 


lato di seì milioni di disoccu- 
‘pati, mentre questa gonfiatis- 
sima cifra fu raggiunta alla fi- 


ne del 1932; inoltre, avrebbe 
definito Roosevelt la figura po- 


come tutti i giovani della sua gene- 


razione, illusi che i problemi fossero 


litica dominante, e geniale ca- 
po della Casa Bianca, mentre 
l'elezione a presidente degli 
Stati Uniti sì ebbe due anni 
più tardi; a un certo punto, 
accennando ai leaders del Cen- 
tro cattolico, avrebbe fatto il 
nome di von Papen, «virtual 
mente aggregato al vertice del 
nostro movimento»: nel 1931, 
von Papen non aveva alcun 
contatto col partito nazista e, 
tanto meno, con Hitler: era un 
quasi oscuro deputato alla Die- 
ta prussiana. Dalle due inter- 
viste risulta perfino che Rund- 
stedt, Reichenau, Beck, Blom- 
berg e Fritsch erano generali 
della Reichswehr; la verità è 
che essi incominciarono @ far 
‘carriera dopo l'instaurazione 
della dittatura. Assurda è pu- 
re una battuta attribuita a GG- 
ring, cioè che poderose for- 
mazioni dell'aviazione tedesca 
avrebbero costretto ‘l’Inghilter- 
ra alla resa; in quel tempo, la 
Germania (Repubblica di Wei- 
mar) non aveva nemmeno un 
bombardiere. 


Ma il bello è che nel 1934 la 
opposizione clandestina diffu- 
se migliaia di copie ciclostila- 
te delle due interviste, ripro- 
dotte nel suo libro da Calic. 
Cosa se ne può dedurre? Logi- 
camente che Breitings le ave- 
va debitamente aggiornate, for- 
se subito dopo l'avvento di Hi- 
tler al potere, e che qualcuno 
ne era venuto in possesso. La 
polemica per il libro di Calic 


nuovi e che essi li avrebbero risolti, 
messi in disparte i vecchi con le lo- 
to inutili complicazioni, 

La patria non è univoca. Friulano 
d'origine, Mascarin si porta dietro la 
tradizione religiosa che, per la gen- 
te povera, non beneficata dalla fate 
tibilità dinamica della società indu- 
striale, è l’unica giustificazione del. 
l’arte. Ma proprio perchè è entrato 
in contatto dal di fuori con Trieste, 
Mascarin penetra nel costume citta- 
dino con un acume, con una tenerez- 
za, con una passionalità che molti, 
per non dir quasi tutti i nostri con- 
cittadini ignorano. E’ ossessionato 
dall'idea del salotto e dalla straordi- 
naria continuità stilistica che dal 
Biedermeier all'Art Deco — e forse 
anche oltre — lo domina. 

Mascarin frequenta l’Istituto statale 
d’arte. Gli allievi della prima sforna- 
ta, immediatamente precedente, — e- 
semplare il caso di Chersicla, un al- 
tro immigrato, ma istriano —, aveva- 
no conservato i valori del formalismo 
accademico modernista e, all’interno 
di quello, avevano cambiato la dire- 
zione di marcia rispetto ai maestri: 
dal purismo astratto e razionalizzante 
(modelli un Dorazio o un Calderara) 
ai coacervi grumosi del vitalismo irra- 
zionale di Tapies, Il terreno era bru- 
ciato. Mascarin si butta sul ricupero 
del significato, mediante l’impiego di 
oggetti da rigattiere. ‘Mascarin co- 
stuisce con vecchie persiane, con un 
scaldabagno ancora abbastanza decen- 
te, con i resti dei mobili variamente 
composti gli altarini del decoro bor- 
ghese. Si badi: non è una versione in 
tutto demistificatoria e dissacrante. 
Anzi. 

Intanto la nostalgia preme. Masca- 
rin esplora le antiche sculture lignee 
del Friuli e rende conto dei suoi stu- 
di in saggi e trasmissioni radiofoni- 
che, 


potrebbe dunque risultare una 


tempesta în un bicchiere 
acqua. 
Taulero Zulberti 


Mascarin ha la sensazione che il 
panorama di suggestiva, romantica 
desolazione — tipo stile coloniale — 
proposto sulla scena espositiva — la 


di 


_ | Nevelson fa scuola — lo ha coinvolto 


Londra — Judith Todd, 29 anni, nipote di Garfield Todd, primo 
ministro rhodesiano, ha presentato il suo libro «The Right to 


Say No» in cui racconta la storia della Rhodesia sotto il regime 
di Smith. Padrino è stato Lord Longford, con lei nella foto 
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Valerio Ochetto: No, signor refe- 
rente - Edizioni SEI, Torino (pagg. 
203, lire 2500). 

Fortunato Valerio Ochetto. Va be- 
ne che è stato arrestato ‘incarcerato 
segregato- tartassato ma alla fine 
l'hanno rimesso in libertà e dopo 
ha potuto scrivere ‘un libro. Fortu- 
nato lui, Il libro è anche stato pre- 
‘miato, pochissimo tempo fa, Perché 
è interessante, scritto bene, pieno di 
notizie, documentato. 

Dunque grazie a Un imprevedibile 
colpo di fortuna (che lo ha baciato 
sotto le invero poco seducenti spo- 
glie degli uomini della S.T.B., la 
polizia politica cecoslovacca), Ochet- 
to ha realizzato da un momento al- 
l’altro il sogno di ogni e  qualsivo- 
glia giornalista pubblicista o scri- 
bacchino in generale di vedere il 
proprio nome sulla copertina di un 
libro. Per una speciale benevolenza 
del destino è uscito dall’ergastolo del. 
la quotidianità în cui si dibattono 
— quasi sempre invano — più o 
meno tutti quelli che, per aver messo 
un po’ di volte la propria firma 
sotto un articolo di giornale credono 
di essere diventati VIP e ci riman- 
gono pure male quando per strada 
nessuno gli chiede l’autografo, senza 
‘parlare dello spinoso problema del- 
l'immortalità perché dite voi onesta. 
mente quante probabilità ha di so- 
pravvivere all’ingiuria dei secoli uno 
che non ha mai pubblicato neppure 
uno straccio di volume e ha affidato 
il ricordo di sé all’effimero cartaceo 
mondo della stampa. 

E così Ochetto ce l’ha fatta. A 
parte l'invidia che ci rende verdi 
come lattughe, dobbiamo. riconosce- 
re che se l'è meritato, per due ra- 
gioni che andiamo ad esporre. 

Intanto è un professionista serio, 


Laureato in Italia, diplomato in Fran- 
cia al Centro di Studi Europei di 
Nancy, dal ’58 milita nei ranghi della 
RAI dov'è stato il responsabile delle 
inchieste culturali televisive, e del 
servizio storia, senza dimenticare na- 
turalmente di collaborare a giornali 
e riviste varie. Poi ha viaggiato e non 
per collezionare souvenirs come i co- 
muni mortali: lo dimostra la sua 
prima puntata nei paesi dell'Est — 
compiuta nel '55 — che apriva la 
serie delle sue escursioni nel mondo 
comunista, da inquadrarsi nel con- 
testo del suo forte impegno diretto 
‘ad individuare le possibilità e le 
caratteristiche di un dialogo demo- 
crazie-socialismi. 

Il secondo motivo che induce ad 
affermare che Ochetto s'è guadagnata 
tanta fortuna è più ‘che altro una 
constatazione: se l’è vista veramente 
brutta. Quindi il libro, «No, signo 
referente», va considerato anche co 
me una sorta di risarcimento ai 
danni morali subìti durante il sog 
giorno a Ruzyn, la fosca galera dei 
tempi staliniani. 

‘Ruzyn, afferma Ochetto, dal punto 
di vista rigorosamente fisico va ab- 
bastanza bene; nessuno ha fame, né 
freddo, né gli occhì neri per le 
botte, Però il lavaggio del cervello 
ancora vige, tanto che Ochetto ha 
dovuto faticare non poco per man. 
tenere al proprio quel minimo di 
scorie senza le quali un individuo 
risulta più simile a un robot che a 
un essere ‘umano. 

E? perfino superfluo aggiungere che 
«No, signor referente» è un lucido, 
impietoso j'accuse all'attuale regime 
che pretende di governare in nome 
del popolo cecoslovacco. Queste pa- 
gine hanno un loro mirabile equili 
brio tra le parte autobiografica, quel. 


La rassegna dei libri 


la cronachista e quella storica che 
si risolvono in ultima analisi in un 
unico omogeneo coerente discorso 
politico che rifugge dai compromessi 
e non ha paura di esprimere fino 
in fondo il pensiero di chi lo fa. 

Dalla sua esperienza sotto. molti 
aspetti agghiacciante anche se a lie. 
to fine, Ochetto ha davvero saputo 
trarre tutti i vantaggi possibili: ha 
raccolto ampio materiale per il suo 
lavoro di giornalista, ha conosciuto 
dal di dentro il problema della re. 
pressione totalitaria che è sempre 
identica anche se cambia il colore 
della bandiera che agita, ha testimo- 
niato la propria fede nei valori fon- 
damentali della vita dell’uomo. E ha 
scritto un libro; tanto che possiamo 
dire, parafrasando un aforisma del 
testo: i 43 giorni di Ruzyn sono pas- 
sati; «No, signor referente» rimane. 
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Raffaello Biordi: Serate al «Fara 
glino» — Fratelli Paolombi Pditori 
(Roma — Pagg. 131 — Lire 2500). 

Sembra incredibile quanta gente rie- 
sca a conoscere uno quando fa il gior- 
nalista per cinquant'anni, Forse è 
questa una delle attrattive del me- 
stiere che malgrado la brutalità del 
tempo in cui viviamo conserva coe- 
ciutamente il fascino romantico del- 
le origini. Tanto è vero che i libri 
di giornalisti sul giornalismo sì spre- 
cano; poco male, dal momento che 
qualcuno deve pur scrivere, e questi 
almeno hanno qualcosa da dire. 

Il tutto a proposito di Raffaello 
‘Biordi e delle sue «Serate al ’’Fara- 
glino”» dove ha concentrato in cen- 
totrentuno pagine di prosa limpida 
e sicura il meglio delle sue esperien- 
ze nell'occhio del tifone, dal periodo 


Telefoto Upi 


ad oggi. Molto interessante soprat 
tutto per i personaggi ben noti che 
‘Biordi — non senza il segreto auto» 


compiacimento di colui-che-può — 
ripropone alla. luce di fatti per 


Più ignorati per quanto autentici: 
tanto per non far nomi, rinnoviamo 


qui la conoscenza con Pio XII 


Mussolini, Gabriele D'Annunzio e Gio. 
vanni Papini, Luigi Albertini e Etto- 
re Romagnoli. E tanti tanti altri che 
sorebbe troppo lungo voler ricordare 
in una necessariamente breve nota, 
considerato anche il simpatito enci- 


clopedismo di queste memorie. 
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Sansoni Università: La psicoanali- 
sì - Saggi di J. C. Sempé, J. L. Don- 


net, J. Say, G. Lascault e C. Backè: 
Sansoni Pagine 336 - Lire 1900. 


(e) 


I Memorabili: Maometto. La vita, 
‘pensiero, i testi esemplari - Edizioni 
Accademia - Pagg. 254 - Lire 1000. 


(o) 


Piero Ostellino: IZ diplomatico 


Collana Il Bersaglio, saggi e inchieste 
sulle professioni - Edizioni Vallecchi - 


Pagine 273 - Lire 2000. 


(0) 


Charles Duchaussois: Flash: Kat- 
mandu il grande viaggio - Ediz. SEI - 


Pagine 403 - Lire 2100, 


(o) 


a fondo. Bisbiglia qualche impreca- 
zione, Ricorre al simbolismo più vie- 
to, all’allegoria più banale, vuol pro- 
testare. Ma ormai la contestazione 
non è di moda. Del resto Mascarin 
non è un contestatore. Le cose vec- 
chie gli piacciono veramente, ci cre- 
de. E lo affascina anche la, pittura 
dell'ultima ondata di «pura» pittura, 
l’arte segnica, le stampigliature di 
uno Scioloja, le bandiere — vere o. 
finte — degli americani, Le polarità 
della sua esperienza sono piuttosto 
inconciliabili, Storicità dell’arte  sa- 
cera in Friuli e design commerciale 
a Trieste, simbolismo per protesta . 
e assemblaggio per sperimentazione 
estetica. Eppure i suoi quadri sono 
‘abbastanza simili fra di loro, Il co- 
perchio del bagagliaio anteriore della 
Volkswagen è, malgrado tutto, un 
buon arredo mortuario, in uno stile 
triestino. che non contravviene alle 
leggi delle tavole non scritte sulle te- 
stiere. da comodino. 

Il fastidio di trovare indizi d’ironia, 
d'immaginazione, di capacità combi- 
natoria imprevedibile nell’opera d'un 
giovane è perfettamente pari al fasti. 
dio dei giovani irrisi nelle loro illu- 
sioni rivoluzionarie. 


GUARINO 


Ugo Guarino alla Cartesius di Trie- 
ste. Gradito ritorno di un artista 
nostro, noto più altrove che non 
nella città natale. Del resto Guari- 
no è un inguaribile giramondo: dal 
1952 al 1961 a Milano, dal 1961 al 
1963 a Parigi, dal 1963 al 1967 a New 
York, dal 1968 ad oggi ancora a Mi- 
lano. Esperienze frastornanti che Gua» 
rino filtrò oltre il setaccio del «can- 
dore assonnato»y di cui parla Vitto- 
rio Gregotti. E se al dato caratte 
riale innato vogliamo aggiungere il 
fattore culturale acquisito, ricordia- 
mo il caricaturista, le vignette di 
«Cittadella» e quel gran libro che è 
«Cuore». Insomma il filtro migliore 
è il grottesco in cui fa precipitare 
i luoghi comuni, Ma adesso, ad ma- 
iora. Sono esposti i disegni a inchio- 
stri della serie degli insetti e le die- 
ci serigrafie della cartella «Homo îa- 
ber», che reca in limine lo scritto 
del Gregotti. I primi sono exploits 
fantastici. La macchia — o le colon 
ne di macchie — si ramificano ne- 
gli pseudopodi e questi terminano 
nella corona di palline-sigillo che, 
altrove collegate fra di loro, ripren- 
dono la traccia filiforme, con ovali, 
spirali e ulteriori corone, fino a san- 
zionare la mostruosa indefinibilità 
del tutto. Apparato meccanico o. 
schema elettrico, foto al microsco- 
pio o galassia, l’animaletto finisce 
col sorridere dei nostri dubbi. Era 
la stagione dell’informale, Poi è ve- 
nuto l'intervento in dimensione ur- 
bana o ternitoriale. Guarino ha im- 
piegato nelle serigrafie un reperto» 
ci | rio di segni (retini, punteggiati, gri- 
lo | glie, tratteggi, lettere, cifre, sagome 
e piante d’automobili, di attrezzatu- 
re igieniche, di albeni e di edifici) 
a | che i fogli di trasferibili mettono 8 
disposizione dell’hnomo faber per ec- 
cellenza, cioè dell’urbanista, Nel mez- 
zo del montaggio Guarino scava il 
profilo classico d'una testa virile. 
Nella stessa. serigrafia la composi- 
zione si ripete, talvolta, in una se 
conda immagine, speculare, dove vie- 
ne rovesciato il rapporto positivo-ne- 
gativo tra sfondo e figura. Dopo la 
fase di partecipazione, riscontrabile 
anche nelle precedenti esperienze di 
Guarino, l’ultima carezza è ironica. 
Non è il modulo di Le Corbusier, è 
il «bello ideale» che, in quanto as. 
sunto con la massima seriosità, di. 
venta risibile. Gregotti ci parla del- 
la «tensione necessaria tra l’uomo e 
la popolazione dei suoi prodotti scien» 
tifico-tecnici». Intanto a Milano è 
aperta un’altra personale di Guarino 
che accoglie le sue sculture costrui- 
te con serbatoi di motocicletta. E 
Silvio Ceccato ci riferisce che «Gua- 
- | rino ne sa abbastanza per non par 
Sticciare i suoi prodotti con la teoria 
dell'informazione. L'attenzione per- 
corre le figure robottesche con sò. 
spensioni, in cerca di qualcosa che 
sfugge. E ne sorge un genere che 
non esiterei a definire drammatico». 

A chi credere? Mi pare che il più 
credibile rimanga Guarino, homo lu- 
dens, attento al gioco d’equilibrio 
‘che l’onda della moda impone e pron= 
to a uscirne con l’impennata della 
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Nella sua breve ma intensa 
visita a Trieste il Presidente del- 
la Repubblica, Giovanni Leone, 
ha ricevuto il festoso e caloroso 
omaggio della folla, così in piaz- 
za dell'Unità d’Italia come in 
piazza Oberdan e lungo il per- 
corso del corteo presidenziale fra 
il palazzo del Consiglio regionale 
@ il Municipio, dove si sono 
svolte Je principali cerimonie, 
Una manifestazione popolare di 
affettuoso omaggio che lo stesso 
Presidente Leone — nel ringra- 
ziare commosso i triestinî, nel 
suo discorso in Municipio, per le 
entusiastiche accoglienze tributa- 
tegli — ha dichiarato «superiore 
ad ogni aspettativa, per concorso 
e passione di popolo, nonostante 
la giornata feriale»; e ha egli 
stesso voluto ricordare la folla 
plaudente che l’ha accolto la sera 
prima al suo arrivo alla sta. 
zione e ieri lungo le strade: «Ho 
visto gente sventolare tricolori, 
ho visto gente piangere: eviden- 
temente un omaggio — ha det- 
to — non alla mia persona ma 
a ciò che immeritatamente rap- 
presento: l’unità nazionale; ed è 
con, profonda emozione che. a 
mia volta rendo omaggio a Trie- 
ste, simbolo del senso di patrlot- 
tismo di tutti gli italiani». Lo 
stesso Presidente della Repubbli- 
ca, in piazza dell'Unità d’Italia. 
circondato dal festoso abbraccio 
della folla, ha preso a sventolare 
una coccarda — come vediamo 
nella grande fotografia sotto il 
titolo — ed ha stretto la mano 
commosso a tanti cittadini, gio- 
vani e anziani, affacciandosi an. 
cora sul balcone della Prefettu- 
ra, infine, per salutare la folla 
che l’applaudiva - calorosamente. 
La manifestazione di simpatia 
verso Leone si è rinnovata infine 
alla sua partenza per Redipuglia. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 6 ottobre 1972 


L'abbraccio della folla a Leone 


giornalfoto 


sli, e le auto. 


Venerdì, 


6 ottobre 1972 
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IL PICCOLO 


ILLUMINATO DAL SOLE L’IDEALE ABBRACCIO DELLA FOLLA IN PIAZZA UNITA’ E NELLE VIE PERCORSE DA LEONE 


Commozione e palpitante patriottismo 
nell'omagsio al Presidente della Repubblica 


Gli incontri in Prefettura con gli esponeati della vita cittadina - Il so ene a'zabandiera 
Caforoso saluto in Municipio - Le navi della Marina nell'atmosfera testosa suile rive 


Pur nella sua intensa brevità, 
la visita di Leone resterà iscritta 
nelle pagine più luminose della 
storia cittadina, legata ai mo- 
menti di più intensa commozio 
me, di palpitante patriottismo. 
L'ha sottolineato lo stesso Pre: 
sidente Leone, nel corso della 
cerimonia in Municipio, allorché 
mel ringraziare i triestini per le 
entusiastiche manifestazioni di 
simpatia tributategli ha voluto 
indicare che, attraverso la sua 
‘persona, l'omaggio andava a ciò 
che egli rappresenta; l'unità na- 
zionale. Per cui se da questa 
‘visita un'indicazione poteva trar. 
me, ancora nell'emozione dell’im- 
miediatezza, era questa: dell’e- 
sempio di patriottismo che da 
Trieste deriva, da questa città 
2 ha detto — che è essa stessa 
Îl simbolo del senso di patriot- 
tismo di tutti gli italiani. 

Tl programma ufficiale della 
Venutaei Presidente Leone — 
che la sera prima era giunto da. 
Trento in forma strettamente 
riservata, ricevuto dal Commis. 
sario di governo, prefetto Ab- 
brescia, e da una folla di cit- 
tadini che avevano voluto espri- 
imergli il primo, ‘caloroso benve- 
nuto — è cominciato 00 la ce- 
Timonia in Prefettura, 
Presidente: della Repubblica — 
che era assistito dal ministro 
Rullo, in rappresentanza del Go- 
verno, dal sen Pelizzo, in rap- 
presentanza del Senato, dall'on. 
Cerchennt dim iTpporeen ana 
della Camera, e dal Commissa- 
Tio di governo, prefetto Abbre 
Edia ce sonoistate preranialoz le 
massime autorità regionali e cit- 
tadine, che Sono sfilate così da- 
Vanti al Capo dello Stato, se. 
guite dalle numerose rappresen, 
tanze della vita economica, poli- 
tica e culturale. > 

Nell’ordine, il Presidente Leo- 
né ha stretto la mano al presi. 
dente della Giunta regionale, 
accompagnato dagli 
sidente dell’As. 


alla 
della 
il procurator 


gener 
Jpità, militari. Sono 
seguiti il presidente: della Pro- 
‘vincia, Zanetti, con.gli assessori, 


i componentixil-senato accade-. 
sità deg! 


micn dell'Univers: li studi, 
le Medaglie d’oro (Sabbatini, 
Schergat e Slataper) e i fami. 
liari di triestini insigniti della 
‘Medaglia d’oro alla memoria, i 
‘componenti il Corpo consolare, 
i sindaci dei Comuni minori del: 
la nostra provincia; e poi i rap- 
presentanti degli organi di poli- 
Zia, i dirigenti degli enti pubbli. 
ci è degli uffici statali, gli espo- 
menti del mondo culturale, fi- 
nanziario e professionale (Ordi. 
ni e Collegi). Infine i rappresen. 
tanti delle associazioni combat- 
tentistiche, e patriottiche, i se. 
gretari dei partiti politici, i'rap. 
presentanti della stampa, quelli 
delle organizzazioni sindacali e 
delle associazioni di categoria, i 
componenti della Giunta provin- 
ciale amministrativa e della se. 
zione speciale tributi locali, non- 
‘ché del comitato provinciale as- 
sistenza e beneficienza pubblica; 
e da ultimo i funzionari del 
Commissariato di governo e del. 
la Prefettura. 

Alia puntuale conclusione, al- 
le 10,50, di questa semplice ceri- 
monia, il Presidente Leone è 
sceso in piazza, per ricevere il 
primo caloroso omaggio di sim- 
patia dei triestini. Una giornata 
splendida, radiosa; quasi che 


per l'occasione "Trieste avesse 
sfonderato il suo aspetto più 
smagliante. Una festa di luci e 
di colori, esaltati da un sole bril- 
lante; cielo azzurro e mare blu. 

ecco la. cerimonia dell’alza- 


bandiera. Al Presidente Leone 
ha reso omaggio una compa: 
gnia del 151.0 reggimento di 
fanteria «Sassari 
e musica, schie al centro 
di piazza dell’Unità, difronte al 
mare; salutato con i rituali tre 
squilli di tromba, il Capo dello 
Stato ha assistito — mentre la 
fanfara eseguiva l'inno nazio- 
nale — all’alzabandiera sui pili 
monumentali. Sullo sfondo, la 
fregata «Rizzo» e l’inerociatore 
«Duilio» con gli equipaggi schie- 
rati in coperta. Dopo aver pas- 
sato in rassegna la compagnia 
d'onore, Leone ha raggiunto il 
lato opposto della piazza, da- 
vanti al palazzo del Lloyd, dove 
è salito a bordo dell’auto sco- 
perta. Salutando in piedi la fol- 
la che YVacclamava, il corteo 
presidenziale, ha imboccato le 
Rive, ‘dove il Presidente ha rae- 
colto il «saluto alla voce» degli 
equipaggi delle unità militari. 

Il corteo è proseguito — per 
dirigersi verso piazza Oberdan, 
per la cerimonia inaugurale del- 
la sede dell'Assemblea regiona- 
le — verso piazza! Tommaseo, 
Piazza della Borsa, il Corso 
Italia, piazza Goldoni e via Car- 
ducci; lungo l’itinerario si era- 
no intanto raccolte due fitte ali 
di cittadini che al passaggio 
dell'auto presidenziale hanno 
dato luogo a calorose manifesta: 
zioni di omaggio. Entusiastici 
«evviva», un tripudio di trico- 
lori, sventolio dalle finestre. 


i i 
«Ho visto gente piangere», dirà tadinanza tutta. Trieste non di- 


più tardi Leone, parlando in Mu- | 


nicipio, ed ha manifestato la 
profonda emozione per questo 
concorso di folla e di passione 
popolare». Lo stesso spettacolo 
di entusiasmo popolare, questo 
simbolico abbraccio di un’inte- 
ra città stretta intorno al rap- 
presentante dell’unità nazionale, 
si è ripetuto al ritorno del cor- 
teo presidenziale .in piazza del- 
l'Unità d’Italia, dopo la ceri. 
monia alla Regione di cui rife- 
riamo. ampiamente in prima 
pagina. 

Con sensibile anticipo rispet- 
to l'orario stabilito, e ciò in 
virtù del solerte impegno dello 
staffy presidenziale e dell'inec- 
cepibile servizio d’ordine che 
hanno conferito alla solenne vi- 
sita un piglio bersaglieresco, il 
Presidente Leone è salito -in 
Municipio per ricevere l’omag- 
gio ufficiale della città nella sto- 
rica sala del Consiglio comu- 
nale, nella quale già avevano 
preso posto assessori e consi- 
glieri e nelle tribune sopraele- 
vate i funzionari del Comune. 
AI Capo dello Stato, fatto se- 
gno a un intenso applauso al 
l’arrivo in sala con il suo se- 
guito, il. sindaco Spaccini ha 
rivolto un caloroso saluto. 

«La presenza del Capo dello 
Stato in questa storica sala ono- 
ra Trieste e il suo Comune — 


ha esordito Spaccini — e di 
questo onore è partecipe la cit- 


mentica. — ha continuato — 
quanto nell'estate del 1968 l'al 
lora presidente del Consiglio, 
Giovanni Leone, giunto qui in 
tapida visita privata, seppe di 
sporre in accoglimento sensi 
le e intelligente delle urgenti 
istanze presentategli dai respon- 
sabili della città». E dopo aver 
salutato «colui che rappresenta 
tanto degnamente la continuità 
dell’unità nazionale in questa 
sala dove un plurisecolare tra- 
vaglio fu sperimentato, dove fu- 
rono difesi diritti imprescrittibi 
li, dove l’unità nazionale fu i 
vocata instancabilmente», Spac- 
cini ha dichiarato che «Trieste 
accoglie la visita ufficiale del 
Capo dello Stato come un pre- 
mio per questa coerente forza 
morale che le ha permesso di 
superare le non poche tragiche 


prove vissute da questa terra! 


fatale». E poi: «La volontà dei 
triestini è severa volontà di pa- 
ce, è coraggiosa volontà di la- 
voro. Le prospettive riservate 
alla civile operosità del popolo 
italiano. si adeguano puntual- 
mente a questa volontà di Trie- 
ste che, arditamente protesa. 
verso la vastità dei mari e col- 
locata nel cuore dell’Europa, 
dà il suo fattivo contributo al 
consolidamento della pace nel 
mondo, su tn confine vici 
che universale volontà popolare 
— ha continuato il sindaco — 
auspica sempre più aperto». 


ALTO RICONOSCIMENTO DI LEONE PER LA CITTÀ 


ALUTIAMO LA PATRIA QUI 
DOVE VOI LA ONORATE E ESALTATE 


«È un dovere rendere Trieste partecipe attiva 
dello sviluppo economico e sociale del Paese» 


Ricevuto dalle mani del sin- 
daco, in ricordo della visita, il 
simbolo araldico dei nostro Co- 
miune incastonato in ‘un: fram= 
mento di roccia del Carso, il 
Presidente Leone ha risposto 
che «scendendo a Trieste non 
sì può contenere l'emozione dei 
ricordi della nostra infanzia, 
della nostra adolescenza, della 
nosira giovinezza». E sì è ri- 
chiamato a un ricordo perso- 
nale quando Trieste glî sì era 
prospettata per la prima volta, 
egli ancora studente, ai suoî 
occhi adolescenti; un ricordo 
cui era riandato mella stessa 
mattinata, allorché la vista del- 
le navi militari attraccate da- 
vanti a piazza Unità gli aveva 
suggerito — ha detto — la me- 
moria di quelle prime navi qui 
sbarcate per segnare îl diritto 
di Trieste di ricongiungersi alla 
grande Madre. 


«Noi abbiamo sofferto — ha 
continuato Leone — perché voi 
tornaste nel grembo d’Italia, 
ma la Patria fu per noi un sen- 
timento e un ideale, mentre per 
voi fu anche sofferenza e sa- 
crificio, che sì incentrano sui 
nomi sacri di Guglielmo Ober- 
dan e di Nazario Sauro. Ma 
noi avete, anche dopo, nella dif- 
ficile fase successiva,” rinnovato 
il senso del vostro patriottismo. 
Medaglia d'Oro alla Resistenza 
significa che Trieste, così come 
tante altre città e popolazioni 
d’Italia, sentì che bisognava 
portare alla guerra di liberazio- 
ne, alla Resistenza un contribu. 
to di sofferenza, di martirio, di 


dolore per poter dire, come ab- 
biamo detto, sul piano delle 
difficili trattative internazionali 
che la libertà ce lu. siamo gua-| 
dagnata da noi con la Resisten-| 
za, con l’anima, con la soffe- 
renza del popolo italiano. E în 
questo contributo Trieste è sta-' 
ta in primissimo piano. Noi 
rendiamo perciò omaggio alla 
vostra città, signor Sindaco e, 
signori consiglieri. Salutiamo la) 
Patria, quì, dove voi la onorate, 
la esaltate, la pensate ogni gior-| 
mo, di cui esprimete ogni gior-| 
no la profonda passione. E se| 
io posso da questa visita e da) 
questo incontro trarre un’indi- 
cazione devo dire: prendiamo 
esempio da Trieste. Sia Trieste 
veramente il contrassegno, il 
simbolo di quello che deve es- 
sere il senso patriottico di tutti 
gli italiani». 

«Saluto! Trieste, saluto le vo- 
stre popolazioni — ha prosegui 
to Leone — e tutte le sue com- 
ponenti, ma soprattutto la clas- 
se lavoratrice. Conosciamo î 
problemi antichi e attuali di 
Trieste che possono inquadrarsi 
in due aspetti che costituiscono | 
un dovere per lo Stato: la sua! 
nobile e gloriosa tradizione pa-| 
triottica e il suo desiderio di 
lavorare e di manifestare la 
profonda capacità, la genialità 
inventiva, la vivacità italica, e 
di esprimere questo desiderio | 


che per voi è un diritto e per) scia 


lo Stato un dovere di essere 
partecipi attivi e presenti nel 
‘processo dì sviluppo del nostro 
Paese. Sicché io posso saluta 


re Trieste e i triestini con le 
stesse espressioni con cui ho 
concluso qualche momento fa 


‘il discorso all'Assemblea regio- 


nale». 

IT Capo dello Stato «ha. così 
concluso: «Saluto Trieste per 
quello che rappresenta nella 
gloriosa tradizione italiana, sa- 
luto Trieste per quello che ha 
il diritto dì conseguire nel, pro- 


cesso di sviluppo del nostro 


Paese. Viva l’italianissima Trie- 
ste! Viva l’Italia!». 


Esposti all’on. Leone 
i problemi dell'Arsenale 


In occasione della visita a 
Trieste su richiesta della Ccdl- 
Uil, il Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto una delega. 
zione dei rappresentanti dei la- 
voratori dell'Arsenale Triestino- 
San Marco, i quali hanno illu- 
strato all’on. Leone la «disastro 


sa situazione dell’azienda sia 


per quanto riguarda gli ammo- 
dernamenti, gli organici e le 
commesse). . 

Il Presidente Leone, con alto 


senso di comprensione, pur nei 


suoi pressanti impegni, ha ri. 
cevuto i tre rappresentanti Gra- 


nich, Del Vecchio e Bernard, 
presente il ministro Sullo e il 


commissario di governo Abbre- 


menti. La delegazione era ac 
compagnata dal segretario ge- 
nerale della Cedl, Fabricci. 


(«Giornalfoto») 


L'aula dell'assemblea nella nuova sede del Consiglio regionale, durante la solenne cerimonia inaugurale di ieri mattina 


intrattenendoli a colloquio 
e chiedendo loro precisi chiari. | 


| 


i 


| 
| 
i 


ORNALE DI TRIESTE + 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Brunone - Il sole sorge 
alle 6.10 e tramonta alle 17.36; la 
luna nasce alle 5.15 e cala alle 16.48. 
Ieri: temperatura massima 16,6, 
minima 9,2; pressione mb. 1019,9 în 
aumento; umidità 45 per cento; tem- 
peratura' del mare 17,7. 

Maree - Oggi: alta alle 845 con 
em 53 e alle 21.05 con em 35 sopra 
il lim; bassa alle 15.05 con cm 47 
sotto il lm. - Domani; alta alle 9.05 
con cm 54 e alle 21.40 con cm 34 
sopra il lm; bassa alle 2,50 con 
cm 38 e alle 15.39 con cm 50 sotto 
il Lm. 

Farmacie ìn servizio diu 
terrotto (dalle 8.30 ale 1 
lini, via Revoltella 41, 
Pizzul-Cignola, corso Italia 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
f Serravallo, piazza Gavana 1, 
tel, 24805. 
rmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Esclulapio, via 
Roma 14, tel. 69042; INAM, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre, 4, tel. 
1796363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel 790274; Chiari-Crotti, via Tor 
SS. Piero 2, tel. 421040. 


po inin- 


STATO CIVILE 


MORTI: Tartazski ved. Goldstein 
Anna, 89; Bosich Emilia, 80; Tara- 
bocchia ved. Sforza Nerina, 92; Mal 
dini Federico, 69; Drozina Giuseppina 
in Coretti, 67; Zanardi Elsa in Su- 
lini, 63; Crevatin Michele, 76; Sobino 
Cunegonda ved. Calabrò, 86; Nadalin 


Margherita ved. Hrovatin, 92. 


NATI: 12), 
Piazza Unità telet. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


1 eè—iome 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 


Viaggi, Gambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


(«Giornalfoto») 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Oremona 
giornaliera ore 8.15 


|| MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 


VENEZIA ore 6.45 8,15 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni riyolgersì 
ai suddetti uffici CIT. 


IN PIAZZA UNITA’ 


L'incontro 
con la folla 


Uno scrosciante applauso. Sl 
è levato dalla sala, tutto il pub: 
blico in piedi, mentre il sin 


le principali istanze cittadine. 
Intanto; ‘nella piazza sotto- 
stante si stava formando una 
gran folla, in attesa che il Capo 
dello Stato scendesse in mezzo 
ad essa — com'era nei progran 
mi, ma secondo un orario lic 
vemente diverso — per raggiun- 
gere a piedi il palazzo del Go- 
verno. Erano soltanto, le 12.35, 
ma, all'appuntamento c'erano — 
nortostante la.giornata feriale — 
migliaia, di cittadini, i quali si 
sono stretti intorno al Presiden- 
l te che ha così percorso a piedi 
il tratto fino alla Prefettura, fat- 
to segno di una nuova, calorosa 
manifestazione di simpatia, alla 
quale egli ha cotrisposto con 
Ja sua naturale carica d’umani- 
tà, la sua amabile Spontaneità, 
ad un certo punto sollevando 
egli stesso una coccarda trico- 
lore, che ha preso a sventolare 
emozionato e sorridente; ed an- 
cora dal balcone della Prefet- 
tura ha risposto, più tardi, af- 
facciandosi più volte, alla folla 
che continuava ad applaudire 
anche dopo il suo ingresso in 
palazzo. Qui, ospite a colazione 
del Commissario di Governo, si 
è trattenuto brevemente, par- 
tendo infine alle 14.15 — dopo 
aver ricevuto gli onori di un 
picchetto militare © l’ultimo sa- 
luto dei triestini assiepati lungo 
le Rive — alla volta di Redi 
puglia. Trento Trieste , Redipu- 
glia: lo stesso. Presidente Leone 
ha voluto sottolineare, nel suo 
discorso in Municipio, il nobile 
significato ideale di queste tre 
tappe, altrettanti simboli di una, 
gloriosa tradizione patriottica. 


TOYOTA 


NASCIMBEN 


ECONOMICO E CULTURALE 


daco  Spaccini consegnava an 
cora ,al Presidente. Leone Una! 
lettera, in cui. sono riassunte 


Presente il ministro Badini Confalonieri - Prolusione di Luzzatto Fegiz 


E' arrivato ieri sera a Trie- 


ste il ministro del Turismo e 


dello Spettacolo, on. Badini 
Confalonieri, Egli avrà in. mat- 


tinata una serie di colloqui con.j 


le autorità e visiterà la mo- 
stra del ’700 a Villa Sartorio. 

Nel pomeriggio — alle 16, 
nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio — il mi- 


nistro Bodini Confalonieri apri. | 


tà i lavori del convegno della 
Federazione Einaudi, che verrà 
da lui presieduto, su «Trieste 
città europea». 

Dopo il. saluto del presidente 
della Camera di commercio 
dott. Caidassi e del segretario 
del PLI, Trauner, svolgerà la 
sua relazione il prof. Pierpaolo 
Luzzato-Fegiz, amministratore 
delegato della Doxa, che ana- 
lizzerà la funzione ed il ruolo 
culturale di Trieste, con parti 
colare attenzione ai problemi 
dell’Università e dei centri di 
ricerca. Egli parlerà altresì 
delle prospettive della proget 
tata area di ricerca a Sistiana. 

Domani, sabato, il convegno 
proseguirà alle ore 10 con la re- 
lazione dell’ambasciatore dott. 
Guido Colonna di Paliano, pre- 
sidente della Rinascente, già 
commissario della CEE, il qua- 
le illustrerà il piano di sviluppo 
della Comunità europea indivi- 
duando le funzioni di Trieste nel 
MEC, anche alla luce della sud. 
divisione tra regioni centrali e 
regionali periferiche. Seguirà la 
relazione del dott. Armando Zi- 
molo, capo dell’ufficio studi del- 
le Generali e presidente del Mo- 


SI CONCLUDE LA SIMPATICA MANIFEST 


AZIONE 


Atteso il verdetto dell 


Ambasciatore Lucet 
alla «settimana Îrancese» 


a giuria per le vetrine 


L’ambasciatore di Francia a 
Roma, Charles Lucet sarà que- 
sta sera a Trieste; parteciperà 
alle 19,30 a un ‘ricevimento nei 
saloni del Museo Revoltella nel 
quadro delle manifestazioni del- 
| la settimana dei vii e dei pro- 
dotti alimentari francesi, che si; 
chiude ufficialment@ domani. In- 
sieme all’Ambasciatore saranno 
presenti il Console generale di 
Francia a Venezia e Trieste, il 
consigliere commerciale presso 
l'ambasciata, nonché le maggio- 
iri autorità cittadine e gli espo- 
nenti del mondo economico e 
commerciale triestino. 

Volge ormai al termine intan- 
to il lavoro delle giurie di pri- 
mo grado che hanno'selezionato 
in questi giorni i migliori eser- 
cizi, alimentari e mon alimenta- 
ri, che hanno preso parte al 
concorso vetrinistico. Un ricco 
monte premi, comprendente tra 
l’altro una Renault «R4», nonché 
numerosi viaggi per la terra 
di Francia, compenserà le fati- 
‘| che/degli esercenti in gara. 


| Protesta sindacale 


{ ieri alla Vetrobel 
Ta Ogil ha denunciato un atto 


sentante sindacale aziendale del- 
la Cgil. L'organizzazione sindaca- 
le sostiene che era stato aggredi- 
to da un capo-operaio e che la 
direzione Jo imputa di aver par- 
tecipato ad un rissa, sul posto 
di lavoro. Per protesta contro 
il provvedimento, alla Vetrobel 
si è già svolto uno sciopero di 
tre ore. 


Primi segni di gelo 
ma anche tanto sole 


Prime brinate nella regione: 


so della notte il mercurio è sce: 


di a Udine e Cividale, 


di rappresaglia anti-sindacale al- 
lo stabilimento Vetrobel, facen- 
do rilevare che nello stabilimen- 
to è stato licenziato un rappre- 


buono. 


questi segni dell'inverno in arri. 
vo c'erano all’alba di ieri nelle 
campagne della fascia ‘pedemon: 
tana e nelle zone: montane sono 
apparse le prime incrostazioni 
di ghiaccio sulle strade, Nel cor. 


vimento federalista europeo, che 
parlerà dei rapporti commercia» 
li tra Est ed Ovest e del ruolo 
di intermediazione che Trieste 
può, svolgere nel campo indu 
striale e dei servizi. Nel pome- 
riggio il dott. Francesco Favatti, 
direttore della Stimat, analizze- 
rà le esigenze e le prospettive 
del porto, con particolare riferi. 
mento ai traffici containerizzati. 
Chiuderà il convegno l'on. Bi- 
gnardi, segretario generale del 
PLI. 

Dopo ogni relazione — © pri 
ma del dibattito — sono pre- 
viste comunicazioni su vari temi. 

Nel quadro della presenza a 
‘Trieste del Ministro dello spet- 
tacolo, particolare interesse ri 
veste l’incontro che l'on. Ba- 
dini Confalonieri. avrà .con gli 
esponenti del Teatro «Verdi» e 
dello Stabile di prosa, sui pro- 
blemi delle attività teatrali trie- 
stine e,regionali. 


Torna a riunirsi 


il Consiglio provinciale 


L'AZIONE - PILOTA NEL CAMPO 
DELL’ASSISTENZA PSICHIATRICA 


Il Consiglio provinciale terrà 
la prima seduta della sessione 
autunnale lunedì prossimo, al- 
le ore ‘18.30:-si tratta déll'osser- 
vanza di un preciso adempi- 
mento di legge, il quale prescri- 
ve che tale organo consiliare 
debba riunirsi, esaurite le va- 
canze estive, il secondo lunedì 
d'ottobre. 

All’ordine del giorno di que- 
sto Consiglio, che non si riuni- 
va più dallo scorso giugno, figu- 
rano 160 provvedimenti già a- 
dottati dalla Giunta ed ora.in 
attesa di, ratifica, nonché una 
breve serie di nuovi argomenti, 
in particolare riguardanti il trat- 
tamento del personale. Fin da 
ora è stato inserito all'ordine 
del giorno, per essere dibattuto 
dopo le elezioni comunali del 
25 novembre, il bilancio di pre- 
visione 1973. 

Il gruppo dei consiglieri pro- 
vinciali della DC hanno intanto 
dibattuto nei giorni scorsi — 
informa un comun.cato della 
DC — i problemi dell’assisten- 
za psichiatrica a Trieste, che 
costituiscono un impegno prio- 
ritario — si afferma — del pro- 
gramma dell’Amministrazione 
provinciale. I risultati del di. 
battito sono contenuti in un 
ampio documento, in cui viene 


so a cinque gradi sotto lo zero, 
al valico di Fusine, sulla vetta 
del Lussari e sui. rilievi delle 
valli del Natisone; meno quat: 
tro a Tarvisio e appena due gra- 


A Trieste la temperatura si è 
mantenuta per quasi tutta la 
giornata sui sedici gradi. dopo 
tùUna minima della notte di nove 
gradi. Il tempo è stato bello, 
soltanto in serata il cielo si è 
parzialmente coperto. ‘Per do- 
mani è previsto ancora tempo 


fatto il punto sullo stato della 
assistenza psichiatrica nella pro- 
vincia a due anni dall'insedia- 
mento del Consiglio e della 
Giunta di centro-sinistra ve si 
da atto, i particolare, che «l'as- 
sunzione. delle responsabilità 
della direzione dell'ospedale da 
parte del prof. Basaglia ha per- 
messo ‘di iniziare l'attuazione 
pratica degli indirizzi di rinno- 
vamento contenuti nei program: 
mi del partito e. della Giunta». 

Una nota della stessa Provin. 
cia, infine, informa che l’Unio- 
ne delle Province italiane - ha 
iniziato un’indagine prelimina- 
re per la riforma dell’assisten- 
za ‘psichiatrica costituendo una. 
commissione nazionale la cui 
presidenza è stata affidata al 
dott. Zanetti, presidente della 
nostra Provincia, e della. quale 
fa parte anche il prof, Basa 
glia. I programmi dell’Unione 
delle Province in questo. setto- 
te sono stati illustrati nei gior- 
ni scorsi dal presidente della 
stessa Unione, Ziantoni, non- 
ché dal dott. Zanetti e dal prof. 
Basaglia in un incontro, a Ro- 
ma con ii ministro della sani- 
tà, Gaspari. 


PCI. Oggi alle ore 17, in campo 
$. Giacomo, comizio sul tema: «L'at- 
tuale situazione economica triestina 
e le elezioni amministrative». Parle- 
ranno il sen, Paolo Sema e Boris 
Iskra. 


? 


Piedi stanchi 
SALI 
SUPEROSSIGENATI 


calmano, rinfrescano, 
ristorano. 


DrScholls 


in farmacia, ortopedici 
e negozi specializzati 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore lì 1330 e 18 20 
Via DORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut 16639467 
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concorsoT club 


Per ogni acquisto di L. 1.000 
riceverete un biglietto 
valido per partecipare 
all'estrazione 

delle vacanze - premio 

a New York - Londra - Parigi 
Palma - Madrid. 


Abbigliamento in genere 
DRIOLI, piazza S. Antonio 4 y 
CAVALIERO, largo Barriera Vec- 
chia 1 / DRIOLI, via Nazionale 
38 - Opicina (Trieste) / MAGAZ: 
ZINI ALLA STAZIONE, via Celli- 
ni 2 / MAGAZZINI FELICE, via 
Carducci 41 / ALLA CITTA' DI 
MILANO, via Mazzini | PALIA- 
GA, piazza Cavana 3 / RIGUTTI, 
via Mazzini 43. 

Abbigliamento uomo 
CAMICERIA MODERNA, via Maz- 
zini 40 / SALVAGNO, portici di 
Chiozza 1. 

Abbigliamento donna 
DOMINIQUE, via Carducci 16 / 
CAPRICE, via S. Lazzaro 1 
Abbigliamento bambini 

LA CICOGNA, via Carducci 15 , 
BABY RIRI, viale XX Settembre 
25 / IL NIDO, corso Italia 28. 
Animali 
NATURA VIVA, 
tembre 31, 
Apparecchiature 
ottiche e fotografiche 

VISTA, via Carducci 15 / La 
FOTOTECNICA, via Carducci 25. 
Autoforniture 

EURAUTO; via S. Francesco 35 / 
AUTOBOUTIQUE, via del Coro- 
neo 29 / ZANCHI, via del Co- 
Toneo 4. 

Armerie 

GIANELLA, via ‘Battisti &; via 
Cellini 2. 

Calzature. 

DONDA, l.go Barriera Vecchia 5/8. 
Carta da parati 
1PANJEK-GODINA, via Mazzini 5. 
Componenti elettronici 
FORNIRAD, via Piccardi 1/1. 
Elettrodomestici Radio - TV 
UNIVERSALTECNICA, corso Sar 
ba 18; piazza Goldoni 1; via delle 
Zudecche 1; via Machiavelli 3 (la- 
boratorio) / BIASI, piazza Dal- 
mazia 1 / CENTRO RADIO, via 
Imbriani 8 / RADIO ROSELLI, 
via Tor S. Piero 2 / RADIO VIN- 
CENZI, via S. Nicolò 34. 
Giocattoli 

ORVISI, via Ponchielli 3. 
Gioiellerie 

ANNICHIARICO, via Carducci 16 / 
BONIVENTO, via S. Spiridione 8/ 
MARCUZZI, viale XX Settembre 7. 
Tessuti e mercerie 

ROMANO, via Mazzini 36 / PARA» 
DISO DELLA SETA, largo Barrie 
ta Vecchia 14. 

Materie. plastiche 

ESSEBI, via S. Francesco 14. 
Macchine per cucire 

NATALE TULLIO, via Battisti 18. 
Mobili per bambini Ù 
GALLERIA COCCI, via Polonio 7 / 
LA CICOGNA, via Reti 8. 
Materiali edili 

CARPANI, viale XX Settembre 
32 / BERNARDINI, via P. Riego 
Gambini 33. 
Pneumatici 
CAMOZZI GOMME, via F. Severo 
30 / DENTIS di CAMOZZI,. via 
F. Severo 9. 

Strumenti musicali 
ROSSONI, via Carducci 15. 


viale Xx Set 


Autorizzazione Ministeriale 
n, 2/227103 
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SCUOLA INTERPRETI 


TRIESTE 


Via San Francesco, 6/8 
tel. 68252 È 


® Inglese 
| ® Francese 

° Tedesco 

® Sloveno 

® Corsi diurni e serali a 
tutti i livelli ® Corsi Peter 
Pan per bambini (6-13 anni) 


ULTIMI GIORNI 
DI ISCRIZIONI 


ta 


premiata con, 
«Vittoria della Qualità» 


quccanti 
[in orientali 


ormai un sinonimo per 


chi cerca la qualità 


VIA GIUSTINIANO N. 6 (FORO ULPIANO) 


Tarso 


PA 


IL PICCOLO Venerdì, 6 ottobre 1972 


Simposio di tecnica 
e legislazione farmaceutica 


Nell’aula dell'Istituto di chi- 
mica farmaceutica e tossicolo- 
gica della nostra Università a. 
‘Vvranno inizio, alle ore 9.30 di 
questa mattina, i lavori dell’an- 
nmunciato simposio di tecnica e 
legislazione farmaceutica. 

Il programma della manife- 
stazione, che si svolgerà in tre 
sessioni, prevede interventi e 


SPIAGEVOLE SORPRESA AL RITORNO A CASA Ai 


IGNARO VEDE FUGGIRE 
UNA <ZINGARA BARBUTA» | 


UN PROMEMORIA DEL SEN. MERZAGORA AL CAPO DELLO STATO 


La falcidia dei voli 
all'attenzione di Leone 


(«Giornaljoto») 


Un'immagine della visita del Presidente Leone alla sede del Consiglio regionale: il Capo dello 
Stato entra nella sala dell’assemblea, accompagnato dal presidente Ribezzi e dal vicepresidente 
Pittoni. Sono con lui, visibili nella fotografia, il senatore a vita Merzagora, il Ministro Sullo, 
l’on. Ceccherini in rappresentanza della Camera e il sen. Pelizzo per il Senato della Repubblica 


DI NOTTE A BARCOLA BUON BOTTINO PER fi SOLITI IGNOTI 


Silenzioso assalto piratesco 
a un circolo e a un ristorante 


Erano reduci du un altro furto rivelato da un pacchetto di biscotti 


Come i pirati d'una volta, 
ignoti ladri sono andati con 
una barca all’arrembaggio del 
bar del Circolo marina mer- 
cantile e dell’attigua trattoria 
«allo Squero». Sul luogo del 
furto, i «pirati» hanno dimen- 
ticato una scatola di wafer, 
denunciando così prima degli 
stessi derubati un altro furto, 


so custode, il quale si era al- 
zato per tempo per poter apri- 
te la sede in quanto già a quel. 
l’ora alcuni sportivi escono 
con i canotti per gli allena. 
menti. Guerrino De Grassi ha 
notato il portone interno soc- 
chiuso e ha pensato subito: 
«Sono nuovamente venuti i 
ladri». L'ultima volta i malan- 


(una, decina), si sono impos- 
sessati di un prosciutto, di 5 
chilogrammi di caffè, di un re- 
gistratore nuovo di zecca, che 
il signor Trento aveva appena 
comperato per il figlio, € altra 
merce, nonché tutti gli spic- 
cioli. I visitatori notturni han- 
no anche fatto un banchetto a 
base di pasticcio, torta e li- 


nella nota — prevede, con 


proseguimento per Genova. 


Il Porto e i politici: 
una risposta della DC 


Il segretario provinciale della 
Democrazia cristiana, Sergio Colo- 
ni, ci scrive: 

«Egregio Direttore, ha letto sul 
*Piccolo’’ del 3 ottobre la lettera 
del dott. Gianfranco Gambassini 
nella quale egli continua ad attri- 
buirmi un ruolo di ’’interlocutore 
‘personale’. Non posso perciò esi- 
mermi dall’assicurarlo, confidando 
nell’ospitalità delle Segnalazioni”, 
che non ho alcuna intenzione (nep- 
‘pure in senso figurato) di ’’appic- 
cicarlo sul muro con una martel- 
lata”, in quanto ciò sarebbe con- 
trario ai principi democratici. Nel- 
In stesso tempo desidero assicurar- 
lo che non lo considera ’’una gra- 
na”, almeno nel senso attribuito 
a questo termine dallo stesso dot- 
tor Gambassini. 

«Infatti, jo ebbi occasione di in- 
contrarmi con il dott. Gambassini 
un paio di volte, per esaminare 
questioni economiche, esclusiva- 
mente in sede politica. In tali oc- 
casioni il dott. Gambassini era pre- 
sente quale componente la delega: 
zione del PSDI: non convince, 
perciò, la distinzione che egli ten- 
ta di accreditare tra politici e non; 
e ciò almeno per quanto riguarda 
gli incontri, del resto sempre cor- 
tesi, avuti con me. Naturalmente 
non possono riguardarmi le vicen- 
de del dott. Gambassini all’inter- 
no di un altro partito. 

«Mi consenta, egregio Direttore, 
di aggiungere tramite il "Piccolo! 
l'assicurazione che la Democrazia 
cristiana sta operando con deci 


gnato a Giovanni Leone un promemoria riguardante 
il piano di ristrutturazione dell’ATI con la sop- 
pressione di quasi il 50 per cento dei collega- 
menti aerei interessanti l'aeroporto di Ronchi. 


Il muovo orario invernale dell’ATI — è detto 
decorrenza dal 1.0 
novembre, la soppressione, oltre che dei voli sta- 
gionali con Firenze e Belgrado, di 4 collegamenti 
mere giornalieri interessanti la città giuliana: essi 
sono î voli BM 302/303 Trieste-Roma e viceversa; 
BM 340/371 Trieste Milano e viceversa; BM 372/373 
Trieste-Venezia-Ancona-Foggia-Bari e viceversa; BM 
1130/1131 Trieste-Bologna-Napoli-Palermo e viceversa. 

N piano di ristrutturazione delPATI — che in 
campo nazionale passerà dagli attuali 70 voli da 
essa gestiti a 64 — comporta per l'aeroporto trie- 
stino la perdita di quasi il 50 per cento dei colle- 
gamenti che ad esso fanno capo: rimarranno in 
fatti in esercizio soltanto due voli giornalieri per 
Milano, due per Roma ed uno per Venezia con 


La decisione dell'ATI — che ha suscitato un 
senso di profondo stupore e di delusione nella 
città giuliana — non sembra invero giustificata 


con Roma e Milano 
dalle strutture e potenzialità dell'aeroporto che ha 
ricevute anzi positive attestazioni di efficienza dagli 
organi ministeriali ed è ora in fase di ampliamento 
degli edifici e di potenziamento tecnico con l’in- 
stallazione delle più moderne apparecchiature per 
l'assistenza in volo. 

Sia le amministrazioni 
che la Camera di commercio ed altri organismi 
pubblici — si ricorda inoltre — hanno già com: 
piuto presso i competenti organi ministeriali (senza 
peraltro ricevere sinora alcuna concreta garanzia) 
i passi necessari per ovviare alla minacciata sop- 
pressione dei collegamenti aerei che porterebbe a 
Trieste, ed agli operatori ivi operanti, un danno 
indubbio, anche in considerazione della perdita di 
numerose coincidenze nazionali ed internazionali, 
che i voli con Roma e Milano. oggi garantiscono. 

E? auspicio comune di tutte le forze produttive 
di Trieste e della Regione — conclude la. nota — 
che il piano di ristrutturazione dell’ATI non debba 


risultano soddisfacenti, né 


regionale e comunale 


attuarsi a danno quasi esclusivo di queste terre 


molte questioni sono state positi- 
vamente risolte; altre, sono con- 
vinto, lo saranno nel futuro. I 
mrossimi mesi, prima e dopo le 
elezioni, saranno certamente mol 
to importanti per far fare un al- 
tro passo in avanti alla nostra co- 
munità. Per raggiungere questo 
scopo, che è la ragione ultima 
dell'impegno politico, io personal 
mente ho sempre considerato ben. 
venute anche le critiche costrutti. 
ve e le sollecitazioni motivate, as- 
sieme ovviamente al concreto im- 
pegno di tutte le energie valide». 


«Latino sì» 
e l'attitudine 


«Ho letto la segnalazione della 
dottoressa Marina Torossi ed espri- 
mo in queste note il mio consenso 
per quanto scrive sulla scuola, "la 
cui ascesa sarà sempre facile come 
arrivare su una cima in funivia”. 

«Sfido io! Sono stati rimossi tut- 
ti gli ostacoli! Perfetta uguaglian- 
za! Una volta, per il solo liceo clas- 
sico, sì facevano'gli esami già dopo 
la quinta ginnasio, e poi gli esami 
di maturità erano fatti anche trop- 
po sul serio: con commissioni di 
professori tutti esterni e su tutte 
le materie e sul programma di tre 
anni, All'Università chi sceglieva le 


che soltanto da poco avevano iniziato a veder 
soddisfatte le esigenze di rapidi collegamenti con 
il resto d’Italia e d'Europa. 


rettamente o indirettamente in- 
teressati alla salute pubblica. 
Sono previsti molti interventi 
di autorità e di docenti e ricer- 
catori altamente qualificati. 

Fungeranno da moderatori 
nelle tre riunioni rispettivamen- 
te il prof. Guido Tappi, preside 
della Facoltà, di farmacia della 
Università degli studi di Torino 
e membro del Consiglio superio: 
rella sanità, il prof. Carlo Run 
ti, direttore dell’Istituto di chi- 
mica farmaceutica e tossicolo- 
gia del nostro ateneo e il dott. 
Francesco Cannavò, presidente 
della Federazione degli ordini 
dei farmacisti italiani. 

All’importante riunione, che 
si svolge sotto gli auspici del 
VEnte regione Friuli - Venezia 
Giulia, il nostro ateneo sarà 
Tappresentato, oltre che dal pro- 
fessor Runti, dal Rettore Origo- 
ne, dai professori Baldini, Ge- 
rin, Sciortino, Giudici, Raimon- 
di e Fumaneri. 


Una zingara barbuta e un’al- 
tra. vestita di viola, fuggite a 
bordo di un'auto blu, sono ri- 
cercate dalla Mobile in quanto 
Titenute responsabili di un 
furto avvenuto in un’abitazio- 
ne di via Carlo Favetti 11, 

Il «colpo» è avvenuto in mat- 
tinata mentre in casa si trova- 
va un'anziana signora, la ma- 
dre del padrone di casa, Mario 
Urbau di 35 anni. La signora 
ha dichiarato di non aver udi- 
to alcun rumore sospetto e che 
la porta d’ingresso era rima- 
sta socchiusa durante la matti- 
nata. Veloci e silenziose le due 
zingare (se sono state loro a 
rubare) si sono introdotte nel. 
l'alloggio e sono penetrate nel- 
la camera da letto, dove — sul 
comò — hanno trovato uno 
scrigno contenente alcuni mo- 
nili d’oro e banconote di vario 
taglio per un importo di 40 
mila lire. Chi ha commesso il 
furto dev'essere stato ad un 


certo momento disturbato, in 
quanto mella stessa camera 
c'erano altri oggetti preziosi 
di maggior valore che non so- 
no stati pres!, segno evidente 
di una fuga improvvisa. 

Il signor Urban ha scorto le 
due zingare mentre stava rien- 
trando: le ha viste fuggire e 
salire su un'automobile blu 
che si è eclissata rapidamente 
verso il centro. In quel mo- 
mento Mario Urban non sape- 
va di essere stato derubato, 
per cui non ha fatto caso né 
al numero di targa ng al tipo 
di macchina. Solo quando, sa- 
lito nel suo alloggio ed entra- 
to in camera, ha visto il disor- 
dine e lo Semisno vuoto, ha 
pensato alla zingara barbuta e 
alla donna Più giovane con il 
maglione a righe viola e gonna 
rossa, che aveva visto fuggire. 
Subito ha telefonato al «113 
ma la rapida battuta in tutta 
la zona non ‘ato esito. 


> — | 


== ru 


Prenotazioni oculistiche all’ INAM 


La direzione provinciale dell'’INAM di Trieste rende noto che 
le prenotazioni per le visite oculistiche presso il Poliambulatorio 


specialistico di via Farneto 3 possono essere effettuate ogni giorno, 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30, presso l'apposito sportello situato al 
primo piano del Poliambulatorio medesimo. Tali prenotazioni sa- 
ranno ritenute valide sempreché due giorni prima della data fissata 


per la 


visita gli assistiti  confermino, 


sia presso  l’anzidetto 


sportello, sia telefonando al 744591, l'intenzione di presentarsi alla 
visita: in mancanza di conferma, le prenotazioni saranno conside: 
rate nulle e le visite disponibili assegnate ad altri richiedenti. 


lettere classiche, come me, aveva 
da fare i conti con la composizio- 
ne latina, che non solo nell’Univer. 
sità dì Roma, ma anche nelle mi- 
gliori d’Italia, richiedeva una pre- 
parazione, una cultura soda: era 
molto difficile superarne la prova: 
una vera falcidia. Alla laurea non 
sì era ammessi senza un voto posi. 
tivo; quello alto era riserbato a chi 
se l’era sudato e di latino ne ave- 
va letto anche troppo. 

«Poi vennero le lauree, equipara» 
te: avevano lo stesso valore per 
tutti; anche per chi tutte queste 
cose no le aveva mai fatte e l’ado- 
lescenza e la giovinezza le aveva 
godute assai di più. 


«Tutti uguali: chi aveva studiato 
@ chi no. Certo, allora, comincian- 
do da quando si era ragazzi, a 
scuola non ci si sognava di fare 
la contestazione, perché i presidi, 
allora, facevano tremare. Molto 
bene! 


«E un professore di latino e gre- 
co si faceva amare, perché ti dava. 
una formazione, quando ti faceva 
notare nell’Antigone che, ?le leggi 
dlivine sono superiori a quelle uma- 
ne” e ti faceva gustare Tacito, an- 
che così difficile, perché te lo spie- 
gava con amore, mettendo in luce 
non solo il suo stile, ma le figure, 
maschili e femminili, come quell’a- 
dorabile Epicharis; e in altre pa- 


gine faceva vedere quanto era hel- 
lo l’eroismo di Arria, che ebbe la 
forza d'animo di nascondere al ma- 
rito ammalato il suo dolore per la 
morte del figlioletto. Sì faceva ama- 
re il professore di greco e latino 
e gli si porta di cuore un fiore sul- 
la sua tomba, a Trento, E il pro- 
Tessore di storia, l'indimenticabile 
Corelli, con lo zelo che lo distin- 
gueva, ti faceva conoscere tutto non 
solo sull'arco di tempo dall’antichi- 
tà al Risorgimento, ma anche sulla 
Venezia Giulia, allora completa. 

«Ora si è cominciato a scalzare 
le fondamenta; il latino è ridotto 
quasi a una ’’sottomateria”. Inve- 
ce il latino è prezioso anche in 
una scuola media, quando si posso- 
no formare i ragazzi, non solo co- 
stringendoli a pensare, a quella 
ginnastica mentale non meno uti- 
le di quella richiesta dalla mate- 
matica, ma specialmente presentan- 
do loro dei passi importanti, co- 
minciando dalle Leggi delle XII Ta- 
vole (ricordo come stavano atten- 
te le ragazze a quella che riguar- 
dava il matrimonio! Io pensai: 
Peccato che non ci sono tutte!) ai 
proverbi, alle sentenze, alle iscri- 
zioni sepolcrali, ai poeti. agli sto- 
rici. 

«La scuola non è più seria, da 
quando si è fatto facoltativo il la- 
tino, Certo è più comoda la vita 
facile (ed è questo il punto debole 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Chi pensa a Trieste agli ex deportati? 


EGNALAZIONI 


della nostra società), ma chi la- 
vora sul serio NON ha più soddi. 
sfazione. 

«A un’altra PTOPOSta si dovrebbe 
prestare attenzione: a quella di con- 
siderare Pattitudine. A\chi s'iscrive 
a un conservatorio di musica la si 
richiede, come 2 Chi vuol fare la 
infermiera 0 ® UN Uomo di mare, 
futuro comandante. Perché non fa- 
re altrettanto Nella scuola pubbli- 
ca? AmmettiamO Pre senza esami 
gli scolari delle elementari nel loro 
passaggio allè Media; ma poi, per 
le Superiori, NO» Occorre un esame 
presso Ja scuola Che s'intende fre- 
quentare. Chi S©eSlie j) ginnasio 
liceo classico; l@V'essere ‘vagliato 
da quei professoTi, se è idoneo; 
chi l'indirizzo S©'@Ntifico, altrettan- 
to: come chi VUOL iscriversi al 
l'Istituto magistrale, devo essere 
considerato IdONC0 non solo dal 
lato culturale, IU8NtO piuttosto da 
quello umano; 5° © dotato di qua- 
lità adatte a ÎN!eTessare gli scola- 
retti. R, 

«Io proporrei UN esame gi ammis- 
sione anche alle Singole facoltà del- 
l'università: Ch non na. rattitu- 
dine all’insegnAMENto 6 preferireb- 
be, per sua VOCAZIONE, un’altra fa- 
coltà e sceglie QUella gi lettere o 
di matematica, PETChE più comoda 
per il posto (specie ora con i soli 
corsi abilitanti), NONOStante Ja cul- 
tura e le sue capacità, sarà un "ri. 
sonante cembalo”. 

«A me pare che È meglio vederci 
chiaro subito, S©NZ2 deludere poi, 
e far cambiare gli Studi, seguendo 
la propria attitudine. 

«Gli esami di mat 
gli istituti dovrebbero Wissere fitti 
dagli stessi insegnanti. Sotto Ja pre- 
sidenza di «tn commi: ASCA 
no, che riferirebbe al Ministero. sul« 


in tutti 


discussioni su tre temi fonda-| Doveva trattarsi dell'autrice di un «colpo» 
mentali: didattica, possib: e È È , | 
Himiti della ricerca scientitica.| portato a termine assieme a un'altra nomade | ’n 
In occasione della visita del Capo dello Stato — sottolinea Merzagora nel suo promemoria — || Gis o Ito rapporti con enti di ERO 
a Trieste, il senatore Cesare Merzagora ha conse. né dagli indici di traffico, i quali nei collegamenti n va 


y C dri l jone da Parte Ù ; 
SCESE volta Toni GEE Da GR RE «visitato» lo stes- Alon cu si sono allontanati | Sione e costanza, leg faina n o sui risultati ot bui si 
‘e ma con li classico siste- | so circolo due anni ‘or sono. asciando un disordine inde-. | te come partito che attraverso i «Per cludere, il ja; n 

ma delle chiavi false. Il custode 'ha spinto l'uscio | scrivibile: avevano frugato in | suoi esponenti a tutti i livelli, per per chi mon è Tungimirante so sa 
, Pi notte, approfittando del- | con un piede (per non cancel. | ogni cassetto e buttato tutto | la risoluzione dei problemi anco- serve a niente PeT la vita, E, in | la 
l'assenza di luna, i malviventi | lare eventuali impronte) e ha | per terra. Andando via hanno | a aperti o che registrano ritardi. E È È di di " i vece, il contrario: Setve proprio per H de 

sl e FE tremando | notato subito il trambusto nel | trascurato o non hanno visto | «Nel complesso în questi anni Auspicata un’azione in sede regionale per rimuovere gli ostacoli romani | ja vita, che è 1a così che pitone | a 

lentamente, alla riva del circo- | bar. Il bilancio è stato fatto | la macchina per scrivere, inol- ta; come deve eSSere impostata e Ri 

ro o cao 1 piu tardi, dal barista Pino Co- | tre hanno lasciato sul posto Tae servire tutta 18 SCUOlA. Per Ja vita, | È 

indi ) IZZO, a i à ; do È È i z © 

sono ‘recati. verso. il portone Dona ilimpresa ai lolrcolo fi RI ROoGe0o di Wier ‘polizta MOVIMENTO N AVI Egregio Direttore, il sesto «La nostra ”verata quae- | do di pensione della previden- | trebbe purtroppo avverarsi. | Proî. GA». | i 

che conduce al bar. Con at- | ladri «marittimi» hanno sca- | il signor Trento ha dichiarato congresso degli BEN rnortatia | ation incompatibiie con stalia|-ars00ale, da concedersi 1301 RL III «B, il )) abb | Ri 

trezzi da scasso hanno forza- | valcato il muro di cinta pas- | che ‘egli non aveva quei bi- riunitosi nella mostra città | fondamenti e soluzioni già | tanto ai beneficiari di pen- | tivi che sorreggono il princi. |(( oschef (1) andonato : ce 

to l’uscio senza fare eccessivo | sando nel vicino ristorante | scotti e ‘altrettanto ha detto ARRIVI: me. «Alexandra I» (lib.),| l’anzo scorso, sì è concluso | definite, avrebbe dovuto indur- | sione. î . | pio di diritto che perseguiamo |, L P; 

tumore, tanto che il custode, | «allo Squero», di proprietà di | anche il barista del Circolo ‘| mn. «Irene Star» (ell.), mn. «Orient- | con una protesta per la man- | re a rivedere le nostre richie- «La preventivata offerta di | e, senza sottacere l'implicito | jn Strada per ONgera di 

Guerrino De Grassi, che allog- | Renato Trento, Con alcuni at- | marina mercantile: per cui o |Vilie» (germ.), mre. «Vesta» (jug.).| cata attuazione dì una legge | ste, ma purtroppo l'esempio | questa miseria è abbastanza | diniego del Governo — che or- ; ili. ’’Segnalazioni” 

gia nella stessa palazzina, as- | trezzi (abbandonati poi sul po- | erano di proprietà dei malvi- PARTENZE: mn, «Dunhua» (R.C.), | che riconosca, con l’estensio- | che abbiamo citato è rimasto | eloquente per spiegare l’ostru- | mai non risponde più alle nu- «Care e ur e deli lazioni””, (a È 

sieme alla moglie, non ha sen. | sto) i ladri hanno forzato la | venti (ma è ben difficile che |mn. «Sea Star» (cor.), me. «Praha» | ne di un vitalizio 0 pensione, | ignorato da molti. Ma anche | zionismo della precedente so- | merose disapprovazioni e che | tergo delle c: SO n compre- mm 

tito nulla. I ladri hanno quindi | porta di servizio entrando nel | i ladri si portino dietro la |(um.), me. «Monte Maiella» (naz.), | j nostri legittimi diritti per le | là dove alcune leggi avrebbero | luzione che, seppur condan- | non ja certamente ben spera- | se fra i nume sfurentei: lella Strada og 

«ispezionato» a fondo il bar, | locale. Nell’interno c’era un | merenda) oppure provenivano |mn. «Carlos Borges» (bras.), mn. infermità acquisite nelle tristi | în parte compensato questa nata, meritava di essere in | re in una propria iniziativa — | per ONE la SE amministra- 

prelevando varie bottiglie di | cane che non ha dato l’allar- | da un altro furto. E ieri si è |«Batman» (tun.), mn. «Marialella» dimore deì «lager» nazisti, Sa- | grave esclusione, non sono | gran parte giustificata. I mol- | ripropongono la nostra que: | zione Bartoli, cai AL, } sE 

liguore e gli spiccioli che si | me o perché conosceva i ladri, | scoperto che i wafer erano |(naz.), mn. «Massimino D'Amico» rebbe inutile ricordare più ciò | mancate certe amare evidenze, | tì anni perduti e il dover con- | stione nell'ambito locale e re- | struito un cam alliera EE ; ne 

trovavano nel cassetto del ban. | 0 perché è stato da loro am- | stati rubati nella panetteria di | (naz.), mn. «Argea» (naz.), mn.| che è stato reso universal | dovute purtroppo ad un atteg: | trattare addivenendo a com. | gionale. Pensiamo che proprio | to con una re ea icm 
co di mescita. Non hanno in- | mansito oppure perché — ha | Alma Savio, in via Boveto 33, |«Bratstvo» (jug.), mn. «Euterpe»| mente noto da un'abbondante | giamento intenzionale. promessi, con una mentalità | qui da tempo si sarebbero do- | l'impianto di boschetto! 4 Do 

Yece notato una cassettina con | detto sconsolatamente il pro- | assieme ad altra merce: La ti: | (ell), mn. «Joseph Okitov (cong.),| letteratura sui postumi del | «Nel 1961la Germania aveva | ‘ì mercato si ergono a difesa | vuie sviluppare le necessarie | di Ri co ; gi 

denaro custodita in uno sga- | prietario — non «sa semplice: ‘| tolare del panificio si è recata |mn. «Vietrix» (pan.), mn. «Miryam»| nostro doloroso soggiorno. A | versato al governo italiano sei | di Questa richiesta, giudicata | premesse per il superamento Sori dona e porno 5 

buzzino attiguo. mente fare la guardia». ieri sera al commissariato di |(israel.), mn. «Dorony (israel.), mn.| 27 anni dalla fine della guer- | miliardi di lire a titolo di ri. | 4 SUO tempo disonorevole per | degli ostacoli in sede governa. | è più curato bon Pei alla loro p. 
Il furto è stato ‘to ver I mariuoli hanno rubato le | Barcola per presentare regola. |«Orientville» (germ.), mre. «Vestan| 72. il Parlamento non ha an parazione dei danni morali: | i nostro passato. Peraltro an- | tiva. Fattori preminenti, quali | manutenzione, € ‘° SPoreizia vi re- | n 

so le 5 del mattino dallo stes- | bottiglie del miglior  whisk: Te denuncia i moti. |(jug.). , Ò A ; | che l’ultima proposta, sebbe- | l'alto numero dei deportati ri- | gna sovrana. 0 rivolto al- uva 

3 hi y, a carico di ignoti. | (jug cora discusso seriamente lar. | una somma che a conti fatti | Se più accettabile per il gover- | spetto al resto d’Italia e î tra- | VIACP e mi è ste! risposto: il co- fu 
= === === = CU il I pen OOO OI no, non ha avuto miglior esi- | gici avvenimenti, alla ex Risie- | mune li ha I e quindi HE 
Quest Hi LIE SA a cla ogni mese trascorso nei ’la- | *0 e da molto anch'essa ormai | ra di San Sabba, determinereb. | esso deve provredete: Vado all'uffi- Ra 
Tote ARCO E, i db di appartiene all'oblio. bero a completare il dovuto | cio Piantagioni © Mi SI dice che sul È 
y Europa Cri RE RA AL SOnO; Rote RIO «Ora siamo al punto di par- | riconoscimento. terreno dell’IACP NON È compito lo- # 
E L L A C I T T A tifa Suo ottener e gi fusti ficazio: ta e GREOS dò % denaro giun- Rena, IRSHEE u AIAR per noi sta proprio pina nella Risto: \i70 peo So "i 
; na una diversa dimensione. | ra di San Sabba, squallido e | tutto è abbani * Molte ’’tuie’’ E 
Je De Feo pome BERE Cona ione; OR Abbiamo l’impressione che il | insanguinato rudere, diventa- | e pini si sono disseccati a causa di di 
zioni. ci d quanto i governo voglia differire il pro- Y to monumento di odio e di | quella specie di "liane! che con ; 
SE So) SeOL AIGDEE, SO del Hi VI blema auspicando forse che sì | morte, che il monito vibra più | ia loro crescità EotDIaR ed ucci- Ri 
. D è ai . n ago: "4 È " si estingua da sé man mano che | che altrove ed è questo il luo- | dono moite di queste piante. si de- 

Omaggio dell'ALUT a Leone | Cerimonia al <Rittmeyer» } Mostra fotografica La «famiglia polesana» | esso rea O e nbe, | Telo mrecedintementa catveia. | i Mostri ranghi sì assottiglia: | Go che simboleggia tutto il | vea qucuo di noi secirme -—’ È 
diasicnelelio airettivo dell'Aso | Oggi, venerdì, ha luogo alle 10,| ‘Si inaugura questa sera alle 18.45] In memaria. dell'erolco  concit:| morale. In merito una pub- | to in nostro favore. Dobbiamo | 1,50 008 Ipo, fra non mol- | dramma della deportazione | del tutto dis RERGI di 
giazione laureati dell’Università | nell'istituto «Rittmeyer», la ces nella sede del CRAL - Ente Por: tadino M, d'O. Riccardo Bom-| pyicazione apparsa in Francia | dire che negli altri paesi gli a DER ton tara Giorgio ioloa: De iù 

È Sa ARR EE rimonta dl, Aperina dell'anno sco: 1) la mostra fotografica di Caria pa; REOIE du FERRLIOEI AGI dopo il primo congresso di | indennizzi furono versati con |= == een 2 

visita ufficiale a Trieste, in devoto|sstico 1972-73, nel corso della qua-| Bevilacqua, uno dei più significativi | 1a. | dicina tenutosi a Parigi il | SOllecitudine e gli aventi dirit- 

te, in Ù tanti del  f‘ lella «Famiglia Polesana» un cippo| medicina. tei Parigi i È 

Omaggio da art. del Assoiazione | QUOMA, ieri ipegnant, al | TESE oi PMMIOrO st poi ti luo tn ua e | e $ oMobre 94, riportava | {0 mon ebbero a subire la slon. e ’ e s 
a. UA DI Mia ne sulla ‘parte | sererino il loro. Salutolal Presidente | Sezione fotoamatori del CRAL -Fn.|monia alla quale sono state invitate | le relazioni dei lavori dedicati | 9% manus» dello Stato, Ù n ; I È 
Tee TeStnO paTone, Pasquale | iscente, ing. Oscar Brunner, è al|te Porto, sono esposte settanta im: |le, Autorità civili e Militari, gli Enti| esclusivamente: alle malattie «Con la legge del 24 maggio Li 
res 8 nuovo presidente, prof. Renato Mez-| Magini che rappresentano una parte|©, le associazioni, la. popolazione el contratte durante la deporia- | 1970, n. 336, le autorità di Go- È p 
. > |zena. La cerimonia sarà, preceduta | fl furziculum denso di riconosci E rio ati iuoto otestazione | zione, Questo congresso, volu. | verno ebbero dei dubbi se S 3 > ù 
Il Centro per le adozioni [Se 5, ifessa che verrà celebrata | Reit principali fasscgne mondiali io: | con, un incontro del polesani sul col. | £0 dal governo francese, dimo. | estendere o meno il beneficio a 
HPA IMA Pi to amatoristiche. La mostra sarà|le di S. Giusto e culminerà con la| strò che nessuno è rimasto in. | anche agli ex deportati, per E 
Soriano publico h 5 aperta al pubblico nel giorni feriali benedizione del cippo che avverrà al-| denne da postumi e ciò indus- Sue 1) IORErO o per Ir DA OE 

7 o) sheeai h i ‘alle alle 20, a tutto il 14 ot-|le ore 11, se il Governo ad aumentare enza, al Consigi 1 Stato, ì 
BOE De Ro Lingue estere all’ ALUT tobre. cani 5 le pensioni agli er deportati, | quale decise di includere nel p' pi 
2a una conferenza stampa per june: Ti consiglio direttivo dell'ALUT Premi Codina ricordo di don Lugnani del resto, già aumentate pelo DO soltanto SUE 1 c 
ottobre alle ore 12 al Circolo 1a deciso l'istituzione di corsì O e: .| tmmedtato dopoguerra e che x à vi 

della stampa (corso Italia 12) perdi lingua inglese, tedesca, francese Mat EA) vert alla X SRO RE fino alcuni CoA a anda- | înfermità. Il ricorso contro È 

1 Doe del IA di di vario grado e anche per bambini. FOGA CULO Si pi sa compiuta a Umago da don Ma-| vano dai 500 di 2000 nuovi | Questa deformazione concet- DR 

Foa È ic rnolio egli Il dorso, al quale potranno accede: l'nanza, sono. stati Aeniedo Fri rio Lugnani, per ricordare il pri-| franchi, secondo «il grado di tuale, che contrastava clamo- gta 

dall'Ufficio. di servizio volontario al| 19, 1,500 SelALUT, 1 familiari ©| numeri vincenti dei tagliandi rilascia, | 39, Anniversario della sua moste,| infermità. TOsemmente con AE TeHomEntO i; 

lai cio servizio: volontari gli amici, nonché i simpatizzanti, | {; 1 PARI “ | farà celebrare una S. Messa, dome- ; Si ian; | Tiservato ad altre categorie la 

pubblico, recentemente istituito nel-| sarà tenuto da primissimi traduttori: | t! tra le migliaia di visitatori della | nica 8 ottobre, alle ore 11.30, nellal . «La reciprocità dei sacrifici ; t 

la Regione. interpreti istantanei e inizierà il|©SPOsizione interna di Gudina di do: | chiesa di via Besenghi. ©’ in una rispondenza di umana | ©MMesse al beneficio, non pas: È 

o GEE Sa: menica scorsa: 6 Buoni Merci da Li. Ù idarietà ; sò facilmente e dopo lunga p 

I AA I S | t : | 23 ottobre. Iscrizioni ai corsi è in-lre 30000, numeri 2755, 2901, 4671 , solidarietà, quando la terribi- gestazione fu accolto con una a 

ezioni alla Scuola Interpreti | formazioni i proposito potranno è | îooo. tesi, nume 20 meetix | Primo freddo le sorte ci aveva uniti annul- | Sentenza che trovò la propria i 
i ezione delia Scuola In |alla segreteria dell'ALUT, aperta| Lire 20.000, numeri 3442, 5627, 2088; | questi giomi col primo freddo funo SETOTICTARIA Sono £ | sanzione nel D.L. dell'8 luglio < 

tI DI Tono aleso | giornalmente (escluso il sabato e la » 7105, 5292. 30 Buoni Merci da Vi siete accorti che il Vostro cap.| “estimonime un'unione che, | 1971, n. 571. e 

Ci neue ngiese | domenica) dalle 17 alle 19, via Uni-|Lire io; numeri 2463, 3635, 7820, | noto è diventato vecchio Ed allora?. | @0Versa al‘ nazismo, è stata «L'atteggiamento del gover- : 

Tenore i Poet vas 1 tino] | versità 5, telefono 68572. re » 9188, 2580, 1965, 6574, 4386, | AttrettatoVi da Beltrame dove trove-| Consacrata con la costituzione no, tendente più lare ch 8 

ron nni N DI è di 1647, 53081 61001 60025 1904! 0007: 1050 | reto modelli nuovi in tessuti di moda |. dell'associazione internaziona: | ©°connodere, resta to (anca o 

13 ‘anni, incersono il T novembre. Oggi a <Mani tese» 5963; 2579, EVO a Gai Garanzia di qualità Beltrame,!: le degli ex deportati. E IO b: 

Le iscrizioni ritardate per tutti i premi devono Mese O i lazione. CR ji 

> ini È Il gruppo «Mani tese» di Trieste È È ; E (pi 20 

fr SO ne E Ha organizza per oggi, alle ore 19.30 FA Fra ati i 00 ‘000000000000 0800000060 OE Lan 07 Fonon chi : 

la Segreteria della Scuola Interpre:|una conferenza-dibattito sul tema: | fatta una seconda estrazione. Mia | ———_ ——— | maggiormente risentito da t 

ti, via S. Francesco 6/8 Trieste. |‘Raduno internazionale 2. Iirenze| 16 concorreranno 1 premi nos sitivati questo stato di fatto, reagì c 

è ; vili per una educazione alla mondialità: | \\ena prima. I numeri vincenti della AL RISTORANTE i con determinazione e a capo È 

Comunicato ai genitori io sono cittadino del mondo», in|seconda estrazione saranno esposti di alcuni seguacì intese dare 7 

; preparazione al convegno internazio. | ‘1ja cassa dei negozi sino al 9 no: DA NAPOLEONE ì COncI etna aeinort oo roE ; 

i oO Enenkel Su ina, nale e alla marcia-manifestazione, che | vembre. si ì dicazioni. Fu così presentata 7 ì 

CO e DO a doti Market dell Via Pozzo del Mare 1 - Trieste - Tel. 31713, Una; proposta di legge sender: 1 

via Battisti 22, tel. 761939 fra gi altri Rao Follrsu e mons arket della parrucca 6 Ottobre 1972 | E di SEEDOIere I, i 
O |a (elder Camara, relatore sarà il dott, Ù 

Consulte rionali ‘Ambrogio Piazza, segretario presso | Sio bars l'atquisio. i masiaari Crépes flambées al che al Parlamento ci rappre: i 
Si riunirà oggi, venerdì, alle ore|1% sede regionale di «Mani tese» (Or: | tino di o toupets La nostra Tepes llambees a i a a î 
20.30, la Consulta rionale di San Banismo contro la fame e per lo svi- | esperienza ci permette di offrire la ì URRA RUE OO di F 

Giovanni, nella sede di rotonda delf luppo dei popoli). La conferenza | migliore qualità al miglior prezzo. e sered e 

Seno mea deli avrà luogo nella sede del gruppo, mln. e © Li A \ Vniodate Miohiasto defraenaoi 1 

Via Peduine 9, presso le Fari, Der io | la una specie di nemico del- $ 

informazioni telefonare all’ lal- { l'onor nazionale che compro- i 

le 13 alle 15.30, Sarà gradita va 7 ° ] 40 \ i [ 

IN PIENO CENTRO 1 | [tiene petra frate speci [ Conl’UTATa Vienna LIOVO e 
ALLSECURES |{/ chi affidare i Vostri figli Una OVOs } [Ac pra na 
i ALBERGO DI I CATEGORIA { niente era stato fatto e i ti- 4 

ch pifi LIsttuto ‘nen risolverà 1 Vo. Lire 59.000 SE COETE SIG. PIGNAULT | morì sorti da questa regzione DRS SSR È 
sicurazioni Auto e Motu stri problemi tenendo occupati i Ki ULLA MATSON ss indussero un gruppo di sette («Giornaltoto») dell’Obelisco, a Opicina, per ren macchine giù dalla scarpata sulle 

Piazza Goldoni 5, tel. 794440 || VOStri bambini in un serio doposcuo- GIA Rca È Han On v MARNTER LAPOSTOLLE PARIS deputati a presentare una con- Quanto mai opportuna appare dere più sicura la curva che fu rotaie della trenovia. Oltre al S; 

Ù i nio Te Enenkel, via | È Le i SIRDZININE Tn ra troproposta in cui si chiedeva I la costruzione del robusto guard. tante volte teatro di spettacolari e guard-rail sono stati sistemati degli a 
al , tel. È — —— —_—— —— —'®00000000000008000000000 un vitalizio pari all’ultimo gra- * rail, che è stato eretto nei pressi anche gravi incidenti, con volo di, alti pannelii con. catarifrangenti. È 
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Venerdì, 


6 ottobre 1972 


AL CONVEGNO DELL’UNIONE ZOOLOGICA ITALIANA 


Sollecitata la tutela 
del patrimonio carsico 


In risalto ‘l'esigenza 


‘varata l’anno ‘scorso 


di dare concreta applicazione alla legge 
ma i cui frutti si fanno ancora attendere 


Durante i lavori del quaran- 
tunesimo convegno dell’Unione 
zoologica italiana, che si sta 
svolgendo nella sede dell’Uni- 
versità, è stato dato partico- 
lare e ripetuto risalto ai pro- 
biemi specifici del Carso trie- 
stino. 

Nella sua esposizione intro- 
duttiva, il prof. Livio Poldini, 
docente nell’istituto di botani- 
ca del nostro Ateneo ha affron- 
sato il tema della protezione 
del Carso, rilevando la manca- 
ta applicazione delle norme 
cella legge varata nel maggio 
dello scorso anno e della qua- 
le, a distanza di sedici mesì, si 
attendono ancora i frutti con- 
creti. 

Vale qui la pena di ripercor- 
yere l'iter di questa legge. Già 
nei 1966 un gruppo di studiosi 
cuminciò ad interessarsi alla 
creazione in Carso di un siste- 
mia di riserve naturali. Fu sot- 
tolineata l'unicità dell’«ecosi- 
stema» del nostro altopiano 
dove la flora e la fauna delle 
specie mediterranee occidentali 
s'incontrano con quelle tipiche 
della penisola balcanica. Si 
prese coscienza della fitta com- 
penetrazione in un'area ristret- 
ta, qual'é quella carsica, non 
solo di ricchezze geologiche, 
zcologiche e botaniche, ma an- 
che di preziosi resti storie; e 
preistorici, di architetture ca- 
tntteristiche, a stretto contatto 
con zone industriali, agglome- 
rati urbani e strade di grande 
scorrimento. ADI 

Già da allora quindi la pro- 
gettata zona di riserve natura- 
li si configurò come uno scac- 
chiere assai complesso, ma, 
grosso modo, orientato a fasce 
varallele: sull'orlo dell’altipia- 
no concentrazione di tutte le 
sirade, autostrade e comples- 
si urbanistici; sulla fascia in- 
termedia le zone cestinate al 
Fagricoltura, al turismo e allo 
sport; nella fascia  confinaria 
la zona protetta. 

Nel maggio del '71 il parla- 
mento approvò la legge PIopo- 
sta dall’on. Belci: con essa Ve- 
nvano demandati alla regione 
Friuli-Venezia Giulia i seguenti 
provvedimenti: stabilire le nor- 
mme sulla costituzione e sull'or- 
dinamento del costituendo En- 
te per la tutela del Carso; pre. 
Serivere i divieti e le sanzioni 
amministrative necessari per 


la conservazione e la valorizza. 


zione delle riserve naturali; 
emanare je norme applicative 
della legge stessa. 

Furono individuate le ormai 
note sette zone vincolate come 
siserve naturali: (1) Alto e 
medio corso del Rosandra, (2) 
Lembo costiero, (3) Fascia di 
confine, (4) Monti della Vena, 
(5) Contrafforte Barcola Bove- 
do, (6) Doline, Borgo Grotta 
Gigante, (7) Lago di Doberdò, 
di Pietrarossa, palude Sabici, 
Lisert. F 

_Il 12 ottobre del 1971 fu uf- 
Îicialmente insediata la «Com- 
Missione consultiva per la pre- 
disposizione delle norme, per 
la tutela delle riserve naturali 
dei Carso triestino», compren- 
dente i membri: avv. Gaspare 
Face, capo dell'Ufficio Legale 
ella Regione, come presiden- 
te; il dott. Renato Mezzena; il 
cott. Livio Poldini; il dott. 
Riccardo Querini; il dott. Fran- 
cesco Leonardi, il dott. Mario 
gone l'architetto Piero Fran- 
deli, 

Nel novembre del 1971 la 

immissione tenne la sua ulti- 
ma seduta. Da quel giorno ad 
oggi non fu più convocata. 

Tl 14 giugno del 1972, durante 
una riunione della commissio- 
ne Bosco e paesaggio alla Ca- 
mera di Commercio, l'avv. An- 
tcnio Comelli, assessore all’A- 
gticolture, foreste ed econo- 
mia montana della Regione, 
p.eannunciò un’immediata ri- 
ipresa dei lavori, che, a quanto 


fu detto, sarebbero dovuti ter- | 


tunare entro settembre. 

Ti 20 dello stesso mese il 
vrof. Livio Poldini, a nome del 
Fondo Mondiale per la Natura, 
&i cui è presidente per la se- 
one di Trieste, inviava all'as- 
Sessore Comelli una lettera 
dalla quale emergeva la viva 
preoccupazione della. sezione 
Tegionale del Fondo è «per il 
Brave ritardo in cui versa l’at- 
trazione della legge Belci che 
Gemandava alla Regione l’at- 
tuazione della legge stessa in 
ALE alle Riserve Carsiche. 

‘ale preoccupazione — pro: 
seguiva la lettera — deriva dal 
fatto che. sì è constatato duran- 
te questo periodo che le zone 
proposte per il regime vinco- 
listico continuano ad essere 
esposte alle più gravi mano- 


missioni, E venivano citati i | 


seguenti ”fatti concreti”: 

«1) si continua l’attività di 
estrazioni lapidee senza tener 
conto del nuovo vincolo suben- 
trato; 2) vasti incendi (circa 
250 ettari nel solo mese di 
marzo!) si sono verificati in 
zona di riserva (Monte Lana- 
16); 3) da zone sempre vinco- 
late si continua il prelievo di 
terra rossa che viene adibita 
per campi da tennis o per giar- 
dini; 4) in assenza di un valido 
interlocutore, quale avrebbe 
dovuto ‘essere l'Ente riserve 
carsiche, vengono prese inizia- 
tive all’interno e in tutta pros: 
simità delle aree protette tali 
de vanificare lo scopo e le fi- 
palita. della legge stessa; 5) 
nelle intenzioni espresse dalla 
commissione bosco e paesaggio 
a, ‘al suo discorso programma. 
psc tenuto alla Camera di 

i MEO di Trieste il 14 giu- 
Su i 72, la realizzazione del- 
le ri Pene Voleva essere un nuo- 
Vo cento di riequilibrio nel- 
l'assetto ecologico del territo- 
io e non certamente un fatto 
meramente inibitorio». 

La JeeTA Si concludeva con 
un appello alla sensibilità del 
destinatario «per un sollecito 
intervento the. ia. Come 
missione Consultiva per la pre- 
disposizione delle norme per la 
tutela delle riserve. naturali 
del Carso triestino” esaurisca 
finalmente il mandato affidate 
ha REIORE pertanto alla fa- 
s va della 3 
tutricen. legge isti 

La lettera attende ancora ri- 


«sposta e com'era prevedibile 


— l'eco delle preoccy; 
suscitate: dal problema delta 


tutela del Carso è stato por- 
tato allo ribalta del convegno 
deil’Unione zoologica al quale 
partecipano studiosi di tutta 
Italia. 


Evocato San Francesco 


alla Lega Nazionale 


(A.S.) — Ricca di contenuto 
umano, la conversazione su S. 
Francesco d’Assisi tenuta l'al 
tra sera da don Luigi Rainer 
nella sede della Lega nazionale. 

In tempi che sono molto mu- 
tati, ma non in meglio, c'è da 
domandarsi — ha detto l’orato- 
re — se il messaggio del San. 
to Francesco sia ancor oggi vali 
do. Anche se viviamo negli agi 
d’una civiltà consumistica, pe- 
raitro coartata dal tecnicismo, 
la risposta non può essere che 
‘pusitiva; sempre ché sì riesca 
a cogliere l'’umanesimo integra- 
le dell’insegnamento francesca- 
no, in cui le componenti spiri- 
tuaii non si scindono dalle ne- 
cessità, materiali 

La nostra società — ha rileva 
to don Rainer — tremendamen- 
te analitica e protesa alla con- 
testazione indiseriminata, ha 
‘perso il senso delle cose e la 
capacità di sintesi. Ci perdiamo 
nel vortice della dissacrazione 
d'un passato, che pure è fatto 
«con inteletto d’amore», e man- 
diamo alla rovina l’ecologia, as- 
sistiamo indifferenti agli arbì 
tri e alla violenza, parliamo 
tuacchinalmente, senza una pro- 
fonda convinzione, di pace, 
‘mentre non facciamo nulla per 
far cessare la guerra che infu- 
tia in molti punti della terra, 
Il messaggio di San France- 
sco acquista una particolare at- 
tualità per l'accento ch'egli po- 
me sul concetto di fratellanza, 
su quello della strumentalità 
delle cose (per fini non abiet- 
ti), sul valore sociale del lavo- 
ro. Chi ha la responsabilità di 
governo — ha soggiunto l’orato- 
Te — non può essere pago del 
suo ministero quando uno solo 
degli amministrati rimanga in- 
soddisfatto nei suoi diritti e 
nelle sue legittime esigenze. La 
giusta mercede agli operai e il 
dovere del lavoro, costituiscono 
la socialità del messaggio fran- 
fescano. 


Gordoglio per la morte 
di Mary Strukel Giacchi 


Si è spenta recentemente do- 
po lunga malattia Mary Strukel 
vedova Ciacchi. Nata a Trieste 
nel 1886 frequentò scuole tede. 
sche, fu di cultura bilingue ita: 
liana e tedesca. Benché di fa: 
miglia modesta, viaggiò, riunì 
una scelta biblioteca, lesse i 
classici italiani tedeschi e fran- 
cesi in originale, studiò altre 
lingiie moderne e, non più gio- 


dite rionali di pesce il 


Molluschi: 
Calamari freschi . + è 
Calamari congelati . . 
Caparozzoli . . . . 
Pedoci (Mitili) . 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticatìî alla pescheria centrale e nelle riven- 
giorno 5 OTTOBRE 1972 


Asiai (Palombi) . . + + 1280 1680 
Barboni (Triglie £.) . . t_  — (—.2400 — 1680 
BOb@j: celata e 5601 oggi ta 
Branzini . + + 4 è a 4800. 6800 
Cefali . 33%» 807 880 1280 
Girai . . + GG a 680 — 880 
Guati gialli . . è + 896 8801200 
Menole . +, + + sr 
Merluzzi . . . +. è ra 
Moli (Fotassoli) . . 3680 
Mormori . . . . + 1680 
Orate iu 2:51 3800 
Passere importate . 680 
Riboni (Pagelli) . . . . |1800 3000 1744 3265 2080 
Rospi-code (Rane p.) . |1500 1500 2280 2840 1680 
Sardelle (Sardine) . . . 190 210.364 520 200 
Sardoni (Acciughe). . . 500 590 640 945° 680 
Sgombri . . .. +... | 400 500 863 973 680 1080 
Sogliole . . . . +... |2000 3050 3333 4840 2600 
‘TONDO RIVE dei epiap) ò E NA VERITA 
Triglie (scoglio) . . 5 —_—. =. 
HI KA) - MOTION RISOTTI OTO 800. 800 1060 1200 1080 
Volpine . se +4 —  — 905 1293 680 


vane, si accostò a quelle anti- 
che, coltivando altresì la mu 
sica e le arti figurative. Amò 
romanticamente la natura, il 
Carso e la montagna, portatavi 
dal fratello Carlo, alpinista ben 
noto negli ambienti sportivi di 
quel tempo. Seguace delle idee 
della scrittrice Ellen Key, fu 
chiamata istitutrice di Bobi 
Bazlen fanciullo, di cui ram: 
mentava le doti precocissime 
di intelligenza. Visse per lo più 
in disparte e, superata la gio- 
vinezza concentrò nel lavoro e 
nella famiglia la massima parte 
dei suoi interessi. Chi la conob- 
be ne ricorda il carattere sen. 
sibile e aperto, la spontaneità 


degli impulsi, una cultura non 
mai atteggiata a erudizione. La 
scomparsa, benché non improy- 
visa, ha dolorosamente colpito | 
quanti in vario modo le desi 
vicini. È 


Gli orari da domenica 
delle Messe a $. Giusto 


Con domenica 8 ottobre la 
Messa radiotrasmessa dalla 
cattedrale di San Giusto sa 
rà ripristinata alle ore 10. 
Di conseguenza vi sarà uno 
spostamento delle attuali 
Messe delle 11 e 12, che sa. 
ranon celebrate rispettiva. 
mente alle 11.15 e alle 12.15. 

In occasione dell’introdu- 
zione del nuovo orario, la 
Cappella civica darà in pri. 
ma esecuzione la Missa bre- 
vis in si bemolle maggiore 
KV. 275 di Mozart, che il 
compositore velle dirigere 
personalmente negli ultimi 
anni della sua esistenza. e fu 
da lui giudicata degna di fi- 
gurare accanto al celebratis- 
simo mottetto «Ave verum». 

La Messa è detta breve 
perché, ad eccezione del «do- 
na pacem», non ha ripetizio. 
ni di rilievo. Tuttavia non 
mancano i momentî di com- 
mosso lirismo, e tutto il la- 
voro è come percerso da un 
contrappunto fine, che si fa 
più appariscente soltanto nel 
finale del «Gloria» e all’ini- 
zio del «Sanctus». Presente 
pure la componente croma» 
tica, che nell’«Agnus Dei» 
serve a creare un’atmosfera 
di intensa drammaticità, che 
poi trova la sua catarsi nel- 
l'invocazione alla pace. Di. 
rigerà Giuseppe Radole, al- 
l'organo Emilio Busolini, 
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AVVIATI | LAVORI DI COSTRUZIONE DELL’ATTESO RACCORDO NEL MUGGESANO 


Nasce la nuova strada 
in Valle delle Noghere 


Si prevede che sarà finita entro l’anno venturo 
Un ponte di un’ottantina di metri sul rio Ospo 


Sono iniziati i lavori per la 
costruzione del tratto della 
strada provinciale per Muggia 
che, partendo dalla galleria del 
Monte d'Oro e inserendosi nel- 
valle delle Noghere sino al bi- 
vio dell'ex. stazione sul rio 
Ospo snellirà notevolmente il 
traffico diretto verso Muggia. 
Il vantaggio maggiore che deri- 
verà dalla costruzione della 
nuova arteria sarà dato dall’eli- 
minazione del vecchio percorso 
che, fiancheggiando la raffine- 
ria dell’«Aquila» scendeva sul 


VIAGGI DI NOZZE 


PATERNITI, VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


mare lungo un ripido pendio 
in taluni tratti pericoloso, spe- 
cie nelle giornate di pioggia. 
Indubbiamente la nuova strada 
che da tempo si desiderava ve- 
nisse costruita porterà notevoli 
vantaggi a Muggia e a tutta la 
valle delle Noghere dove si 
prevedono insediamenti indu- 
striali di notevole dimensione, 
Proprio in vista di questi è sta- 
to deciso di accelerare la co- 
struzione della nuova strada. I 
lavori che si svolgono: sotto la 
‘direzione del Genio civile sono 
stati affidati a un'impresa di 
Gorizia e si prevede che si 
protrarranno per otto, o nove 
mesi. Tra l’altro dovrà essere 
costruito un ponte della lun- 
ghezza di circa ottanta metri 
sul rio Ospo. 


(«Giornalfoto») 


Si delinea il tracciato. della nuova strada che sì sta:costruendo nella. Valle delle  Noghere 
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CHIARIMENTI DI SCALFARO AI SINDACATI SCOLASTICI 


Fisionomia e scopi 
ei corsi abilitanti 


Alla prova finale dovranno essere proposti più argomenti 
La scelta delle sedi « Uniformità dei criteri di giudizio 


Il Ministro della P. I. on. 
Oscar Luigi Scalfaro, dopo gli 
incontri con i sindacati scola- 
Stici interessati, ha dirama- 
to ulteriori chiarimenti delle 
istruzioni già impartite sui 
corsì abilitanti speciali, preci- 
sando che i docenti dei corsi 
debbono. proporre agli abili- 
tandi più argomenti per la 
prova finale; gli abilitandi pos- 
sono comunicare la propria 
scelta immediatamente dopo 
la proposta o nel giorno della 
trattazione scritta. 

Il Ministro Scalfaro, allo sco- 
po di ridurre quanto più pos- 
sibile il disagio dei viaggi per 
ì docenti interessati ai corsi, 
ha disposto che le '50 ore di 
attività previste per ottobre e 
novembre, o la parte residua 
di tali ore ove siano stati già 
utilizzati allo stesso fine i pri- 
mi giorni di ottobre, siano 
svolte nei giorni 7, 14, 21 e 28 
‘ottobre e nel periodo dal Lo 
al 5 novembre per è corsi re- 
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pescheria 


1200 1200 1406 1653 1480 
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gionali. Per i corsi nazionali e 
interregionali, invece, ha di- 
sposto un unico periodo con- 
tinuativo dal 28 ottobre al 5 
novembre. 

Con l'occasione il Ministro 
Scalfaro ha ribadito la neces- 
sità che, interpretando fedel- 
mente lo spirito della legge, 
nei vari corsi abilitanti le at- 
tività siano svolte secondo cri- 
teri uniformi anche al fine di 
prefigurare la indispensabile 
uniformità dei criteri di giudi- 
zio delle commissioni giudica- 
trici. A questo scopo viene ri- 
conosciuta l’utilità di ulterio- 
ri riunioni dei docenti e dei 
coordinatori specialmente per 
i corsi riferiti alle stesse classi 
di abilitazione. 

Infine il Ministro della P. I. 
ha dato disposizioni affinché i 
docenti frequentanti i corsi 
abilitanti speciali, in servizio 
in sede diversa a. decorrere 
dal 1.0 ottobre, o e non pos- 
sano agevolmente: raggiungere 
la sede del corso finora îre- 
quentato, possano chiedere di 
trasferirsi al corso della me- 
desima classe per gli abilitan- 
ti per la nuova sede. Le do- 
mande per ottenere i trasferi. 
menti dovranno essere indiriz- 
zate al sovrintendente nella 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, sulle regioni centrali tir- 
reniche, sulla Campania e sulle isole 
‘maggiori sereno o poco nuvoloso, sal- 
vo residui annuvolamenti cumulifor- 
mi sulla Sicilia. Sulle restanti regio- 
ni meridionali e sulle regioni centra» 
li adriatiche da nuvoloso a molto 
muvoloso con sporadiche piogge. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 20; Verona 1, 19; 
Trieste 9,2, 16,6; Venezia 6. 17; Mila- 
no 2, 18; Torino 3, 15; Genova, 10, 20; 
‘Bologna 4, 18; Firenze 1, 20; Pisa 1, 
19; Ancona 9, 15; Perugia 7, 18; Pe- 


| li 5, 17; Potenza 3, 5; 


Leuca 7, 13; Catanzaro 6, 16; Reggio 
Calabria 13, 18; Messina 14, 17; Pa- 
lermo 16, 18; Catania 13, 22; Alghero 


'| 9,120; Cagliari 11, 20. 


cui giurisdizione si trova la 
nuova sede e, per conoscenza. 
a quello della sede di prove- 
nienza. 

———————_+— 


Consegna dei diplomi 


alla scuola edile 


A chiusura del suo decimo an- 
no di attività la scuola di qua- 
lificazione per operai edili pro- 
cederà alla consegna dei diplo- 
mi e premi agli allievi operai, 
capi, assistenti edili e apprendi- 
sti che hanno frequentato i cor- 
si professionali dell’anno scola: 
stico 1971-72. La cerimonia si 
svolgerà domani aile ore 12 nel- 
la sede di viale. Miramare 323, 
con' la relazione del presidente, 
geom. Mario Savino e successi- 
va distribuzione dei diplomi e 
premi. 

—————————— 

Domani alle ore 20, nella sala di 
via Madonnina 19, il Gircolo di stu- 
di politico-sociali «Che' Gueyara» ter- 
tà un dibattito su «Come si forma, 
l'opinione pubblica in Italian. Parle- 
rà l'on. Giglia Tedesco,@ 


mori: 


scola; 


na del Mondo. 


In memoria di Emilia Zandegia- 
como dalla famiglia Millo 5000 pro 
Scuola media «Brunner» (Borsa di 
); da Ro- 
10.000 pro 
alpini; da 
Vanna Collino 5000, da Adriana Ro- 
sini 5000 pro Unione italiana lotta 


studio «E. Zandegiacomi 
‘berto  Vitas e famiglia 
Associazione nazionale 


alla distrofia muscolare. 


Tn memoria di Alfredo Lorenz da 
Lisy Nidia e Renata 6000 pro ECA; 
da Giulia Buffa Sgubini 5000 pro 
Istituto per l’infanzia «Burlo Garo- 
folo>; da Alide Tolentino 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Angelo 
e Carla Pontevivo 10.000 pro Rifu: 


gio animali ASTAD 


In memoria di Bice Genel ved. 
‘Francescato dai nipoti Marisa Schif- 
flin e Giorgio Genel 100.000. pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
100.000. pro Banca del 
sangue; dalla cognata Mercedes Ge- 
100.000 pro Suore orsoline di 


‘muscolare, 


nel 
Gretta. 


In memoria di Firmina Taraboc- 
dalla sorella 
‘Mercedes Genel 200.000 pro Suore 
©Orsoline di Gretta; dai nipoti Mari- 
sa Schifflin e Giorgio Genel 100.000 
pro Unione italiana lotta alla di 


chia ved. Rosamani 


strofa muscolare. 


torio salesiano: 


strofia muscolare. 


In memoria di Valentino Moras 
dalla direzione dell’Associazione na- 
zionale Centri IRI Formazione ad: 
ionale 15.000 pro 


Qestramento profe: 
Istituto «Rittmey 


Im memoria del dott. 


In memoria di Lidia Ronzat da 
E. e M. M. 20.000 pro. Centro iu- 
da Pina e arch. C. Grassi 
5000 pro Centro malattie cardiova- 
da Ester e Guido Caenazzo 
10.000, da Annamaria e Adolfo Cri. 
safulli 10.000, da Ada e Mario de 
Nigris 2000 pro chiesa, Maria Regi. 


In memoria di Maria de Kantz 
dallo Studio Grassi 15.000 pro Ora- 
da Ida Costa 5000 
pro Unione italiana lotta alla di- 


Antonio 
Crechici dal nipote dott. Natale Cre- 
chici e famiglia 10,000. pro; Circolo 


ELARGIZIONI 


da Pia e col. Filippo Alo- 
si 3000. pro Centro tumori; dai ni- 

pro 
10.000. pro 
da Paola Addobbati 
3000, pro Liceo «D. Alighieri» (cas- 
sa scolastica - Fondo «P. Addob- 


«Jader: 
Luciani 10.000 


poti Gutty e 
fanciullo, 


Villaggio 
“entro tumo) 


bati»).. 


tro tumori. 


In memoria di Gina de Mori ved. 


Della Paglia dalla famiglia Brun 


Roiti 5000 pro Missione triestina 


nel Kenya 


In memoria di Giuseppina Longhi 
ved. Morini da Erica, Lanci 5000 
pro ECA, 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 5000 pro «Domus Lucis», 
5000 pro Centro tumori; da Luigi 
pro 


Marcovigi 5000 pro ECA, 5000 


O 
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fel[a}te] 


lato. 
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Tuccio. Bernini, 


In memoria di Franca Maionica 
dalla famiglia Turini 3000 pro Cen- 


Magnolato alla Cartesius 


Domani alle ore 18.30, presso 
la galleria Cartesius di via Mar- 
conì 16, sì inaugurerà una mo- 
stra personale di Cesco Magno- 


Bernini alla «Sofianopulo» 


Domani alle ore 18.30, si inau- 
gurerà nella sala d’arte «Cesare 
Giovanni XXIII 6, I piano, a 
cura del Sindacato regionale 
belle arti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, una mostra del pittore Fer- 


VA 


Istituto «Rittmeyer», (5000 pro «Da- 
mus Lucis»,.5000. pro Centro .tumo- 
ti: da Maria e Pino Birsa 5000 pro 
«Domus Luciss; da Vittorio Malu 
sa 1000 pro ECA. 

In memoria della madre di don 
Antonio De Santi dalla famiglia ‘l'a. 
bazin. 3000. pro Associazione FAC - 
Pio XII. 

‘ In memoria di Celso Riosa, nel 
l'anniversario, dalla moglie 5000 pro 
Ente nazionale protezione animali 

In memoria di Cristina De Mori 
ved. Della Paglia dai figli 50.600 
pro Ricreatorio «G. Padovan (Co- 
mitato ex allievi): da Giordano Cat- 
fieri 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alfredo Lorena 
dalle famiglie Bassotti Leeb 3000, 
dalle famiglie Saravallo, Gioppo-Rini 
e. Bison 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Luigi Stefa- 
ni dalla direzione della Casa di cu- 
ra «Pineta del Carso» 100.000 pro 
Associazione medica triestina (Fon- 
do vedove e orfani); da Angela e 
Sergio Guastalla 10.000 pro Unione 
piane lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Giuseppina Fonda 
da Mary Bradini e Bianca Jerbulla 
5000 pro Istituto «Riftmayer». 

“In memoria di Silio Loser dalla 
famiglia Franzoni Apicella 5000 pro 
Istituto «Rittmeyers; da Laura Mi- 
cali 3000. pro Ente protezione sor 
domuti. 

In memoria di Antonio Demetrio 
dal personale del Totalizzatore Ip- 
‘podromo di Montebello 17.800 pro 
Centro antidiabetico. 

Im memoria di Guido Tassan, nel 
TV anniversario, dalla moglie è fra- 
telli 6000 pro Banca del sangue, 
6000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». 

In memoria di Bruno Pipan, nei- 
VXI anniversario, dalla moglie 5000 


mali ASTAD. 

In memoria di Livio Cirilli, ne! 
TI anniversario (6/10), dai genitori 
Maria e Lucillo Cirilli 5000, dagli 


Tl giorno 13 ottobre attraccherà 
al molo Bersaglieri la nave d'assalto 
della Marina britannica, «Intrepid». 
L'unità rimarrà %a' Trieste fino al 


e= 


mattino del 17 e domenica, 15 ot 
tobre potrà essere visitata dal pub- 
blico dalle 14 alle 17. La nave 
innalza le insegne dell'ammiraglio. 


Inarrivo la britannica «Intrepid 


berto Casali e 


R. D. Lygo. Nella mattinata. del. 
l’arrivo il console britannico Al- 
l'addetto navale, 
cap. di vascello J. J. Phillips, 2c- 


>» 


compagneranno l'ammiraglio e il 
comandante dell'unità, capitano J. 
F. Kidd, nelle rituali visite alle 
autorità regionali e cittadine. 


| ATTUALE DA UN NUOVO P 


ROVVEDIMENTO DI LEGG 
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«Noi Maria Teresia, per V'Id- 
dio grazia Imperatrice vedova 
de’ Romani, regina d’Ongaria, 
Boemia, Dalmazia, Croazia, Go- 
lizìa, Sclavonia, ecc. ecc., Arci- 
duchessa d'Austria, di Borgo- 
gh Stiria, Carintia e Cragno, 

ran Principessa di Transilva- 
nia, Margravia di Moravia ecc. 
ecc. (ci vorrebbero ancora moi 
te righe per raccogliere tutti ì 
titoli feudali della grande Im- 


peratrice di casa d’Austria) an- 
nunziamo a tutte le nostre su- 
bordinate Superiorità ecclesia. . 
stiche e Ci, come pure a’ 


Nostri Fedeli Vassalli e Sudditi 
in Trieste e nel Littorale Au- 
striaco e a tutti quanti di qua 
lunque stato, dignità e pro- 
fessione sieno, la Nostra Cesa- 
tea Regia grazia, e notifichiamo 
loro, qualmente abbiamo osser- 
vato, che nel Nostro regno ere- 


LE ANTICHE ORIGINI DI UN’ISTITUZIONE RESA PIU' CHE MA 
Nel catasto di Maria Teresa le radici del moderno <tavolare» 


AS a e TO E iii recai ET a EN OI IA 
Praticamente sconosciuta ai profani la tenuta dei libri fondiari è un fattore indispensabile di sviluppo economico 


ditario di Boemia fu già da 
tempi antichi in qua introdot- 
to, il così detto Uffizio d'Inta- 
volazione e che il medesimo ju 
al pari stabilito, l’anno 1747, 
nel Nostro Ducato di Carintia, 
e nel 1757 nel Nostro Ducato 
di Cragno per ìl mantenimento 
del credito e della pubblica fe- 
de, e in seguito per il gran 
vantaggio del bene pubblico e 
perciò abbiamo ordinato cle- 
mentissimamente, che tale ‘in- 
tavolazione per istesso fine, sia 
ancora introdotta în Trieste e 
osservata per l'avvenire». 

E’ questo il preambolo della 
sovrana risoluzione del 26 ot- 
fobre 1772, data in Vienna, con 
la quale la Cesarea Regia Mae- 
stà concedeva a Trieste e al li 
torale l'impianto di un ufficio 
d’intavolazione, relativo alla 
pubblicità e al regime delle 
proprietà immobiliari. 

St trattava di una istituzio- 


ne antenata dell'odierno regi- 
‘me tavolare, disciplina giuridi- 
co-amministrativa, fondamenta- 
le nei rapporti della moderna 
vîta associata. Infatti, il «tavo- 
lare» come viene comunemen- 
te chiamato, è un'istituzione di 
antichissima origine, tipica del 
diritto nord europeo; è un 
complesso di norme che di- 
sciplinano la pubblicità immo- 
biliare, cioè la pubblicità rela- 
tiva alla costituzione, modifica. 
zione ed estinzione di diritti 
reali su beni immobili. 

Noto a magistrati, avvocati 
e notai, per i quali rappresenta 
un capitolo familiare del loro 
lavoro, il tavolare è uno scono- 
sciuto'o quasi, per î non addet. 
ti aì lavori. Poiché con recente 
decreto del Presidente della 
Repubblica sono state attribui 
te all’amministrazione regiona 
le le potestà amministrative 
per l'impianto e la tenuta dei 


librì fondiari (quindi per l'isti- 
tuzione del tavolure) sarà utile 
prendere confidenza con que- 
sto servizio pubblico. 

Compito ‘fondamentale dello 
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SOCIETA' ALPINA DELLE GIU 
LIE — Domenica 8 ottobre escursio- 
ne sulla Vetta Grande. Ritrovo alle 
8.20 in via Beccaria, Linea «Pr. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Met- 
coledì 4/10/72 nel corso della prima 
riunione del nuovo Consiglio Diret- 
tivo dello Sci CAI XXX. Ottobre, 
espresso dall'Assemblea Generale dei 
Soci, hanno ‘avuto luogo le elezioni 
per le cariche sociali per il biennio 
1972/74. Sono risultati eletti: a pre 
sidente: dott. Gino Cogliati; a vice 
presidenti: ing. Tassinari Marino e 
p. ind Simoni Carlo; a tesoriere: 
sig. Zappetti Italo; a segretario: sig. 
Bruno Stock. 


istituto della intavolazione è 
quello di precisare con la mas- 
sima chiarezza, la situazione di 
un bene immobile. Stabilire 
ad esempio, di chi sia una ca- 
sa, 0 un campo, se esistono 
gravami come le ipoteche, op- 
pure limitazioni alle disponibi- 
lità, e via dicendo. Per chì ac- 
quista, o intende acquistare un 
immobile la conoscenza di que- 
sti dati è, ovviamente, indispen- 
sabile. Altrettanto sì può dire 
per chi vuol chiedere un pre- 
stito d'una somma di denaro @ 
una banca, e deve poter dimo- 
strare facilmente la legale pro- 
prietà e disponibilità di un im- 
mobile su cuì la banca iscrive: 
rà ipoteca a garanzia della re- 
stituzione della sommo. 

In questo modo sì agevola lo 
scambio di beni e servizi, sì dù 
impulso al credito, sì crea, în 
somma, un terreno. favorevole 


all'impulso economico, allà cir- 
colazione ‘della ricchezza. Ed 
erano proprio questi principi 
ad animare la volontà di Maria 
Teresa, all'atto dell’emanazio- 
ne della Sovrana Patente del 
1772, che, di seguito al pream- 
bolo già riportato, così prose 
quiva all'articolo 1: «Venga in- 
trodotto senza ulteriore dimora 
in Trieste un Ufficio di Intavo- 
lazione, per il sostenimento del 
credito pubblico e per il van- 
taggio del debitore non meno 
che. del creditore sia estero, 
sia nazionale». _* 

Non si deve peraltro identi- 
ficare nella Patente ricordata 
il capostipite legislativo del ta- 
volare così com'è oggi inteso. 
‘Anzi, il provvedimento teresia- 
no era solo una tappa sulla via 
cel progressivo miglioramento 
di una consuetudine centroew: 
ropea, consuetudine di cui si 
hanno i primi documenti nei 


«Rechtbùcher» germanici (seco- 
li X e XI d.C.) 

Con l’andar del tempo, nel- 
la Moravia, Slesia settentrio- 
nale e nella Boemia, erano en- 
trati in uso è «Landtafeln», * 

Un identico principio ispita- 
va sin dal Duecento le funeio- 
nì di un magistrato della Re- 
pubblica di Venezia; l'cesami- 
nador». Questi vigilava sulla 
tenuta di un «libro notatorio» 
nel quale venivano inseriti gli 
attì aventi per oggetto diritti 
reali immobiliari. Gli atti che 
non erano inseriti nel libro în 
parola, erano ritenuti nulli, e 
come tali, inefficaci. 

Erano, come sì vede, sol- 


tanto embrioni di istituzioni at- 

te a risolvere il problema del- 

Da giuridico degli imma: 
it. 


Giuliano Lucigrai 


RIE 


‘Argia ed ErmilloCirilli 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Fontanot, 
nel I anniversario, dalla moglie e 
Qai ‘figli 10.000 pro ECA. 

-In memoria: del fratello Bruno Vi 
mazza, per l'onomastico (6/10), dal- 
le sorelle Dora e Lydia e dal fratello 
Mario 3000 pro chiesa. Madonna del 
Mare, 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Reginaldo Nardini 
da Gina Mortara 2000 pro Centro 
‘malattie ‘cardiovascolari. 

In memoria di Francesco Sterle da 
Bruno Fumis 10.000 pro Opera «Don 
Gnocchi», 

In memoria di Maria De Santi 
da Mary Polacco 5000 pro Associa 
zione PAC - Pio XII. 

In memoria di Irma Petronio da 
Zeni e Ada Righi 5000, da Renato 
e Alda Masè 5000 pro Centro tumo- 
ri «Lovenati 

In memoria di Cristina Mori in 
Della Paglia dai colleghi della RAS 
25.000 pro Istituto «Rittmeye da 
Ferruccio Dececco 5000 pro ‘ea 
torio «G. Padovan» (Comitato ex 
‘allievi). 

In memoria dei genitori da N. N, 
5000 pro Orfanotrofio. S. Giuseppe, 
5000 pra Piccole Suore dell’Assun- 
zione. 

In memoria di Claudio Cocevar da 
Pezzolato, Vallon, De Martini e 
Cian 8000 pro, Istituto «Rittmeyer»; 
dalla famiglia Erice 5000, dalla fa- 
miglia Desilia. 5000, pro. Centro tu- 
morì; dagli ex compagni di liceo: 
Lescovelli, Modestini, Pasqualini, 
Petrini, Cappel e) Casale 12.000 pro 
Liceo «Oberdan» (cassa ‘scolastica). 

In memoria di Fulvio Breschi dai 
genitori e dagli zii Breschi 20.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria del dott. Luigi Sbisà, 
nel» trigesimo, dal direttore e in- 
jegnanti dell'XI Circolo didattico 
1.000 pro Stuola «D. Rossetti». 
n memoria di Nerina Sforza da, 
Drica Mosetti e figli 30.000 pro CRI. 

In memoria di Valentina Agostini 
da Ambra de Franceschi e Adriana 
Milazzi 10.000 pro) Rifugio animali 
ASTAD; ‘dalla famiglia ‘Tessaris 
10.000. pro «Domus Lucis». 

In memoria di Maria de Kantz 
da Lea Castelli 3000, dalla profume- 
ria Centrale 2000 pro Centro tumori. 

In memoria della mamma Carla 
ved, Bachdiar da Nemertz Bachdiar 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

Im.memoria di Maria ved. Lori 
selli dalla figlia Odette 5000 pro 
chiesa. Immacolato Cuore di Maria, 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici, 

In memoria di Emilia Bosich da- 
gli inquilini delle scalle A e B 12.000 


pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (bambini sofferenti di 
cuore). 


In memoria del cav. uff. Augusto 
Panizzoli da Armando e Lisa Bre 
gant 10.000 pro Associazione nazio. 
nale alpini; da Elena e Marina Rus- 
so 2500 pro Centro tumori, 2500 pro 
chiesa S. Teresa. 

In memoria di ‘Teresa Pison dalle 
figlie Maria e Lucia 5000 pro Istitu- 
to «Rittmeyers, 5000 pro Istituto 
per l'infanzia, «Burlo Garofolo». 

In memoria di Emo Cucchini dal 
la famiglia Mario Zanini 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria De Santi 
dalla famiglia Spazzapan 5000, dalla 
‘Sezione Democrazia cristiana di San: 
ta Croce 15.000 pro Associazione 
FAC- Pio XII. 

Im memoria, di Egon Pontari da 
Nanda 20.000 pro Istituto per l'in. 
fanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ferruccio Rocchi 
da Nanda 10.000. pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Firmina Taraboc- 
da SRUALOLA Caterina ed Eu- 
Sstacchio. ’larabocchia 10.0! 

Lions Club, ARIA 

In memoria di Vera Lauri nata 
Leghissa da Adelma Polencie 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Albino Cociani da 
Geni e Giorgina 2000 pro chiesa 
S. Maria del Carmelo (Carmelitani 
Scalzi). i 

Im memoria di Bruno Pipan dal 
la madre 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Zandegia- 
como dal dott, ing. Stelio Zalred 
5000 pro Scuola media «Brunner: 
(Borsa di studio «E. Zandegiacomo»). 

In memoria di Mary Strukel Ciac, 
chi dalle nipoti Strukel Rainis 10.000 
pro. Istituto. «Rittmeyer». 

In memoria di Anastasia Hafner 
ved. Fakuc da Maria, Rita e Nada 
10.000 pro «Domus Lucisv. | 

In memoria di Emma Cerlenizza 
dalle nipoti Ida Del Col e Luisella 
Fraternali 3000 pro. Lega, nazionale. 

In memoria di Nerina Sforza Ta. 
Tabocchia ‘da Ella, Nello e Talli 
Morpurgo 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Cuchier dal. 
le famiglie Benedetti e Cortesi 5000 
pro A.N.F.Fa.S,- Recupero ragazzi 
‘subnormali. 

In memoria di Anna ved. Gola. 
stein dalla dott. Evelina Ravis 10.000, 
dalla. dott. Giovanna Liebermann 
10,000 pro Associazione donne ebree 
d’Italia: dal Soroptimist Club 10.000 
pro Fondo «Nina Giurovich» (So- 
Toptimist Club). & 

In memoria del dott. Luigi Stefa- 
nî dai medici e dal personale della 
Casa di cura «Pineta del Carso» di 
Aurisina 137.000, dai degenti della 
Casa di cura «Pineta del Carso» 
60,800 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da. Costantino 
e Mafalda Pisani 10.000 pro Comu- 
nità greco-ortodossa. 

In memoria di Linda Trovò (Mi. 
lano) dalla famiglia Zini 10.000 pro 
Centro giovanile della chiesa S. Ma- 
Tia del Carmelo; da Bandelli Vida, 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (Immacolato 
Cuore di Maria). 

In memoria di Piero Farneti dal- 
le fari iglie Federici 15.000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 

In memoria di Ruggero  Dimic- 
coli. da Rosa Bulgarelli 5000 pro 
Centro tumori. 


Lelargizione in memoria di Em- 
‘ma Cerlenizza di lire 13.800 pro «Do- 
mus Luciss pubblicata in data 4 
corr. deve intendersi, fatta da: Ales- 
sandri, Balbi, Barca, Benvenuti, Ge- 


ron, Geronti, Lo Duca, Mastrange-. 


lo, Padovan, Pavanello, Pertot, Ro- 
vis, Stefani, Sterle. Suligoi, Tama: 
ro, Trevisan e Zanon. 
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L’OMAGGIO DEI PARTITI E DELLE ASSOCIAZIONI AL CAPO DELLO STATO 


I messaggi di benvenuto 


al Presidente della Repubblica 


(«Giornalfoto») 


L Presidente risponde alle acelamazioni della folla accorsa a salutarlo in piazza Oberdan 


I RISULTATI DELLE INDAGINI SVOLTE DALLA 


Occorrono interventi concreti 
9 ® 
nel settore dell'orticoltura 


Fra gli elementi che incidono negativamente, il calo della manodopera 
eimaggiori costi di produzione - Un <fossato> che bisogna colmare presto 


Calorosi messaggi di benve 
nuto al Presidente della Repub: 
blica Giovanni Leone, sono sta: 
ti diffusi da partiti ed associa. 
zioni locali, interpreti dei sen 
timenti di deferenza e di sim: 
patia con cui le nostre popola» 
zioni accolgono la visita. del 
Capo dello Stato. 

La DC, nel sottolineare il 
‘particolare significato che as- 
sume per la nostra città la vi. 
sita del Capo dello Stato e nel 
rivolgergli la viva gratitudine 
di tutti i democratico cristiani 
triestini, ha voluto altresì riaf. 
fermare la propria fede nei va: 
lori morali, politici e civili del- 
la costituzione repubblicana di 
cui il Capo dello Stato è il su- 
premo garante. La Democrazia 
Cristiana, continua il comuni: 
cato, formula l’auspicio che la 
presenza a Trieste del Presi. 
dente Leone costituisca anche 
un punto di riferimento per tut 
te le forze autenticamente de 
mocratiche nel garantire, con 
rinnovata solidarietà, un clima 
di concordia e di pacifica con- 
vivenza alle nostre popolazioni. 

I socialdemocratici triestini, 
nel salutare il sen. Leone qua- 
le sicuro garante della Costitu- 
zione repubblicana e dell'unità 
nazionale, sottolineano «il con- 
tributo determinante del PSDI 
alla sua elezione alla suprema 
magistratura della Repubblica: 
un’operante solidarietà tra le 
forze democratiche, cattoliche 
8 laiche, fedeli alle scelte fon- 
damentali compiute dopo la li- 
berazione in politica interna ed 
estera, ha così sventato, proprio 
con l'elezione di Leone, il dise- 
gno frontista». 

Dall’esecutivo provinciale del 
PLI è stato emesso un comuni. 
cato nel quale «saluta il Presi- 


dente della Repubblica, veden- 
do in lui il naturale interprete 
delle esigenze di rinnovamento 
e progresso dell’Italia e il più 
valido custode delle sue tradi. 
zioni democratiche». Il PLI au: 
spica quindi che «questa sua 
venuta a Trieste possa rappre 
sentare una utile presa di con- 
tatto con i problemi della città, 
per la soluzione dei quali po- 
trà essere di sicuro ausilio la 
sua sensibilità». 

La federazione locale del PCI 
ha colto l'occasione per segna. 
lare al Presidente Leone l’esi- 
genza per Trieste, per una sua 
sorte «diversa e migliore»: 1) 
che i tanti debiti dei governi 
verso la nostra. città vengano 
infine pagati, sia per i cantieri 
che per il porto, l’industria, le 
linee “di navigazione, con il ri- 
spetto degli impegni strappati 
dalle lotte unitarie di tutta la 
‘popolazione; 2) che gli organi 
dello Stato corrispondano. pie 
namente agli obblighi di appli. 
care e far rispettare la Costitu- 
zione nata dalla Resistenza, 
stroncando il teppismo fascista 
e assicurando il libero svilup. 
po. della minoranza nazionale 
slovena; 3) che attraverso il sua 
alto magistrato si esprima la 
volontà di pace, di autonomia, 
di indipendenza nazionale  esi- 
stente nel Paese, a cui l’esecuti- 
vo ispiri in concreto la sua 
azione e le sue scelte». 

Tì «più deferente e affettuoso 
saluto in nome di sessantami- 
la profughi istriani, fiumani e 
dalmati qui residenti» è stato 
espresso al Presidente Leone 
dal comitato provinciale della 
Associazione Venezia Giulia e 


Dalmazia. Anche i comitati pro. | 


vihnciali dell’'UMI e del Fronte 
monarchico giovanile hanno ri- 
volto un indirizzo di saluto al 
Presidente Leone, «arbitro im- 
parziale fra le fazioni e i parti- 
ti e il garante della libertà dei 
cittadini», chiedendo «l’ind'pen- 
denza della magistratura e il 
rispetto della sovranità dell’Ita- 
lia contro il terrorismo inter- 
nazionale e contro ogni rinun-, 
cia ai nostri inalienabili diritti 
della Zona B». 


Festa domenica 
al Campeggio Club Trieste 


I Campeggio Club Trieste 
comunica ai suoi soci e simpa- 
tizzanti che domenica 8 ottobre 
verrà celebrata la festa di chiu- 
sura della stagione estiva, pres- 


so il camping «Obelisco»: Santa 
Messa alle ore 10 e pranzo al- 
l’aperto, tempo permettendo, 
alle ore 13. Si raccomanda di 
non dimenticare, sedie e tavoli 
da campeggio, stoviglie e di ar- 
marsi di buona volontà per ci- 
mentarsi, nel pomeriggio, nei 
giochi di destrezza e di bravu- 
ra che saranno dotati di ricchi 
premi. In finale, lotteria e, for- 
se, un po’ di ballo. 

La segreteria è a disposizione 
dei soci stasera dalle ore 18 alle 
19. Il ricovero invernale di ca- 

© ravans nei capannoni della Fie- 
Ta può essere fatto dal 15 set- 
tembre al 1.0 aprile 1973, salvo 
eventuali proroghe. 


Limiti di reddito 
per gli assegni familiari 


«Vi prego gentilmente di dare una 
risposta cortese a quanto. segue: 

«Come pensionato di vecchiaia 
(ex dipendente lavoratore) avrò an- 
cora diritto all'assegno familiare 
(lire 4160) per mia moglie dopo 
che questa con il recente aumento 
dei minimi di pensione ha raggiun 
to le 32.000 lire di pensione di 
invalidità Inps, e che rappresenta 
il suo unico reddito? Mi sembra 
che sinora il limite per aver dirit- 
to al suddetto assegno era di 30,000 
lire mensili, E' stato elevato questo 
limito in concomitanza con l’attua. 
le aumento come è avvenuto in 
precedenza ‘in occasione di altri 
aumenti? In caso negativo dovrei 
fare la denuncia all'Inps, se questa, 
per errore, dovesse continuare ad 
erogarmi l'assegno, o lo farà V'Isti- 
tuto stesso d’ufficio?». E.G. 


L'art. 6 del decreto-legge ‘30.6.72; 
n. 267 concernente «Miglioramenti ad 
alcuni trattamenti pensionistici ed as- 
sistenziali», convertito con modifica- 
zioni nella legge 11.8.1972 n. 485, ha 
disposto nuovi limiti di reddito. agli 
effetti del riconoscimento del diritto 
agli assegni familiari spettanti sia ai 
lavoratori dipendenti che ai pensio- 
nati per le persone a carico. Dall'1 
luglio 1972 le nuove misure dei limi. 
ti di reddito qualunque ne sia la 
natura sono: per il coniuge o per un 
genitore L. 41.600 mensili; per i due 
genitori L. 72.800 mensili. 

Il lettore può quindi tranquilla 


CONSULTA TRIVENETA 


L’orticoltura (come del resto 
la floricoltura) negli ultimi anni 
ha manifestato nelle Tre Vene- 
zie un certo dinamismo: si sono 
avuti nuovi orientamenti nella 
scelta degli indirizzi produttivi; 
sì è registrata una evoluzione 
agronomica; c'è stato un risve- 
glio sul piano associativo e com- 
merciale. Le incertezze e gli 
scompensi sono tuttavia sem- 
pre numerosi e sembra difficile 
indicare con sufficiente chiarez- 
za i traguardi raggiungibili nel 
prossimo decennio. Luci ed om- 
bre, quindi, per questo settore 
della nostra agricoltura, come 
risulta nello studio dello specia- 
le gruppo di esperti della Con- 
sulta per l'agricoltura e le fore: 
ste delle Tre Venezie, che ha 
così concluso la sua inchiesta 
appunto sui problemi e sulle 
prospettive dell’orticoltura e del- 
la floricoltura trivenete.. 

.E' quindi pronto un nuovo ca- 
pitolo della vasta indagine del. 
la Consulta per «Agricoltura del- 
le regioni venete - 1980», capito. 
lo realizzato dal prof. Lucio To- 
niolo, direttore dell'Istituto di 
agronomia e coltivazioni erba- 
cee dell’Università di Padova; 
dal prof. Luigi Giardini docente 
di agronomia generale e coltiva» 
zioni erbacee dell’Università di 
Padova; dal prof. Ferdinando 
Pimpini docente di orticoltura 


Ai triestini il Trofeo 
«Giochi Cella gioventù» 


Domani, 7 ottobre, alle ore 
16.30, si terrà nella sede del. 
l’Amministrazione provincia 
le, in piazza Vittorio Veneto, 
la cerimonia della. premia- 
zione ufficiale cel primo 
Trofeo regionale dei «Giochi 
della gioventù», la manife- 
stazione di propaganda spor- 
tiva patrocinata dall’ammini- 
strazione del Friuli-Venezia 
Giulia. I «Giochi della gio- 
ventù», nelle loro varie fasi, 
hanno interessato oltre un 
migliaio di giovanissimi atle- 
ti di tutte e quattro le pro- 
vince della regione. 

Il Trofeo 1972 è stato vin- 
to dalla rappresentativa del. 
la provincia di Trieste, che 
ha ottenuto 84 punti, prece- 
dendo di poco la squadra 
della provincia di Udine, che 
ha raggiunto quota 76 punti; 
terza la provincia di Gorizia, 
con 51 voti, e quarta quella 
di Pordenone con 43 punti. 
L’ambìto Trofeo sarà conse- 
gnato dal presidente ella 
Giunta regionale, Berzanti, 
al presidente della provin- 
cia, Zanetti, e verrà poi con- 
servato a Trieste fino alla 
prossima edizione dei giochi 
dell’anno prossimo. 

Alla semplice cerimonia 
interverranno, oltre alle au 
torità regionali e locali, an: 
che le rappresentative spor- 
tive di Trieste, Udine, Gori. 
zia e Pordenone. 


e floricoltura dell’Università di 
Padova: dal dott. Josef Reden, 
ispettore agrario all’Assessora- 
tn regionale dell'agricoltura di 
Trento e dal dott. Amelio Tuba- 
to. dell’Asessorato ver l’agricol- 
tura della Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia. 

Il ruolo dell’orticoltura trive- 
neta può subito essere delineato 
da pochi dati (1969): le produ- 
zioni agricole lorde vendibili 
(comprensive anche degli alla 
vamenti) di ciascuna regione ve- 
neta, in rapporto alla p.l.v. agri- 
cola nazionale, risultano pari al 
10,40 per cento per il Veneto; 
all’1,7% per il Friuli-Vene- 
zia Giulia; all’1,3 p.c. per il Tren- 
tino - Alto Adige. Se invece si 
esprime la p.i.v. orticola delle 
"Tre Venezie in rapporto alla 
p.l.v. orticola italiana i valori 
diventano, nell'ordine, 8,4 p.c.; 
0,9 p.c.; 0,8 p.c. In termini eco- 
nomici, il valore assoluto della 
produzione lorda vendibile del 
l’orticoltura triveneta ammonta 
a 85 mil'ardi e mezzo (69.5 mi. 


lliardi per il Veneto; 8,7 per il 


Trentino - Alto Adige e 7,2 mi- 
ia per il Friuli - Venezia Giu- 
ja), 

Ma torniamo alle considera- 
zioni conclusive del gruppo di 
studio della Consulta. Dopo aver 
ricordato che il clima nelle tre 
regioni non è, in linea di mas- 
sima, favorevole all’ottenimen- 
to di «primizie»; dopo aver ag- 
giunto che solo alcuni ortaggi 
sembrano avere trovato in que- 
sto ambiente le condizioni più 
favorevoli (ad esempio patata, 
carota, aglio, cipolla, radicchio); 
dopo aver confermato che ia 
produzione di ortaggi da desti- 
nare _ all'industria conserviera 
potrebbe anche ulteriormente 
espandersi, si rileva che il fu- 
turo dell’orticoltura triveneta (e 
il discorso è valido anche per 
la floricoltura) è condizionato 
da un insieme molto complesso 
di fattori. Fra quelli di ordine 
agronomico si indicano soprat- 
tutto: messa a disposizione di 
un materiale genetico migliore 
di quello attuale ed in grado 
di fornire un prodotto rispon- 
dente alle esigenze di mercato; 
miglioramento delle tecniche di 
concimazione minerale ed orga- 
nica; uso appropriato dei diser- 
banti e degli antiparassitari; di- 
sponibilità di acqua irrigua e 
suo impiego razionale; sfrutta- 
mento conveniente delle materie 
plastiche cercando di produrre 
nei momenti in cui altre regio- 
ni non esercitano una forte pres- 
sione concorrenziale; meccaniz- 
zazione spinta delle colture. 

Nella relazione della Consul. 
ta per l'agricoltura e le foreste 
delle Tre Venezie si ricordano 
ancora due indicazioni che giun- 
gono dal mondo rurale, indica. 
zioni contrastanti per i riflessi 
che possono avere o che hanno 
già avuto sulle attività orticole: 
da un lato, un maggior consu- 
mo di ortaggi (complessivo e 
pro Capitali dall’altro la sottra- 
zione di manodopera attratta da 
attività commerciali o industria- 
li. La spinta verso l'espansione 
produttiva — si rileva — appa. 
Te così ostacolata dai maggiori 
costi di produzione e di conse- 
guenza dalla concorrenza ope- 
rata da altre regioni, dentro e 
fuori del territorio nazionale. 

Ecco perché (concludono gli 
esperti della Consulta agricola 
triveneta) si deve soprattutto 
prospettare agli organi respon» 
sabili la necessità di interventi 
concreti in favore della ricerca 
agronomica per il settore orti. 
colo e fioricolo. Interventi che 
dovrebbero essere accompagna- 
ti dalla organizzazione di un ser- 
vizio capace di divulgare rapi- 
damente le nuove acquisizioni, 
colmando una volta per tutte il 
«fossato» che attualmente esi. 
ste fra ricerca e applicazione 
tecnica. Questa seconda iniziati 
va (è sempre il parere degli &- 
sperti della Consulta) rimane 
uno degli obiettivi più impor- 
tanti da raggiungere. Altri inter- 
venti dovrebbero infine riguar- 
dare l’'accentuazione degli sfor- 
zi per raggiungere efficienti for- 
me associative fra gli agricol. 
tori (grandi sarebbero, ad esem- 
pio, i vantaggi derivanti alla 
meccanizzazione e alla commer- 
cializzazione) e la sensibilizza- 
zione dei consumatori verso de- 
terminati prodotti (come si fa, 
in particolare, con il nostro ra. 
diechio all’estero, vanto soprat. 
Ha di Treviso e di Castelfran- 
co). 


Borse di studio 
dell'Ateneo 


L'Università degli Studi di 
Trieste ha aperto per l’anno ac- 
cademico 1972-73, agli studenti 
di ambo i sessi, iscritti a qual. 
siasi anno di corso, bisognosi 
e meritevoli, il concorso a 60 
borse di studio per vitto ed al. 
loggio gratuiti da usufruirsi nel. 
la Casa dello studente e presso 
la mensa universitaria, di cui 
10 riservate a studenti iscritti 
al primo anno di corso. 

Il beneficio comprende l’uso 
di una stanza-studio presso la 
Casa dello studente e due pasti 
giornalieri gratuiti presso la 
mensa universitaria per i pe 
riodi dali'1 dicembre 1972 al 15 
luglio 1973 e dal 1.0 settembre 
21-30 novembre 1973 Sonn am. 
messi al concorso: a) gli stu 


denti di condizioni economiche 
disagiate, che nell’anno accade: 
mico 1971-72 abbiano superato 
un numero di esami pari a quel. 
lo previsto dal piano degii stu- 
di ufficiali della Facoltà; b) gli 
iscritti al primo anno di corso 
che abbiano conseguito il diplo- 
ma di maturità o di abilitazione. 
I concorrenti dovranno presen. 
tare la domanda, corredata dai 
prescritti documenti, entro le 
ore 11 de 116 ottobre 1972. 

I posti di studio, invece, per 
solo alloggio a pagamento per 
studenti stranieri iscritti a un 
qualsiasi anno di corso delle 
Facoltà dell’Università degli stu- 
di di Trieste sono 35, di cui 15 
femminili e 20 maschili. La do- 
manda di partecipazione, com- 
pletata dei documenti, deve es- 
sere indirizzata al commissario 
governativo dell'Opera per la 
Università entro il 15 ottobre 
1972. Nella domanda i concor- 
renti devono dichiarare, sotto 
propria responsabilità di risie- 
dere di fatto e stabilmente nel 
comune indicato, di non pre- 
stare opera retribuita presso 
terzi e di non esercitare alcuna 
professione. 

Gli studenti borsisti devono 
dichiarare, inoltre, di non es- 
sere assegnatari di altre borse 
di studio o sussidi. 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza 
nelle 


mente continuare a percepite sulla 
pensione l'assegno mensile di L. 
4160 per la moglie a carico in quan: 
to il di leù reddito risulta inferiore 
alle L. 41.600 mensili. 


Miglioramenti 
pensioni «sy 


«Traendo lo spunto dalla risposta 
da voi data sul ‘Piccolo’, che in- 
teressa molti pensionati marittimi, 
mi permetto prospettare il mio ca. 
so, che non è dl solo in questa fac- 
cenda. 

«Premetto che è augurabile che 
l'aumento venga regolarmente este- 
so — per effetto dell’art. 50 della 
legge 27.7.1967 n. 653 — a tutte le 
pensioni marittime aventi decorren- 
za anteriore al 1. gennaio 1965, es- 
sendo anche queste pensioni con le 
stesse caratteristiche di quelle del- 
VINPS. Dopo tutto la Cassa di Pre- 
videnza Marinara è derivata dal- 
VINPS; perciò — è ovvio — dovreb- 
bero seguire la stessa norma. 

«Ma nel caso dovesse, per danna- 
ta ipotesi, prendere una piega ne- 
gativa, poiché con la legge in og- 
getto furono conglobate, con quel- 
la marittima, altre pensioni 0 sup. 
plementi separati, quale sorte do- 
vrà subire — nel mio caso — la 
pensione VO/S dell'INPS, che ha 
origine, come la marittima, dal 
1956, che all'atto della fusione, cioè 
luglio 1967, era di L. 34.900, men- 
tre quella. marittima (PMO) di L. 
47,040; le quali assommate fanno 
L, 81.940, mentre attualmente per- 
cepisco — compresi gli assegni fa- 
miliari, per la moglie e un figlio 
L, 122.880; ciò che dimostra che 
successivamente hanno beneficiato 
di miglioramenti concessi  dall’I. 
N.P.S.a, L. €. 


Le pensioni contraddistinte dalla 
sigla «s» (Vo/s, 1o/s, So/s) sono 
pensioni supplementari liquidate d 
Javore di coloro che risultano titola: 
ri di altra pensione a carico di fondi 
speciali di previdenza oppure pensio- 
ni liquidate in regime di convenzione 
internazionale. In entrambi i casì se 
hanno decorrenza anteriore all'1.5.‘68 
sono state calcolate in relazione al 
l'importo dei contributi «base» ver- 
sati od accreditati nell’assicurazione 
generale obbligatoria invalidità, vec- 
chiaia e superstiti (sistema contri 
butivo) e beneficiano quindi degli 
aumenti scalari stabiliti dall'art. 3 
de, decreto-legge 30,6.1972 n. 267 con 
vertito e modificato dalla legge 11 
agosto 1972 n. 485. 

Così anche la pensione Vo/s del 
lettore, avendo decorrenza dal 1956, 
avrà un aumento del 40 per cento 
calcolato sull'importo in godimento 
@ 30.6.1972, Come annunciato su «Il 
Piccolo», in data 6 ottobre dovrebbe 
essere pagato l'acconto di L. 30.000. 


Vedova statale 
discriminata 


«Ho nuovamente letto sul vostro 
giornale, un articolo che, in parte, 
mi riguarda, Anch'io nel maggio 
del 1970, dopo aver versato lire 
12.400, ebbi una pensione di lire 
9.650 mensili, per aver lavorato 
dal 1920 al 1926 e non di almeno 
25.000 lire, come tante altre lavo: 
ratrici hanno avuto, Tutto questo 
perché essendo vedova di uno sta- 
tale, ricevo la riversibilità della 
pensione statale. Come me, ed al- 
l’occorrenza possiamo inviarvi cen- 
tinaia di firme, anch'io mi sono 
recata in umo dei patronati, però 
appena ho esposto cosa avrei volu- 
to, non mi hanno neanche più fat- 
to proseguire; per queste pensioni 
alle vedove di statali, non c'è nulla 
da fare. Mio marito, come quello 
di tutte le altre, ha versato per 42 
anni il suo fondo pensioni. 

«Mi dimenticavo, ora la mia pen- 


sione è di lire 10.600 mensili, trop- 
po è vero? Ci siamo rivolte a Ro- 
ma, a Trieste, ma naturalmente 
non siamo state ascoltate. Dunque 
come va con il diritto dei lavora. 
tori? Quali lavoratori? E° inutile 
che le mogli degli statali lavorino, 
perché tanto non avranno una pen- 
sione normale. Promesse e niente 
altro. 

«Non credo che ci farete sapere 
qualche cosa sul vostro giornale, 
dato anche che abbiamo spedito 
due volte le nostre richieste senza 
però ottenere nessuna risposta». 
Maria Stampetta, 


Sull’assurdità dell’art. 23 della leg- 
ge 20.4.1969 n. 153 che discrimina le 
vedove dei pensionati 0 assicurati del- 
lVINPS da quelle dei pensionati 0 
iscritti ad altri fondi di quiescenza 
e di previdenza abbiamo ripetutamen- 
te scritto e quindi invitiamo la let- 
trice che lamenta la nostra trascura- 
tezza in merito, di prendere visione 
degli articoli dei quali citiamo ed es. 
i più recenti («Pensione statale © 
pensione INPS» del 18.6.1971; «Vedo- 
ve discriminate» del 29.10.71 e del 
"7.1.72; «Vedova di statale» del 5.5.7 
e del 17.5.72). Come avevamo aus; 
cato, ci risulta che è stata sollevata 
eccezione di legittimità costituzionale 
del citato art. 23 a fine di rendere 
uguale il trattamento pensionistico 
di tutte le vedove che sono titolari 
di una pensione di reversibilità e 
d' una diretta mantenendo in ogni 
caso su quest'ultima l'integrazione 
al trattamento minimo (L. 30.000 0 
L 32.000 mensili). 


Domenico Pagliaro 


Venerdì, 6 ottobre 1972 


Cronache degli spettacoli 


SCHUMANN LISZI E CIAIKOWSKI 
CHIUDONO I CONCERTI D'AUTUNNO 


maestro Campanella e al pianista Balzani 


Festosi. consensi al 


Due interpreti giovani anche 
per l’ultimo concerto del ciclo 
‘autunnale; giovani, ma senza 
velleità innovatrici nel program- 
ma presentato ieri al «Verdi»: 
una «parabola» romantica che 
andava dalla tormentosa ansia 
schumanniana del «Manfredi» 
al grande affresco borghese-po- 
polare della «seconda» di Ciai- 
kowski, attraverso il pianismo 
«energetico» del primo concer- 
to per pianoforie e orchestra 
di Liszt. 

A tracciare quest’arco roman: 
tico è stata chiamata la rivela. 
zione del Festival di Spoleto 
1967, Bruno Campanella, un di- 
rettore di pronta comunicativa 
e dalla intuizione della dinami- 
ca sinfonica. Sono valori indi- 
spensabili per cogliere, per e- 
sempio, la varietà e l'intensità 
della linfa ritmica nella sinfo- 
nia di Ciaikowski, così ricca di 
aperture popolari fino al pom- 
poso corteo che sembra schiu- 


dere il «moderato assai» del 
Finale. 

Bruno Campanella, pur .con 
qualche riserva sulla rifinitura 
dell’esecuzione, ha trasmesso 
all’orchestra del Teatro Verdi 
un’estroversa fluidità, che il 
pubblico ha calorosamente ap- 
prezzato. Non meno lodevole 
era stata, all’inizio della serata, 
la fervida mobilità della ouver- 
ture di Schumann, nonostante 
la carente introspezione. 

Al centro del programma, il 
concerto solistico lisztiano, che 
il ventenne pianista Vincenzo 
Balzani ha eseguito, se non con 
assoluta coesione stilistica, cer- 
to con sprazzi vistosi, indicativi 
di un solido virtuosismo emer- 
so più felicemente nel fuori. 
programma, dopo le festose ac- 
coglienze dell’uditorio. 

Successo convinto alla fine 
della serata, per gli interpreti 
e per l'orchestra, il che ha in 


All’aeroporto di Ronchi 
Incontro con l’on. Sullo 
di esponenti della DC 


Il ministro on. Fiorentino 
Sullo prima di lasciare Trie- 
ste alla volta di Roma si è in. 
contratto all'aeroporto di Ron- 
chi con esponenti provinciali e 
regionali della Democrazia cri. 
stiana. Erano presenti: l’on 
Bologna, Tombesi e Bartoli 
per il gruppo «fanfaniano», Ri. 
tossa. Sai e Samuelli per il 
gruppo Rumor-Piccoli, D’Ales- 
sandro per il gruppo Colombo- 
Andreotti, Barbieri per la «Nuo- 
va Sinistra» Merlin per la «Ba. 
se». Inoltre erano presenti tutti i 
rappresentanti di Udine, Porde. 
none e Gorizia della corrente 
dell’on. Sullo «Nuova Sinistra» 

‘Bologna ha. illustrato all'on, 
Sullo — informa una nota del 
««Agenzia Popolare» — quanto 
in questi anni è stato fatto per 
Trieste ed ha concluso richia. 
mando l’attenzione del ministro 
sulla necessità di potenziare 
sempre più il porto di Trieste, 
al fine di garantire la ripresa 
economica della città. 

Ritossa, componente il comi. 
tato provinciale della DC, ha 
detto che per il rinvio del con- 
gresso provinciale della DC è 
mancata una verifica necessaria 
anche ai fini delle prossime ele- 
zioni amministrative. Lo stesso, 
dopo aver assicurato l'impegno 
di tutto il gruppo in occasioné 
della. prossima consultazione, 


GIULIANO COPETTI: PRIMO PREMIO AD OSIMO 


ASOLI SETTE ANNI 


SUONA BACH E CL 


EMENTI 


ha tenuto a precisare che..la.|. 


DC deve proseguire per la vi 
indicata dalla direzione del par: 
tito, cioè quella del rilancio 
dell'economia con la graduale 
attuazione delle riforme sociali. 
ERRE SE REI 
Al commissariato di Cologna si è 
presentato Vittorio Solina, di 26 an- 
ni, residente ad Asola di Mantova, 
per denunciare il furto della 1300 
junior» che aveva lasciato in sosta in 
‘piazza Volontari Giuliani. Sono stati 
diramati fonogrammi di ricerca. 


Serio e «impegnato», Giuliano siede al piano come un «grande» 


== = 


= 


UNA SICURA 


TESTIMONIANZ 


A DOVUTA A PREZIOSI REPERTI ARCHEOLOGICI 


Era abitata l'isola di Barbana 
già al tempo degli antichi romani 


sa 


Nel mezzo della laguna di Grado si trova l’isoletta di Barbana al cui centro si staglia il Santuario 


Antichissima è l’isoletta di 
Barbana che in origine, come 
dai dati tramandatici, era di pa 
recchie volte più grande della 
odierna. Varie sono le isole che 
costellano la laguna gradese e 
che nel loro attraente e vivo 
aspetto costituiscono, ben si 
puo asserire, un vero gaudio per 
chi giunge dalla terraferma al- 
l'isola del sole o soggiorna ivi. 
Barbana, come altre, era abitata 
in epoca romana: ce lo dicono 
due monete di bronzo, di cui 
una dell'imperatore Diocleziano, 
scopertevi or è poco, quando sì 
raccolsero insieme anche mone. 
te patriarchine, dunque di Aquì 
lea, e veneziane. 

La tradizione narra che dopo 
un diluvio di inaudita violenza 
del VI secolo era stata vista 
galleggiare sulle acque a Barba- 
na la figura della Beata Vergine. 
Fu così che il patriarca gradese 
Elia (571-586) vi fondò e costruì 
i primo santuario dedicato alla 
Madonna, che è meta tuttora di 
moltissimi pellegrinaggi, prime 
fra tutti e solenne quanto mai, 
quello di Grado, per la numero- 
ERO partecipazione dei fe: 

teli. 


Per il Santuario e qualche al- 
tro edificio sorto nell'isola (îl 
primo custode si chiamava Bar- 
bano) si usarono pietre, marmi 
e laterizi che Aquileia, già tanto 
possente (ridotta però al lumi: 
cino dopo la distruzione di At- 
tila del 452 e dopo l'invasione 
dei Longobardì nel 568),, forni 
va in quantità e di continuo. 
Essa mandava largamente a tut- 
ti i nuclei lagunari abitati, ma 
m primo luogo a Grado e alle 
isole più vicine, il materiale ne- 
cessario per le nuove opere. Lu 
dimostra Barbana che sulla fac- 
ciata del Santuario aveva collo- 
cato, trasportatavi da Aquileia, 
un’aretta sacra al dio Beleno, il 
patrono dellantica città, vene- 
ratissimo dagli abitanti Egli ju 
insieme con Mitra, divinità am- 
bedue della luce solare tanto be- 
nefica, il massimo rivale del cri- 
stianesimo in Aquileia. Beleno 
era pure un nume delle acqua 
salutifere ed equivaleva, nell’in- 
terpretazione greco-latina, ad 
Apollo. 

Quando con Teodosio I, nel 
391, la religione cristiana fu ri 
conosciuta ufficialmente come 
unica per tutto il mondo roma. 


no, il celebre santuario di Be- 
leno o Belino — quest’ultima è 
la jorma più antica del nome, 
onde un sobborgo di Aquileia sî 
chiama anche oggi Beligna — 
come del resto tuiti i tempu e 
sacelli degli dei pagoni furona 
rasi al suolo e i loro ex voto ri- 
masero in balìa di chicchessia, 
e furono quindi sparpagliati per 
ogni dove. L’aretta ricordata, 
dovuta a Lucius Vettonius Se- 
sundus. liberto e seviro e, come 
tale, addetto al culto degli im- 
peratori divinizzati, rifacendosi 
un quarantina di anni fa tutto 
il santuario per ingrandirlo, nel. 
l'ignoranza dei muratori che vr 
attendevano, scomparve, a non 
se ne seppe più nulla 

Ma altre scoperte archeologi- 
che si fecero a Barbana in que- 
stì ultimi tempì. Così sì recupe- 
rò una nuova epigrafe dî Apollo 
Beleno di bell'interesse. Vì s? 
tratta di una colonnina di mar 
mo che giaceva isolata a un me- 
tro e mezzo sotto il livello odier 
no ed è nitidamente incisa. Il 
dedicante è Publius Aemilius 
Eutyches, appaltatore nel II se 
colo d.C. delle otto gahelle, non 
meglio precisabili, di tutto V'IL 


lirico, che andava dalla Dalma- 
zia alla Rezia cioè all'Alto Adî- 
ge, e dall'’Adriatico al Mar Nero, 
ed appaltatore pure del dazio 
del cinque per cento della ripa 
Juminis Danuvii, dazio indicato 
altrove ‘semplicemente con ri 
pa Thraciae, che andava dal Da- 
nubio al Mar Nero e all’Egeo, 
per cuì corrispondeva alla Me 
sia Inferiore. Ere questo Euty- 
ches un impresario potente ii 
cui monumento sepolcrale mar 
moreo potrebbe conservarsi for- 
se nel lapidario di Grado, dove 
esistono ì frammenti di un'arca 
con gli stessì tre nomi riportati 
che sono però troppo comuni 
per autorizzarci ad asserire che 
nei due casì vi si debba ravvi- 
sare la medesima persona 
Sempre di recente, demolen 
dosi nel santuario un vecchio 
portichetto ed altro per farvi 
sorgere opere più consone a? 
tempi, cioè all'imponente con 
corso dei fedeli a Barbana, si 
raccolse un frammento malcon 
cio di marmo con sole otto let- 


tere che dicono: Imp... Cae... î0, 
dunque Imp(eratorì) Cae(sarì! 
(Septim)io o (Aurel)io, se giu 
dichiamo dal ductus deî carat 
terì riferibili, come penso, ai 


primi decenni del terzo secolo 


d.C. Un frusto infine del pari 
di marmo con il resto di una 
sola lettera segna una volta di 
più la sorte lagrimevole subita 
dal prezioso materiale epigrafico 
della distrutta Aquileia. 
Giovanni Brusin 
POLTI 


n e gere 

Lo sciopero degli edili 
Nella giornata di ieri i lavora- 
tori edili di Trieste hanno effet. 
tuato lo sciopero di 24 ore in- 
detto dai sindacati di categoria, 
della CGIL, CISL e UIL «per 
il mancato rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e contro lo 


immobilismo di pubblici poteri! 


per la piena occupazione», 

Nel corso dell'assemblea uni- 
taria i sindacalisti Criscenti, De- 
grassi e Lazar hanno puntualiz- 
zato l’azione sindacale. Un ulte. 
Tiore sciopero di 2 ore a livello 
regionale di tutto il settore del- 
le costruzioni è stato proclama- 
to per giovedì 12 ottobre. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


| 


2 


Certe volte, se una persona ci 
guarda, ci mette nell’imbarazzo; 
pensare poi che ci guarda e 
ascolta una sala gremita di gen- 
te e in più una giuria, addirit- 
tura l’idea. ci paralizza, Ma que- 
sto non è accaduto al piccolo 
«genio in erba», Giuliano Co- 
petti di anni 7, il quale ha par. 
tecipato nei giorni 21, 22, 23, 24 
Settembre scorso al V Concorso 
nazionale «Coppa Pianisti d’'Ita- 
lia» tenutosi a Osimo (Ancona). 

La sua interpretazione di alcu- 
ni pezzi d'obbligo di Bach e 
di quelli facoltativi di A.F. Pa: 
Vagnino ha sollevato ondate di 
entusiasmo. nella giuria e nel 
pubblico, strappando il primo 
premio (una coppa). Nei pezzi 
a quattro. mani con Cristina 
Bressan, anni 13, ha eseguito 
‘brani di Clementi e Cilea, otte- 
nendo la medaglia d’argento. 
Già l’anno scorso, sotto la. so- 
lerte guida della prof. Nives 
Caetani Buzzai, di Trieste, ave- 
va vinto il primio premio come 
solista, 

Il nostro. giornale é lieto di 
segnalare questo «enfant prodi- 
ge» all’attenzione della cittadi- 
nanza e soprattutto dei ragazzi, 
augurandogli ‘un luminoso avve- 
mre. 

SARETE ee 


La giornata mondiale pro animali 
sarà ricordata. alla Società Teosofi- 
ca Italiana oggi venerdì 6 ottobre 
con inizio alle ore 19.30 nella sede 
sociale di Corso Saba 6, 2.0 p. 


parte riscattato il clima un po” 
tiepidino dei precedenti e meno 
affollati concerti. 

Vice 


Retrospettiva di film 
del regista Pabst 


‘Tre serate cinematografiche 
del più vivo interesse preannun- 
ciano il Circolo di cultura italo » 
austriaco (che con esse ripren- 
de la sua autunnale attività) e 
il Circolo della cultura e delle 
arti: tre serate dedicate ad al- 
trettante opere lnsigni del gran- 
de regista austriaco G, w. Pabst. 

Martedì 10 ottobre verrà pro- 
iettato il film «Die freudlose 
Gasse» («La strada senza gioia») 
con Greta Garbo; mercoledì il, 
(Die Geheimnisse einer Seele» 
«I misteri di un'anima») con 
Werner Krauss; giovedì 12. «Die 
Dreigroschenoper («L'Opera da 
tre soldi»), COR le musiche di 
Kurt Weill ed i più noti inter- 
preti tedeschi del tempo. 

Questa importante retrospetti- 
va di tre fra le più significative 
e più famose Pellicole di Pabst 
sarà presentata ed illustrata da 
Giorgio Bergamini, Le proiezio- 
ni avranno Inizio alle ore 21 nel. 
la sala Maggiore del CCA. 

— T_*®@———— 


Fabio Vidali eletto 
segretario regionale 
dei musicisti 


A seguito delle elezioni per il 
rinnovo degli INcarichi della se- 
greteria regionale del Friuli - 
Venezia Giulia del sindacato na- 
zionale  MUSICIsti, sono stati 
chiamati 2 far parte del diret- 
tivo i maestri Claudio Gherbitz, 
Sante Rosolen, Ennio Silvestri, 
Mario Simini e Fabio Vidali. 
Nella successiva riunione, il di- 
rettivo ha eletto all'unanimità 
nuovo segretario regionale il 
maestro Fao aggali; Vvicesegre- 
tario è Sta! ignato il mae- 
stro Claudio Gherbitz, 

—— __.———_- 


Bando di concorso 


della Fondazione Sai 


La «Fondazione dott. Carlo 
Sai», costituita nel 1952 e giuri- 
dicamente riconosciuta, bandi- 
sce ai sensi degli articoli 2, 3, 4 
del suo statuto, un concorso per 
l’asse; ione di un sussidio an- 
nuale da conferirsi a un musici- 
sta compositore Obpure ad uno 
studente di COMPosizione musi- 
cale di disagiate condizioni eco- 
| nomiche. 

Possono concolfere, senza re 
strizioni di limitì d’età: a) mu- 
sicisti compositori; b) studenti 
di composizione musicate, allie- 
vi di pubblici Istituti oppure al- 
lievi privati residenti a Trieste 
e nell'ambito della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, 

Il concorrenti devono far per- 
venire Ja domanda alla «Fonda- 
zione dott. Carlo Sai» - Vicolo 
Ospedale Militare 4 . ‘Trieste, 
entro il 31 Ottobre 1972, corre: 
data da a) Un documento com- 
provante la loro situazione eco- 
nomica; b) titoli artistici com- 
provanti l’attività nel campo 
‘specifico della composizione mu- 
sicale. Per gli studenti è suffi- 
ciente un certificato dell'Istituto 
Musicale da loro frequentato 
oppure del loro maestro pri- 
vato. 

Il sussidio Verrà conferito il 
13 novembre ©.a., anniversario 
della morte del dott. Carlo Sai 
benemerito fondatore della Casa 
SD s CASE ed ideatore 

lella benefici 'Ondazi 
Seen Em OnO, che 


e N 
Mostra fotografica 
all’Italsider 


Stasera, Alle ore 19, presso i 
Circolo Italsider in SATTA 
ci 24, si aprirà la mostra foto- 
grafica «Matrimonio Carsico: 
Volti», Franco Gerin, appassio- 
nato di fotografia e gi folclore, 
ha unito queste due passioni in 
una serie dì attente foto che ri- 
prendono velti e momenti del- 
la caratteristica manifestazione 
svoltasi a Monrupino lo scorso 
mese. 

——__*Y_-_— 


Nel salotto di casa è accidental- 
mente scivolata Emma Goljevschek 
vedova Marcon, di 71 anni, abitante 
in via de Rin 5. Nella caduta l’an- 
ziana signora, che usa normalmen- 
te, il bastone ha riportato la sospet- 
ta frattura. del bacino, per cui è 
statà ricoverata nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di due mesi 
salvo complicazioni. 


Bramieri a 


Garinei e Giovannini dopo 


‘successi ottenuti al Politeama 


Rossetti con «Angeli in bandie- 
ra» e «Alleluja, brava gente», ri- 
tornano questa sera per presen- 
fare al pubblico triestino l’ul- 
timo loro successo: «Povera Ita- 
lia», protagonista Gino Bramie- 
“i (Vittorio Tamburini). al cui 

‘nto. recitano Paolo (ociani 
auca Tamburini), Ugo Maria 


| «Rossetti» 


Morosi (Giò Piletti), Solvi Stu- 
bing (Martina), Elsa Vazzoler 
(Beatrice), 

Lo spettacolo ha inizio alle 
ore 21 precise. I posti sono in 
vendita alla Biglietteria di Gal- 
seria, Protti (tel, 36372 - 38547) 


e, prima dell’inizio dello spet- 

tacolo al'a cassa del teatro. 
Nella foto; da sinistra, Bra» 

mieri, Cociani e Morosi, 


z: 


Venerdì, 6 ottobre 1972 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVIS 


INAUGURATO L'AUTUNNO MUSICALE TREVIGIANO | Smentita e conferma 


Coerenza etica e artistica 
nell'opera di Luigi Dallapiccola 


per Guinness convertito 


Eseguiti del maestro istriano «Uolo di notte» e «Il prigioniero» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Treviso, ottobre 

Primo a movimentare la lun- 
ga stagione lirica italiana, il 
«Comunale» di Treviso si distin- 
gue non solo per vitalità ed effi. 
cienza, ma anche per la con- 
sùetudine di inaugurare il pro- 
prio «autunno musicale» con un 
autore contemporaneo. Dopo Ma- 
lipiero, Petrassi, Chailly, è ades- 
so la volta di Luigi Dallapiccola, 
la cuì presenza storica si è ri. 
specchiata nella rappresentazio 
né di «Volo di notte» e del «Pri- 
gioniero». Per quanto ricordia- 
mo, anche dal confronto con le 
precedenti stagioni trevigiane, è 
stata questa un’inaugurazione di 
impegno esemplare (avvalorata 
dalla partecipazione dello stes- 
so autore) che fa onore a Dal 
lapiccola ed al teatro di Tre- 
viso. 

Dieci anni separano «Volo di 

notte» (1940) dal «Prigioniero» 
(1950), ma l'evoluzione stilistica 
del Maestro istriano sembra di- 
stendersi in uno spazio più am. 
pio. Pure, inquadrate in un’equi. 
librata dimensione interpretati. 
va (sia dal punto di vista mu. 
sicale che da quello scenico), 
le due opere ci sono sembrate 
jeri emanazione di una salda 
coerenza artistica: intendiamo 
quella superiore «bivalenza» che 
sta alla base della problemati: 
tica etica e dell’assunto teatrale 
di Dallapiccola. Da una parte, 
infatti («Volo di notte», tratto 
dal romanzo di Antoine de Saint. 
Exupéry), sta l'opposizione di 
Riviére, direttore della compa. 
gnia aerea, alle ragioni morali 
ed umane di chi vorrebbe so- 
spendere il rischio dei voli not- 
turni (che trova nell'opera con- 
seguenze drammatiche con la 
morte del pilota Fabien), dal. 
l’altra («Il prigioniero», che 
muove da «La torture per l’espe- 
rance» di Villers de l’Isle-Adam) 
si fronteggiano due forze diver- 
genti, quella disperata del pro- 
fagonista e quella implacabile 
ea emblematica del carceriere. 
E ancora, in entrambe, c’è il 
nucleo spirituale della «solitu- 
dine», esaltata dal naufragio co- 
“smico del pilota (attraverso la 
voce del radiotelegrafista), dal- 
la coscienzadel direttore Riviè 
re e, soprattutto dall’ansia delu 
sa del prigioniero. 

Mentre in «Volo di notte» la 
«Odissea nello spazio» di Fabien 
diviene un «dolce» precipitare 
verso le stelle sulla scia di un 
ammaliante canto di sirena, la 
speranza vana del prigioniero 
(un Florestano dell'angoscia 
contemporanea) è alimentata 
dal miraggio della voce umana 
che lo chiama «fratello» e che 
taglia le tenebre come una lama 
di luce. Nella sonorità stellare 
del «Volo di notte» o nella spi. 
rale del «Prigioniero» il fatto 


Sempre 
eno qepeJ$rco 
più difficile 

Los Angeles, 5 

Sempre difficile, per Dean 
Martin, il matrimonio con 
Cathy Hawan. Per quanto 
possa sembrare logico che la 
ricchezza agevoli la vita e 
renda più semplici certe pra- 
tiche giudiziarie, stavolta è 
proprio la ricchezza a costi. 
tuire la palla al piede del no- 
to attore e cantante italo- 
americano. Nell'ultima udien- 
za di divorzio fra Dean Mar. 
tin e la moglie Jeanne, svol. 
tasi ieri, è ritornata a galla 
la difficoltà di spartire i he- 
nî dell'artista, valutati «in 
molti e molti milioni di dol. 
lari»: gli avvocati di Martin 
hanno chiesto che venga con- 
cesso il divorzio, rimandan- 
do a un secondo tempo la 
spartizione dei beni, ma. gli 
avvocati della moglie si sono 
onnosti, dicendo che si trat- 
ta di complesse questioni fi- 
nanziarie che debbono essere 
risolte con molta attenzione. 
Il giudice si è riservato di 
decidere e Dean Martin, che 
contava di sposare il suo 
nuovo amore al più tardi il 
lo ottobre, dovrà rinviare 
ancora la cerimonia, e forse 
non soltanto di pochi giorni. 


rappresentativo acquista infine 
una risonanza spirituale che sì 
dilata nella geniale coralità dal- 
lapiccoliana (particolarmente in- 
dicativo è in questo senso la 
proiezione corale dello splendi- 
do monologo della madre nel 
prologo della seconda opera), 


L'esecuzione accurata e tra 
Slucida di Armando Gatto (che 
lerì sera ha diretto la duttile 
Orchestra Haydn di Bolzano e 

Tento) ha contribuito in ma- 
Niera determinante alla rievoca- 
Zione ideale di quella diafaneità 
Tigorosa ed insieme sfuggente 
della prima, rivelatrice opera di 
Dallapiecola, ma ha sostenuto 
PASTO con uguale chiarezza la 
REL che preme entro la 
Strutturalità seriale e formale 
Teste tigioniero». Parallela, dei 
le, si all'interpretazione musica- 

» SÌ è rivelata la coerenza rap- 
DE IGAV del regista Anto- 
a Diaz, che non ha 
lincaniti 0 alla suggestione della 
oRn “controluce» e della tra- 
na Hi Za nella prima opera, né 
Ione TUnciato alla materializza 

cromatica latente nella so- 


luzione del dramma successivo 
ed efficacemente «spalancata» 
dalla scenografia di Ferruccio 
Villagrossi. 

Sul palcoscenico — in entram- 
be le opere — emerge l’esperien- 
za di Magda Laszlo, che trova 
nella segmentazione e nelle mor- 
bidezze evocative della vocalità 
dallapiccoliana un’ammirevole li- 
nea stilistica. Molto corretto 
{ma meno convincente e, for. 
se, meno convinto nel rilievo 
drammatico) il baritono Claudio 
Desderi, protagonista di «Volo 
Gi notte», validamente circonda. 
to da un gruppo di «colleghi» 
(fra i quali, un misurato Clau- 
dio Giombi nel ruolo dell’ispet- 
tore Robineau): Gian Paolo Cor- 


radi, Ciro Pirrotta, Paolo Césari, 
Dino Mantovani, Aronne Ceroni, 
Teodoro Rovetta, Carmen Lava 
ni, Mario Basiola ha invece se- 


disperata evasione del prigionio- 
ro, un personaggio che gli è par 
ticolarmente caro e che ha avu- 
to il suo freddo antagonista nel 
carceriere-inquisitore di Gian 
Paolo Corradi. 


L'espansione trascolorante dei | S 


cori di Dallapiccola ha trovato 
nella formazione preparata da 
Vittorio Barbieri una dignitosa 
collaborazione, a completamen- 
to di una omogeneità di valori, 
cui il pubblico ha rivolto fervi. 
di e meritati consensi. 
Gianni Gori 


mi 
Guinnes si sarebbe convertito 
al cattolicesimo, è stata formal- 
mente smentita, ma nella so- 
stanza confermata, dalla segre- 
taria  dell'impresario del 
attore. 


to che Sir Alec Guinnes si è 
già convertito al cattolicesimo 
una ventina di anni fa, ed è 
vero che ciò dipese dal netto 
miglioramento delle condizioni 
di salute del figlio, malato di 
poliomielite, dopo che il gio- 
guito con tormentata energia la|vane era entrato in una chiesa 
cattolica. Ora il figlio di Alec 
Guinnes ha una quarantina di 


ni di salute, sposato e padre 


nazionale del cinema per bambini, 


film argentino «Mil inventos y un 


premi speciali. 


Londra, 5. 
La voce sparsasi negli uiti- 
giorni, secondo cui Alec 


GRATTACIELO 


LA CORSA DELLA LEPRE: 
ATTRAVERSO CAMP. 


noto 


La donna infatti ha dichiara 
dia 


cinema «Astra» 
io stagione 1972-73: 
, 7 ANTEPRIME 

2 INCONTRI CON REGISTI 
Tessere e programmi alla Bigliet- 
teria Centrale in Galleria Protti 2 


anni ed è in perfette condizio- FATRO + COMUNADE 


cli due figli. Alec Guinnes non 
Aesidera che questa vecchia 
storia sia ora riportata d'attua- 
(Ansa) 


Balzani. Orchestra del Teatro Verdi. 
In programma musiche di Schumann, 
Liszt e Ciaikowski, Vendita dei bi 
glietti alla biglietteria del 
(tel. 31948). 


lità. 
——— ——_ 


Il primo premio del festival inter- 


svoltosi a Gijon, è stato vinto dal 


invento». Il film italiano «I figli] 58 1972-73: «Noi delle vecchie provin: 


chiedono perché» ha ricevuto due 


là», «Re Lear», «Vita di Gi 


COMPLETATO L'ELENCO DEI 32 CANTANTI 


POLITEAMA ROSSETTI. 
«Povera Italia», con Gino Bramier: 
i fuori abbonamento. Scon 


FILERÀ COSÌ 
CANZONISSIMA ‘72 


to del 20 per cento agli abbonati. 


Biglietteria Centrale. 


Petronio 4). Ore 21. Luigi Pirandel 
lo: «Pensaci Giacomino!». 
della. stagione di prosa 1972-1973 


(tel. 734265). 
to A 


EDEN. 15.34, 17.40, 19,50, 22 precise: 
«I racconti di Canterbury». Un film di 
‘Pier Paolo Pasolini, 1.0 Premio Orso 
d’Oro al Festival di Berlino 1972 con 
Hugh Griffith, Laura Betti. In techni- 
color. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. Terza settimana di suc- 


‘cesso. 

EXCELSIOR, Inizio film 15.30, 17.45, 
20.10, 22.30: «Girolimoni, il mostro 
inedi e An- 


di Roma», con Nino Manli 


Canzonissima - prove: Loretta Goggi, fa le imitazioni di Raffaella Carrà e di Delia Scala 


Roma, 5 

L'elenco dei 32 cantanti che 
parteciperanno a «Canzonissi 
ma» è stato completato con il 
nome di Gino Paoli, e qualche 
vaga incertezza c'è soltanto per 
Fred Bongusto, dopo che Massì 
mo Ranieri ha risolto è suoì 
problemi personali. Ù 

Oggi, primo giorno di. prove 
dei cantanti, è stato definito an- 
che lo svolgimento della puntata 
di apertura, quella di sabato 
prossimo. Si comincerà con la 
sigla, cantata e ballata da Lo. 
retta Goggi, e che sarà, come 
sempre, molto orecchiabile, po- 
polare e tale da far breccia nel 
la mente della gente: ha anche 
una sua storia, un invito al pub- 
blico (il titolo è «Vieni via con 
me») a dimenticare gli assilli 
quotidiani almeno il sabato se- 
ra e a correre com lei, appunto 
la Goggi, verso un briciolo di 
spensieratezza; per i problemi, 
caso mai, si ricomincerà il lu- 
nedì, 

Dopo la sigla, ecco Pippo Bau- 
do per il saluto di circostanza 
e per presentare gli otto cantan- 
ti e la giuria dì dieci sportivi 
che sì troverà nel teatro delle 
Vittorie, fra ì quali figurano @ 
nomi della Calligaris, Talpo, Mi- 
serini, Stabilini, Cagnotto, Di 
Biasi, Pizzo, l’er campione Ma- 
ioni, insomma nuotatori, tuffa- 
tori e pallanotisti. La breve ver. 
tenza sulla possibilità degli atle- 
ti delle varie federazioni di par- 
tecipare a un programma di va. 
rietà è stata infatti, come previ- 
sto, facilmente risolta. Nella giu- 
ria sportiva ognuno avrà a di- 
sposizione quattro voti (îl 3, 4, 5 
e 6, che potranno essere ripetu- 
tì per diversi cantanti). Loretta 
Goggi esordirà — sigla a parte 
— con le imitazioni di Mina, De- 
lia Scala e Raffaella Carrà, cioè 
tre presentatrici della trasmis- 
sione che l'hanno preceduta e 
che in questi giorni di vigilia 
turbano in qualche modo i suoì 
sogni di giovane attrice divenu- 
ta «diva» del varietà televisivo 
italiano, 

A questo punto sarà la volta 
dei cantanti che sì esibiranno 
nell'ordine e con questi motivi: 
Marisa Sacchetto con «IL mio 
amore per Mario»; Nicola Di Ba- 
ri con «Occhi chiariv; Caterina 
Caselli con «Le ali della gio- 
vent». Cì sarà, poi, un inter- 
vallo utilizzato da Pippo Baudo 
e dall'attore Aldo Giuffrè (que- 
sto numero serà ripetuto ogni 
settimana, naturalmente con per- 
sonaggi ogni volta diversi). Quin- 
dì Giannì Nazzaro riproporrà 
«Quanto è bella lei» e Tony Del 
Monaco canterà «A Maria». Pri- 
ma degli ultimi tre cantanti, una 
pausa sarà dedicata al balletto 
che quest'anno è composto da 
18 persone (nove donne e nove 
uomini) e dalla Goggi; titolo 
del «numero» di ballo sarà «Las 
Vegas». Mirna Doris, che è napo- 
letana, canter poi «Venezia nel 
mio cuore»; Donatello «Gira, gi- 


rasole», e Nada «Una chitarra 
e un'armonica», 

Si ritornerà allo spettacolo 
con l'esibizione di Monica Vitii 
che sarà presente per sei setti. 
mane e che si alternerà con Vit- 
torio Gassman. Nella prima pun- 
tata l’attrice interpreterà una se- 
rie di canzoncine scelte {ra le 
più curiose o comunque fra 
quelle adatie a lei. La Vitti ha 
fatto sapere di essere rimasta 
molto dispiaciuta per alcune cri- 
tiche che ha ricevuto dopo che 
îerì, alla registrazione della pri- 
ma parte della sua esibizione, 
non ha acconsentito che giorna. 
listi e fotografi entrassero nello 
studio; oggi ha chiarito che il 
divieto era soltanto per è foto- 
grafi e che evidentemente è na- 
to un equivoco, 


na Maria Pescatori, Il film che ono- 
ra il cinema italiano. «Girolimoni», 


un nome che fece sussultare l’opi 


nione pubblica. Technicolor. Il film 


è per tutti. 
FENICE. Apertura ore 15. 


lo chiamarono il Magnificon, con 
rence Hill, Harry "Earey. Un 


rante film westem, con l'attore ed 
il regista di «Trinità». ‘Technicolor. 


Il film è per tuti 
GRATTACIELO, 


Massari, A. Ray e J. Craven. 
NAZIONALE, A) 
Inizio film 
«Due ragazzi che sì amano». 
stupendo film 


color. Vietato miioli 14 anni, 
RI 


Telefoto Ansa 
non vietato. 


— 


AURORA, 16.30. L'eccezionale film di 
S. Vanzina: «La polizia ringrazia» 
con E.M. Salerno e M. Melato. Tech- 


Dopo le canzoni della Vitti, si 
passerà alle votazioni (ma intan. 
to î dieci atletì avranno già 
espresso le loro preferenze su- 
bito dopo l'esecuzione di ogni 
motivo). Le tre giurie esterne, | minori 14 anni. 
ognuna composta di 15 persone | CRISTALLO, 16.30. Dean Martin 
scelte jra gli abbonati al tele-|il 
fono, si troveranno sabato pros- 
simo nelle sedi dei giornali «Adi- 
ge» di Trento, «Globo» di Roma 
e «L'Ora» di Palermo. I giurati 
potranno dare ad ogni cantante 
voti di «uno», «due» e «tre». Si 
tireranno quindi le somme, sì 
proclamerà il vincitore e sì pas- 
serà alla sigla di chiusura, dal 
titolo «Il mio pianoforte», del 
maestro Enrico Simonetti, Per 
la classifica definitiva sarà na- 
turalmente necessario attendere 
î voti delle cartoline. (Ansa) 


nicolor. Per tutti. Ultimo giorno. 


nicolor: n 
grosso». Per tutti. 


bry Fuchs, La stori 


mente vietato ai minori di 18 anni, 


IMPERO, 16.30. Un film di M. Ni 


= >. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il momento di <Oro matto» 


«Servizi speciali del ‘telegior- 
nale» (TV 1, ore 21) — Per la 
serie «Se ne parlerà domani» va 
in onda stasera, per questa ru- 
brica curata da Ezio Zefferi, l’in- 
chiesta «Le due Coree» di Clau- 
dio Balit e Paolo Meucci. 


* sa 


«Il suo nome, per favore» (TV 
1, ore 22) — Si conclude stase- 
Ta questo spettacolo-inchiesta 
‘presentato da Raf Vallone e rea- 
lizzato da Luigi Costantini. Alla 
trasmissione, dedicata ai debut, 
tanti del genere «folk» e del «ca- 
baret», parteciperà anche Enzo 
Jannacci che racconterà il suo 
debutto nel mondo dello spet- 
tacolo. Tra gli ospiti del pro- 
gramma: Graziella Ciaiolo, una 
cantante piemontese; il duo 
Centenaro - Winderling formato 
da due assicuratori genovesi 
specializzati in canzoni marina- 
re e ballate provenzali; Livio Fi- 
coroni, che canterà «O sole 
mio» in esperanto; il duo mila- 
nese i «gatti folk»; Emilio Bo- 
Înucci che reciterà un pezzo 
scritto da suo padre Alberto ed 
infine il cantante di folk sici- 
liano Geri Palamara. 


CREATI 


«Oro matto» (TV 2, ore 21.15) 
— Per il ciclo «Momenti del 
teatro italiano» va in onda sta- 
sera questa commedia di Silvio 
Giovaninetti interpretata da Ma: 
rina Malfatti, Renato De Carmi. 
ne, Laura Betti e Giuseppe Pam. 
bieri che in questi giorni sta ri. 
scuotendo un personale succes- 
so nello sceneggiato «Le sorelle 
Materassi». Il protagonista della | 
commedia è un piccolo anti, 
quario, Papiol, esoso e avaro ill 


di Lattuada: «Bianco, 
Graride successo! 


ABBAZIA, 16: «Il calice d’argento; 


ce e Virginia 


duta delle aquil 


film. eccezionale. 
quale per accumulare maggior | pie» 
quantità di denaro manda spes- | fring. 
so la moglie Eva oltre il. con- î 
fine per contrabbandare valuta 
e oggetti d’arte, per la gente 
queste gite di Eva sono soltan- 
to dei convegni d’amore, e Pa- 
piol mal sopporta queste dice- 
Tie. Un giorno Eva viene scoper- 
ta in flagrante e arrestata. A Pa- 
piol per evitare il peggio, non 
resta che convalidare le voci 
che già corrono e fornire tut- 
te le prove di un immaginario 
tradimento. Eva lo stava abban- 
donando dopo averlo derubato 
‘per raggiungere l’amante che 
Papiol identifica in Candido, il 
giovane commesso del suo;nego- 
zio. La menzogna sul momento 
funziona, ma rischia di essere 
scoperta se i tre continuano a 
convivere sotto lo stesso tetto, 
Per evitare di essere denunciati 
per contrabbando e per simula» 
zione di reato, i coniugi sono 
costretti a dividersi, ed Eva e 
Candido rimarranno soli nella 
casa di Papiol. (Ansa) 


Tutta colpa 
del marito 


Bonn, 5 

Dopo Leni Riefe, ana 
altra stella del ARR 
sta è in fase di riabilitazione 
in .Germania. Si tratta di 
Kristine Soederhaum, inter- 
prete fra l’altro. di «Siiss, 
Tebreo» di Veit Harlan e di 
«Kolberg», molto caro al dot- 
tor Goebbels per ispirare i 
soldati alla vittoria. La stam- 
pa specializzata tedesca ha 
ricordato il recente sessan- 
tesimo compleanno dell’attri- 
ce, e ne ha parlato in termi. 
ni favorevoli, deplorando pe- 
rò suo marito, appunto il re- 
gista Veit Harlan, 

«La carriera di Kristine 
Soederbaum — sì dice — fu 
distrutta dalle attività poli- 
tiche sempre più filonaziste 
del marito». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina. 
RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 


Nave galleggiante. Si accettano prenotazioni banchetti, matrimoni, 
comitive. Tel. 62324. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070. Tutti î giovedì, sabati e domeniche danze, Domeniche e 
festivi thè danzanti. Servizio ristorante piano bar. 


CINEFORUM TRIESTINO 


GIUSEPPE 
VERDI. Stagione sinfonica d’autun- 
no a prezzi popolari. Questa sera alle 
ore 21 concerto diretto dal maestro 
‘Bruno Campanella, pianista Vincenzo 


Teatro 


TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
t (tel. 36372, 38547) cbbonamenti per 
gli 8 spettacoli della stagione di pio- 


ce (maldobrie di terra e di mare)», 
«Delitto e castigo», Sliesola: tao: 
Leo», « 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 


TEATRO STABILE SLOVENO (Via 
Apertura 
Vendita dei biglietti dalle ore 12 alle 


14 ed un'ora prima dell'inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del Teatro 


Inizio 
film 15.30 - 17.45 . 20 - 22.30: «E poi 


si. 

5,30 (La sala è ri- 
scaldata): «La corsa della lepre at- 
traverso i campi». Spettacolare tech- 
nicolor, con_J. L. ‘Trintignant, Lea 


pertura alle ore 15. 
300. 17,35 - 20.10 - 22.25 
Uno 
racconta la storia 
di due ragazzi di 14 e 15 anni che 
si amano e vivono insieme. Techni- 


CAPITOL. 16. Molto piccante l’ulti- 
ma straordinaria interpretazione di 
Elizabeth Taylor nel technicolor «X, 
Y e Z», con Michael Caine. Vietato 


Simpatico e SPassoso interprete 
del divertentissimo western in tech- 
«Ti combino qualcosa di 


FILODRAMMATICO. 16.30: «I vizi di 
una vergine», Technicolor, con Ga- 


‘ia più morbosa 
mai portata sullo schermo. Severa- 


chols: «Conoscenza. carnale», con J. 
Nicholson e C. Bergen. Technicolor. 


‘Rigorosamente Vietato minori di 18 


anni. 
MIGNON, 16, Ult. 22: «Zeppelin», 
Sommer. Avventure. di 


color. 

VITTORIO ENO: pa Techni- 
color. a Ù iano Celen- 
tano e Fernando. Rey nell'ultimo film 
TOSSO @...). 


L'indimenticabile spettacolare techni 
color, con Paul Newman, Jack Palan- 


Mayo, 
ALCIONE (tel. 796162), 16.30 «La ca- 
le». George Peppard, 
Ursula Andress © James Mason in un 


ipecolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Uccidete Rom- 
Technicolor, con Anton Dif- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. 16, ult. 21.30: «Robin 
Hood e i pirati». Avventuroso e di- 
vertente technicolor, con Rex Bar- 
ker. Precede: «Le allegre avventure 
di Stanlio e Ollio». 


PORDENONE 
GRISTALLO. 17: «..e dopo le uocì- 
de». Vietato minori di 18 anni. 
VERDI, 17: «La feccia». 


ASTRA + ROIANO. 16,30: «Quando j SUPERCINEMA. 1°: «Shafrt il de 
le donne avevano la coda», Diverten- | tectiven a pi 
tissimo technicolor, con Giuliano CAPITO! «Il paese del sesso 
Gemma, Senta Berger e Lando Buz. | Selvaggi 


CORDENONS 


zanca. Vietato minori di 14 e, i 
DEALE. È. DI lor: re del- 4 
IDEALE, 16 Technicolor: «I te de VERDI, 17; «Il brivido nella notte». 
Lee Marvin ed Elizabeth Allen. Ca 
di John Ford. SACILE 
E. Domani: «Il pianeta delle | NUOVO. 17: «L'etrusco uccide an: 


cora), 


6. Rassegna del film di fan- | ZANCANARO. 17: «Ultime lettere da 


i Horror». Techmni-| Stalingrado». 
con George Sauders e Neil 
Connery. Domani: «Dogora, il ‘mo PALMANOVA 


stro della grande palude». ITALIA: «L'amore difficle». 


GARIBALDI: «La vergine di Samoa», 


Oggi al 


Riduzioni ENAL: Capitol, Filodram- 
matico, Impero, Vittorio Veneto, Al- 
cione, Astra, Abbazia, Mignon, 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Decameroticus», le più 
« { divertenti novelle erotiche del Boc- 
» | caccio, in technicolor, con Orchieda 
- | De Santis, Gabriella Giorgelli, Ric- 
cardo Garrone e Umberto D'Orsì. 
VOLTA. 17. Techmicolor: «Inchiodate 
l’armata sul ponte», con Bata Zi- 
vojinovie e Slobodan Perovic. Un 
episodio di guerra della lotta parti. 
giana in Jugoslavia. 


UDINE 
ARISTON. 15.30: «...E poi lo chia- 
marono il Magnifico». 
CAPITOL. 15: «I racconti di Can- 
terbury». A colori. V.m. 18 anni. 
GENTRALE. 15.30: «Jus primae noc- 
tisn. Vietato minori 14 anni. 
ODEON. «Arancia meccanica». 
Vietato minori 18 anni, 
PUCCINI, 15: «Nel nome del padre». 
DIANA. 18: «La pelle di Satana». A' 
colori, Vietato minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. Ore «Zabriskje 
Point». Vietato minori di 18 anni, 
” | ROMA, «La calata dei barbari». 


I GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Da qui all’etemnità», 
con B. Lancaster e M. Clift. Colori. 
Ult. 22. 

VERDI. 17: «Gli ordini sono ordini), 
con M. Vitti. Colori. Vietato minori 
14 anni. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17: «Nel buio non 
ti vedo... ma ti sento», con S. Jul 
lien e I. Vincent. Colori. Vietato 
minori 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Vampire story», 
con M, Hartley e R. Quarry. Scope 
a colori. Ult. 21.30, 

VITTORIA. 1%.30: «Decamerone proi- 
bitissimo» (Boccaccio Sstatti zitto), 
con F. Agostini e B. Beani. Colori. 
Vietato minori 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 
- | AZZURRO, 17.30: «Le calde notti di 
don Giovanni». Scope a colori. 
UEXCELSIOR. 16: «La polizia ringra- 
zia», con Enrico Maria Salerno @ 
Mariangela Melato. A colori. 
- | PRINCIPE. 17.30: «Decameron proi- 
\-| bitissimo»n (Boccaccio statti zitto), 
con F. Agostini é E. Andronico. 


STARANZANO 
EDISON. 19: «La mia droga si chia- 
ma Julie», con Jean Paul Belmondo 
® Catherine Deneuve. A colori. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 


CORMONS 
ITALIA: «Il silenzio si paga con la 
vita», con L,J, Cobb e A. Zerbe. 
COMUNALE, «Le avventure di Peter 
an). 


Inizio film ore: 15 


TERENGE HILL VI 


TERENCE HILL edi 


fanno centro ancora una volta 


ALBERTO. GRIMALDI crsent 


Turno d’abbonamen- 


Riccardo Pizzuti» Enzo Fiermonte | 
Danika La Loggia-Jean Louis 1 Lui 


prodotto da ALBERTO GRIMALDI 


una Copros 


icuicotone _ distribuzione 


16 ult, 22: «Alfredo - Alfredo». 
L'ultimo capolavoro di Pietro Germi 
con Dustin Hoffman, Stefania San- 
drelli e Carla Gravina. Technicolor 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9; 
è Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12,10: Via col disco; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
I favolosi: Roberto Carlos; 13.27: 
Una commedia in trenta minuti; 
«L'importanza di essere onesto», 
di O. Wilde; 14: Giornale radio - 
Zibaldone italiano - Nell'interval- 
lo (15) Giornale radio; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; Baby jazz; 


MERIDIANA 
: Sapere: «Il jazz in E 
: Il mondo a tavola; 
puntata. 
Il tempo in Italia — 
: Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 
‘ «In un certo regno», 


i Dastardly e Muttley 


RITORNO A CASA 
Gong. 


16.20: Per voi giovani - Nell’inter- 18.45. 
vallo (17) Giornale radio; 18. (€17: NNO 
Questa Napoli; 18.55: I tarocchi; 19.15: Antologia di sapere: 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport — 
Cronache italiane — 


19.10: Italia che lavora; 19.25: Ope- 
ra fermo-posta; 19.51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Mina pre- 
senta: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Dalla sala gran- 


de del conservatorio Giuseppe Ver- Doremì. 


nale radio; 7.30: Giornale radio - sato e presente. 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
L. Battisti e M. Mathieu; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Galleria del melodram- 


l 


; ; sicà poesia; 11.45: Polifonia; 
ma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giorna- | 12,10: Meridiano di Greenwich; 
le radio; 9.35: Suoni e colori del- | 19.20: Avanguardia; 13: Intermez- 


l'orchestra; 9.50: «Tarzan», di E. 
Rice Burroughs; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Aperto ancora per ottobre - Nel. 
l’intervallo (11.30) Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40. Il signor 
Giorgio Gaber, un programma in 
prima persona; 13: Hit parade; 
13.30; Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 


zo; 14: Children's Corner; 14.20: 
Listino borsa di Milano; - 14.30: 
«Amleto», di F, Gasparini, diretto- 
re H. Handt; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Concetto del violinista 
Trambpler e del pianista S. Fioren- 
tino; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Musi- 
ca leggera; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Le nevrosi; 20.30: Mu- 


su di 14.30: Trasmissioni re- | siche di E. Granados; 20.45: Moti- 
gionali; 15: Le nuove canzoni ita- | vi, contrasti, aspettative nella cul- 
liane; 15.30: Giornale radio - Me- 


tura europea contemporanea; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: pa rapione pubblica da came- 
) ra della RAI, in:collaborazione con 
zione speciale di Cararai - Nell'in- | il Circolo della stampa di Milano: 
tervallo; 16.30: Gioi radio; | Concerto del pianista S. Perticaro- 
17.30: Giornale radio; 17.35: Pome- | li; 22.35: Parliamo di 
ridiana - Nell'intervallo (18.20) FEO: 
Speciale GR; 19,30: . Radiosera; hi 5 
Se e LOCALI (Trieste) 
7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 


la gente canta; 20.50: Supersonie; 

22.30: Giornale radio; 22.40: «Una 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Giovani oggi - 


casa per Martin», di G. Cesbron; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Buo- 

Nell'intervallo «Il fuoriclasse»; a 
cura di C. Grisancich; 16.20: Con- 


nanotte fantasma, rivistina not- 
turna; 23.20: Dal V' canale della 

certo del duo De Martin-Zanetto- 
vich; 19,30: Il Gazzettino. 


filodiffusione: Musica leggera; 124: 
Giornale radio. 
Venezia. Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giu 


TERZO PROGRAMMA 
lia; 14.45: Il jazz in Italia; 15: No- 


dia delle valute - Bollettino del 
mare; 15.40: F, Torti e F. Taddei, 
presentano: «Seguite il capo», edi- 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di E. Satie e D. Milhaud; 


televisori a colori REX si 
‘è 


da cinque anni sui mercati europei 


GRANDE PRIMA 
RICORDATE «TRINITÀ»! 


IL MAGNIFICO 
Dopo TRINITA, 


e poi lo chiamarono 
il Magnifico 
CREGOAY WALCOTT-HARAY CAR DOMINI BARTO- VANTI SOMER 


Alessandro Speri) - saatore Borgese «Tony orton 


rione PEA Produzioni Europne Ai 
Produotiona Artistes Associé 


TV NAZIONALE 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Racconti dal vero: La motoretta. 


razione incudinev. Primo episodio. 


: Spazio musicale - Viva il vino spumeggiante. 


cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
: Telegiornale — Carosello. 
: Servizi speciali del telegiornale. 


: Il suo nome, per favore: Spettacolo-inchiesta. 


TV SECONDO 


di: I concerti di Milano. Stagione 22.00. 
pubblica della RAI, direttore Fran- Break 2. 
co Mannino; 22.45: La voce di A- 23.00: Telegiornale — Oggi 
malia Rodriguez; 23; Oggi al Par- po fa — Sport. 
lamento . Giornale radio - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 
STI) x 21.00: Telegiornale - Intermezzo. 
SECONDO PROGRAMMA 21.15: MOmenti del teatro 
6: Il mattiniere - Nell'intervallo Doremì, 
(624) Bollettino del mare - Gior- 22.55. 


: Incontri di Sorrento. Cinema sovietico tra pas- 


10: Concerto di apertura; 11: Mu- | te sulla vita politica jugoslava - 


—__________—< 


POLITEAMA ROSS 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 


DOMANI 
due recite ore 16.30 e 21 


GRADO 


: «Crisantemi per un 


I CRISTALLO. 


delitto», con Alain Delon, Jane Fon: A ione 
da e Lola Albright. . Cinemascope. RINEI £ GIOVANNINZ È 
CERVIGNANO L a 


NUOVO: «Le messe nere della. con- 
tessa Dracula». 


GINO BRAMIERI 


RONCHI 

RIO: «Vita privata di Sherlock Hol. nella commedia di 
mes). RON CLARK . SAM BOBRI! 

GEMONA e JEAN CAU ca 
SOCIALE: «7 cadaveri per Scotland 
Yardy. 

TARCENTO por (A, ù 
MARGHERITA: «Controfigura per un 


delitto». 
SAN DANIELE 


TT. GICONI: «L'amante del prete». 


FENICE 


Ttalia 


Versione italiana di 
IAIA FIASTRI 


Scena di 


GIULIO COLTELLACCI 
con 


ELSA VAZZOLER 


UGO MARIA MOROSI 
PAOLO COCIANI 


e con 


SOLVI STUBING 


Regìa di 
GARINEI e GIOVANNINI 
Biglietteria Centrale » Galleria 
Protti, tel. 36372 
Sconto 20 per cento agli abbonati 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 


8 spettacoli in abbonamento 
Sottoscrizioni in, GALLERIA 
PROTTI (Biglietteria Centra- 
le, tel, 36372 - 38547) 


130, 17.45, 20 e 22,30 


INVITA A VEDERE 


Regista E.B.CLUCHER 
con IL MAGNIFICO,, 


TERENCE HILL 


| 


UN GRANDE REGISTA 
UN FILM GIGANTESCO 
UN CAST FORMIDABILE 
® 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 
LEA MASSARI 
ROBERT RYAN 
in un film di 
RENE’ GLEMENT 


ECCEZIONALE 
È SUCCESSO 


al Grattacielo 


igi lato »Steffen Zacharias+Pupo De îuca 


sorto ro O. CLUCHEA 


Pi 
Umted Artista Ei 


LA CORSA DELLA LEPRE 
ATTRAVERSO I CAMPI 


UTOPa». 
Mangiare viaggiando. Prima 


Break 1. 


GRANDE PRIMA 
OGGI AL 


Filodrammatico 


tal'BEST.SELLER” di WILL HEINRICH la storia 
piu morbosa mai portata sullo schermo, 


i vizi 
di una 
vergine 


disegni animati. 


e le macchine volanti: «Ope- 


5.0 - Il pianeta avvelenato. 


Tic-Tac — Segnale orario — 
Oggi al Parlamento — Ar- 


al Parlamento — Che tem- 


italiano: «Oro matto». 


Rassegna della. stampa italiana; 
15,10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


": Apertura - Buon giorno in 

musica - Programmi RTV; 7.30: È na: 

Notiziario; 7.40: Buon giorno in GABY FUCHS 
musica; 8: Musica del mattino; KLAUS GRUMBERG 


9: Galleria musicale; 9.30: Venti 
mila lire per il vostro programma; 
10: L'orchestra H. James; 10.15: 
E’ con noi...; 10.30: Notiziario; 
10.35: Intermezzo musicale; 10.45: 
Musica per ingresso; il: Musica o. 
canzoni E. Galetti; 11.15: Carosello 
Curci; 11,30: Concertino; 12 - 13.30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 18: Bnindiamo con,..; 13.90; 
Mercedes Surprise Party; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Terza pagina: 


SICFRID WISCHESKI - LIVIASAUER 
regia i KLAUS UBERAL 


prodotto da PETER SCHAMOMI © STELLA FILM, MONACO 
3 Sistrbuzone 


EASTMANCOLOR È ALEXIA CINEMATOGRAFICA 


14.50: Mini juke box; 15: Le più 
15.30; 


celebri pagine  pianistiche; 
Passerella di cantanti; 
nale; 16.30: Notiziari( 
sera in musica; 20.30: Notiziario; 
20,40; Top- Hi 21.30: Concerto 
sinfonico; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Invito al jazz. 
(e) 


Televisione jugoslava 
9,30: TV scuola; 11: Corso d’in- 
glese; 14.40: TV scuola; 16.10: Clas- 
17.35: «Cowboys»; 18.15: 
; 18.30: Programma per 
casalinghe; 18.40: Panorama 
economico; 18.45: Cantanti d’ope- 
ra; 19.05: Gli scrittori d'oggi; 20: 
Telegiornale; 20.35: «Il processo di 


Norimberga», film; 23.05: Tele 
giornale. METRO + GOLDWYN + MAYER presen 
V (i di 5 sii BLAKE EDWARDS WILIAM BELASC d 
TV. Capodistria JAMES COGUAN: JENNIFER O'NEILE 
(A COLORI) : 


“IL CASO CAREY 
«DAN. O'HERLIHY + PAT HINGLE 


Simeri di pred 
JAMES P.BONNER + WILLIAM BELASCO "> 
leto o BLAKE EDWARDS ‘austin. rode 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Gli ultimi pelli. 
rosse; 21.20: Pittori sloveni: Anton 
Repnik; 31.30: Ray Antony Show. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 6. ottobre 1972 


r 


NS 


Milano: 
irregolare 


Milano, 5 

Chiusura irregolare con scam- 
bi in diminuzione. Il mercato 
ha avuto oggi un andamento più 
calmo con ridimensionamenti 
anche sui valori ieri più richie: 
sti (Cantoni e Comp. di Milano). 
Ad una prevalenza di assesta 
menti sono sfuggiti solo le Er- 
cole - Marelli, Interbanca, Ru- 
mianca, Westinghouse e qualche 
altro valore isolato. Ancora tra- 
seurati invece i titoli guida, 
Nel. pre-bourse solo Edilcentro 
e Imm. Roma denunciavano 
qualche progresso ‘mentre le 
Saffa accusavano il peso dei rea- 
lizzi dopo il buon progresso 
della vigilia. In apertura è titoli 
guida apparivano riflessivi men- 
tre i sìderurgici apparivano an- 
cora calmi. Negli altri comparti 
da segnalare la debolezza delle 
Stele. Nel durante sì evidenzia- 
va un' vivace denaro sulle In- 
ferbanca che sfioravano le 30 
mila lire contro 29290 della chiu- 
suru di ieri: AI listino la ‘quota 
appariva moderatamente  irre- 
golare ;ma per gran parte deì 
valori le differenze nei confron- 
tì della vigilia apparivano con- 
tenute. Movimenti di rilievo si 
sono avuti în rialzo per le Beni 
Stabili, Burgo priv., Interbanca, 
Magona, Ercole Marelli, Ru- 
mianca, Sviluppo, Venchi Unica 
insieme a qualche altro valore 
a scarso mercato. Da segnalare 
tra questi ultimi lo sbalzo del. 
le Westinghouse passate da 2866 
di ieri a 3150 e nel dopochiusu- 
ra @ 3350 e delle Rossari che 
dopo: il rinvio della chiamata 
di chiusura sono terminate a 
200,25 contro 187 di ieri, Ceden- 
ze di rilievo hunnò subito, per 
contro, le ‘Alîtalia,! Anic, Dalmi- 
ne; Issa ‘Viola, Italgas, le. due 
Comp... di. Milano, Montedison 
Fibre, ‘Pirellina, Sacie, Saffa, 
Sîele, ‘Viscosa, Terni. Calmi i 
titolì guida con le. Fiat -a 2236 
contro: 2262 di ieri. Nel dopo- 
chiusura in ‘denaro, oltre /alle 
Westinghouse, le Certosa; Inter- 
banca ed Edilcentro ma deboli 
@ 1780 contro 1860 della chiusu- 
ra le ‘Amiata. h 

Nel reddito ‘fisso è prevalsa. 
una certa irregolarità attraverso 
scambi abbastanza attivi. In 
particolare. mentre le emissioni 
al 6 per cento hanno denunciato 
una buona resistenza quelle al 
7 per cento soon apparse più 
deboli. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1.000.000; Buoni del Tesoro 86 
milioni; Obbligaz. 1.630.000.000; 
azìoni 3.595.825, di cuiì 776 mila 
Rinascente, 340 mila Montedì 
son, 620 mila Imm. Roma e 201 
mila Montefibre. 

DOPOBORSA — Scambi li. 
miîtati, richieste le Interban- 
ca. Prezzi informativi: Cantoni 
15.100-15.200; Immobiliare 482- 
4845. Monte Amiata 1,760-1.780; 
Interbanca 30.400-30.500; Fiat 
2.230-2.240; Snia Viscosa 1.240. 
1.250; Beni Stabili  4,530-4.550. 
(Prezzi rilevati a cura della 
Centrale Borsa del Banco di 
Roma). | 


CAMBI E VALUTE 


Cambì delle banconote: doll. USA 
583,70 (571,50); sterlina 1411; franco 
svizzero 154; franco francese 119,40; 
franco belga 13,205; marco 181,90; 
scellino austriaco 25,175; peseta spa- 
gnola 9,105; escudo portoghese 21,50; 
dollaro canadese 596; fiorino olande- 
se 180,10; corona danese 84,10; co- 
ona svedese 122,30; corona norve- 


t.p. 17,75; yen 1,93. 

Cambi ufficiali: doll. USA 581,805; 
dollaro canadese 591,60; yen 1,934; 
corona danese 84,22; corona norvege- 
se 88,35; corona svedese 122,97; fio- 
Tino olandese 180,19; franco belga 
13,205; franco francese 116,145; fran- 
co svizzero 153,565; sterlina 1410,725; 
marco 181,93; scell. austriaco 25,171; 
‘escudo portoghese 21,626; peseta spa- 
gnola 19,16. 


ORO E MONETE 


TRIESTE 


Mercato poco attivo e in prevalen- 
te flessione, In danaro Reni, Immo- 
biliare, Fiat priv., e Marzotto. In re- 
gresso anche il reddito fisso. 

Ass. Italiana 92000; Ass. Generali 
55500; Ras 64800; Anic 5800; Liquigas 
365; Montedison 478; Rinascente. 336; 
‘Rinasceni priv. 224; Gerolimich 


covich 34510; Bastogi 1490; Finmara 
160; Finsider 280; Pirelli Spa 1480; 
Sme 1790; Stet 2425; Beni Stabili 


NEW YORK 


‘Ribassi su larga scala hanno ca. 
tatterizzato la seduta odierna. L'in- 
dice dello Stock Exchange ha chiuso 
a 59,66, in ribasso di 0,66. I titoli 
trattati sono stati 17.730.000 contro 
i 16.650.000 scambiati ieri. I cotoni 
futuri hanno chiuso da invariati a 
1,25 


LONDRA 
Prezzi al rialzo su un vasto fronte 


| FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 807. — 
Capitalitalia » 10,61 — 
Equitalia » 9,60 — 
Europrogr. ‘69 frsv 120,80 — 
First Fund doll. 12,54 13,70 
Fonditalis » 1052 — 
Fund Nations » 41,18 — 
Intercontinenta) » ia — 
Intertund » 11,31 11,99 


Interitalia lire 7736 8455 
Intern. S.P. tr.bg. 320, — 
Intertrust doll Hi 12,78 
Ttalamerica » 10,26 10,86 
Italfortune » 10,99. — 
Itatunion » 12,36 13,47 
+ Mediosanum S. ». 10,95 11,90 
Romunvest » 11,92 10,87 


SERVIZI BORSA 
., BANCO DI ROMA 


Alimentari e 
‘Bonifiche Ferraresi 


Rom. Zucchero | | 
Rom. Zucchero pr. 


Alleanza Assic. . . 
Assicuratrice Ital. . 
Ass. Milano ord. 


L'Abeille Italiana | 
Fondiaria Incen. 
Fondiaria Vita.. |. 


Toro Assicuraz. | 
Toro Assic. priv. 


Comm. Italiana 
Banco di Roma . 
Credito Italiano 
Interbanca priv. 


Mondadori ‘ priv: | 
Cementi . Ceramich 


Richard Ginori ‘ 
Chimiche - Idrocarb. Go; 


Carlo Erba priv 5 
Ital OPE 


Napoletana Gas' 
Petrolifera Ital. 


Titoli azionari 
5-10 TITOLI 


Agricola 


SES. . 
SGES. 
SM.E. 

Stet . . 
Sviluppo 


Aedes 


Coge 


Habitat 


Piat 


Nebiolo 


Dalmine 
Falck 


Italsider 
Magona 
Metalli . 


Chatillon 


Lanerossi 


La Rinascente 
Silos di Genova 


Elettrotecniche 
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ENTRERANNO PRESTO IN 


CORSO I NUOVI «TAGLI» 


L’effigie di Galileo 


sul biglietto da <duemila» 


i 


Misura media tra le «cinquemila», rinnovate, e le «diecimila» 
Non ancora definito 


il bozzetto per le banconote da 20 mila 


Roma, 5 

Una ieratica effigie di Gali- 
leo Galilei. campeggia nella 
nuova banconota da 2 mila 
lire; Giovan Battista Vico, Be- 
nedetto Croce e Castel del. 
l’Ovo sono scomparsi dai boz- 
zetti predisposti per il bigliet- 
to da 20 mila lire; con gli 
stipendi di fine ottobre verrà 
posto in circolazione il nuovo 
biglietto da 5000 mila lire. A 
tempo di record gli artisti e 
i tecnici hanno predisposto il 
lavoro necessario per rendere 
operante la attesa conversio- 
ne in legge della proposta go- 
vernativa, al punto che il mi- 
nistro per il tesoro, on. Gio- 


Domenica 
ad Alba la fiera 
del tartufo 


Alba, 5 

La 42.a fiera del tartufo 
si aprirà domenica pros- 
sima ad Alba in provincia 
di Cuneo, in omaggio al 
più tipico prodotto Langa- 
rolo, Alba scenderà in fe- 
sta per una ventina di 
giorni con tutti i paesi che 
le fanno corona. Ogni an- 
no la fiera del tartufo pro» 
pone manifestazioni colla 
terali, convegni, mostre e 
la sagra 1972 cercherà di 
essere l’espressione più 
completa della vita albese 
e langarola: una vetrina 
delle sue attività industria. 
li, commerciali e artigia 
nali, della sua economia e 
del suo folclore. Principa- 
le protagonista resterà ov- 
viamente il tartufo. 

La fiera è stata allesti- 
ta, anche quest’anno, nel 
cortile della Maddalena e 
ospiterà le varie mostre: 
ortofrutticola, vinicola, ar- 
tistica ed economica, 

Quest'anno la produzio- 
ne dei tartufi è discreta. 
prezzi odierni si aggirano 
dalle 5 alle 8 mila lire 
l'ettogrammo: i giganti e 
gli esemplari extra spun» 
tano quotazioni che vanno 
dalle 10 alle 12 mila lire 
l’ettogrammo. 

(Italia) 


vanni Malagodi, ba visionato 
il prototipo della nuova ban- 
conota da 2 mila. 

Questa avrà le dimensioni 
di 65 mm per 135 mm (inter- 
medie a quelle dei biglietti 
da 1.000 e da 5.000), sarà ca- 
ratterizzata dalla stampa in 
più colori e dall’inserimento 
del «filetto» metallico contro 
le falsificazioni. Il bozzetto 
maggiore raffigura, appunto, 
l'immagine di Galileo Galilei, 
ripreso secondo la iconografia 
più attendibile: questo boz: 
zetto fa definire ai tecnici ìl 
muovo biglietto come «il to- 
scano». 

Sul filone della raffigurazio- 
ne dei geni italici era stato 
predisposto un bozzetto per 
il biglietto da 20 mila contrad- 
distinto dalle effigi di Giovan 
Battista Vico, sul recto, e di 
Benedetto Croce, sul verso, 
mentre il Castel dell'Ovo fa- 
ceva da sfondo. Le perples- 
sità, che condussero all’accan- 
tonamento del progetto, si ba- 
sarono sulla circostanza che 
Vico era un membro del cle- 
ro e fu, pertanto, raffigurato 
in abito monacale: ad evitare 
interpretazioni indesiderate, sì 
è preferito — pertanto — in- 
vitare i bozzettisti a. lavorare 
su altri progetti. Il biglietto 


avrà, comunque, le dimensio- 
ni di 80x163 mm circa è sarà 
anche esso provvisto di ufi- 
letto». 

Nel frattempo, le. officine 
della Banca d’Italia hanno 
predisposto il quantitativo ne- 
cessario di nuovi biglietti da 
5 mila lire che verranno po- 
sti in distribuzione in fine me- 
se: i pnimi — con ognì pro- 
babilità -— compariranno nel- 
le buste stipendiali dei dipen- 
denti statali il 27 prossimo, Il 
biglietto è decisamente più 
bello del precedente, pur con- 
servandone le dimensioni di 
mm 70x141. Si tratta di un 
rettangolo di carta filigranata 
di alte caratteristiche tecni 
che ed il motivo ispiratore 
della banconota — Cristoforo 
Colombo — è lo stesso della 
«vecchia». 

Nella nuova, però, la rea- 
lizzazione grafica è notevol 
mente diversa e più accurata. 
Accurata, anzitutto il bordo 
sinistro (sia del recto, che 
del verso) è lasciato bianco; 
a sua volta la effigie del na- 
Vigatore genovese è diversa 
dalla precedente (sul recto), 
arricchita da un fregio mari- 
naro ‘e dal contrassegno di 
Stato. Questo per la prima vol- 
ta, è rappresentato da una 
specie di biscione attorto su 
se stesso (non più la Medu- 
sa) e anche il colore è stato 
mutato da arancio vivo in 
seppia brillante. 

Nel retro della banconota 
le caravelle sono divenute tre 
(prima era una sola), poste 
in una prospettiva degradan- 
te, accanto ad un’ancora sul- 
la quale si intrecciano crea- 
ture marine. Le due facce del- 
la banconota sono stampate 
in diversi colori che conferi- 
scono un aspetto altamente 
gradevole, mentre l’accuratez- 
za di stampa richiama da vi- 
cino le riproduzioni d’arte. 

La proposta di introdurre 
nella monetazione italiana i 
tagli da 2 mila e da 20 mila 
lire fu già avanzata nei primi 
mesi del 1971. Questi nuovi 
«tagli» sono destinati a for. 
nire un maggior numero di 
combinazioni possibili nell’ef- 
fettuare i pagamenti, permet. 
tendo, così, un uso più razio- 
nale, delle banconote. Attual- 
‘mente, ad esempio, per effet- 
tuare un pagamento di 9 mi- 
la lire i sistemi fondamentali 
sono tre: versare nove bigliet- 
ti da. mille lire, oppure uno 
da cinquemila e quattro *da 
mille, 0, infine, uno da die- 
cimila ricevendone in resto 
uno da mille. Con }’introdu- 
zione dei biglietti da 2 mila 
lire, per il pagamento della 
stessa cifra si potrà. operare 
ancora in altre due maniere. 

Attualmente la monetazione 
italiana si basa su tredici di. 
versi tagli: da 10, 100, 1.000, 
10.000 e 100.000 lire ai quali 
si aggiungono quelli da 5, 50, 
500, 5000 e 50.000, nonché la 
moneta da 20 lire. Si tratta 
quindi di tagli che sono mul- 
tipli di 10 e di 100 oppure di 
5 e di 50, con la sola eccezio- 
ne della monetina da 20. che, 
insieme ai biglietti da 2.000 e 
da 20.000, potrebbe dar vita a 
una nuova serie di multipli 
di 20. 


La definizione dei tagli nei 
sistemi di monetazione dei va. 
ri pesi è dovuta alla tradi. 
zione, come avviene in Gran 


Bretagna, oppure all'esigenza | 


di permettere il maggior nu- 
mero di combinazioni fra le 
differenti banconote. Per que- 
sto motivo, che è quello che 
ha suggerito il provvedimen- 
to in Italia, in molti paesi ai 
multipli di 5 e di 10 vengono 


‘UN'ANALISI DEL COSTO DEL LAVORO 


Stoccolma, 5 

TI costo della. manodopera 
nell'industria, svedese, con'una 
media, di 1.905 lire all’ora, ri- 
mane tuttora il più alto di 
Europa. Lo ‘ha reso noto la 
Confindustria svedese in una 
| pubblicazione che riporta una 
analisi dello sviluppo delle 
paghe dal 1960 al 1970 in 16 
paesi; comprendenti la mag. 
gior: parte dei paesi dell’Eu- 
topa occidentale, nonché gli 
Stati Uniti, il Canada e il 
Giappone. —, Ci 

L'«rivali» europei più vicini 
ai livelli svedesi sono i nor- 
végesi con un costo orario del 
lavoro‘ di 1,675 lire. Seguono 


con 1.513 ciascuna, quindi la 
Svizzera con 1.257 lire in me 
dia. Viste globalmente le pa- 
ghe trovano al primo posto 
gli Stati Uniti con la cifra re- 
cord di 2.623 lire, mentre il 
Giappone si trova ben lonta- 
no con una cifra media di 
quasi 600 lire. 

La tendenza ascensionale 
delle paghe. negli Stati Uniti 
non è comunque, così accen- 
tuata come una volta. Men- 
tre, ad esempio, nel 1960 i sa- 
lari. erano doppi rispetto a 
quelli svedesi, il vantaggio è 
stato solo del 40, per cento 
nel 1970, In termini di incre- 
mento il Giappone si trova in 
testa con un aumento che in 
10 anni è stato de) 250 per 
cento, mentre quello svedese 


la Danimarca e la Germania 


In Svezia le paghe 
più alte d'Europa 


In media 1.905 lire all'ora per la manodopera 
Negli U.S.A. 2.623 lire, in Giappone solo 600 


è stato del 140 per cento, Al 
contrario megli Stati Uniti si 
è avuto un incremento del 55 


p.c. nello stesso i 
(Italia) 

Estrazione tr) 

ammortamento . 


titoli prestito 


redimibile Trieste: 


b Roma, 5 

Nella. sede della direzione 
generale del. debito pubblico, 
in una sala aperta al pubbli. 
co, si è svolta la quattordice 
sima estrazione per l’ammor- 
tamento dei titoli del. prestito 
nazionale redimibile cinque 
per cento «Trieste». Sono ri- 
sultate sorteggiate le serie ot- 
tava e undicesima. 


(Ansa) 


MERCATO 


DELLE EURODIVIZE 


Tassi informativi (in %) del 5.10 
validi per ‘transazioni. tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 

Doll. USA. .5-3/8 6 6+3/16 
Sterlina N-1/2 8-1/4 8-1/2 
| F.co svizz. | 2-:1/2 3 3-1/2 
Marco 2-1/2 2-15/16 3-1/4 


. 


affiancati quelli di 20 o quelli 
di 25. 


Agli attuali 13 tagli delle 
monete e dei biglietti iitaliani 
corrispondono i8 pezzi diffe- 
renti: nove metallici (emessi 
direttamente dallo Stato) da 
5, 10, 20, 50, 100, tre differenti 
monete da 500 (quella con le 
caravelle, quella del centena- 
rio dell’unità d’Italia e quel. 
la commemorativa di Dante 
Alighieri) nonché la moneta 
da mille lire; e nove di car- 


ta: il biglietto di Stato da 500 | 


lire, due differenti tipi di ban- 
conote da 1,000 e le banconote 
da. 5.000, 10.000, 50.000 e 100. 

(Italia) 


Misure di trasmissioni dati con simulazione di canale telefonico attuato nei laboratori del Cselt 


UN PUNTO FERMO NELL'ATTUALE ESPANSIONE DELL'INDUSTRIA ELETTRONICA 


Cselt: all'avanguardia 
nel settore telecomunicazioni 


Consulenza tecnica e scientifica alle consociate - Ricerca teorica e sperimentazione 


Sono di questi giorni le ul- 
time iniziative nell'industria 
elettronica, che si è ormai 
affermata come uno dei setto- 
rì base dell'economia. In sede 
di governo, si è deciso di av- 
viare la costruzione di un 
nuovo complesso in provincia 
di Catania. per la fabbricazio- 
ne. dì apparati elettronici ed 
elettromeccanici da destinare 
al settore delle telecomunica- 
zioni. Si prevede un investi 
mento di 8 miliardi, mentre 
l'occupazione dovrebbe rag- 
giungere a regime î 2 mila 
addetti. I lavori di costruzio- 
ne cominceranno neì primi 
mesi del 1973 er terminare 
all’inizio del 1975. 

Un altro investimento del- 
l'ordine di 5 miliardi è stato 
deciso per la provincia di 
Avellino, dove sorgerà un 
nuovo stabilimento per la co- 
struzione e il montaggio di ap- 
parati e apparecchiature elet- 
troniche destinate al settore 
dell’elaborazione dei dati. I 
lavorì dovrebbero durare due 
annî e ‘mezzo, mentre l'occu- 
pazione a regime prevista è 
di 1.000 addetti. 

Sempre nel Mezzogiorno s0- 
no in corso di realizzazione 
altre iniziative: raddoppio del- 
le unità operative a S. M. Ca- 
pua Vetere e L'Aquila, e co- 
struzione degli stabilimenti di 
Carini in provincia di Paler- 
mo e di Terni da parte della 
Sit-Siemens; riconversione e 
riavvîo a Palermo delle produ- 
zioni della ELTEL, il cuì svi- 
luppo è strettamente legato 
alla Sit-Siemens; ampliamento 
dello stabilimento della Sele- 
nia a Fusaro, in provincia di 
Napoli. 

Attraverso questo complesso 
di iniziative, sì va gradualmen- 
te realizzando il piano decen- 
nale di espansione dell’indu- 
stria elettronica, elaborato 
dall’IRI e approvato dal CI- 

| PE nel gennaio del 1971. In 
| questo quadro, una motizia di 
grande interesse è quella del 
raddoppio delle strutture del 
CSELT, il centro studi e labo- 
ratori felecomunicazioni con 
sede a Torino. Agli 8 mila me- 
trì quadrati dì laboratori e 
ufficì già esistenti si è aggiun- 
ta ora una nuova ala, che co- 
pre una superficie quasi ugua- 
le. Sì è fatto posto a nuovi 
laboratori e servizi, mentre 
altri già in attività sono stati 
îngranditi. Così, a otto anni 
appena dalla sua costituzio- 
ne, il CSELT, le cui strutture 
sono state în origine proget- 
tate per essere eventualmente 
Quadruplicate, ha fatto un no- 
tevole salto in avanti: un ri 
fesso evidente del processo 
generale di espansione delle 
telecomunicazioni che eserci- 
tano un'azione traente nei ri- 
guardì dell'intero settore elet- 
tronico. Ma vediamo adesso 
qual è la reale portata di 
questa espansione del CSELT. 

Il Centro, che oggi ha un 
‘organico di oltre 320. fra ri- 
cercatori e tecnici, venne co- 
stituito nel 1964 în forma di 
società autonoma, con com- 

| piti di studio e di ricerca ap- 
plicata nel campo delle tele- 
comunicazioni, al servizio del 
Gruppo IRI. Si trattava în so- 
stanza di fornire consulenza 
scientifica e tecnica alle con- 
sociate STET e în particolare 
alle società d’esercizio (SIP, 
Italcable, T'elespazio). In que- 
sto senso sono statì acquisiti 
notevoli risultati pratici, so- 
prattutto nel campo della 
commutazione e della trasmis- 
sione — che sono i due gran- 
di settori d'attività del Cen- 
tro, — oltre che în quello del- 
l'informazione. Sicché in que- 
sti anni îl bilancio del CSELT 
sì è arricchito di numerosi 

brevetti, alcuni deì quali di 
notevole contenuto innova 
tivo. ù 

_Ma accanto 4 queste attivi 
tà principali, c'è un altro set- 
tore che si va sviluppando no- 
tevolmente: la ricerca teorica 
la sperimentazione di sistemi 
di telecomrmicazione basati 
sulle tecnologie elettroniche. 
Tanto per dare un'idea, oggi 
oltre 180 per cento del lavoro 
del CSELT è ‘svolto su com- 
messa delle consociate; il re- 
sto è lavoro di ricerca auto- 
noma, meno vincolata cioè da 
ristretti termini di tempo e 
da limitazione di obiettivi. Ed 
è proprio quest’ultimo setto. 
re che va assumendo sempre 
maggior rilievo, a costituire 
il presumposto necessario di 
un autonomo sviluppo scien 


tifico. In generale il Centro è 
orientato verso ricerche a 
medio termine, che si calcola 
possano dare risultati in un 
periodo variabile jra 3 e 10 
anni; ma vi sono anche, în al- 
cuni campi avanzati, ricerche 
i cui frutti sì vedranno solo 
verso la metà degli anni ‘80. 
Su questo piano, quindi, il 
CSELT è impegnato ad ac- 
quisire, attraverso studi, espe- 
rimentì e prove, un patrimo- 
nio di conoscenze che permet- 
tano alla STET e alle altre 


consociate di compiere delle 
scelte di fondo, decidere gli 
indirizzi da seguire in campo 
tecnologico, definire le poli- 
tiche di gruppo a lungo ter- 
mine in tema di telecomuni- 
cazioni. 

In poche parole, una fun- 
zione di «guida» tecnologica, 
che assumerà particolare ri- 
lievo nell'ambito del «piano 
elettronico» decennale del- 
lPIRI e che fa del CSELT un 
esempio concreto di attività 
di ricerca scientifica svolta 


nell’ambito di un grande grup- 
po industriale întegrato. In 
questo quadro conterà molto, 
non solo la. Capacità del 
CSELT di studiare è problemi 
«a monte» dell'esercizio, ma 
anche di fornire soluzioni «a 
valle». Tanto Per fare un 
esempio, l'ottimizzazione del- 
la rete teleselettiva, cioè l'in- 
dividuazione, în funzione del 
diverso andamento del traffi- 
co, della configurazione del- 
la rete e delle discipline di 
istradamento delle chiamate. 


| 


Venerdì, 


6 ottobre 1972 
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COSTITUITA FINALMENTE LA CORTE CHE GIUDICHERA' LA «22 OTTOBRE» | DRAMMATICO INSEGUIMENTO PER LE STRADE AFFOLLATE DOPO UN COLPO IN BANCA 


A GENOVA TROVATI I GIUDICI RAPINA 


SI RINVIA IL PROCESSO AL 24 


Il presidente ha accolto le eccezioni della difesa sulla citazione dei tre imputati 
estradati dal Belgio - Due donne e sette uomini compongono la giuria popolare 


Genova, 5 

Stamani il presidente della 
Corte di assise di Genova, dott. 
Vito Napolitano è ruiscito fi- 
nalmente a costituire la Corte 
e a dare inizio al processo con- 
tro i. componenti del gruppo 
«22 ottobre» accusati dell’ucci- 
sione del fattorino dell'Istituto 
case popolari (TIACP) Alessan- 
dro Floris, del rapimento di Ser- 
gio Gadolla, di vari attentati e 
di altri reati. L'udienza è stata 
peraltro rinviata a martedì 24 
ottobre dopo la permanenza 
della Corte in camera di con- 
siglio per quasi ‘un'ora. 

Il rinvio al 24 ottobre è av- 
venuto su una eccezione solle- 
vata dai difensori dei tre impu- 
tati recentemente estradati dal 
Belgio, De  Scisciolo, Piccardo 
e Maino, ai quali il mandato di 
comparizione è stato notificato 
fuori dai termini previsti dalla 
legge. Tale notifica, infatti, è 
avvenuta intorno al Ferragosto 
di quest'anno. Ora, tenuto con- 
to che secondo il nostro ordina. 
mento l’attività giudiziaria ces- 
sa dal 1.0 agosto al 15 settem- 
bre, e tenuto conto anche aì 15 
giorni previsti come termini ne 
debbono essere aggiunti altri in 
base alla distanza dal luogo di 
notifica a quello di comparizio. 
ne, il risultato è stato che il 2 
ottobre, giorno di inizio di que. 
sto processo, i tre imputati non 
erano în regola quanto a cita 
zione. L'avvocato, difensore ha 
quindi chiesto che venisse di. 
chiarata la nullità della citazio 
ne fatta in Belgio e che il de. 
creto di rinnovo fosse ripetuto. 

Alla richiesta si è opposto il 
P.M. A suo avviso, l'eccezione 
della difesa è sterile. La difesa 
ha avuto tutto il tempo per con- 
ferire con gli imputati estradati 
(ma i difensori hanno negato 
che le ‘cose siano andate così) 
e hanno parlato della loro estre- 
ma difficoltà di incontrare, nel 
carcere di Marassi, i loro clien- 
ti. Il P.M. ha perciò chiesto 
che la Corte consideri valida la 
citazione e si limiti a concede- 
re cinque giorni, 0 qualcuno in 
più se lo avesse ritenuto op- 
portuno, alla difesa. 

Invece la Corte, nella sua de. 
cisione, ha sostanzialmente ac- 
colto la richiesta della difesa, 
anche se l'ordinanza letta dal 
presidente in aula risulta mol. 
to articolata. In parole semplici, 
la Corte ritiene che vada dichia. 
rata la nullità dei decreti di ci- 
tazione dei tre detenuti estra- 
dati e, come conseguenza im- 
mediata, ha ordinato la sepa. 
razione del giudizio a carico dei 
ire. Giò però non comporta un 
vero a proprio stralcio del pro- 
cesso in quanto la Corte ritie- 
me che_qper evidenti ragioni di 
economia processuale e per eli. 
minare il pericolo di contravdit- 
torie valutazioni. sui. materiali 
probatori» sia opportuno che i 
tre detenuti estradati dal Bel- 
£i0 vengano giudicati congiun- 
tamente agli altri. : 

La conseguenza pratica di 
Questa decisione è che — come 
SÌ è detto — il processo viene 
rinviato al 24 ottobre con la 
diffida già ora fatta a tutti gli 
altri imputati a comparire per 
quella data. Nel frattempo il 
presidente della Corte di assise 
emanerà un nuovo decreto di 
citazione per i tre estradati dal 
Belgio per lo stesso giorno 24 
ottobre. E’ evidente che, ìn quel 
giorno, la Corte dichiarerà la 
riunificazione dei due ‘procedi- 
menti e la prosecuzione in uno 
solo. x 

Con la medesima ordinanza 
la Corte ha dichiarato la contu- 
macia di Emilio Perissinotti, jo 
‘unico imputato latitante, e quel. 
la dei due imputati a piede li- 
bero Carlo Piccardo e. Maria 
Mattioli (la madre di Vandelli), 
i quali, pur essendo stati rego- 
larmente citati e non avendo 
provato alcun legittimo impedi- 
mento, non si sono presentati. 

Per tornare alla cronaca del- 
l'udienza di stamane, essa è ini. 
ziata con quasi un'ora di ritar- 
do, in conseguenza, probabil. 
mente, alle ultime difficoltà in- 
contrate dal presidente dott. Na- 
politano nel comporre la giuria 
popolare. 

‘Poco prima delle 10, comun; 
que, la Corte è entrata al com- 
pleto. Il presidente ha espleta 
to le formalità di rito e ha 
invitato ciascuno dei giudici po- 
polari a leggere la formula del 
giuramento che è la. seguente: 
«Con la ferma volontà di com. 
piere da uomo d'onore tutto il 
mio dovere, cosciente della su- 
‘prema importanza morale e ci- 
vile che la legge mi affida, giu- 
To di ascoltare con diligenza e 
di esaminare con serenità pro- 
ve e ragioni dell'accusa e della 
difesa, di formare il mio intimo 
convincimento giudicando con 
rettitudine e imparzialità e di 
tenere lontano dall’animo mio 
Ogni sentimento di avversione 
© di favore affinché la sentenza 
riesca, quale ia società l’atten- 
de, affermazione di verità e di 
giustizia. Giuro altresì di con- 
Servare il segreto». 

Prima di procedere all’appal- 
lo degli imputati il presidente 
ha disposto lo spostamento dei 
due gruppi di imputati che so- 
No alla sua destra: tre di essi, 
detenuti, Sanguineti, Astara © 
Vandelli, non li vedeva bene 
{pente erano in posizion privi- 
egiata gli altri a piede libero. 

@ arti sono state quindi in- 
Vertite, 


aVUDa battuta il presidente l'ha 
il are! confronti di Vandelli 
GoGtale pare avesse un numero 
Napolo di avvocati. Il dott. 
2 100 tano ha fatto riferimento 
dolla Milioni del sequestro Ga- 
SRI SÌ dice siano stati oc- 
ei Vandelli e lo ha 
possibili te avvertito della 
A Hp Che se ne vadano per 
vocato delle: Nche con un av- 

i ella difesa, che riteneva 
n ignorato dal presi- 


avuto la So Napolitano ha 


È asc aa quindi — come già 
n Rici sì 

maglia, tra difesa SER Ae, 

enuti estrada 

Quindi la Corte 


posito dei tre 
ti dal Belgio, tu 


si è ritirata e ha preso la sua 
decisiona. 

I giudici popolari del proces- 
so contro i ventidue componen- 
ti del «22 ottobre» sono: Tere- 
sa Pietrasanta di 45 anni, casa- 
linga; Giuliano Gentile di 48, 
impiegato; Teresa Granara di 
50, insegnante; Giovanni Coluc- 
ci di 60, pensionato; Roberto 
Federici di 47, impiegato di ban. 
ca; Idalgo Faggioi di 41, ope. 
raio dell’Ansaldo Meccanico Nu. 
cleare. Giudici supplenti sono: 
Alfonso Baldaro di 61 anni, psi. 
cologo; Umberto Raggio di 56, 
impiegato; Giorgio Canessa di 
quarantacinque, 

Si apprende intanto che i se- 
natori Mario Tedeschi e Gasto 
ne Nencione, del MST-destra na. 


zionale, dopo avere fatto pre- 
sente che nella città di Genova, 
«in occasione del processo con- 
tro gli assassini dell’organizza- 
zione marxista, Gap 22 otto 
bre” si è verificato un fenome- 
no collettivo di diserzione dei 
cittadini chiamati a comporre 
la giuria popolare» e che «tale 
‘enomeno deve evidentemente 
imputarsi a intimidazioni e per. 
secuzioni ad opera dei complici 
degli individui a giudizio», han 
no rivolto al presidente del con- 
siglio, al ministro di grazia e 
giustizia e al ministro -dell’in- 
terno un’interrogazione per sa- 
mere «per quali motivi tutte. le 
inchieste sulle organizzazioni 
terroristiche comuniste operan- 
ti fra Milano e Genova sono ri. 


maste misteriosamente  ’’insab- 
biate”; per quali motivi l’av- 
vocato generale di Genova si 
è recato alla prima udienza del 
processo per conversare con gli 
imputati e recar loro il conforto 
della sua affabile parola, evi. 
dentemente obbedendo anch'e- 
gli a pressioni che si deve sup- 
porre investono ormai l’intero 
ordine giudiziario genovese; per 
conoscere infine cosa intendano 
fare per garantire il libero eser- 
cizio della giustizia nelle gran. 
di città italiane, visto che Ge- 
nova si è rivelata, dopo Mila- 
no, sede insicura e incontrol- 
labile, a causa della impunità 
di cui godono i sovversivi mar- 
risti). 

(Ansa) 


Genova — La Corte d’assise per il processo alla banda «22 ottobre» al completo in aula 
Telefoto Ansa 


, FUGA E SPARATORIA: 


PRESI DUE BANDITI A MILANO 


Ancora latitanti due dei quattro malviventi che non hanno esitato ad aprire il fuoco dall’interno 
dell'auto - I fuorilegge catturati nel gabinetto di una ditta - Recuperati sedici milioni del bottino 


Folla minacciosa sulla via 


Milano, 5 

Quattro malviventi hanno com. 
piuto stamani una rapina ai dan. 
ni dell'agenzia n. 13 del Banco 
di Roma, ma sono stati inter- 
cettati nella fuga da una pattu- 
glia della polizia stradale. Dopo 
un cinematografico inseguimen- 
to — durante il quale i fuorileg- 
ge hanno sparato due colpi — 
prima in auto e poi a piedi, 
due dei banditi sono stati cattu- 
rati: li ha scovatì un brigadiere 
della «Volante» nei gabinetti di 
una fabbrica. Il bottino, circa 16 
milioni di lire ‘è stato recupe- 
rato. 

La rapina è stata così rico- 
struita: poco dopo le 10 di sta- 
mane, tre persone armate di pi- 
stola hanno fatto irruzione nel- 
la sala principale dell'agenzia 
n. 13 del Banco di Roma, un 
edificio del tardo ’800, che si tro- 
va all'angolo fra corso Sempio- 
ne e via Poliziano, Nell’istituto 
di credito si trovavano in quel 
momento 23 persone: dieci im- 
piegati, tre cassieri, due funzio. 
nari e otto clienti, fra cui una 
vecchietta con un bambino in 
braccio. Uno dei tre malviventi 
(che è stato poi catturato assie- 
me a un complice) è balzato sul 
bancone principale e, tenendo 
i presenti sotto la minaccia del- 
l’arma ha gridato: «Tutti al mu- 
ro, faccia al muro tutti o spa- 
ro», Nel frattempo gli altri due 
hanno raccolto il denaro che si 
trovava nei cassetti e lo hanno 
messo in due borse di plastica 
rivestite di tessuto scozzese ver- 
de. «Presto!» hanno urlato al 
complice che si trovava sul ban- 
cone i due banditi dopo aver 
raccolto tutto il denaro. In stra» 
da ad attenderli c'era una quar- 
ta persona a bordo di una «124» 
chiara. 


= 


AD ACIREALE CONTINUA L’INCUBO DELLA FARINA CHE UCCIDE 


E un mistero come il veleno 
‘sia finito nelle <brioches> 


Otto avvelenati si trovano tuttora in gravi condizioni - E’ stato confermato 
che il pandolce conteneva un potente anticrittogamico - Quattro le.ipotesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 5 

Acireale in lutto continua a 
vivere nell’incubo della farina 
che uccide. Dopo la morte dei 
due bambini Ezio Messina © 
Sebastiana Grasso (rispettiva 
mente di 9 e 2 anni) e il ri- 
covero di altre quaranta per- 
sone — otto delle quali versa 
no ancora în gravi condizioni 
— nessuno più ha fatto ricorso 
all’ospedale. Ciò significa che, 
esauritesi le brioches maledet- 
te confezionate e vendute ieri 
mattina dalla panetteria San 
Giuseppe, ogni ulteriore pert- 
colo di avvelenamenti dovreb- 
be essere cessato. 

Invece la gente continua ad 
aver paura. Nessuno più, mm 
tutta la città, consuma dolci. 
Anche il pane è stato da ieri 
bandito dalle mense a causa di 
quella forma di psicosi che nei 
casì del genere fa presto a ser- 
peggiare fra la popolazione. 

A questo punto è anche dove- 
roso osservare che se le vittime 
dell’avvelenamento collettivo 
sono state due su oltre qua- 


ranta intossicati, lo si deve 
esclusivamente all’opera di soc- 
corso generosa e tempestiva 
dei medici. Per meglio capire 
questo particolare bisogna te- 
ner presente che l'ospedale 
«Santa Marta e Santa Venera» 
di Acireale è un minuscolo no- 
socomio carente di attrezzatu- 
re, dotato dì un piccolissimo 
pronto soccorso la cui «quar- 
dia» è svolta da un sanitario e 
da un solo infermiere. 

E° chiaro che in queste con- 
dizioni dare aiuto a quaranta 
persone diventa un'impresa im- 
possibile. Ecco perché, allor- 
ché le autorità ospedaliere si 
sono rese conto che sì tratta- 
va dì un avvelenamento collet- 
tivo di proporzioni enormi, è 
stato chiesto l'intervento del 
113 per reperire: quanti più me- 
dici possibile; così, nel giro di 
pochi minuti, cominciarono ad 
affluire al nosocomio sanitari 
e attrezzature di rianimazione 
da Catania. 

E° stata questa umana, com- 
movente collaborazione a far 
sì che tante vite venissero 


L’OLIMPIADE DEGLI SCACCHI 


A Skopje la Jugoslavia 
è tallonata dai sovietici 


Secco quattro a zero dell’Italia al Perù 


Skopje, 5 

L’ottavo turno della fase fi- 
nale delle Olimpiadi di scacchi 
ha visto un'impennata della for- 
te squadra dei giocatori russi 
che, battendo per 4-0 la Svizze- 
Ta, hanno rimontato molte po- 
sizioni, portandosi a ridosso 
della Jugoslavia. 

L'Unione Sovietica ha lascia- 
to agli svizzeri soltanto la sod- 
disfazione di aver costretto la 
grande URSS all’aggiornamento 
di tutte le quattro partite. Og- 
gi infatti i sovietici hanno com- 
Ppletato l’incontro infliggendo un 
«cappotto» agli elvetici e por- 
tandosi a solo mezzo punto dal- 
la Jugoslavia nella classifica del 
gruppo «A», 

L'Ungheria a sua volta ha pa- 
Teggiato con la Danimarca, e 
i due punti le hanno consentito 
a portarsi a ventuno. La massi- 
ma attenzione richiama oggi il 
confronto diretto fra jugoslavi 
e ungheresi, mentre i sovietici 
affrontano la Cecoslovacchia, Ja 
sola squadra che abbia fin qui 
battuto di jugoslavi nella ven- 
tesima Olimpiade, 

Gli Stati Unitì hanno conse- 
guito. il secondo successo con- 
SEG: battendo la Romania 
per due e mezzo a uno e mez: 
zo; Pal Benko ha costretto al- 
l'abbandono il giovane Juan 
Carlos Hase. î 

Nel secondo gruppo l’Italia 
ha completato con un travolgen- 
te quattro a zero l’incontro con 
il Perù, e si è portata a quota 
16,5, in ottava posizione del gi- 
tone. Dopo la vittoria di Tatai 
sono venute quelle di Paoli su 
Quinones, di Cappello su Va- 


squez e di Capece su Garcia To- 
ledo. Il fanalino di coda Belgio 
ha compiuto una prodezza bat- 
tendo l'Inghilterra per due e 
mezzo a uno e mezzo e gli in- 
glesi sono così in terza posizio- 
ne con 20,5 dietro Islanda, 22 
wunti, e Israele 21. (Upi) 


CATE ET 


TERRORE A GENOVA: 
scoppio în un palazzo 


Genova, 5 
‘Terrore stamane in un palaz- 
zo abitato da ventisei famiglie. 
Un’esplosione ha squassato il 
fabbricato e tutti hanno credu- 
to che si trattasse di un atten- 
tato dinamitardo. In realtà era 
esplosa la cabina elettrica di 
trasformazione che subito. do- 
po è stata divorata dalle fiam. 
me. Il fuoco s'è propagato agli 
appartamenti soprastanti men- 
tre una nube densa e nera si 
infiltrava negli alloggi attraver- 
so i vetri infranti e le porte 
sfondate dalla violenza dello 
scoppio. Sono stati attimi di 
autentico terrore. Uomini, don- 
ne, bambini, molti ancora in 
pigiama, si sono riversati in 
strada; un inquilino si è gettato 
dal baleone rimanendo contuso. 
Fortunatamente ci si è resi 
conto che le proporzioni del si. 
nistro erano inferiori all’allar- 
me suscitato. I sei feriti dalle 
schegge dei vetri sono stati tra. 
sportati all’ospedale mentre i 
vigili del fuoco aggredivano le 
fiamme che in un’ora venivano 
soffocate. 
(Ansa) 


strappate alla morte. La lotta 
dell’equipe raccoltasi in ospe- 
dale ha avuto qualcosa di epi- 
co. Tra l’altro alcuni deî rico- 
verati, quelli più gravi, sono 
stati sottoposti d’urgenza @ 
tracheotomia per essere sal- 
vati dal soffocamento. A ren- 
dere ancora più drammatica la 
situazione era i fatto che non 
si sapeva îl tipo di veleno che 
aveva causato la gravissima 
tossicosi. C'è stato anche biso- 
gno di diverse trasfusioni, e 
numerosi sono stati i volon- 
tarì che hanno offerto il pro- 
prio sangue. 

Solo a una certa ora della 
mattinata sì scopriva che gli 
intossicati avevano mangiato 
delle brioches; ragion per cui 
îl sindaco, a scopo precauzio- 
nale, faceva avvertire della co- 
sa la cittadinanza per mezzo 
di altoparlanti installati su au- 
to, invitandola a non consuma- 
re né pane né dolciumi confe- 
zionati in panetterie. Figurar- 
si perciò lo stato d’animo di 
tutti coloro che avevano già 
fatto la prima colazione! 

Poi sì accertava che le brio- 
ches maledette erano state 
acquistate nella panetteria «S. 
Giuseppe» gestita dai coniugi 
Francesco Calabretta e Venera 
Scampinato. I due come è noto, 
sono stati tratti in arresto. 


La sintomatologia degli in- 
tossicati e i primi accertamen- 
ti di laboratorio fatti stamani 
lasciano credere che le brio. 
ches contenessero un estere 
fosforico, un terribile anticrit- 
togamico che però sino a que: 
sto momento non si capisce co- 
me sia finito nel pandolce. 

Al riguardo, visto che i tito- 
larì del panificio «San Giusep- 
pe» non hanno saputo dare al- 
cuna spiegazione, si avanzano 
delle ipotesi. La prima è che 
la legna da ardere usata per 
alimentare il forno provenîis- 
se da alberi a suo tempo ab- 
bondantemente iîrrorati di ve- 
leno e che il Calabretta, dopo 
di aver toccato i ceppi, si sia 
messo a manipolare la farina 
e a impastarla senza aver cura 
di lavarsi le mani. La seconda 
è ‘che qualcuno della panette- 
ria abbia spruzzato il veleno 
sopra un sacco di farina în- 
festato dagli insetti. La terza 
è che la pasta possa essere sta- 
ta manipolata in un recipiente 
sporco di esteri fosforici. Se- 
condo un’altra ipotesi forse il 
sacco contenente la farina ave- 
va contenuto precedentemente, 
la polvere anticrittogamica. 

Sono ipotesi, queste, appa- 
rentemente incredibili; tanto 


più che non sì capisce come 


GIRO DEL MONDO 
in ottanta ore 


Bruxelles, 5” 

Il giornalista belga Pierre 
Thonon ha compiuto il giro 
del mondo in #5 ore e 55 mi. 
nuti per ricordare il centena- 
rio degli eroi di Giulio Verne 
Phineas Fogg e il suo «Giro 
del mondo in 80 giorni». 

Il tempo effettivo di volo 
è stato di 68 ore. Il resto è 
stato tempo trascorso nelle 
sale d’attesa degli aeroporti. 

(Ap) 


mai il veleno sia potuto finire 
soltanto nelle brioches e non 
anche nel pane confezionato 
con la stessa farina. Le inda- 
ginì di laboratorio suì reperti 
comunque faranno certamente 
luce su questo @9ghiacciante 
mistero. 

Come si è detto stamani sono 
cominciati î primi esami chi- 
mici. Sì è poi saputo che le 
salme dei due poveri bambini 
sono state sottoposte ad autop- 
sia. I funerali sì svolgeranno a 
spese del comune. 


Franco Sampognaro 


EVASI A WASHINGTON 


Washington, 5 
Migliaia di agenti di polizia in 
quattro stati sono mobilitati al- 
la ricerca di otto detenuti evasi 
lunedì sera dal Carcere di Wa- 
shington. Fra loro, figura un uo- 
mo di 29 anni condannato per 
omicidio. Tre guardie della pri- 
gione sono sotto inchiesta. 
(Ansa) 


L'auto ha fatto un breve trat- 
to di corso Sempione ed ha svol. 
tato a sinistra in via Monviso, 
una parallela di via Poliziano 
dove ha incrociato una pattu- 
glia della polizia stradale, Uno 
dei malviventi allora, evidente- 
mente preso dal panico, ha spa- 
rato dall'interno dell’auto due 
colpi di rivoltella contro la vet- 
tura della «stradale», senza col- 
pirla. I proiettili hanno forato 
il vetro anteriore della «124», 
ma non hanno ferito nessuno. 
Gli agenti hanno inseguito l'auto 
dei banditi per oltre duecento 
metri ma una fortuita coinciden. 
za ha impedito loro di raggiun- 
gerla: un pullman ha attraver- 
sato via Monviso proprio fra le 
due auto in corsa. Quando gli 
agenti hanno ripreso l’'insegui. 
mento i quattro malviventi ave- 
vano abbandonato l’auto ed era- 
no fuggiti a piedi. Secondo le 
testimonianze, uno di essi è fug- 
gito attraverso il cortile della 
chiesa della Madonna di Lour- 
des dove alcuni bambini stavano 
giocando a pallone, gli altri tre 
in un’autorimessa e da qui nei 
vicoli adiacenti. 

Ben presto tutta la zona è sta 
ta isolata e circondata; carabi- 
nieri, polizia stradale e un gran 
numero di agenti di pubblica 
sicurezza (complessivamente un 
centinaio) hanno cominciato a 
perlustrate ogni portone, ogni 
scantinato fra via Monviso e via 
Lo Mazzo. Dopo meno di un'ora, 
‘lle 11 circa, un.gruppo di agen- 
ti è entrato nel cortiletto inter- 
no della ditta «Ghiaccio secco», 
in via Monviso 17, ed ha ispezio- 
Nato tutti i locali dell’azienda. 
Giunti davanti alla porta di un 
gabinetto, hanno tentato di 
aprirla avendola trovata chiusa; 
hanno allora chiesto la chiave 
ad un impiegato della ditta, Ni. 
no Famà, di 35 anni, di Messi. 
na, il quale non l’ha trovata nel 
posto dove solitamente era ap- 
pesa, Il particolare ha ulterior- 
mente insospettito gli agenti i 
quali hanno segnalato il fatto 
ad altri colleghi che si trovava. 
no nei paraggi. 

La porta dei servizi è stata 
quindi forzata e all’interno so 
no stati trovati i due malviven- 
ti. Uno di essi si è arreso subi- 
to; l’altro ha tentato di forzare 
il blocco degli agenti ma è sta- 
to immobilizzato, all’interno del 
piccolo locale sono state tro- 
vate tre pistole, due passamon- 
tagna color verdescuro e una 
‘borsa contenente un gran nu- 
mero di mazzette di banconote. 
I due sono stati dapprima tenu. 
ti in uno dei locali dell'azienda, 
poi sono stati fatti salire a bor- 
do di due vetture della polizia 
e accompagnati in questura. 

La polizia continua a presidia- 
re tutta la zona perché si ritie- 
ne che almeno uno degli altri 
due complici dei banditi arre- 
stati possa trovarsi ancora nelle 
vicinanze, 

I due arrestati sono: Fulvio 
‘Pergolini di 23 anni e Ruggero 
Russo di 26, entrambi originari 
della provincia di Foggia ma re- 
sidenti da qualche tempo a Se- 
sto San Giovanni. Il bottino re- 
cuperato, conteggiato in questu- 
ra ammonta a 15 milioni e 450 
mila lire; la somma tuttavia po- 
trebbe essere più elevata per- 
ché nell’auto abbandonata dai 
rapinatori in via Lomazzo è sta- 
ta trovata un’altra borsa ugua- 
le a quella sequestrata, che po- 
trebbe contenere altro denaro, 
L'auto non è stata ancora aper- 
ta perché si attende che siano 
ultimati i rilievi della polizia 
scientifica. 

Uno degli impiegati della filia- 
le di via Poliziano del Banco di 
Roma, appena appresa la noti- 
zia della cattura di due dei ban- 


Milano — I due rapinatori della filiale del Banco di Roma di via Poliziano subito dopo la loro 
cattura avvenuta nel gabinetto di un’azienda, In alto Ruggero Russo, in basso Fulvio Pergolisi 


4A va 


lelefoio Ansa 


letto dell’azienda, uno spiazzo 
di una decina di metri quadrati, 
protetto da un reticolato e chiu- 
so da un cancello, e su un lato 
del quale si trova il gabinetto in 
cui si erano rinchiusi i due ra- 
pinatori, «Non potevo fare a 
meno di vedere in faccia questa 
gente che non ha scrupoli di as: 
salire banche, di spargere terro. 
Te e di ammazzare innocenti», 
ha detto l'impiegato ancora visi- 
bilmente emozionato per la se- 
quenza drammatica di avveni. 
menti. L’uomo, che ha chiesto 
di mantenere l’anonimato, ha 
detto ancora: «Sembrava dro. 
gato quello lì, proprio quello 
basso che adesso sembra una 
pecorella; urlava di stare con la 
faccia al muro a tutti, perché 
altrimenti avrebbe sparato; e 
maneggiava la pistola come se 
davvero stesse per sparare». 

I due banditi, che indossava- 
no maglioni avevano il volto pal. 
lido per l'emozione, Come si è 
detto il Russo, più basso e tar- 
chiato dell’altro, con lineamenti 
duri da pugile, ha abbozzato un 


diti ha voluto andare nel corti-!tentativo di fuga ma è stato 


prontamente immobilizzato e 
ammanettato. Il Pergolini, un 
giovane robusto, con capelli 
biondi lunghi, non ha opposto 
resistenza. Mentre i due banditi 
venivano trattenuti all’interno 
dell’azienda, gli agenti avevano 
chiuso i cancelli del cortiletto, 
numerose persone infatti si era- 
no assiepate lungo tutta la stra- 
da e alcuni urlavano e minaccia- 
vano di linciare i banditi. «Am- 
mazzateli!», è stato ancora ur- 
lato. Quando due vetture della 
«Volante» sono entrate nel cor- 
tiletto, la folla si è divisa in due 
ali e molti hanno continuato & 
‘urlare frasi minacciose contro 
i due arrestati, mentre il corteo 
di auto a sirene spiegate parti 
va per dirigersi verso la «cen- 
trale» di via Fetebenefratelli. 
Molte persone hanno assistito 
dai balconi delle proprie case 
alla cattura e al trasporto dei 
due banditi. Si è sentito una vo- 
ce di donna che gridava «crimi- 
nali», «avete avuto quello che 
vi meritate». 


Dopo l'interrogatorio e il ri. 
conoscimento, in questura, i due 


e 


«RILANCIO» ITALIANO DOPO LA PROPOSTA DEL MULTIMILIONARIO IN DOLLAR 


Un ricco architetto di Pescara 
offre due miliardi per il Colosseo 


«Lo farò restaurare a mie spese e il biglietto d’ingresso lo pagheranno solo gli stranieri» 


Pescara — L'architetto Antonio 
Egli ha detto che il Colosseo 


at 


Telefoto Ansa 
Zimei ripreso nel suo studio, 
È deve restare in mani italiane, 
ed ha quindi triplicato l’offeria dello statunitense Merrick 


Pescara, 5 

Alla proposta del miliardario 
americano Thomas Merrick per 
acquistare il Colosseo, ha fatto 
eco a Pescara l'architetto Anto- 
nio Zimei, presidente dell’asso- 
ciazione albergatori di Monte- 
silvano, il quale ha affermato 
che il monumento deve restare 
a un italiano anziché «finire nel- 


le mani di un americano». Zi- 
mei è subito disposto a versare 


centomila dollari e a mettere 
a disposizione un suo albergo 
che — dice — vale un miliardo 
e mezzo di lire, pur di far re- 
stare il Colosseo, se davvero è 
in vendita, a un italiano. Natu- 
ralmente l’idea dell'acquisto» 
gli è venuta quando ha saputo 
dell'offerta dell’americano. 

Di fronte alle proposte di 
Merrick l’architetto pescarese 


== Pescara, C'è già il versamento 


di una grossa somma a suo no- 
me e che per l'acquisto del Co- 
losseo il suo primo atto sarà 
quello di firmare un assegno di 
centomila dollari, «Tramite un 
notaio — ha spiegato — farò il 
passaggio di proprietà del mio 
albergo. Mî impegno poi a re- 
staurare a mie spese il Colosseo 
e, a opere finite, il biglietto di 
ingresso lo farò pagare soltanto 
agli stranieri». 

In questa «operazione» Zimei 
pone una clausola: il suo alber- 
go dovrà essere utilizzato o co- 
me colonia estiva per bambini 
oppure come scuola. Zimei si 
rende conto che acquistare il 
Colosseo non è facile, ma dice: 
«Se viene presa sul serio la pro- 
posta dell’americano perché non 
dovrebbe essere valida la mia? 
Offro tre volte di più». L'archi- 
tetto ha 42 anni, è sposato con 
una donna spagnola ed è origi 
nario di un paese della pro- 
vincia dell’Aquila, Pratola Peli- 

Ha accumulato la sua 
fortuna lavorando a Caracas 
per 17 anni, dal 1953 al 1970; 
tornato in Italia, ha realizzato 
un complesso alberghiero a 
Montesilvano. 

Alla soprintendenza di Roma 
si ignora completamente la no- 
tizia delle intenzioni dell’uomo 
d’affari americano Thomas Mer- 
rick di acquistare il Colosseo e 
dell'arrivo a Roma, per con- 
cludere l’«affare» della segreta. 
ria di Merrick, Fausta Vitali. 

«Noi — ha detto la dottoressa 
Fabbrini abbiamo appreso la 


ha detto che in una banca dilnotizia solo dai giornali; uffi. 


cialmente non ne siamo infor- 
mati. In proposito — ha con. 
cluso — c'è da dire solo que- 
sto: che se esiste veramente un 
acquirente del più famoso mo- 
numento del mondo si rivolga 
al suo legittimo proprietario, 
che è il demanio dello stato e 
non a noi!». 

Per quanto riguarda l’«agibi- 
lità» del Colosseo stesso si è 
appreso che sarà aperto do- 
mani un tratto di corridoio in- 
terno che dall’atrio, che si af- 
faccia dalla parte del tempio 
di Venere e Roma, va fino al 
palco imperiale. L'ha comuni. 
cato la. direzione della soprin- 
tendenza di Roma che ha cu- 
rato i lavori di protezione per 
ì visitatori facendo allestire reti 
metalliche e stuoie lungo le 
pareti del corridoio stesso. Con- 
tinuano, intanto, nell’anfiteatro 
Flavio i lavori di consolidamen- 
to delle «spalle» delle volte di- 
chiarati — come noto — peri 
colanti nei giorni scorsi da una 
commissione di tecnici. 

Brutte notizie per il Palatino: 
«Le condizioni del muro della 
Vigna Barberini, già precarie in 
seguito al crollo avvenuto un 
mese fa, minacciano di dete- 
riorarsi ancora. «Se non ci ver- 
ranno presto consegnati i 20 mi. 
lioni di lire appositamente stan- 
ziati dal ministero della pubbli. 
ca istruzione per restaurarlo 
si rischia di compromettere de- 
finitivamente la stabilità di 
questo monumento». Lo ha det- 
to stamane ai giornalisti la stes- 
sa dottoressa Fabbrini, diret- 
trice del Foro romano. (Ansa) 


sono stati accompagnati al car- 
cere di San Vittore e messi a 
disposizione della magistratura, 

(Ansa) 


15 minoni di bottino 
Milano, 5 

Una rapina è stata compiuta 
oggi, poco prima delle 16, in 
una gioielleria di piazza San 
Lorenzo, a Milano. Tre banditi 
armati hanno fatto irruzione 
nel negozio, e si sono imposse: 
sati del denaro che c’era nel 
cassetto del bancone e di vari 
oggetti preziosi. Quindi i rapi- 
natori sono fuggiti a bordo di 
u: ‘auto «Mini Minor», alla cui 
guida c’era forse un altro com- 
Dlice. 

Iì bottino della rapina è di 
circa 15 milioni. Il negozio, di 
proprietà di Armando Boccia- 
telli, di 38 anni, si trova in 
piazza San Lorenzo, nel quar- 
tiere Zingone di Trezzano sul 
Naviglio, alla periferia della cit- 
tà. La rapina è avvenuta verso 
le 15,30, poco dopo la riapertu- 
ra pomeridiana del negozio da 
parte della moglie del proprie- 
tario, Paola Rezoaglio, di 34 
anni, 

Mentre il marito si trovava 
in un bar vicino per una parti 
ta a carte con amici, la donna 
ha alzato la saracinesca della 
gioielleria, Contemporaneamen- 
te due giovani sono entrati nel 
negozio. Uno dei due, che era 
armato di pistola, senza lascia- 
re tempo alla Rezoaglio di ur- 
lare, si è avvicinato sferrandole 
un forte colpo al capo con il 
calcio dell'arma. — 

La donna, sanguinante, è ca- 
duta a terra. I banditi allora 
l'hanno trasportata nel retro del 
negozio, l'hanno adagiata su un 
divano e si sono poi diretti con 
calma verso la cassaforte (che 
era aperta) e si sono impadro- 
niti di gioielli ed orologi. I mal. 
viventi sono usciti dalla gioiel- 
ioria senza essere notati dai 
passanti e si sono allontanati 
indisturbati dalla piazza a bor- 
do di una «Mini Morris» che, 
guidata da un complice, li ato 
tendeva col motore acceso. Pao- 
la Rezoaglio, dopo qualche mi- 
nuto, si è ripresa dallo choc 
ed è riuscita a trascinarsi, pur 
perdendo sangue dal capo, fino 
al bar dove si trovava il marito. 

Qui la donna ha appena avu- 
to il tempo di riferire all'uomo 
quanto era accaduto ed è sve- 
ruta. Trasportata all’ ospedale 
Sen Carlo di Milano la Rezoa- 
gio è stata medicata e giudica- 
ta guaribile in una settimana. 
Posti di blocco sono stati isti- 
tuiti — finora senza esito — 
dai carabinieri e dalla polizia. 

(Ansa) 


neon 


RAPINA PRESSO PISA 


Pisa, 5 
Una rapina è stata compiuta 
poco dopo le 13 nell'agenzia del- 
la Cassa di Risparmio di Pisa 
a Migliarino Pisano. Due bandi- 
ti, armati di mitra e pistola, si 
sono impossessati di circa sei 
milioni di lire e sono quindi 
fuggiti a bordo di una «Fiat 
124» guidata da un complice. 
L'automobile, rubata la scorsa 
notte a Massa, è stata trovata, 

più tardi a Vecchiano di Pisa. 
(Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


6 ottobre 1972 


GLI AZZURRI VERSO IL PRIMO IMPEGNO DEI CAMPIONATI MONDIALI 1974 


IL BELGA ST E° ALLENATO VINCENDO L’ <EMILIA>... 


La Nazionale in Lussemburgo 
riscopre il tandem Mazzola-Rivera 


Valcareggi ha trascurato Facchetti una 


Varese, 5 

Oggi è veramente un altro 
giorno. Sembra che tutti i pro- 
blemi della Nazionale di calcio 
legati alla maglia numero sette, 
dopo il grande gesto di Sandro 
Mazzola, siano stati risolti di 
colpo. Valcareggi sorride: ha ab- 
bandonato perfino quell’aria di 
eterno amletico che ha fatto di 
lui un personaggio non.in-senso 
statuario ma da sette anni se ne 
discute e lui ha accettato que- 
sta parte che gli altri hanno vo- 
luto assegnargli, Ieri, subito do- 
po l'allenamento, i giornalisti 
quasi stentavano a credere alle 
loro orecchie. Valcareggi comu- 
nicava la formazione anti Lus- 
semburgo con due giorni di an- 
ticipo. Non era mai successo. 

Questo per dirvi come le co- 


Il Lussemburgo 
ha perso con il Belgio 
solo per 1-0 


Lussemburgo, 5 

Gli azzurri sono arrivati in Lus. 
semburgo alle ore 20.10, 70 mi- 
muti dopo l'orario previsto. La 
ritardata partenza dalla Malpensa 
a causa dello sciopero del perso- 
nale da più giorni in atto, ha 
costretto i calciatori nazionali 
ed il numeroso seguito di gior- 
nalisti ad una lunga attesa fuori 
‘programma. 

All’aeroporto milanese Valca. 
reggi è stato il bersaglio princi- 
pale delle domande, qualcuna an: 
che oziosa, tanto per ingannare 
il tempo. Ma il commissario tec- 
nico ha risposto sempre con la 
massima cordialità e cortesia, di. 
mostrando buona collaborazione. 
Hl tema ormai obbligato anche 
se superato della decisione di 
Mazzola di occupare il ruolo di 
ala destra, ancora la maglia n, 7. 

«In altre occasioni — è stato 
detto a Valcareggi — le buone in- 
tenzioni non hanno corrisposto 
alle aspettative, Atene insegna». 

«Per l’occasione — ha replicato 
il commissario tecnico — Mazzo. 
la non sarà semplicemente un'ala. 
In questo suo desiderio di indos- 
saro la maglia ripudiata c’è non 
soltanto la volontà di collabora. 
re a dare una impostazione ed 
un gioco che da tempo andiamo 
ecrcando per il centrocampo e 
la prima linea, ma soprattutto 
esistono le premesse per arrivare 
a quella completa collaborazione 
di cui la squadra italiana ha bi: 
sogno, per raggiungere i risultati 
che sappiamo». 

— Vuol dire che è la fine del 
la staffetta... 

«Nessuno ha mai negato — ha 
detto il C.T. — che Rivera e Maz: 
zola potessero giocare insieme. 
Erano nate semplicemente delle 
riserve per un certo tipo di gio- 
co. Ora vi si può ovviare se la 
collaborazione fra i tre centro 
campisti Rivera, Mazzola e Ca 
pello sarà completa, Sulla fascia 
destra del campo, tanto per esse- 
re chiari, non dovrà agire il solo 
* Mazzola perché porta la maglia 
n, 7, ma quella fetta di terreno 
deve appartenere anche a Rivera 
e Capello, ad Agroppi e al ter 
zino 0 al difensore che nell’oe; 
casione si spingerà avanti». 

— La partita con il Lussem- 
burgo è valida per la Coppa del 
mondo perciò i due punti sono 
necessari. Lei crede che gli avver. 
sarisari dell’Italia abbiano qual: 
che possibilità di spuntarla? 

«Non vorrei sembrare il solito 
pignolo — ha risposto Valcareggi 
-— ma l’occasione è buona per 
precisare che il Lussemburgo è 
stato sconfitto per 1-0 dal Bel 
gio e con molta fatica, Tirate 
le somme voi, considerando che 
fu proprio il Belgio a buttarci” 
fuori dal campionato europeo». 

Gli azzurri hanno preso allog* 
gio in un albergo fuori città, a) 
di la del ponte «Principessa Car- 
lotta», La temperatura è di 13 
gradì, Domani mattina allena. 
mento. Dopodomani a sostenere 
gli azzurri ci saranno molti ita: 
liani che lavorano in Lussembur- 
go, in gran parte minatori. Una 
folta rappresentanza con molte 
bandiere tricolori stasera all’ae- 
roporto ha dato il benvenuto a 
tutti. Insìeme agli azzurri, su in- 
vito del settore tecnico federale, 
sono gli allenatori Seghedoni 
Corsini. } 


volta scelta la strada del rinnovamento 


se siano cambiate e come altre 
stiano per prendere una fisiono- 
mia diversa da quella presenta- 
ta fino ad oggi. Il Lussemburgo, 
avversario modesto, può per- 
metterei anche qualche divaga- 
zione. Badate bene, non abbia- 
mo detto stravaganza, il che è 
diverso. Valcareggi va cercando 
una formazione che porti dritta 


dritta la squadra azzurra, verso, 


la fase finale dei mondiali del 
1974. Il girone eliminatorio non 
è proibitivo. ‘Lussemburgo, Tur- 
chia e Svizzera (con un po’ di 
rispetto per gli elvetici) non so- 
no avversari di grosse propor- 
zioni. Ma il bello, ossia il diffi- 
cile, verrà dopo. E al punto in 
cui siamo giunti, la formazione 
ha: preso una sua precisa fisio- 
nomia. 

Zoff' sara il portiere per i 
mondiali. Come Spinosi.e Mar- 
chetti saranno i terzini. Difesa 
tutta juventina. Burgnich il libe- 
ro, Rosato lo stopper. Fino a 
qui ci siamo. Valcareggi dopo il 
declino di Bertini ha finalmente 
trovato il mediano che fa al ca- 
so suo in Agroppi e l’ha inseri- 
to subito. In Lussemburgo ri. 
spetto a questa squadra c'è la 
variante Bellugi al posto di Mar- 
chetti, che è stato operato al 
setto nasale e quindi è indispen- 
sabile. 

Non entriamo nella polemica 
della mancata convocazione di 
Facchetti. Andiamo da tempo 
Sbandierando a destra e sinistra 
che l’obiettivo dei nostri tecnici 
deve essere «la Nazionale del 
futuro». E allora automatica: 
mente Facchetti, al quale dob- 
biamo essere comunque ricono- 
scenti per l'apporto dato in pas- 
sato ai colori azzurri, non può! 
rientrare nel gruppo della squa- 
dra nazionale una volta scelta la 
strada del rinnovamento. 

Fino a ieri Valcareggi doveva 
risolvere il problema ormai lo- 
goro e barboso della «staffetta» 
tra Mazzola e Rivera. Un pro. 
blema «he secondo lui non 
avrebbe mai avuto ragione di 
esistere se primo tra tutti il 
commissario tecnico avesse par- 
lato chiaro ai due giocatori di- 
stribuendo i compiti (indipen- 
dentemente dal numero delle 
maglie) che i due esercitano nel. 
‘le loro squadre. Invece Valca. 
Teggi è caduto per tanto tempo, 
in buona fede sia chiaro, nel 


‘per ragioni di polemica gli han- 


no teso. Dal Messico in poi la 
questione è andata avanti a vol. 


tranello.che persone interessate | 


il risultato di privare la Nazio- 


te in maniera anche penosa, = 


qualcosa ha fatto allibire il mon: 
do intero. 

La questione si sarebbe trasci- 
nata avanti per ancora chissà 
quanto tempo, se. Mazzola con 
un gesto che lo onora (ma per 
valutarne pienamente l'efficacia 
vogliamo vederlo in campo) si 
è offerto non solo di indossare 
la maglia numero sette (pietra 
dello scandaio) ma. di attenersi 
alle disposizioni di Valcareggi. 
Ora che è chiaro che il nostro 
commissario techico dovrà di. 
stribuire i compiti ben precisi e 
fare in maniera che una squa- 
dra che ha tre centrocampisti 
come Rivera, Capello e Mazzola 
trovi il bandolo della matassa di 
un gioco estremamente produt- 
tivo. Mazzola ala destra non è, 
e quindi nessuno può chiedergli 
di fare quello che gli riuscireb- 
be molto difficile. 


ruolo sarebbe Causio, ma sicco- 
me in dodici non si può giocare, 
viene tenuto fuori) a turno do» 
vranno operare Mazzola ma an- 
che lo stesso Rivera e Capello e 
le punte Chinaglia e Riva. Se.vo- 
gliono ottenere dalla. presenza 
dei due fuoriclasse il massimo 
rendimento. Il sacrificio, se così 
vogliamo chiamarlo, di Mazzola, 
chiama in causa tutti gli altri e 
coinvolge anche compagni di re- 
parto: questo è bene dirlo subi. 
to a scanso di equivoci. Perché 
se Mazzola, come avvenne ad 
Atene, si trovasse isolato a so- 
stenere una parte per la quale 
non è portato, il bel gesto non 
sarebbe servito a niente. 

Il Lussemburgo non è un av- 
versario che può costituire un 
collaudo severo per gli azzurri. 
Ma forse è la partita che ci vo- 
leva. Contro la squadra facile 
per prendere confidenza con un 


In un settore che praticamen- 
te non ha titolare (la sola ala di 


gioco che nasce sotto una nuo- 
va etichetta. 


Tutti contro Merckx 
al Giro di Lombardia 


Milano, 5 

Sull’ormai tradizionale percor. 
so di 266 chilometri con parten- 
za da Milano e arrivo allo sta- 
dio Sinigaglia di Como, prende. 
rà il via sabato mattina la 66.a 
edizione del Giro di Lombardia, 
corsa classica di chiusura, con. 
siderando che îl «Trofeo Barac- 
Chi», in calendario quattro gior- 
ni dopo, ha una sua particolare 
caratteristica. 

Vincendo anche. il Giro del: 
VEmilia, Eddy Merekx ha riba: 
dito ancora una volta, ove ciò 
fesso stato proprio necessario, 
che anche il «Lombardia» ripro- 
porrà la prospettiva di «tutti 
contro uno». Indubbiamente i 
problemi cui sî troveranno . di 
fronte tutti gli aspiranti alla vit. 
toria esistono anche per Merckx. 
La maggiore preoccupazione per 
il fuoriclasse belga dovrebbe es- 
sere quella di evitare un arrivo 
in gruppo con tutte le incognite 
che presenta una volata collet- 
tiva. 

Salvo imprevisti, che non pos- 
sono essere scartati’ in anticipo, 
î più temibili rivali di Merckx 


dovrebbero essere ricercati fra 
i vari Roger De Vlaeminck, Oca- 
na, Pettersson, Guimard, Rey- 
broock, Gimondi, Dancelli, Mot. 
ta, Bitossi, Panizza, Polidori e 
‘pochi altri italiani e stranieri fra 
i quali, ma con molte riserve, 
l’attuale campione del mondo 
Marino Basso che però, molto 
pericoloso in volata, dovrebbe 
trovarsi a disagio sulle numero. 
se salite che caratterizzano il 
percorso e che nelle scorse edi. 
zioni hanno indotto alcuni dei 
più illustri corridori a ritirarsi, 

E a proposito di salite, quasi 
tutte oltre i 700 metri di altitu- 
dine, è bene ricordarne la se- 
quenza: Sormano (km 53), Ghi. 
sallo (km 67), Colle di Balisio 
(km 109), Passo d’Intelvi (km 
207), Schignano (km 223), Casti- 


glione d’Intelvi (due volte: km 
211 e km 228). 

E° evidente che preoccupazio- 
ne fondamentale per tutti è quel. 
Ja di non perdere contatto nelle 
scalate, dove ognuno deve però 
sbrigarsela unicamente con i 
propri mezzi fisici e senza aiu. 
ti di squadra. 


RA DOMENICA PER IL MONDIALE PILOTI A WATRINS GLEN 


FITTIPALDI GIÀ IRIDATO 
VUOLE AUMENTARE IL PRESTIGIO 


Cerca la sesta vittoria della stagione ma avrà molti temibili avversari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Watkins Glen, 5 

Sul circuito di Watkins Glen 
sono cominciate le prove non 
‘ufficiali. I bolidi che domeni- 
ca prenderanno parte al Gran 
Premio degli Stati Uniti vengo- 
no collaudati per la messa a 
punto, i piloti studiano la pi- 
sta. E subito Francois Cevert, 
ha dato un’idea di quella che sa- 
rà la gara, abbassando il limi 
te del giro stabilito lo scorso 
da Jackie Stewart. 

Il francese, vincitore dell’edi 
zione dell’anno scorso, ha gi. 
rato alla media di 119,18 miglia 
orarie, pari a 191 chilometri 
l’ora. Questo record ufficioso mi:, 
gliora il primato ufficiale che lo 
scozzese ha fissato un dnno fa 
a 118,44 miglia, ossia 189 chi” 
lometri. all’ora. 

Cevert pilotava ‘una nuovissi. 
ma Tyrrell Ford. «Sono molto 
contento della vettura — ha 


nale di' volta in volta o di Rive-|poi detto —. E’ evidente che si 
ta (più spesso) o di Mazzola, la' comporta assai bene. Oggi ho 


fatto circa novantacinque giri, 
‘un eccellente rodaggio». 

Le prove ufficiali si inizieran- 
no domani. Il Gran Premio degli 
Stati Uniti è l’ultima delle dodi- 
ci corse del campionato mondia- 
le conduttori 1972 e consacrerà 
campione Emerson Fittipaldi, il 
più giovane pilota che abbia 
conquistato l'alloro di numero, 
nino del mondo. Il venticinquen- 
ne brasiliano è matematicamen- 
te certo del titolo dal 10 settem- 
re, da quando cioè ha vinto a 
Monza il Gran Premio d’Italia, 
assicurandosi il quinto successo 
della stagione. Ma non si limi- 
\terà, certamente a fare atto di 
presenza a Watkins Glen. 

‘E’ evidente, per prima. cosa, 
che a, Fittipaldi piacerebbe chiu- 
dere la' stagione ‘con un'sesto’ 
trionfo per. coronare l'impresa. 
Ma. c'è anche ‘una ragione sen: 
timentale. Fu proprio;a Watkins 
Glen, due anni fa, che Emerson 
conquistò — e la sorpresa fu 
grande nel pubblico — la sua 


HOCKEY - IL FERROVIARIO SUL CAMPO TABÙ DI BREGANZE 


I ROTELLISTI ALABARDATI 
MEDITANO IL BIS CON IL MONZA 


Batte alle porte la 17.a giorna- 
ta della Serie A di hockey su pi- 
sta, Il calendario è di gran lun- 
ga favorevole alle squadre che 
giocheranno in casa. Quindi, sal 
vo grossi imprevisti, le viaggian- 
ti sono destinate a soccombere, 
a cominciare dalla r ctita di No- 
vara, ove saranno di fronte i 
primi e gli ultimi della classe. 
Modena e Marzotto non corrono 
seri rischi, mentre la partita di 
Follonica è forse quella che po- 
trebbe destare qualche perples- 
sità in sede di previsioni. —— 

Restano le die squadre triesti- 
ne, Il Ferroviario sarà su un 
campo proibitivo, o quasi. D'ac- 
cordo, che il Breganze non gira 
come ai bei tempi, però da que- 
sta trasferta i ferrovieri hanno 


il ben poco da sperare. La squa- 


dra di Sicignano, tra l’altro, ac- 
cuserà due grosse assenze: quel- 
la ormai scontata. dell’infortuna- 
to Kalik e quella di Fonzari, ap- 
piedato da squalifica. Il rientro 
nelle file.titolari dell'«azzurrino» 
Paolo Sicignano compenserà so- 
lo in parte il grave vuoto aper- 
tosi nelle file dei ferrovieri con 
l'assenza nelle retrovie di Fon- 
zari. 

Ancora: sul campo amico si ci- 
menterà la Triestina, che doma: 
ni avrà di fronté il Monza. Il 


Pronto il 


rugh 


al debutto ufficiale 


Il rugby è pronto al suo de- 
butto ufficiale. Il Friuli- Venezia 
Giulia sara rappresentato a li- 
vello nazionale dalla. Fiamma 
Trieste e dalla Cianidolso di 
Udine, entrambe militanti nel 
campionato di Serie B. Il giro- 
ne in cui figurano le due regio- 
nali è composto dr dodici squa- 
dre. La prima classificata verrà 
promossa in Serie A; retrocede- 
ranno le ultime due della gra- 
duatoria. 

Granata e bianconeri non han- 
no programmi ambiziosi: i trie- 
stini puntano alle posizioni di 
onore alle spalle delle «grandi»; 
i friulani a metà classifica. 

‘Nella giornata inaugurale il 
compito più difficile è senza dub. 
bio quello che attende la Fiam- 
ma. Il quindici di Teghini do- 
vrà giocare a Brescia, sul terre- 
no di una delle favorite. Una 
trasferta che, considerata anche 
l’attuale condizione della squa- 
dra granata, si preannuncia 
‘proibitiva per Bertozzi e compa 


gni. La Cianidolso esordirà in- 
vece sul proprio campo ospitan- 
do il Trivengas Mirano. 


Per le due squadre si tratterà 
di un provino generale in vista 
del derby in programma la set- 
timana successiva sul campo di 
San Luigi. 

Domenica si metterà in moto 
anche il campionato di Serie C. 
Una sola squadra della regione 
è in gara: il Cus Trieste, incluso 
nel girone «B» che comprende 
Casale sul Sile, Cus Padova, Me- 
stre, Lumezzane, Feltre, Gussa- 
chese, Belluno, Bergamo, .Mo- 
gliano, Calvisano, Norditalia 
Paese. I gialli universitari esor- 
diranno in casa ospitando a S. 
Luigi il Mogliano. 


LA SCIC PROSEGUE 


MR La SCIC continua l'attività cicli. 

stica. Il gruppo sportivo parmen- 
se ha sciolto definitivamente le riser- 
ve ed ha confermato anche per la 
prossima stagione la squadra profes- 
‘sionistica. La Scic sarà così per il 
quinto anno consecutivo sulla brec- 
cia e svolgerà, come nelle altre sta- 
gioni, intensa attività in Italia e al. 
l'estero. 


quintetto brianzolo è composto 
quasi per intero da giovani re- 
clute, la cui esperienza nella 
massima divisione è ben poca 
cosa nei confronti dei consuma» 
ti volponi dell’U. S.T. Il Monza 
‘pensa al domani, sta impostan- 
do la squadra che dovrebbe far 
parlare di sé tra qualche anna- 
ta. I brianzoli, comunque, sono 
allo stesso livello degli alabarda- 
ti nella classifica: ‘hanno 16 pun- 
ti quanti ne ha la Triestina. 

Per questa seconda partita 
consecutiva sul campo amico, la 
Triestina potrà recuperare gli 
squalificati di sabato scorso e 
cioè i vari Roselli e Perok, non- 
ché l'allenatore Prinz. Gli ala- 
bardati nell’andata conseguiro- 
no un risultato clamoroso, espu- 
gnando la pista monzese con un 
punteggio netto. Domani sera 
cercheranno di ripetere l’exploit. 


Programma: Follonica - Bassa- 
no (2-0); Breganze - Ferroviario 
(1-1); Modena-Lodi (5-3); Mar- 
zotto - Viareggio (4-8); Triestina - 
Monza (8-5); Novara-Bari (11-3). 


Secondo il Ferroviario 
al campionato ragazzi 


La squadra ragazzi del Ferro- 
viario ha conseguito un brillan: 
te piazzamento nelle finali del 
campionato nazionale riservato 
alla. categoria e disputatosi a 
‘Bologna. I ferrovieri si sono 
piazzati al secondo posto, die: 
tro al Viareggio e ' precedendo 
Salerno e Modena. - 

Questi i risultati: Viareggio 
Modena 2-0; Ferroviario - Saler: 
no 2-1; Viareggio - Salerno 2-2; 
Ferroviario - Modena 1-1; Saler- 
no - Modena 2-1; Viareggio - Fer: 
roviario 2-1. Nella classifica i) 
Viareggio, il cui successo, sep: 
pur di stretta misura, sui trie- 
Stini è stato determinante, ha 
conquistato il primo posto con 
cinque punti; a tre punti si so- 
no classificati Ferroviario e Sa- 
lerno, mentre il Modena con un 
solo punto ha chiuso la clas- 
sifica. Ì ea ae 

A queste finali il Ferroviario 
ha partecipato con i seguenti 
giocatori: Parasuco, Marinuzzi, 
Sulini, Galli, De Angelini, Zoli, 
Furlan B. e Rubesa. 


CANOTTAGGIO 
Ultima regata 


do:'enica a Barcola 


Ultime palate domenica per i 
vogatori.e i pagaiatori della re- 
gione, che si ritroveranno a Bar. 
cola per la regata di chiusura 
della stagione. Una stagione for- 
tunata, che ha gettato luce sul. 


l’alabarda in tutte:e tre le \com- 
petizioni di campionato italia» 
no, delle categorie juniores, se 
niores ed élite. 

Sfileranno sul lungomare bar- 
colano le pale tricoloni del «4 
senza» del Saturnia, riconfer- 
matosi campione seniores della 
specialità, e del singolista Ful- 
vio Dapiran, neo campione ju- 
niores; mancherà invece il 
«quattro» dei vigili del fuoco, 
che ha voluto chiudere in bel. 
lezza con la vittoria agli «asso- 
luti» di cinque giorni fa. Ulti. 
mi applausi anche per Alessio 
Vremec, vicecampione assoluto 
del «singolo», per Perti e Ter- 
sar, che hanno riportato in quo- 
ta il C.M.M. con il brillante ter: 
zo posto agli «assoluti», per 
Furlan e Coglievina, i due cam- 
pioncini dell’Adria arrivati al 
secondo posto ai campionati di 
categoria, e per tutti gli altri 
protagonisti di questi sette me- 
si d’intensa attivita. 

Nonostante la data autunnale, 
periodo in cui i vogatoni-stu- 
denti lasciano il remo per la 
penna, sarà una. riunione abba- 
stanza sostanziosa, con 43 equi- 
paggi per un totale di 82 vo- 
gatori-gara, 

Inizio alle 8.30. 


prima vittoria di gran premio, Brabham), Clay Regazzoni su 


Da quel momento Fittipaldi 
iniziò la spendida carriera che 
lo doveva portare al titolo mon- 
diale 1972. 

L’asso brasiliano dovrà però 
fare i conti con agguerriti e te- 
mibili rivali. Darà battaglia al- 
la sua Lotus la Tyrrell di Ja- 
ckie Stewart, e lo scozzese pun- 
terà alla vittoria non solo per 
Una questione di prestigio nel 
giorno in cui passerà ufficial- 
mente lo scettro a Fittipaldi, ma 
anche per motivi pratici. Il 
Gran Premio degli Stati Uniti 
è dotato di 275 mila dollari di 
premi, di cui cinquantamila 
(ossia, circa trenta milioni di 
lire) al vincitore. Inoltre Ste 
wart è in cerca di un successo 
‘anche per.avvicinarsi un po’ più 
‘al record di vittorie in campio- 
nato mondiale, detenuto dallo 
scomparso Jim Clark con 25 
successi. Stewart ha ottenuto 21 
vittorie nei grandi premi di F 1, 
dopo Clark viene Fangio con 24. 

Jackie Stewart è poi in liz- 
za per il secondo posto del cam- 
pionato mondiale. Attualmente 
è lui in seconda posizione, con 
36 punti e con un punto di van- 
taggio su Denis Hulme. Lo s602- 
zese, il brasiliano e il neozelan- 
dese con la sua McLaren sono 
considerati i grandi favoriti del 
Gran Premio di Watkins Glen. 

Poi ci sono Graham Hill, a 43 
anni il decano dei 32 iscritti e 
già tre volte vincitore a Watkins 
Glen (sarà al volante di una 


A MILANO y 
Oggi s'inaugura il Salone 
delle «Quattroruotine» 


Milano, 5 

Presso il salone d'esposizione 
della soc. Leyland Innocenti di 
Milano, piazza S. Babila (galle- 
ria Passarella, 1) Si aprirà do- 
mani l’«XI (SALONE DELLE 
QUATTRORUOTINE», l'annuale 
esposizione internazionale di au- 
tomodellismo organizzata dal 
club delle Quattroruotine, di Mi 
lano, in collaborazione con la 
società Leyland Innocenti. L’edi- 
zione di quest'anno è particolar. 
mente interessante perla pre- 
senza di un numero record di 
collezionisti e modellisti (tra cui 
il club italiano modellismo milt- 
tare) ed offrirà al visitatore un 
panorama completo delle attivi- 
tà automodellistiche. 

Saranno esposti molti prototi- 
pi di alto valore, pezzi rari, mo- 
delli rielaborati, giocattoli d'epo- 
ca e curiosità, \ 

Tutti i tipi di autoveicoli sa- 
ranno rappresentati in miniatu- 
Ta: dalle veterane ai bolidi da 
corsa, dai camion alle motoci. 
clette, ai mezzi militari. 


Ferrari, Jackie Ickx pure su 
Ferrari, lo svedese Ronni Peter- 
son su March, il neozelandese 
Chris Amon su Matra, il fran 
cese, Jean-Pierre Beltoise su 
BRM. 


Beltoise e Ickx sono i soli pi- 
loti, oltre a Fittipaldi Stewart e 
‘Hulme, che abbiano iscritto 
quest'anno il ‘proprio nome nel- 
l’albo d’oro dei Gran Premi. Il 
france:3 ha vinto il Gran Pre 
mio di Monaco, il belga quello 
di Germania, Fittipaldi ha vin- 
to in Spagna, Belgio, Gran Bre- 
tagna, Austria e Italia, Stewart 
in Argentina, Francia e Cana- 
da, Hulme in Sudafrica. 

Punteranno ai cinquantamila 
dollari anche Peter Revson su 
McLaren e Mario Andretti su 
Ferrari, Mai un americano ha 
finora vinto il «Grand Prix» de- 
gli Stati Uniti, che domenica è 
alla quattordicesima edizione. 


U. P.L 


sì; è un colloquio, per porgli | 
le domande che i tifosì vor-| 
rebbero porgli, per sentire le 


uomo-guida della Triestina | 
1972-73, si trova al centro del- 
le polemiche che coinvolgono | 
la squadra, Ed è forse il più| 
criticato, perché da lui cì si 
aspettava (e ci si aspetta) più 
che daglì altri giocatori. Ecco | 
dunque il resocondo del collo 

quio avuto ieri con il n. 10 
alabardato. Dieci domande, se- 

guite da risposte pacate, sulla 
cui validità giudicherà il let: | 
tore, 

1) Qual è il suo stato d’ani. | 
mo, in seno alla Triestina, nel | 
momento attuale? | 

«La squadra non sta andan-| 
do ‘molto bene e io non sono | 
contento del mio rendimento. 
Mi sembra strano di avere co- 
minciato bene in Coppa Italia 
e dì non rendere adesso allo 
stesso modo. C'è statc un calo 
generale, però qualcosa di più 
ritenevo di farlo ugualmente. 
In campionato comunque è di- 
verso, perché sono più mar- 
cato.. Anche a Udine mi è sta- 
to messo unterzino alle costo- 
le. Ad ogni modo, se fermano 
me, ci devono essere gli altri 
a girare, perché non c'è uno 
solo che fa la squadra. Io mì 
addosso le mie colpe, ma noni 
sono soltanto mie. Se può far 
comodo affermare che è tutta 
colpa mia, me la assumo, ma 
non si può puntare tutto su 
di me, E° il complesso che de- 
ve giocare. Non serve solo ii 
regista; è una questione di 
quadri». 

2) Si rende conto che i ti- 
fosi, dopo un primo momento 
di ammirazione, sono piutto- 
sto perplessi sul suo rendi 
mento? 


spiace veramente. Credevo di 
rendere di più. Non vorrei 
che abbiano pesato le partite 
infrasettimanali nella fase pre- 
campionato, Certo era diverso 
giocare in squadre dalla orga- 
nizzazione diversa...» 

3) Personalmente riterrebbe 
più utile un impiego in diver- 
so ruolo o con altre mansioni? 

«No; ho sempre giocato a 
centrocampo, sganciandomi în 
avanti per cercare di conclu- 
dere». 

4) Esiste della rivalità in 
squadra circa la distribuizione | 
degli incarichi di*tegia?® > 

«No, nel modo più assoluto. 
Ognuno di noì ha in squadra 
un ruolo specifico da assolve. 


Non è un'processo a D'Ales- | « 


sue risposte. Dino D’Alessì,| 


DIECI DOMANDE RIVOLTE PER | TIFOSI A_D’ALESSI 


«Nostalgia della Serie A? 
Certo, mu adesso sono a Trieste...» 


Il suo calo di rendimento è quello di tutta la squadra 


partita per partita, prima di 
entrare în campo, dall'allena- 
tore. Se poî questo compito 
non viene rispettato, molto 
spesso dipende dall'andamen- 
to della partita». 

5) Come spiega il calo di 
rendimento della squadra, dal- 
la Coppa Italia all'ultima par- 
tita con il Rovereto? 

«Ritengo che sì tratti dî un 
calo psichico, più che tecnico. 
Corriamo, ma con le îdee an- 
nebbiate. Non siamo lucidi co- 
me all’inizio, manca la tran- 
quillità in campo, forse a cau- 


«Me ne rendo conto e mì di. | se della classifica. Contro il 


Rovereto eravamo in vantag- 
gio di due gol e giocavamo 
tranquilli, ma appena hanno 
segnato loro siamo andati alla 
deriva». 

6) Ha assorbito la nostalgia 
della Serie A? E se l’ha assor- 
bita, non ritiene che il suo rit- 
mo di gioco sia troppo com- 
passato? 

«Del tutto no, sinceramente. 
Quanto al ritmo, esso dipen- 
de dalla condizione, non c’en- 
tra la categoria in cuiì sì gio- 
ca. D'accordo, în Serie A c'è 
un. ritmo più ragionato, sì 
sprecano meno palloni, gli.er- 
rorì vengono mascherati dalla 
abilità del compagno, che vi 
pone subito rimedio. E° diffi- 


re. Il compito viene indicato 


cile comunque fare un con- 


| Serie C», 


lloce vuol dire sbagliare di più. 
| Io sono abituato a giocare co- 


fronto fra la Serie A e la 


7) Il centrocampo alabarda. 
to è sotto accusa: la squadra 
difetta di velocità perche il 
centrocampo non Imposta il 
gioco più rapidamente. Se ne 
sente responsabile? 

«Non direi: responsabili lo 
siamo tutti, Fare un gioco ve. 


sì: più lento ma pu preciso. 
TI sincronismo fra centrocam. 
po e punte deve comunque 
maturare e migliorerà indub. 
biamente. Con lanci precisi e 
con le punte smarcate il gioco 
risulterà sicuramente più ve 
loce; è solo questione di tem: 
po, per arrivare». 

8) Il palleggio evidentemen- 
te ie piace. Lo considera una 
componente dello spettacolo 
oppure un comodo sistema di 
esibizione 0 UNA divagazione 
tattica della partita? 

«La tecnica fa Parte del ba. 
gaglio di ogni giocatore, sjrut- 
tabile per se stessa, per il gio- 
co, per la squadra. Non consì- 
dero superfiui, ? Palleggi. E° 
probabile che Qualche volta 
sia meglio dar via subito la 
palla, ma io la Penso così». 

9) Si parla sempre, magari 
con la fantasia tipica dei tifo- 
novembre: lo considera una 
si, di un suo trasferimento a 
prospettiva desiderabile? 

«Penso sia ua aspirazione 
legittima dì ogni giocatore fi- 
gurare nel massimo campiona. 
fo. La mia permanenza alla 
Triestina in Questo momento 
dipende dalla società alabar 
data. Io ho firmato per la 
Triestina e nella Triestina mi 
trovo molto bene». 

10) C'è chi insinua che pro 
prio la prospettiva di un even- 
tuale trasferimento noccia & 
lei, condizionandone l'impe 
gno: è disposto ad ammet 
terlo? 

«NO, assolutamente. La pro: 
spettiva del trasferimento do- 
vrebbe agire da stimolo, sem 
mai: se qualcuno Vene a ve- 
dermì, interessato al mio ac- 
quisto, devo dare îl meglio di 
me stesso. Se în Questo mo- 
mento, come detto all’inizio, 
non riesco a giocare meglio, 
vuol dire che sì tratta di un 
momento particolare. La squa- 
i dra c'è, manca di convinzione. 
Ci siamo abvattittà Ma prima 
SCORE Quando Dane 
a jare i risultati, parallelamen,. 
te anche la squadra crescerà 
di tono, ed emergerà. Ne sono 
convinio». 

Dante di Ragogna 


1 


PETAGNA HA CONFERMATO I DUE GIOVANI DOF0 LA BELLA PROVA CON IL ROVERETO 


Tugliach e Zamparo in squadra 
nella Triestina contro il Derthona 


Quanto possa valere il succes: 
so in Coppa Italia sul Rovereto, 
lo si potrà valutare appieno so- 
lo domenica in campionato con- 
tro il Derthona. I due punti, e 
l'ammissione ai sedicesimi di fi- 
nale della Coppa (la Triestina ri- 
tornerà in campo il primo no- 
vembre), dovrebbero produrre 
effetti positivi, soprattutto sul 
piano psicologico. La squadra 
cioè, liberatasi dall’incubo di 
non riuscire più a vincere una 
partita, dovrebbe essere in gra; 
do di affrontare il prossimo im: 
pegno con maggior tranquillità, 
a tutto vantaggio del gioco; 

Petagna mon ha nascosto la 
sua soddisfazione per il succes 
so, ma più che sulla partita ha 
voluto dilungarsi sulle ottime 
prestazioni fornite da Tugliach 
e Zamparo, «I due ragazzi — ha 
detto l'allenatore — si sono in- 
seriti nel modo migliore, viva- 
cizzando con il loro brio e la lo- 
ro maggior spinta l’intera com. 
pagine. Non è il caso di parlare 
di fenomeni, ma di due ottime 
pedine, questo sì». 

— Tugliach, al suo esordio sta- 
gionale, ha dimostrato di poter 
essere quel terzino d’attacco che 
molte squadre posseggono e che 
‘alla Triestina mancava... 


SARA’ LA VOLTA BUONA? 


Pelè ha deciso 
di abbandonare 


San Paolo, 5 


Pelè non giocherà più al cal- 
cio, Lo ha affermato lo stesso 
giocatore al termine di un collo. 
quio con i dirigenti della sua 
squadra, il Santos, durante il 
quale si è parlato del rinnovo 
del contratto. 

Ml più celebre calciatore del 
mondo aveva avanzato delle pre- 
tese considerate troppo elevate 
e non ha poi voluto accettare le 
controfferte dei dirigenti la so. 
cietà. Pelè ha quindi deciso di 


‘ritirarsi dall’attività. Egli ha an. 


che aggiunto che si tratta di una 
decisione definitiva. Pelè che 
compirà 32 anni tra quindici 


giorni, gioca nel Santos da quin. 


dici stagioni. 


RING FATALE 


M ll peso welter David Phit!o è 
deceduto a Kimberley (Sud 4afri- 


cai dopo essere stato messo k 0, 
nel corso di un incontro che lo op- 
‘poneva a Josiah Dhalminni. 


Best dopo le scuse 


torna in Nazionale 


Londra, 5 


Un portavoce della federazio- 
ne irlandese di calcio ha comu- 
nicato che Georges Best guiderà 
l’attacco dell'Irlanda del Nord 
nella partita valida per la cop- 
pa del mondo che si disputerà 
a Sofia il 18 ottobre prossimo 
contro là Bulgaria. 

Best. che lo scorso maggio 
aveva ignorato una convocazio- 
ne in nazionale recandosi in- 
vece con una sua amica in va- 
canza alle isole Baleari, ha chie. 
sto scusa ai dirigenti della fe- 
derazione la scorsa settimana, 
ottenendo il perdono. Best gio- 
ca attualmente nel Manchester 
United. 


GC O M P_U:T E RI 


i gl Il 22 ottobre inizia il campiuna- 
to italiano di pallacanestro serie | 


A maschile. Per la prima volta nella 


storia della pallacanestro e in quella 
degli sporis di squadra in Italia, i 
direttori di gara verranno designati 
da una macchina: il computer. 


Giudice sportivo 
Diciassette giocatori sono stati 
squalificati dal giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio che ha deliberato sulle 
partite disputate domenica neì 


{campionati dilettanti di calcio. 


Questi i provvedimenti adotta. 
ti: squalifica 1 giornata: Birtig 
(Manzanese), Marega (Mossa), 
Semenzato (Brugnera), Morassi 
(Codroipo), Zambon (Terzo), 
Rosin (Fiumicello), Del Zotto 
(Santa Maria La Longa), Salva- 
dor (Rivignano), Fantin (Azza- 
nese), Ledri (Lucinicco), Fur- 
lan (Sagrado); squalifica due 
giornate: Bivi, (Lignano), Di Be- 
nedetto (Edera), Della Clara 
(Vetroresina), Travain (S. Mar- 
co), Infanti (Bagnarola), Garzit- 
to (Percoto). 


CAMPIONATI DI ATLETICA 
MB Udine ospiterà nei giorni di sa- 

bato e domenica i campionati na- 
zionali «Libertas» di atletica leggera, 
ai quali sono iscritti novecento atle- 
ti provenienti da tutte le regioni ita- 
liane. Verranno a Mati 45 titoli nel- 
le yarie categori llievi, juniores e 


l ragazzi. Tra i partecipanti figura il 


«Indubbiamente, trattandosi di 
un giovane che ha iniziato a gio- 
care all’ala, sente più di altri lo 
stimolo per l’affondo che non 
disdegna mai. E’ dotato pure di 
un buon calcio, per cui è felice 
anche nelle conclusioni. In fase 
difensiva inoltre ha rivelato buo- 
ne doti di marcatore e di incon- 
trista». 

— Giocherà domenica? 

«Come si fa a lasciarlo fuori? 
Giocherà sicuramente, quindi, 
anche se non so ancora al posto 
di chi». 

— E Zamparo? 

«Vale lo stesso discorso. Il gio- 
catore, dopo un avvio un po' in- 
certo, ha terminato in crescen- 
do, dimostrando quanto sia uti- 
le il suo apporto all'economia 
della squadra. Anche Zamparo 
sarà in campo contro il Der- 
thona». 

Petagna non dice dove gioche- 
Tà, ma il sacrificato di turno 
potrebbe essere Brusadelli, con- 
Siderato che Scichilone, comple- 
tamente guarito, tornerà a in- 
dossare la maglia numero sei. 
Anche all’attacco potrebbe esser- 
ci un ritorno, quello di Marino 
Rakar. 

«Il giocatore, che a mio modo 
di vedere possiede notevoli do- 
ti, non è ancora al meglio della 
conouzione ma sta riprendendo* 
si. Io voglio aiutarlo, perché cre- 
do in lui, ma senza l'ausilio del 
pubblico non arriverò mai a re- 
cuperare completamente Rakar. 
Se appena sbaglia una palla lo 
si fischia, tutto il lavoro che stia. 
mo facendo per poterlo riavere 
‘nelle migliori condizioni non ser- 
virà a nulla». 

L’unico interrogativo per quan- 
to riguarda la squadra che af- 
fronterà il Derthona è sempre 
quello del «fuori quota» che do- 
vrà rimanere a riposo. Poiché 
Cantagallo sembra ritorni fra i 
pali, l’escluso verrà scelto fra 
Frigeri e Macchia. 

Gli alabardati, che ieri mattina 
sì sono ritrovati allo stadio, 
completeranno nel pomeriggio la 
preparazione. 

C. N. 


La Iugosiavia a Las Palmas 


vuole l’antidoping 


Belgrado, 5 

La Federazione di calcio ju- 
goslava chiederà alla FIFA con- 
trolli antidoping per i giocatori 
che parteciperanno alla partita 
di qualificazione per la Coppa 
del mondo fra Jugoslavia e Spa. 
gna a Las Palmas, a seguito 
delle veci che i giocatori del 
Torino vennero. somministrati 
sedativi in occasione della par- 


tita di ritorno della Coppa 
UEFA a Las Palmas. 
Il segretario generale della 


Federazione di calcio jugoslava 
Stojkovie ha dichiarato: «Noi 
chiederemo alla FIFA l'esame 
doping di tutti j giocatori pri. 
ma e dopo la partita». 

La Jugoslavia incontra la Spa- 
gna nel primo turno di qualifi- 
cazione per la Coppa del mon- 
do a Las Palmas il 19 ottobre. 


PALLAVOLO 


" PIEGNTTI 
Arc-Linea- Minelli 3-2 
(7-15, 15-13, 11.15, 15-12, 15-13) 
ARC-LINEA: Ferrariu, Grilanc, Ve. 

liak W., Manzin, Pellarinì A,, Veliak 

C., Sgomba, Rraida, Fonda, Polen- 

ghi. Pellarini R. MINELLI: Iotti, Ba- 

raldi, Ragazzi, Nava, Egidi, Padova- 
ni, Sardini, Cirota, Guidotti. ARBI 

"PRI: Oliva e Meschiari di Modena. 


Modena, 5 

L'Arc-Linea di Trieste, contro 
ogni previsione, ha battuto in 
modo netto la Minelli di Mode- 
na, dopo un incontro molto com- 
battuto e tecnicamente interes- 
sante. 

L’Arc-Linea, dopo aver ceduto 
nel primo set, recuperava imme- 
diatamente, ma poi nel terzo set. 
veniva superata dalla Minelli. 
Nei due set conclusivi, partico- 


larmente nei palleggi e nel gioco 
a rete, l’Arc-Linea aveva netta. 
mente la meglio su una Minelli 
che pure ha Ostrato esesre 
una squadra molto forte per 
quanto non ancora preparata 
per il prossimo campionato di 
Serie A. 

I migliori dell'Arc-Linea: Fer- 
rariu, Veliak W., Manzin, sgom- 
ba; nella Minelli Jotti, Baraldi 
ed Egidi, Buono l'arbitraggio. 

Mario Morselli 
RR Loi n 
AUTO 


Rally jugoslavo 


-.° Tivat, 5 

Otto equipaggi di sette paesi 
sono partiti Oggi per il sesto 
rally jugoslavo di automobili. 
smo, che finirà domenica a Vr. 
njacka Banja dopo un percorso 
di 2.522 chiiometri sulle difficili 
strade jugoslave. 

La gara è valevole, per la 
prima volta dopo 13 anni, per 
il Campionato Europeo, nel qua- 
le sono attualmente in testa con 
75 punti ciascuno l'italiano Raf- 
faele Pinto su Fiat 124 S e. il 
polacco Sobyesalav Zasada, su 
Porsche 911 S. 


La traversa di Zamparo 
nella partita di mercoledì 
(Foto de Rota) 


-. 
_ 
Renato Tugliac] 
novità in difesa 
{Foto de Rota) 
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Vererdì, 6 ottobre 1972 


IL PICCOLO 


ALLA SECONDA GIORNATA DI GARE | CAMPIONATI DILETTANTI DI CALCIO | TONI MARUSSI E’ IL RECORDMAN DELLA POLA - CERVIA 


S. Giovanni e Ponziana nel derby 


In 1.a categoria «anticipano» domani Edera e Fortitudo - Ospite del Vesna il Turriaco 


Promozione 


Il derby triestino fra San Gio. 
vanni e Ponziana caratterizza il 
programma della seconda gior- 
nata di campionato di Promo- 
zione. Le due squadre cittadine 
si sono presentate entrambe col 
bottino pieno nel turno inaugu- 
Tale, per cui lo scontro diretto 
acquisterà subito valore di in- 

lcativo confronto e sapore di 

classifica, 
Il San Giovanni è reduce dal. 
l'affermazione sul Cremcaffè, 
mentre il Ponziana si presente- 
tà col biglietto da visita del 
successo ottenuto sul Maniago. 
Un derby dunque attesissimo ne- 
gli ambienti delle opposte tifo- 
serie, anche perché San Giovan. 
ni e Ponziana sono le squadre 
più seguite in campo cittadino 
dopo la Triestina, 

L'incontro si disputerà, dome- 
nica pomeriggio sul campo di 
viale Sanzio, con inizio alle 
ore 15. 

Il Cremcaffè, dopo l'amaro e. 
sordio con il San Giovanni, gio- 
cherà a Cervignano, 

n programma della seconda 
giornata: Ù DE 

Cervignano - Cremcai 

Tarcentina - Sacileso 

Manzanese - Gradese 

Cormonese - Tisana 

Lignano - Mossa 

Maniago - Corno ‘Rosazzo 

Spilimbergo - Sangiorgina 

S. Giovanni - Ponziana 


COSO 


Prima categoria 


Per il girone B l’anticipo del 
sabato porrà di fronte domani 
sul campo di via Flavia (inizio 


ore 14.30) Edera e Fortitudo, il Ù 


cui esordio nel campionato di 
Prima categoria non è stato bril. 
lante. Il Rosandra Zerial, vitto- 
rioso domenica scorsa nel con- 
fronto d'apertura con l’Edera, 
ma non ancora al meglio della 
condizione, sarà ospite dell’Ora- 
torio San Michele, «matato» dal 
Circolo Marina nella «revanchen 
e quindi smanioso di riprender- 
si subito. Il C.M.M. Sarà di sce- 
na sull’ostico campo di Romans, 
Questo il programma completo 
della seconda giornata sui cam. 
pi regionali della Prima catego. 
tia. 

Girone A: 

Ricreatorio - Bertiolo 

Ronchis - Vivai ‘Rauscedo 

Passons - Sanvitese 

ipo - Reanese 

ione Fontanafredda 

Pasianese - Pro Aviano 

Brugnera - Arteniese 

Buiese - Cordenonese 


Girone B: 


Palmanova - Trivignano 
Orat. S. Michele . Rosandra 
Edera . Fortitudo 

Mariano - Torriana 

Itala - Aquileia 

Pieris - Percoto 

Pro Romans . CMM Sauro 
‘Ronchi - Palazzolo 


Seconda categoria 


Il campionato di Seconda ca- 
tegoria, quello che interessa da 
vicino le squadre della provin- 
cia triestina, presenta in car- 
tellone per domenica l’incontro 
fra Vesna e Isonzo Turriaco, 
due fra le aspiranti alla promo- 
zione. Il Vesna, che ha prele- 
vato dalle file del Primorie il 
«sempreverde» Verginella, con. 
cluderà le sue possibilità al 
cospetto della grande favorita 
del torneo, come viene consi. 
derata la compagine di Turria- 
co, specialmente dopo le cla- 
morose battute d'arresto della 
Libertas e della Muggesana nel 
turno d’apertura. 

Sono attese con particolare 
curiosità alla riprova le matri 
cole Primorie, Portuale e Cam- 
panelle, uscite con due punti 
in tasca dai rispettivi confronti 
della prima giornata. Il Primo- 
Tie si scontrerà col Flaminio 
sul campo di San Sergio, men- 
tre il Campanelle sarà ospite 
del .Breg a San Dorligo e il 
Portuale giocherà a Basovizza 
con lo Zaria. 

La Libertas Prosecco debutte- 
tà sul terreno amico ospitando 
Îl Sagrado. L'Inter San Sabba 
Ticeverà la visita, del San Can- 
Zian; in trasferta a Fogliano la 
Libertas. Dopo la Fortitudo è 
a Muggesana a presentarsi sul 
Nuovo stadio di Muggia, avendo 
di fronte l’Aurisina, ospite in- 
comodo. 


A Trieste il segretario 
della Federbasehall 


Il segretario generale della 
Federbaseball, Sergio Baroni, si 
Incontrerà domani pomeriggio 
coni rappresentanti della stam- 
Pa nella sede del Circolo in 
Corso Italia, per la presentazio- 
ne dell'assemblea generale or- 
dinaria delle società italiane di 
baseball e softball, che si terrà 
nella nostra città nei giorni 28 
e 29 ottobre. Baroni approfitte- 
rà della circostanza per fare il 
punto sull’attuale momento del 
baseball nazionale. 

Il segretario generale della 
FIBS presiederà domenica i la- 
vori dell'assemblea regionale 


delle società, che si svolgerà, 
nella sala delle riunini del 
CONI a Trieste, in via del Tea- 
tro, con inizio alle ore'9.30 in 
prima e alle ore 10 in seconda 
convocazione. 


peut E ie E 


Crasso ha consegnato 
i «cinque cerchi» 


In occasione dei campionati 
regionali di atletica leggera, ri- 
servati alla categoria ragazzi e 
ragazze, svoltisi domenica scor- 
sa sul nuovo campo sportivo 
di Muggia, il Gruppo Sportivo 
San Giacomo ha voluto premia- 
re i «5 cerchi» distintisi nello 
anno 1971. 

Il cav. Crasso, presidente del 


San Giacomo, ha illustrato am- 
‘piamente l’attività svolta duran. 
te l'anno, elogiando gli atleti e 
le atlete per quanto hanno sa- 
‘puto fare e ha concluso che tut- 
ti, dall’ultimo al primo, sono 
stati encomiabili. Fra gli ap- 
‘plausi dei presenti ha avuto luo- 
go la consegna dei cerchi di 
propaganda agli atleti che si 
sono distinti durante l’anno 
1971. Un sentito «grazie» è sta- 
to rivolto da Crasso anche al 
consiglio direttivo per il pre 
zioso e oscuro lavoro svolto, 


OPERATO GARZELLI 

fm Paolo Garzelli, centrocampista del 
Foggia, è stato operato all'istituta 

Rizzoli di Bologna dal prof. Gui. 


Con la XXX Ottohre 
alla Cima Vezzana 


La Cima della Vezzana, la 
più alta del gruppo delle Pale, 
nella zona di San Martino di 
Castrozza, è la meta della pros- 
sima gita della XXX Ottobre. 
Una gita facile e divertente, che 
toccherà il Rifugio Rosetta, il 
passo Bettega, Val dei Cantoni, 
Passo del Travignolo e final 
mente Cima della Vezzena, rag- 
giunta. per la via normale. Par- 
tenza domani alle 15 da piazza 
Oberdan; pernottamento a San 
Martino di Castrozza. Domeni- 
ca partenza per il Rifugio Ro- 
setta, con funivia, e salita alla 
Vezzana, 


BUSSA ALLE PORTE LA SERIE «A» MASCHILE DI PALLAVOLO 


L'Arc-Linea si prepara 
con allenamenti di calcio 


L’Arc-Linea, che sabato 14 ot- 
tobre si presenterà al via dei 
massimo campionato di pallavo- 
lo, sta completando la prepara- 
zione con uno «stage» di tipo 
orientale. La squadra triestina 
ha giocato lunedì a Modena con- 
tro il Panini, martedì con. la 
Stella Rossa, mercoledì con la 
Lubiam a Bologna e ieri sera 
ha sostenuto un allenamento con 
la Minelli. Oggi e domani l’Arc 
Linea sarà a Padova impegnata 
nel quadrangolare cui partecipa- 
no anche Petrarca, Stella Rossa 
e Lubiam. Si tratta di un auten- 
tico «tour de force» varato pe- 
rò con consapevolezza dal rome- 
no Ferariu che è alla guida del. 
la squadra: una preparazione di 
tipo orientale, appunto, con al- 
lenamenti mattutini e partite se- 
rali, in modo da far raggiunge- 
re ai giocatori al più presto la 
massima condizione. Il primo 
impegno importante è del resto 
vicino: nella giornata inaugurale 
del massimo campionato sarà 
a Trieste la Ruini, ed è una 
partita cui i triestini, tecnici e 
giocatori, cì tengono moltissimo, 

La pallavolo, inizia la sua sta- 
gione sul fascino trascinante del 
«volley» giapponese visto alla 
"TV in occasione olimpica e non 
è azzardato supporre che la Rui. 
ni farà registrare il tutto esau- 


{= = = 
ANSELMO BALA EKOBENA FA COLORE FRA 1 DILETTANTI 


UNNEGRETTO DEL CAMERUN 
ESALTA I TIFOSI DEL S. GIOVANNI 


Con la partenza di Amarildo 
e Jair, rientrati in Brasile do- 
po lunga milizia calcistica nel 
nostro Paese, la legione stranie- 
ra nel mondo del footbal italia- 
no aveva perso i suoì «colored». 
Ora, proprio dalle nostre parti, 
e approdato sulle rive dell’Adria- 
tico, in seguito al gemellaggio 
ira Trieste e Yaoundèe capitale 
del Camerun, un negretto che 
anche se non arriverà ad Offu- 
scare la fama dei «brasileiros», 
€ indubbiamente destinato a re- 
citare una parte di protagoni- 


la però era uno straniero e co- 
me tale non poteva giocare in 
categorie superiori: solo fra i 
dilettanti avrebbe potuto conti- 
nuare anche în Italia la sua pas- 


sione calcistica, ma doveva di- 


‘mostrare di risiedere stabìlmen- 
te nel nostro paese. Il negretto 


giocò un'amichevole e il presi- 


dente del San Giovanni Petelin 
venne squalificato e diffidato dal 
jarlo giocare finché non fosse 
arrivato il necessario nullaosta. 


Il CUS lo accolse nelle sue fi- 


chio. Con Bala il calcio regio- 
nale ha acquistato un motivo di 
colore in più. Con il rientro di 
Milocco il negretto promette di 
dar vita ad un tandem capace 
di perforare di fioretto e in ve- 
locità qualsiasi difesa. Quando 
gioca il San Giovanni sarà sem. 
pre spettacolo. Di ciò sono già 
convinti î tifosi rossoneri: chis- 


sà che non sorga pri 
Fedi Sa DI ‘esto un club 


Ezio Lipott 


le, trattandosi dì uno studente, 
e tentò di metterlo in campo 
contro la Triestina un mercole- 
dì: ma anche qui giunse pun- 
tuale il veto della Federcalcio. 
Finalmente Bala poté giocare 
‘una partita în Belgio, con la ma 
glia della rappresentativa uni- 
versitaria colà impegnata nella 
Coppa italo-belga: la conquisia 
della coppa da parte del CUS 


LIB. SAN MARCO 
MI Una nuova società di baseball è 

sorta nella nostra provincia. Si 
tratta della Libertas San Marco che 
raccoglierà i molti giovani del Vil 
laggio del Pescatore. Il sodalizio, che 
ha per animatori i fratelli Zanolla e 
Reiter, prenderà parte all'attività gio- 
vanile e ai vari tornei che verranno 
organizzati nella regione, 


sta suì campi della regione. An- 
selmo Bala Ekobena. Arrivato 
@ Trieste un anno fa con otti 
me referenze (tre presenze nel. 
la nazionale del suo paese, che 
è vicecampione d'Africa), Bala 
fu scoperto da Nonino, vicepre- 
Sidente del San Giovanni, che 
sin d'allora gli mise simbolica- 
mente la mglia rossonera. Ba- 


Cengio. Giorgio Dragan, che è 
il general manager di questa 
Arc-Linea nuova, in edizione rin- 
giovanita e dai programmi am- 
biziosi, confida molto nell’im- 
postazione che si è voluta dare 
alla squadra: «Il nostro pro. 
gramma — dice — è a scadenza 
triennale, molti giovani sono sta- 
ti chiamati alla ribalta ed è ar- 
rivato Sergio Veliak. Intanto ab- 
biamo cominciato varando una 
preparazione tecnicistica che do- 
vrebbe dare i suoi frutti già nel 
corso di questo campionato». 

Fra i metodi di Ferariu, quel. 
lo di far giocare a calcio i suoi 
pallavolisti per rafforzarne le 
gambe e quindi l'elevazione è 
il più curioso: tanto che l’abilità 
di alcuni degli uomini della 
Arc-Linea quali calciatori (vedi 
Sgomba, vincitore di un torneo 
a sette estivo e il baby Pellarini 
asso del calcio mancato) ha già 
valicato le palestre della palla- 
volo. 

Agli ordini dell’allenatore ro. 
meno, che farà anche il giocato- 
re quando ci sarà bisogno della 
sua esperienza internazionale si 
stanno preparando: Claudio Ve- 
1 Walter Veliak, Giorgio Man- 


rito nella palestra di monte sperienza e classe dei bolognesi. 


no bene X 
naldi e i fratelli Carlo e Marco 
Negri. 


In effetti la Lubiam è apparsa 


più forte sia in attacco che in 
difesa. Il nazionale Barbieri ha 
giocato da par suo e gli accor- 
gimenti difensivi della squadra 
giuliana non sono stati suffi. 
cienti per impedirgli di esibirsi 
nelle sue potenti e calibrate 
schiacciate. 


Con il «rosso» bolognese han- 
figurato Zuppiroli, Ri- 


S.S. 


HA COSTRUITO FRA CIELO E MARE 
IL CASTELLO DI GLORIA SUGLI SCI 


Antonio Marussi è tornato da Cer- 
via con un assegno e un singolare 
trofeo: una scultura moderna, un na: 
stro d’acciaio lucido, sviluppato a 
spirale, fissato a una targa che reca 
incisa una scritta: «Trofeo Luigi Car- 
raro . Adriatico Coast to Coast - 
Pola-Cervia - Jugoslavia-Italy 1968». 

E’ il trofeo che gli è stato asse. 
grazie alla vittoria record nella 
grazie alla vittoria conseguita nella 
edizione di quest'anno della Pola - 
Cervia. Suo il primato della traversa- 
ta, conseguito con una prestazione 


eccezionale, a tempo di record, Una |; 


soddisfazione impagabile, dopo tanti 
tentativi infruttuosi, Già nel 1968 
aveva potuto stabilire il record, de- 
tronizzando il tedesco Rudy Neuman 
pionere della coraggiosa impresa, Poi 
era saltato fuori Cassa, uno scate- 
nato comasco, sciatore delle nevi e 
dell’acqua, e il sogno di gloria sva- 
nì presto, 

Ma Toni Marussi non si diede per 
vinto. Un anno dopo l’altro ritentò 
l'impresa, sempre distinguendosi per 
la tenacia del suo temperamento, 
che aveva avvinto anche un campio- 
ne come Nino Benvenuti, îl quale si 
prestò a fargli da «conducente» in 
un tentativo, due anni fa, Ma il bi- 
nomio non fu fortunato. E Marussi 
ha dovuto ripresentarsi ancora a Po- 
la, ancora volando sull'acqua, fra 
spruzzi d’acqua, su un mare che 
mai gli sì mostrò docile. Finalmen- 
te lo scorso agosto, la grande gior- 
nata, Un mare tirato a lucido, un 
motore potente, una preparazione per. 
fetta, una volontà d’acciaio e fra 
cielo e mare il castello dei suoi so- 
gni di gloria ha preso corpo, Retori- 
ca? Bisogna conoscere Marussi per 
capire che è la verità, Nessuno co- 
me lui, fra î tanti che si sono cimen- 
tati nella traversata, ha così forte 
mente voluto quel record. Adesso 
che ha vinto il trofeo, adesso che gli 
è stato affidato in consegna, fino al- 
l'autunno 1973, si può capire quan- 
to egli lo abbia cercato, quei succes. 
so. A prezzo di tanti sacrifici, di fa. 
ticosi e silenziosi allenamenti, di ca- 
dute, di sangue perfino, perché in 


sii st 


zin, Franco Sgomba, Bosic Gri- i 


lanc, Andrea Pellarini, Maurizio 


Fonda, Paolo Polenghi, Mauro 1 


Braida, Roberto Pellarini, Fabio 
Pellarini: la «rosa» è tutta qui. 
Dice Dragan: «Ho dovuto io 
stesso dare l’esempio, facendo- 
mi da parte in favore delle nuo- 
ve leve: sui giovani l’Arc-Linea 
fa sin d'ora il massimo affida- 
mento. Su di essi abbiamo im- 


postato i nostri programmi e|: 


sono certo che non deluderan- 


no». 
E.L. 


Lubiam-Arc-Linea 3-1 
(15-9, 13-15, 15-5, 15-19) 


LUBIAM: Barbieri, Zuppiroli, Ne 
gri C., Negrì M., Volta, Guerra, Bo- 
naveggì, Rinaldi, Stilli. ARC-LINEA; 
Ferariu, Manzin, Pellarini, Veljak W., 
Veljak C., Grilanc, Sgomba, Braida, 
Fonda, Pollenghi. ARBITRI: Braia e 
Bondioli di Bologna. 


Bologna, 5 

Quattro set piacevoli tra Lu. 
biam e Arc-Linea, Si è visto un 
buon gioco, già sufficientemen- 
te registrato ed una tenuta atle- 
tica molto vicina allo standard. 
L'Arc-Linea non ha demeritato, 
Ha contenuto bene la squadra 
petroniana soprattutto nei pri 
mi due parziali mostrando Fe- 
rariu abile nella regia, Walter 
Veljak assai preciso nelle con- 
clusioni e Manzin sufficiente. 
mente in palla. Alla distanza, 
tuttavia il sestetto triestino ha 
dovuto cedere alla maggiore e- 


ju merito di Anselmo, autore di 
due gol, oltreché dei «mastini» 
Vignali e Francini che avevano 
preso amichevolmente sotto le 
loro «cure» îl negretto ancora 
ignaro di come sì giocasse al 
calcio in Europa. 

Poi Bala giocò ancora con il 
CUS aì campionati nazionali u- 
niversitari a Viareggio: su rigo- 
re ju implacabile contro il Ca- 
gliari, ma provò contro è geno- 
vesì che cosa volesse dire il gio- 
co all'italiana. 

Finalmente le carte erano 
pronte per il debutto in Coppa 
Italia contro la Fortitudo. AI de- 
butto si videro subìto le possi. 
bilità del negretto, giocatore di 
grandi doti tecniche, tanto che 
se fosse approdato sulle rive 


=== 
UN LIBRO DI VIVIANO DOMENICI 


Olympia 
l'epopea dello sport 


Le Olimpiadi di Monaco sono pas- 
Sale agli archivi, con il loro carico 
di vittorie e di primati e purtroppo 
Anche con il loro carico di sangue. 
Una edizione tragica, destinata a 
Sciare un senso di smarrìmento in 
Chi l’ha seguita da vicino o dal vi- 
deo, Ma l'ideale olimpico ha radici 
talmente profonde da sopravvivere 
lia tragedia di oggi. Bisogna rifarsi 
proprio alla storia di Olimpia, per 
Capire questa verità. 

Olimpia. Le vanie discipline spor 


GIOVANISSIMI IN GARA 


Sul campo scuola. del Provve- 
ditorato agli studi di Trieste, al- 
la presenza dell'assessore Ga- 
sparini e di numerosi genitori, 
si sono svolte le annuali gare di 


AI Ricreatorio Padovan 
il campionato di atletica 


tive sono sorte nella Grecia arcaica, 
Sotto la spinta religiosa, perché i gio. 
©h: sportivi erano un'occasione per 
festeggiare le divinità. Il tempio de. 
dicato a Giove, nella piana di Olim- 
Pia, è un po' il simbolo di questo 
binomio sport-divinità. Il pugilato, 
la lotta, il pancrazio (specie di catch 
Giove nessun colpo era proibito), tap- 
presentavano le discipline che esal- 
tavano la forze più istintiva dell'uo. 
mo messo di fronte a un suo pari, 
L'atletica comprendeva corse e lanci. 

L'ippica era molto in voga © figu 
Tava nel programma, dei. Giochi di 
Olimpia, quanto alle donne, i giu- 
Quei della quindicesima Olimpiade 
piMiazono loro l’accesso fra il pub 
Borea bermetteré agli uomini di 
n Nudi e più veoci. Le donne 
riciata PED ‘però, ben presto orga- 
nà dare vita a de: Giochi 
no i Doro: Con lo “sport nasceva: 
spoîtiva è. Tudimenti' di medicina 
di di alimentazione. I giochi 


iuravano ci È 
inque "i 
ro mài la ci giorni. Non ottenne: 


îo di bordate dal limite, uno 
stop dì petto con palla a segui- 
re e gran tiro a fil di palo, un 
passaggio smarcante per il gol 


OFC del Mediterraneo, anzi- 
cne 
avrebbe potuto tranquillamente 
giocare nelle massime categorie 
di Francia, dove del resto ha pa- 
renti, 
precampionato e Bala sì assue- 
fava sempre più al gioco italia- 
no: il contatto con l’uomo non 
lo esasperava più e Anselmo ba- 
dava ad evitare il diretto avver- 
sario con le sue doti di classe 
superiore. Poi la sua gran gior- 
mata: contro il Cremcaffè il San 
Giovanni è impegnato nella gior- 
nata 
campionato dei dilettanti. Un pa- 


su quelle dell'Adriatico, 


Ancora qualche partita 


inaugurale ‘del massimo 


atletica leggera tra i ricreatori 
comunali di Trieste. Alla fine 
delle gare l'assessore ha proce- 
duto alla premiazione dei giova- 
ni atieti, che nel corso della ma- 
nifestazione hanno dato prova 
di agonismo e volontà nonché 
di grande entusiasmo. 


RISULTATI: 

40 piani jemm.: 1) Perlangeli 
(Toti); 2) Marcuzzi (Brunner); 
3) Trimboli (Pitteri). 

50 piani femm.: 1) Emili (Stu- 
parich); 2) Covacci (Toti); 3) 
Cocot (Gentilli). 

Peso femm.: 1) Furlan (Stu- 
parich); 2) Cragnolin (Brunner) 


= 


SUL CAMPO DI COLOGNA 


Staffetta 4x50 masch.: 1) Pa- 
dovan; 2) Brunner; 3) Stupa- 
rich. 

Classifica tra î ricreatori: 1) 
Padovan; 2) Toti; 3) Lucchini. 


La Tris: Capannelle 


corsa Tris di maggior risonan- 
za nel campo del galoppo. Ben 
diciassette. saranno i. purosan- 
gue al via, per una corsa di va- 
lido contenuto tecnico e dal 
pronostico non semplice, In ca- 
so di terreno pesante, ottime 
sarebbero le possibilità di Pe- 
tesso, anziano che sta attraver- 


Oggi a Capannelle si disputa i 
il Gran Premio dei Fantini, la|: 


sando un momento di forma|: 


(«Giornalfoto») 


Antonio Marussi con il Trofeo Carraro, che resterà a lui finché 
non sarà battuto il suo record della Pola - Cervia 


un incidente cadde in mare a 90 
all'ora, è gli occhiali gli tagliarono 
il naso. 

Marussi ne sorride al ricordo, co- 
me sa sorridere lui, con un volto 
sempre un po’ triste e pensieroso, E* 


un campione modesto, è il campione 
della modestia. Però ha compiuto 
un'impresa di grande valore, cer- 
cata con ammirevole cocciutaggine; 
la dote che più necessita a chi vuole 
riuscire. 


programmatore. 
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Hockey su prato. 


ad Aurisina 


Due belle squadre, l’H.K. Par- . 
tizan di Zelenia e l'H.S.K. Con- 
cordia di Zagabria, ospiti del- 
l'H.C. Trieste sul campo comu- 
nale di Aurisina, hanno dato vi- 
ta a due interessanti incontri. 
Il primo, giocato tutto forza e 
carica agonistica, il secondo 
molto più tecnico, veloce, ele- 
gante. Due squadre con carat- 
teristiche quindi molto diverse 
che sono state fronteggiate con 
serietà e puntiglio dagli «ju- 
niores» dell'H.C.T., rinforzati da 
qualche elemento esperto. 

Nel primo incontro, dopo un 
gagliardo primo tempo chiuso 
sull’1-1 (reti di Hrupec e di 
Scozzari) il vigore e la prepa- 
razione atletica dei croati hanno 
prevalso sui giovani triestini che, 
anche per qualche incertezza del- 
l’ultimo difensore, hanno dovu- 
to rassegnarsi a subire altre tre 
reti. 

Partizan; Belosic; Stimac, Ci- 
ganic, Bogdan, Pogorelenik, Ve- 
dinger, Zigrovic, Hrupec, Zigro- 
vic (Karazi, Goricki). Arbitri: 
Kralj di Zagabria e Franconi di 
Trieste. ) 

La partita contro il Concordia, 
campione di Jugoslavia, è stata 
molto ben giocata da ambo le 
parti, piacevole da vedersi, flui- 
da, corretta, impeccabilmente 
diretta da una coppia arbitrale 
triestina (Maiola e De Vecchi). 
Anche questa gara ha visto le 
contendenti alla pari dopo il pri- 
mo tempo (rete di Kuzle e Da- 
reggio di Manzutto). Nel secon- 
do tempo, la maggiore esperien- 
za della squadra di Zagabria ha 
avuto ragione dei baldi ragazzi 
dell’HCT, per nulla intimoriti 
dai blasonati avversari. E° finita 
8 a 1 per il Concordia (hanno 
segnato ancora Kuzle e Jurgec) 
ma il risultato ha accontentato 
anche i triestini, specie i più 
giovani che proprio non hanno 
sfigurato di fronte alle due forti 
compagini croate. 

Concordia: Zvonar; ‘Hrenar, 
Curljak, Dujmovie, Toplak, Jur- 
gec, Leznjak, Curljak, Kis, Kuz- 
le, Dusak.I, (Dusak II, Belino- 
vic, Rozman). 


L'ACUTO DI SOPRANI 
MM A trenta anni. e mezzo il forlive 

se Sauro Soprani ha conquistato 
il titolo italiano dei pesi medi che il 
napoletano Mario Lamagna ha messo 
volontariamente in palio dopo averlo 
conquistato nel luglio scorso a spese 
di Luciano Sarti a Padova. 


i assicura consegne 


untuali. 


dî Marchiò invitano all’applauso. 


E quando l'arbitro decreta il ri- 
gore per il San Giovanni, An- 
selmo alza la mano per richia- 
mare 


l'attenzione di Vagara. 


3) Pellizzari (Toti). 

Salto in alto femm. piccole: 
1) Mularoni (Gentilli); 2) Bru- 
nelli (Nordio); 3) Petitto (Pit- 
teri). 

Salto in alto femm. grandi: 
1) Blessi (Toti); 2) Luches (Luc- 
chini); 3) Degrassi (Cobolli). 

Staffetta 4x400 femm.: 1) Luc- 


eta Francini, suo buon amico, indi- chini; 2) Cobolli; 3) Toti. 


notevole, mentre indecifrabile 
è, m questo momento, la con- 
dizione di Catalabutte, un 3 an: 
ni che ha disputato degli impe- 
gni classici. Questi i due sog- 
getti più attendibili, mentre non 


sono da ignorare, cavalli come]: 


Alna’ir, Agami, Sir Clairon, Mi. 
lagro, Guercino, Sonvico e Gar- 
lasco. 


ca all'allenatore che Bala è pron- 
to. Vagaia acconsente e gli affi- 
da la responsabilità del tiro: è 
un rigore importante che può 
valere la vittoria. Bala. prende 
la rincorsa lunga, inusitata, ma 
arriva puntuale sul pallone e 
di piatto, dì destro, spiazza il 
portiere avversario, E° gol e 
la gioia di Bala può finalmente 
esplodere nel suo intimo. 

Al riposo aveva detto, con it 
suo caratteristico accento, ma 
in italiano quasi perfetto: «So- 
no sfortunato nelle conclusio- 
ni». Ecco perché quel rigore era 
la sua rivincita contro il maloc- 


40 piani masch.: 1) Giugovaz 
(Nordio); 2) Zacchini (Pitteri); 
3) Lusettig (Brunner). 

60 piani masch.: 1) Freddi 
(Brunner); 2) Baroni (De Ami. 
cis); 3) Miani (Stuparich). 

Peso masch.: 1) Toniati (Lue- 
chini); 2) Tognon (Padovan); 3) 
Marino (Cobolli). 

Salto in alto masch. piccoli: 
1) Cupperlo (Padovan); 2) Buo- 
fon (Stuparich); 3) Puppis (Luc- 
chini). 

Salto in alto masch. grandi: 
1) Muggia (Toti); 2) Calaman- 
drei (Cobolli); 3) Pillepich (Pa- 
dovan). 


Questa 


ca, così 

î rac i 
libro di. Viviano Domenici. vivace nE 
traente, dra: 
manda a chi ha il g a 
Pregio: anche nello sport 

'iviano Domenici: «Olympia, 1°, 
peas dello sport» — Giles 
internazionale del libro, 5 


I nostri favoriti. Pronostico base: 
2 Petesso. 3 Catalabutte. 6 Agami. 
‘Aggiunte sistematiche: 4 Alnair. 5 
Sir Clairon, 9 Guercino, 


TENNIS-PARISATO 


MM Romeo Parisato si è aggiudicato 
il successo nel singolo del torneo 
organizzato sui campi della Bora per 
i frequentatori più assidui. Parisato 
è risultato vincitore dopo essersi af- 
fermato nella finale che lo ha visto 
opposto a Franco Cipolla, vittorioso 
nella precedente edizione. Per assicu. 
rarsì la coppa in palio, Parisato ha 
impiegato due set, vinti per 6-1, 6-2, 


TRIESTE - LA NAFTA di G. 


Via Rio Primario, 2 - Tel. 812.316/811,304 
TRIESTE - SFERCO ANTONIO 
Via A. Valerio, 41 - Tel. 93.936/94.590 


TRIESTE - GIULIANA PETROLIFERA S.p.A. 
Via Di Giarizzole, 43 - Tel. 821.322 


Termo Shall Plan 


professionisti del riscalda 
snai 


FURLAN 


vi : ; < RETE i SE È 
Commissionari e Rivenditori Autorizzati Termo Shell Plan. 
GORIZIA - OLIVO & PRIMOZIC + Commissioneria Shell 
Via Generale Cascino, 11 - Tel. 27.78 
PORDENONE - TONIOLO COMBUSTIBILI S.p.A. 
Largo. Don Bosco - Tel. 22.266 
UDINE - COLLA MARIO - Commissionaria Shell 
Via 4 Novembre, Feletto Umberto - Tel. 68.241 


«il caldo 
‘dicasa 


TOLMEZZO - COMBUSTIBILE CAGITTI s.r.l. 


Piazzale Stazione - Tel. 20.83 


TARVISIO = PLAZZOTTA ARCANGELO 
Via Alpi Giulie, 20 - Camporosso - Tel. 22.10 


Dep.: Loc. Campagnola - S.S. n. 13 - Gemona del Friuli 


Venerdì, 6 ottobre 1972 


SIGNORA bella presenza offre-| GIOVANE messimo ventisetten- fra 
PIU’ UNICUM CHE RARO | 


FAMIGLIA distinta Milano cer- 
eà; due lavoratrici domestiche 


a_n m_an 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
I | ec no ICI Richieste nEaE Da di loro. RNC 
ottima, referenze ineccepibi- 
d Lire 40 per parola ||. ti controllabili. Casella 12% C, 
i DONNA lavapiatti, offresi 34|_,SPI - 20100 Milano 2 B 
MINIMO 10 PAROLE | (minimo 10 parole a cui va ag: |POte al giorno. ti LSUTesi ig STABILE referenziata cercasi, 
PI. 


si custodia bambini o assi-| ne con notevole spirito orga- 
stenza ammalato ore-di lavo- nizzativo capacità comando — 
to dalle 8 alle 14, tel. 33263.| carica umana, nozioni conta» 
50718 C| bilità disponibile subito per 

'TRENTENNE esperienza decen- | coordinamento operai attività 
nale interna ed esterna rap- manutenzione cercasi per la 
porto dipendenti e clientela | zona di Trieste e provincia. 


giunto il 4% Ige e 4% tassa | A, SPI ottimo trattamento. Telefona- to dip e e T È vincia 
i Coloro che non intendono | per la pubblicità). Gli avvisi - re 418249. 20892 B| tutti en STRADE #0 Gli Ne CASE Ni 
i dare il proprio indirizzo per | economici issoni f quisti vendite marketing ragio-| vano ‘assetta 3 , Hi fn 
Pavviso pessima rp era Gens) per Mo po TIE Coca FEE IMPIEGO E LAVORO fiero auto propria disposto 2| Mestre. (C. 70076). "309 DI  Unicum,l'’amaro di origine ungherese che da oltre un secolo | PA 
il recapito delle offerte delle do il n. 767676 È I sol; gra viaggiare cerca pronto impie- IMPORTANTE Ditta cerca n. 5 èri to fedel alla propria imma ine, | = 
È cassette istituite nei nostri APRO 30 D A La, Terne VE MERI EReREIra RIFARATO a SI To SÒ aa dn dl toni È È malità Se 
È n . AIR ii Faeroe Lire. 50 per parola Cassetta » re propria organizzazione di conservando immutata qualita, 
n uffici verso pagamento della | Il servizio di accettazione te- SR Dl REA den, POriSOARata È vendita. per facile lavoro in gusto e confezione. ent genuino. giustamente amaro; } 
quota di abbonamento che è | lefonica degli annunzi econo | bini ‘e piccoli lavori, possibil- AUTISTA offresi a ditta con au- LAVORO A DOMICILIO Trieste, Offre 100,000 mensili. cei 5d tt a i 
del ‘costo dell'inserzione e di | mici funziona esclusivamente’ | mente con macchina, cercasi, | Y00A!T0 Leoncino. Telefonare ARTIGIANATO Presentarsi oggi 9-12 e 1519 gradevolissimo. Pro otto con 
lire 104 tasse comprese per la | per la rete urbana di Trieste. | buon trattamento. ‘Telefonare | dopo le 17, 748493. 51327 Cl | cc Lire J80'per (parola mn o) SEED, A erbe salutari selezionate, ci = 
So Rioni on Gli avvisi economici vengo: | orario pasti ins. MD FENZION AO, SONO DE: IN E TAZZA Unita 3 salone Ma| | TiSOlVe naturalmente ogni problema di digestione. 
avvisi economici posso. | no pubblicati nella rubrica |" È lestica referenzia: | Casco eniitice organizzazio:| AAA. PULIZIA revisione stu-| rio cerca manicure. 28982: D I Îi i iù i | 
no essere ordinati presso la | più corrispondente all'oggetto O Sralle-tt ene ne Seduti Ono Brediagoni: fe Kerosene. Tel. 741903. MEZZALAVORANTE e. garzona Per vivere meglio Unicum, più unico che raro. | 
SP.L Società per la Pubblicità | delle inserzioni minimo 10 pa- | DOMESTICA stabile cercasi] zione coordinamento controllo | 4 1 /A.A, ROLE’ (li Too ue; pratica parrucchiera cercansi | 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 | role; la disposizione viene per | buon trattamento. Telefonare personale budgets, scopo ri-| “ioni vernici PAT, 7 Erre via Roma 13. _ 79768 D 
pianoterra dalle ore 8.30 alle | ordine alfabetico; per facili. | 69935 orario pasti. 79750 B tornare Trieste € ca sistema-| ZiOni VEE ario ne. | O necaao nel. 8 specializzati snai 
2 i i ‘ i zione adeguata. ‘28103 C cinghie. Tel. 725397 orario ne | assumiamo. Tel. 823477. 79724 D 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- | tare le ricerche viene modifi- DONNA capace cucina anche a gui gozio. 28966 CC | OROLOGERIA cerca ragazzo } 
bato dalle ore 9 alle 1230 | cato eventualmente il testo in | giornata. disposta trasferirsi | GIOVANE signora offresi baby 4.A.A. SGOMBERO quartieri | apprendista, tel. 29450 orario Se 
e dalle 15,30 alle 20. Questi av- | .10do da renderne l'evidenza pero RA RO pe FO SRI to) soffitte cantine giacenze. Te-| negozio. © 19766 D | 
visì possono essere inviati a ' Ta S.P.I. ha la facoltà di ab liscima retribuzione, ottimo | OFFRESI stiratrice mano Ma- FORO ONORI TO PAGA extra sindacale cercansi me 
mezzo posta allo stesso indi. | breviare qualche parola degli trattamento, telefonare 61416 |  gano ore pomeridiane Cas- "NI elettricità, idrauliche, im: due apprendiste per cartoleria | 
rizzo con il relativo importo | annunci. ore pasti. 51367 B setta 51401 C, SPI. Sa Comte ‘Telefonare Riocasolia Cassetta 79712 D I Bi 
123739. 29002 CC| PANIFICIO cerca ragazza due 
ABATANGELO PARCHETTI ri-| pomeriggi e domenica liberi, 
parazioni, raschiatura. verni-| telefonare 790851. 79692 D 5 
ciatura, preventivi gratuiti in- | PARRUCCHIERA lavorante 1/2 si, 
terpellateci, Rossetti 41/C, tel.| e apprendista cercansi, via le, 
790497. 179702 CC| Ghega 12. 50744 5 zia. 
ARTIGIANO piastrellista mura-|PRIMARIA azienda lavorazione = il N cur 
tore esegue restauri apparta-| legno cerca falegnami ed ope- i sta 
menti. Telefonare ore 19 inl rai età 20-40 anni. Telefona, 1 € (ce 
poi, tel. 39835. 28810 CC| re ore ufficio 225241. 79760 D fo, _ 
ARTIGIANO offresi come mu-|URGENTEMENTE cerco ap- amano rDiaestiv | org 
tatore, piastrellista, tetti e| »prendista parrucchiera capace E | dal 
facciate. Tel. 794264. 28962 CC| manicure anche primo impie- Por È \ sta 
ESEGUIAMO messa in opera| go. Telefonare "790838. 51331 D i jeri 
caldaie gas, metano, impianti | TRASPORTATORE con mezzo i | dell 
riscaldamento. Tel, 421808. proprio, minima portata 5 al | gli 
50304 con minimo quantitativo gior- dici 
NORA callista pedicure estetica| naliero assicurato tutto lan: to 
viso corpo presso Beauty Sa-| no, cerca DI.BE.MA. Paglierio- stui 
lon, via Giacinto Gallina n. 5,| ci 2, tel. 795043. 51137 D pra 
II piano, ascensore. Per ap- più 
puntamento. Tel. 38901.” STANZE E PENSIONI me: 
50684 CC Offert tuti 
PARRUCCHE in genere su mi. Li | une 
sura, massima perfezione al Lire 90 per parola i “ 
minimo prezzo. Fabbrica arti- i to 
giana posticci d'arte Elda Mi- AFFITTASI stanza soleggiata H pal 
tri, Battisti 3, I piano, telef.| per studenti via Slataper 12. i 
155493. n SUOI CC| Trattoria dalle 10 alle dr so = 
PITTORE edile semilavabile 14 427 
AFFITTASI stanza centrale 2 ES, 


mila, lavabile 22.000 esperien- 7 
7a ventennale Tel. 812126 ore| letti. Tel. 34260. 51291 F 
17-21. 50608 CC| CAMERA ingresso libero, vuo- 
REFERENZIATA offre assisten-|_ tà affittasi, Coroneo 9, quarto. 
za persone anziane ore diur- CAMERA pesto Una per 
affittasi. 


LI D| : .|° ne © notturne, Tel. 771570. . | .SOn2 10.000 men: 
51329 CC| _Sumrada, Battisti 21. 28842 F 
SGOMBERO cantine soffitte ap-| STANZA ammobiliata con co- Fà 
partamenti, acquisto giacenze modo bagno affitta a studen- è 
ereditarie, tel. 35988 - 815356. tesse, Immobiliare CIVICA | 
28143 CC.| Piazza S. Giovanni 4. 28996 F | 
TRASLOCHI tutta Italia ese STANZETTA ammobiliata affit- 7 
guiamo rapidamente. Prezzi tasi giovane distinto uso ba- 
imbattibili, interpellateci. Tel.| Sno telefono. Telefonare al Es 
414244. 98840 CC| 29266. 79736 F 
TRAPLOCHI con autocarto Tn | Il 
È gonato offresi per qualsiasi T 
: direzione, tel. 763291 - 755374. IUUZIONI | 
( ERRE, eco È 50760 CC|| G Lire 90 per parola | pe 
E Di ii . . . il 
a. . A / a A.A. ENCIP istituti scolastici e $ I di MII ) I ) Il 7 tt I) I | 
_ i. IMPIEGO E LAVORO DioteinalI aocersinai acri I conclude Improrogabilmente sa ato / ottobre la BE 
Offerte Gioni Den per posti e | 
canti, Orario segreteria: 9-12.30 | 
Lito?100 per parola e 16-20. ENCIP: una MEC Pi Sh 
AAA: APPRENDISTA sarta ar-|  OTganizzazione al servizio del nuo 
redamento pronto impiego giovani d’oggi. Via XXX Otto: d ‘qui 
Tea. Pel, 796013. 79758 DÌ 010 0, tel. 39798. 150 G coll 
A.A.A. COMMESSA giovane ca- CORSI di sloveno principianti GR 
‘pace pronto impiego cercasi. ‘bambini iscrizioni via S. Fran- vita 
Tel. ‘796018. n9756 D|  ©esco 20 III p. dalle Iole di: DE 
AA. PERSONALE ottima con- ; A har 
dotta cercasi impiego metro- CONTARILITA, DERTE CDOT | Zio 
Sette. Et massima 500 anni. | PHtL Macemne SODO E ) Pax 
Richiedesi patente auto-moto RUE ne dal ) \ me 
@ certificato penale uso lavo- Losa t6, ri di I | lup 
ro. C.s0 Italia 7 sorveglianza, GIFAP, va basi Ottobre. & i \ E 
i telefono 8. n; 
AFFIDASI ovunque lavoro ri iti lac 
calco, oitima retribuzione, se- DIE LOMATÀ asa SO È È 7 glie 
rietà. Scrivere Vetrart pesto pa “99954 G | so 
(Mliano). 1 n) ; i | 
ni tm iconerer e att e | FRANCESE Iii ai {-— so 
"i meriere cercasi «bultte! No», n ; 
; i 0; | sce signora. Tel. 30061 pome- a n ter 
pt Sa Italia 29. Domenica riggio. 47625 G da, 
& APPRENDISTA parrucchiera È i 
ca pratica e mezza lavorante cer- OGGETTI SMARRITI E 
si cansi, buon trattamento. Tele- | | H Lire 100 per parola che 
fonare 68742. = 2, su 
APPRENDISTA commessa cono-| BORSA nailon contenente, bot: si 
scenza lingua croata cerca ne- sellino rosa marrone, chiavi si 
gozio casalinghi, via Cellini 1. smarrita, onesto rinvenitore giù 
Tel. 37582. 51349 D| pregasi portare Kusar, Com: = un } PE 
APPRENDISTA commessa per| merciale 9/III. —— 289% H e na 
negozio elettrodomestici, assu-| MAZZO chiavi smarrito paraggi e a a 10 e e un 
me Universaltecnica. Presen- piazzale Rosmini. Rinvenitore S% 
tarsi C.so U. Saba 18 Trieste. Ere 38490 BO | te 
4579 D ; : È di 
APPRENDISTA 0 aiuto commes- RINVENUTO cane caccia no- 18 settembre = 7 ottobre 1972 ci 
‘a cartolibreria assume pron. | © Bill. Tel. 30076. 28978 H È 
ti ite, Cassetta 79716 D SPI. SMARRITO domenica sera oro- j i; 
APPRENDISTA secondo anno di logio da donna in oro marca | a 
‘anzianità per giocattoli e car-| BUlOVa, caro ricordo, genero a Aaa ALE 5 c pe È i ec 
toleria si assume con paga | Simmenta PIvenOgsii Malgrado i continui vistosi aumenti dei prezzi SUS 
dl . î ; urti CARNIA SI . | ner 
APPRENDISTE sete cerchiamo | STARRITO cucciolo pastore te (lè in atto ancora per pochissimi giorni, ite 
massimo stipendio, lavoro | ruola, Tel. 60223 28978. H : S avi 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


PASSATI AL SETACCIO GLI AMBIENTI SOSPETTI IN TUTTE LE MAGGIORI CITTA' TEDESCHE 


Caccia agli arabi in Germania 
Numerosi arresti ed espulsioni 


Secondo la polizia venticinque «palestinesi» sono già stati invitati a lasciare il paese 
mentre altri quindici sarebbero in prigione - Vietata qualsiasi attività dei gruppi politici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ronn, 5 


Studenti e operai palestine- 
si, nella Germania occidenta- 
le, cercano di evitare la poli- 
zia. Gli agenti dei servizi di si- 
curezza hanno lanciato una va- 
sta Operazione in tutto il pae- 
se, alla ricerca degli affiliati 
— si pensa 1.800 — delle due 
organizzazioni poste al bando 
dal governo. L'operazione è 
scattata alle cinque esatte di 
ieri pomeriggio, un’ora prima 
dell'annuncio governativo. Ne- 
gli ambienti arabi di Bonn si 
dice che la polizia ha compiu- 
to irruzioni in dormitori di 
studenti e in appartamenti, 
praticamente in tutte ‘le città 
più importanti, arrestando nu: 
Mmerose persone e contiscando 
tutti i loro beni, in un caso 
una latta di olio d'oliva. 

«Molti dei nostri — ha; det.. 
to per telefono Uno studente 
palestinese alla United Press 


International — sono riusciti 
a sfuggire alle retate, e adesso 
si tengono nascosti. Ma prima 
o poi saranno probabilmente 
presi». L'operazione condotta 
dalla polizia ha portato, secon- 
do il bilancio che emerge dal- 
le notizie delle autorità, alla 
espulsione di almeno venticin- 
que arabi e all'arresto di altri 
quindici in vista di una even: 
tuale deportazione, I ministeri 
degli interni degli stati della 
RFT dicono che tutti gli espul 
si e i fermati appartengono 
‘alla «Gupa» e alla «Gupsp. 
In una conferenza. stampa 
Hans Altendorfî, barbuto pre- 
| sidente dell’unione nazionale 
degli studenti (VDS), ha det- 
to: «Abbiamo accertato, per il 
tramite delle organizzazioni di 
Studenti, che, da quando il di- 
vieto è entrato in vigore ier- 
sera, la polizia ha arrestato 52 
persone. In diciotto città sono 
stati perquisiti ostelli e alloggi 


VERTICE AL CAIRO 
DEI <FEDERATI ARABI 


Il ministro egiziano Sadek in Cecoslovacchia 
per forniture d'armi - Conciliazione con l'URSS? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I Cairo, 5° 

I tre Presidenti di Egitto, Sì 
Tia e Libia si sono incontrati 
nuovamente oggi al Cairo, il 
quinto incontro al vertice del 
collegio di presidenza, della Fe- 
derazione araba in 13 mesi di 
Vita. Assad per la Siria, Cionae 
per la Libia e Sadat per l'Egitto 
hanno preso in esame la situa. 
zione in Medio Oriente, che ap- 
Pare in questi giorni estrema. 
Mente mutevole @ IN rapido svi. 
luppo. È GE ; 

L'incontro al vertice, è il pri- 
îmo dopo i tragici fatti di Mo- 
Naco, e le successive rappresa- 
glie israeliane contro il Libano 
€ la Siria, ma soprattutto è il 
Drimo dopo la clamorosa deci- 
Sione del Sudan di impedire alle 
truppe libiche di passare sul suo 

Tritorio per raggiungere l’Ugan 

. Sicuramente è stato questo, 
Uno degli argomenti più impor- 
tanti dell'odierna riunione, 

Î Presidente siriano Assad, 
che non ha nascosto di contare 
sa un appoggio deciso di Egit: 
Ho .® Libia nella sua attuale dif- 

Cile situazione con Israele, 
giunto al Cairo questa mattina. 

Veva lasciato la capitale egizia» 
na soltanto sabato scorso, dopo 
un visita di ventiquattro ore du- 
rante la quale aveva ampiamen- 
dr ii Ten a Sadat sull'esito 

lella SUA missi eta a 
Mosca. Roi 

I) colonnello Gheddafi era in- 
vece giunto ieri sera, accolto al- 
l'aeroporto dal Presidente Sadat 
e dal primo ministro libico Jal- 
loud che era giunto al Cairo lu- 
nedì, di ritorno da una visita in 
Italia o Jugoslavia. Il vertice ha 
avuto luogo proprio in coinci- 
denza con la fine della visita di 
sei giorni in Jugoslavia del mi- 
Nistro della guerra egiziano, ge- 
nerale Sadek, e all'inizio di una 
analoga visita di Sadek in Ceco- 
slovacchia. Secondo notizie pro- 
venienti da Budapest ,Sadek sta- 
Tebbe cercando di stringere mag- 
giormente contatti con fabbriche 

i armi, in seguito al ritiro dei 
Tussi dall'Egitto di quest'estate. 

.l tre leader della Federazione 
Sì incontrano di norma ogni tre 
© quattro mesi e la loro ultima 
Tiunione fu in giugno, Non viene 
mai annunciata un’agenda dei 
lavori, ma è chiaro, secondo gli 
osservatori, che oltre agli argo- 
menti ai quali abbiamo già ac- 
cennato, è stato discusso anche 
la proposta del presidente Sa. 
dat dei 28 settembre scorso per 
la federazione di un governo pa- 
lestinese in esilio. Di notevole 
importanza dovrebbero essere 
anche le decisioni sui rapporti 
con la Russia: commentando il 
risultato della visita in Russia 
di Assad, che voleva nuovi aiuti 
militari dai sovietici, viene natu- 
rale il collegamento con la visi. 
ta a Mosca in programma per il 
16 ottobre del primo ministro 
egiziano Sidky, Una visita di 
grande importanza perché è la 
Prima da quando Sadat annun: 
Ciò il ritiro dei consiglieri s0- 
Vietici. 

«Intanto in un'intervista al pe 
Tiodico libanese «Al Hawadess» 
(«Avvenimenti»), il Presidente 
egiziano Sadat ha detto di aver 
Sepalto migliaia di consiglieri 
Zu e Tussi perché erano di: 

cniati un peso dopo che i ce: 
Potel Cremlino avevano fatto 
na di essere contrari alla ri: 

delle ostilità nel Medio 


CRE 
ell'intervista, sadat ha 
anche 
O Che i Sovietici non ab 
oder luto dargli armamenti 
58», Seocimi, fra cui il «Mig 
San ondo il Presidente egi- 
n iso aereo sovietico è 
ani bile sia con i caccia 
AO l'acrerantom di cui è 
gia coni FO israeliana 
nono, Sai, 1 musi n 
mamenti SU e all'Egitto ar- 
more di venir Resi ir elino 


© 


Stro Sidky va a Mosca la setti. 
mana prossima per normalizza- 
re i rapporti, che sono diventa- 
ti tesi dopo l'espulsione dei con- 
siglieri sovietici. 

A.P. 


colata; 


RIMANE IN OCCIDENTE 


un giurista lituano 
i Chicago, 5 

Zigams, Antannas Butkus, di 
35 anni, presidente dell'associa- 
zione dei giuristi lituani, il qua- 
le ha lasciato sei settimane fa 
la Lituania, in compagnia della 
moglie e dei loro tre figli, ha 
chiesto asilo politico alle auto: 
Tità americane. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Butkus ha fatto capire 
che intende stabilirsi a Chicago 
e che ha deciso di rifugiarsi 
negli Stati Uniti, perché cercava 
la libertà. (‘Ansa - Afp) 


per studenti, alla ricerca dei 
palestinesi». La polizia di Dis- 
seldorf ha annunciato che otto 
giordani e due egiziani di quel 
centro industriale, . definiti 
«funzionari particolarmente at- 
tivi» delle due organizzazioni 
vietate, sono stati deportati og- 
gi in aereo dal territorio della 
Repubblica federale tedesca. 
Nella perquisizione di alloggi 
di studenti a Bonn, Franco- 
forte, Aquisgrana, Miinster, 
Saarbriicken, Stoccarda e Ber- 
lino ovest, la polizia ha confi- 
scato documenti e altro. In 
tutta la RFT sono state elimi- 
‘nate ventotto sezioni regionali 
delle due organizzazioni; così 
pure sono stati sciolti due rag- 
gruppamenti, 

L'annuncio del divieto della 
attività politica dei due grup- 
pi è stato dato dal ministro 
Gegli interni federale, Hans- 
Dietrich Genscher, in una con- 
ferenza stampa tenuta all’im- 
provviso. Genscher ha detto 
che è vietata l’attività della 
«Gups», unione generale degli 
studenti palestinesi, e della 
«Gupa», unione generale dei 
lavoratori palestinesi: «Abbia: 
mo ottenuto prova concreta — 
ha detto — che si tramano 
nuovi attacchi terroristici in 
Germania». Si teme, ha ag- 
giunto il ministro, che elemen- 
ti delle due organizzazioni as- 
sistano i terroristi nella pro- 
gettazione e nell'esecuzione de- 
gli attacchi. 

Mentre il ministro parlava 
alla stampa gli agenti di poli- 
zia in tutta la Germania occi 


dentale e a Berlino ovest com- 
pivano le retate nelle sezioni 
dei due raggruppamenti e ra- 
strellavano i loro affiliati, 
Quelli tratti in arresto sono 
stati rinchiusi im carcere, in 
attesa. ha detto, di espulsione 
dalla RFT. Secondo il ministe- 
ro degli interni la «Gus» ha 
nel paese circa mille iscritti, 
la «Gupa» circa ottocento. Nel- 
le prime ore di stamane un 
portavoce della «Gups» ha det- 
to: «Da tre fonti attendibili 
abbiamo notizia che un aereo 
lascerà l'aeroporto di Franco- 
forte, questa mattina, fra le 
quattro e le sei, e che sarà 
carico di palestinesi». 

Un portavoce del ministero 
degli interni ha precisato che 
il dicastero non teneva regi. 
stro degli arresti e delle, de- 
portazioni, in quanto le ope- 
razioni erano. affidate alla po- 
lizia dellevsingole città. "I go- 
verni dei paesi arabi sono sta- 
ti informati della decisione. 
La polizia delle città non ha 
voluto dare informazioni det- 
tagliate; solo in qualche città, 
come Francoforte e Amburgo, 


è stato confermato che erano 


in corso operazioni contro i 
membri dei due gruppi pale- 
stinesi, A Monaco, un porta- 
voce del ministero degli inter- 
ni bavarese ha detto che l’a- 
zione è stata concertata in tut- 
to il paese. 


Mohamed Khatib, capo del. 
l'ufficio della lega araba a 
Bonn, ha espresso «amaro di- 
sappunto» per l’accaduto. I di- 
plomatici arabi a Bonn, ha di- 
chiarato, avevano fatto il pos- 
sibile per «placare le ande sol 
levate dai fatti di Monaco», 
vale a dire dall'attacco alla 
residenza israeliana al villag- 
gio olimpico e dalla uccisione 
di undici ostaggi israeliani. Ma 
la buona volontà araba non ha 
dato frutti, ha detto Khatib, e 
ha espresso il sospetto che 
elementi israeliani «stiano at- 
tivamente partecipando a que- 
sta caccia alle streghe contro 
gli arabi». 

U. P.I 


ANCHE NEGLI S.U. 


caccia al terrorista 


New York, 5 
Una «caccia al terrorista» (ara- 
bo) è in corso da due giorni 
negli Stati Uniti. La conducono, 
agenti dell'FBI, in base a di 
rettive del dipartimento di sta- 
to e con la collaborazione dei 


servizi d’immigrazione ameri-’ 


cani, nell'intento di. impedire 
qualsiasi atto di: violenza nei 
confronti di funzionari e turi. 
sti israeliani o di personalità 
ebraiche. Si tratta della pratica 
attuazione delle misure annun: 
ciate dal Presidente Nixon, allo 
indomani dell’eccidio di Mona: 
co di Baviera, avvenuto esatta- 
mente un mese fa, 

L'FBI non ha voluto commen- 
tare l’accaduto, trincerandosi 
dietro il riserbo imposto dalla 
delicatezza delle indagini. 

(Ansa) 


NIENTE «LIBRETTO ROSSO DEGLI STUDENTI» 


Sequestrato l' «Abe» 
della contestazione 


Il procuratore di Firenze ha ritenuto nocivi 
alla gioventù gli insegnamenti dell’opuscolo 


Firenze, 5 

«Il libretto rosso degli stu- 
denti» scritto da Soren Hansen 
e Josper Jensen (titolo origi- 
nale «Den lille rede bog for 
skoleelever») tradotto in .talia- 
no, per l'editore Guaraldi di 
Firenze, da Andrea Martini, è 
stato posto sotto sequestro con 
un provvedimento preso stasera 
cial sostituto procuratore della 
repubblica dott. Carlo Casini. Il 
sequestro è stato fatto in quan- 
to il libro violerebbe l'art. 14 
della legge sull’infanzia, artico. 
lo che tende a tutelare i mino. 
ri degli anni 14 da letture desti. 
nate dall’editore all'infanzia € 
all'adolescenza, ma che, invece, 
potrebbero non essere adatte. 

«Il libretto rosso degli stu- 
denti» si apre con un’introdu- 
zione all'edizione italiana, scrit- 
ta dal traduttore, il quale rifà 
1a storia del libro, uscito in Da- 
nimarca nel ‘69, ed è suddiviso 
in quattro parti: l'insegnamen- 
to, gli insegnanti, gli studenti 


PENE DA UNO A TRE ANNI INFLITTE A GIOVANI NAZIONALISTI 


Quattro studenti 
condannati a Zagabria 


Sono stati ritenuti colpevoli di aver preparato un complotto 
allo scopo di «separare» la ‘Croazia - Altri 23 sotto processo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zagabria, 5 
Sono stati condannati da uno 
a quattro anni di reclusione 
quattro ex dirigenti studente- 
schi, accusati di aver prepara- 
io un complotto diretto a ro 
vesciare il governo e a separa- 
re la Croazia dalla Jugoslavia 
Sono stati processati dal tri 
bunale distrettuale di Zagabria, 
capitale della Croazia. Si è co- 
sì concluso il primo processo 
politico, da quando il presiden- 
te Tito ha minacciato di ricor- 
rere alle forze armate per de- 
bellare il nazionalismo della re- 
pubblica settentrionale della Ju- 
gostavia. Tito si.è espresso tn 
questi termini l’anno scorso. 
Attualmente sono sotto pro- 
cesso ventitre croati, tutti han- 
no preso parte ai disordini av- 
venuti negli ultimi tempi. Un 
funzionario del partito comu. 
nista ha detto che circa quat- 
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I danni al «Newport News» 


. “i 
Telefoto Upi 


Manila — I danni procurati all’incrociatore americano «Newport News» dalla esplosione av 


venuta mentre l’unità era in missione di guerra contro le coste del Vietnam del 


Riprendono nel Vietnam 
le azioni degli «F-111» 


Saigon, 5 

Il comando americano, do- 
po 6 giorni di collaudi, ha uti 
lizzato, per missioni di guerra 
sulle posizioni nordvietnamite, 
i controversi caccia-bombar- 
dieri «F-111». Durante la not- 
te questi aerei, a geometria 
variabile, hanno attaccato una 
postazione contraerea un chi- 
lometro e mezzo a Sud di 
Dien Bien Phu e la ferrovia 
del nord-ovest fra Hanoi e la 
Cina. Il comando ha ammes- 
so pubblicamente per la prima 
volta che gli «F-111» erano 
stati ritirati dalle operazioni 
di guerra, dopo aver compiu- 
to, la scorsa settimana, solo 
quattro missioni, durante le 
quali uno di questi caccia 
bombardieri scomparve mi. 
steriosamente. 

Tra martedì sera e merco- 
ledì mattina gli «F.Il1» dove- 
vano effettuare diverse missio- 
ni di bombardamento che so- 
no state annullate a causa del- 
le avverse condizioni atmosfe- 
riche. Gli «F-111y vengono in. 
dicati come cacciabombardieri 
ogni-tempo e lo stesso giorno 
in cui le loro missioni furo- 
no annullate altri bombardie. 
ri senza la capacità di volare 
in qualsiasi condizione meteo- 
rologica, come i Phantom F'4. 


Nord 


trocento cittadini croati sono 
agli arresti o fermati negli uf 
rici di polizia per il sospetto di 
‘aver avuto a che fare con il na- 
zionalismo della regione. Glì 
studenti condannati oggì erano 
leader dell’associazione univet- 
sitaria di Zagabria, che ha pro- 
clamato lo sciopero per l’auto- 
nomia economica e politica del- 
la Croazia. Sono stati ricono 
sciuti colpevoli di «attacchi 
controrivoluzionari intesi a di- 
struggere il sistema, dell'autogo- 
verno socialista», reato questo 
che prevede come pena Massi 
ma la reclusione fino a quin- 
dici anni. 

I quattro, per l'accusa, aveva 
no incitato î colleghi allo scio- 
pero e fatto pressioni Sul grup- 
pi di esuli croati appartenenti 
a organizzazioni di destra. 
Quando scoppiarono gli inciden- 
fi centinaia vennero arrestati. 
Il presidente Tito ebbe a dire, 
in quella occasione, che le ma- 
nifestazioni degli studenti ave- 
vano come scopo quello dì crea- 
re uno stato croato separato e 
di portar, in Jugoslavia, la 
querra civile. I quattro con- 
dannati sono Drazen Budisa, 24 
anni, già presidente dell’orga- 
nizzazione studentesca di Zaga- 
bria, Goran Dodig, 25 anni, vi- 
ce del primo, Ivan Cicak, 2: 
anni, dirigente dell’organizzazio- 
ne e Ante Paradzik, 29 anni, 
ex presidente dell'organizzazio- 
ne studentesca della Croazia. 
Budisa è stato condannato a 
quattro anni dì reclusione, Ci- 
cak e Paradzik a tre, Dodig a 
uno. 

A Zagabria sono sotto proces- 
so altri sette studenti, a Fiume 
altri dieci. La stess sOrte toc- 
cherà ad un certo numero di 
scrittori e professori, tra 
cui Zlato Tomicic,. direttore 
del mensile letterario croato 
«Hrvatski Knjizevni List», accu- 
sato di aver avuto contatti con 
esuli estremisti di destra negli 
Stati Uniti e in Canada. Il pro- 
cesso contro l'ex direttore di 
un giornale e docente all’uni- 
versità di Zagabria, accusato di 
attività criminosa contro lo 
stato e contro il POPOLO si è 
aperto la scorsa settimana. Il 
giornalista Vlado Gotovac e l'ex 
assistente universitario (facoltà 
di scienze economiche) Hrvoje 
Sosic sono accusati dì attac- 
chi controrivoluzionari all’ordi- 
ne sociale e allo stato. 

Il processo contro î quattro 
studenti, la cui sentenza è stata 
resa nota oggî, sì iniziò il 5 lu- 
glio scorso, ma venne sospeso 
dopo l’entrata di diciannove 


ustascia (esuli croati di de- 
stra) nella Jugoslavia dall’Au- 
stria, con l'intenzione di sparge- 
re la ribellione contro le auto- 
rità socialiste. Il procedimento 
venne ripreso il quattro agosto 
ed è terminato la scorsa setti- 


mana. 
U. P.I 


—__+—_——_—_—_—_—_ 


RAGGIUNTO UN ACCORDO 


fra Tanzania e Uganda 


Mogadiscio, 5 
Tanzania e Uganda hanno ri- 
solto oggi la loro disputa, co- 
minciata con l'accusa del presi- 
dente ugandese, Idi Amin, di 
un'invasione del suo paese ad 
opera di truppe tanzaniane. 
Un comunicato congiunto dif- 
fuso stasera dice che i partico- 
lari dell'accordo saranno pub- 
blicati più tardi. 
(AU) 


e il sistema. Ciascuna parte con- 
sta di alcuni capitoli intitola- 
ti «Come imparare», «Le lezio- 
ni», «Compiti a casa», «Come si 
può avere una certa influenza», 
«Come potere reclamare contro 
un professore», «Punizioni nei 
vostri confronti», «I vostri ami- 
ci e compagni», «L'intelligenza», 
«Il tempo libero», «Il sesso», «Le 
droghe», «La vostra scuola» e; 
infine, «Il vostro contropotere». 

Tradotto e pubblicato in a! 
tri paesi europei, negli Stati 
Uniti e in Australia, il libro ha 
avuto dovunque rapida diffu- 
sione, non disgiunta spesso da 
polemiche scandali e sequestri: 
«In Inghilterra — si legge nella 
prefazione — alcune parti del 
testo sono state dichiarate osce- 
ne e l'editore è stato costretto 
a farne una nuova edizione, te- 
nendo conto delle modifiche ri- 
chieste». Ricevuta la notifica del 
provvedimento del magistrato, 
l'editore Guaraldi ha fatto la 
seguente dichiarazione: «Di que- 


sli 


Teri 5 ottobre si è spenta sere- 
mamente la nostra cara mamma 
e nonna 


Santa Ambroset 
v. Allegretto 


Ne danno la triste notizia la 
figlia EVELINA ved. ZULIANI, 
il nipote DARIO con la moglie 
OMBRETTA, la nipote FLAVIA 
con il marito ALDO TESSARO- 
LO, la sorella, i fratelli, i co- 
gnati e i parenti tutti. 


Un commosso e vivo ringra- 
ziamento al dott. Marcello Rigo, 
al dott. Floridan, alla direzione 
e alle care infermiere Ada, Mary 
e Nives della «Domus Mariae» 
per l’affettuosa e costante assi- 
stenza. 


I fumerali si svolgeranno do- 
mani, sabato 7 ottobre, alle ore 
9.30, con partenza dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il 
cimitero di San Foca dove la 
cara salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le:famiglie: 
MONNI, GIORGETTI e TESSA- 
ROLO. 


t 


In seguito a tragico incidente 
si è spento il nostro caro 


Bruno Guerrini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALINA, con la suo- 
cera, le sorelle, i cognati, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 6 ottobre alle 14.30. dal- 


sto libretto rosso si è parlato 
fin troppo: uscito per la prima 
volta in Danimarca nel 1969, sul- 
l’onda dei movimenti di rivol 
ta studenteschi, si è immedia- 
tamente propagato a macchia 
d'olio su una decina di paesi, 
suscitando ovunque interesse, 
clamore e, in qualche caso, 
scandalo. 

«La leggenda che ne è nata 
ha spesso finito col nasconde- 
re la reale carica rinnovatrice 
di questo smilzo volumetto e 
il suo contenuto assolutamente 
morale, non moralistico. La ve- 
rità è che per la prima vo!ta 
un libro è stato concepito 
espressamente per gli studenti, 
in totale aderenza alle loro più 
reali esigenze e curiosità, resti. 
tuendo loro — all’interno della 
scuola — quel ruolo di protago 
nisti che decine di anni di tra- 
dizione e autoritarismo repres- 
sivo gli hanno sottratto. 

(Ansa) 


MEDIAZIONE 


fra i due Yemen 


Aden, 5 

Una delegazione della lega 
araba, con compiti di mediazio- 
ne, è giunta oggi ad Aden per 
cercare di risolvere la disputa 
tra i due stati yemeniti. La de- 
legazione, accolta entusiastica 
mente dalla folla nelle strade 
di Aden, 

Poche ore «prima dell'arrivo 
della delegazione il governo di 
Sanaa aveva accusato le forze 
sud-yemenite di avere bombar- 
dato e mitragliato, oggi, una lo- 
calità 70 chilometri all'interno 
dello Yemen settentrionale. 

(Ap) 


== 


CONDANNATI DA! GIUDICI | QUATTRO IMPUTATI 


Tutti colpevoli 
al processo di Atene 


Diciassette anni la pena più severa - | giovani 
in una dichiarazione hanno ammesso le accuse 


Atene, 5 

Quattro persone sono state 
giudicate colpevoli, da un tri: 
bunale militare speciale, di at- 
tività sovversive e condannate 
a vene varianti dai sei ai 17 
anni di carcere. La pena più 
dura è stata inflitta al venti- 
quattrenne George Sayas, con- 
dannato a 17 anni di carcere. 
Il venticinguenne Nicholae Ma- 
nios è ‘stato condannato a 16 
anni, ed il suo coetaneo Nicho- 
las Chrysanthopoulos a ATEO 
tre giovani sono studenti della 
Università di Atene. 

Al quarto imputato, l'idrau- 
lico trentunenne Aposolos Ma- 
nolakis, sono stati inflitti sei 
anni di carcere. I quattro, ade- 
renti al «movimento 20 ottobre 
1969» con sede a Parigi, aveva: 
no confessato di essere autori 
di una serie di attentati perpe- 


—— 


—__————————===z 


«SPRECHI, INSUFFICIENZE E RUBERIE» DENUNCIATE DALLA STAMPA SOVIETICA 


BUCATO A MANO IN RUSSIA 
LE LAVATRICI FANNO CILECCA 


Funzionamento non molto diverso nelle fabbriche, nelle miniere e negli allevamenti 


Mosca, 5 

Un resoconto dettagliato di 
pasticci burocratici di spre- 
chi, di inefficienza e di rube- 
rie, fatto dalla stampa di oggi, 
aiuta a spiegare come mai la 
Unione Sovietica stia tanto ri- 
tardando il proprio ingresso 
nella terra promessa della so- 
cietà dei consumi. La leader- 
ship del partito comunista ave- 
va promesso di soddisfare 
‘completamente le richieste di 
beni di consumo con il piano 
quinquennale attualmente in 
corso (1971-1975), ma i primi 
dati disponibili indicano che 
questo è ancora lon- 
tano dall’essere raggiunto. La 
«Pravda» specifica alcune cau- 
se del ritardo, additando fat- 
ti precisi, che sarebbero sinto- 
matici delle condizioni riscon- 
trabili nel paese. 


L'ultimo e clamoroso caso 
è quello che ha avuto! per pro- 
tagonista un direttore di fab- 
brica, che è stato processato 
e condannato per la qualità 
scadente della produzione, in 
base all'articolo 152 del codi- 
ce penale sovietico, Questo ar- 


ticolo esiste da sempre, ma | 


finora era stato applicato sol- 
tanto in casi eccezionali, quan- 
do il prodotto avariato aveva 
‘provocato conseguenze gravis- 
sime (come nel recente caso 
in cui alcune sono 
‘morte avvelenate da succo di 
carota di una fabbrica del 
Caucaso). Altrimenti i diret- 
tori se la cavano sempre con 
un biasimo o, nel caso peg- 
giore, perdendo l’incarico. 
Così non è stato per D. Fi 
lipzov e altri dirigentì della 
fabbrica elettromeccanica di 


Nercinsk (Siberia sudorienta- 
le), specializzata nella produ- 
zione di motori per lavabian- 
cheria domestiche. Secondo 
quanto scrivono oggi le «Izve- 
stia», su dieci motori prodot. 
ti da quella fabbrica, nove non 
funzionavano. La locale corte 
tegionale ha condannato il di. 
rettore Filipzov a diciotto me- 
si di privazione della libertà, 
più tremila rubli quale risar- 
cimento danni all'azienda. 
Ma vi sono altri numerosi 
«scandali». Una fabbrica per 
la lavorazione delle pelli e la 
produzione di scarpe situata 
a Novosibirsk e che avrebbe 
dovuto produrre calzature per 
l’intera Siberia, non è stata 
completata a causa di errori 
di progettazione e di incapa. 
cità Ga parie del personale di- 
rettivo. Vivai di carpioni, si- 


tuati in Bielorussia, produco- 
no solo una frazione della 
quantità di pesce preventivata, 
e ciò a causa dei lavori di pre- 
parazione mal fatti, dice la 
«Pravda», e i «responsabili do- 
vranno essere punitib, Quan- 
do furono prosciugati gli ac- 
quitrini che avrebbero dovu- 
to ospitare i vivai, il fondo, 
per una superficie di circa 2 
mila ettari, lo si sarebbe do- 
vuto ripulire dei cespugli e 
delle radici di albero che vi 
si trovavano in modo da per- 
mettere di maneggiare. facil. 
mente le reti. 

La «Pravda» cita anche una 
miniera di carbone del Kara- 
ganda dove un terzo circa del 
minerale estratto rimane sot 
toterra, perché perso nel cor- 
so del trasporto verso la su- 
perficie, (Ap) 


tuati fra l'ottobre 1969 e l’otto- 
bre 1971. 

In una dichiarazione comune, 
presentata al tribunale cmilita- 
re, i quattro hanno negato di 
essere anarchici, ed hanno af- 
fermato di avere combattuto 
per la giustizia sociale in Gre. 
cia. «Ci siamo adoperati per 
lit*rare il nostro paese dallo 
imperialismo americano — so- 
stengono i quattro — voleva- 
mo rendere la Grecia indipen- 
dente economicamente, militar- 
mente e socialmente. Ci siamo 
adoperati per introdurre una 
democrazia socialista». (Ap) 


TRTTTO ITA 


THEODORAKI® VORREBBE 


ritornare in Grecia 
Atene, 5 
I giornali greci riportano, 0g- 
gi, con risalto, una dichiarazio: 


ne del compositore Miki Theo. |' 


dorakis, secondo la quale egli 
intenderebbe. ritornare in Gre- 
cia. Theodorakis, che si trova 
attualmente ad Anversa, in Bel- 
fio. in. una telefonata al giorna- 
le : ateniese «Acropolis», ha 
espresso il desiderio di ritorna- 
re in Grecia e di dedicarsi sola- 
mente alla musica, la sua pas- 
sione. (Ansa) 


o 


LIBERATO DAL CONFINO 


un avvocato di Atene 


Atene, 5 

Un noto avvocato di Atene, 
George  Koumandos, che lo 
scorso maggio era stato inviato 
al confino perchè considerato 
pericoloso. per la sicurezza 
pubblica, è stato liberato. Kou- 
mandos era stato mandato al 
confino per la sua partecipa: 
zione a due organizzazioni di 
studio, accusate di attività an- 
tistatale. Tali organizzazioni fu- 
rono disciolte.  {Ansa- Reuter) 


CHINO ALESSI 


jana Editori Giornali 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 


Si associano al lutto con pro- 
fondo cordoglio le famiglie: 
AIREY, CATTELANI, CUCUZZA, 
MISSIONS MINATO, PA- 


+ 


Il giorno 4 ottobre è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Elsa Sullini 
n. Zanardi 


‘Ne dà l'annuncio il dolente marito 
‘ROMANO, con le sorelle VALERIA ed 
EUGENIA, il fratello VITTORIO, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tuttì, 

I funerali seguiranno oggi 6 otto- 
bre alie ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore direttamente per 
Santa Croce. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


RENATA e FERDINANDO RAUBER 
prendono viva parte al dolore per. la 
scomparsa della, cara zia ELSA. 


ni 


Improvvisamente è deceduta 


Italia Pulignano: Franco 


lasciando nel dolore il marito, 
la mamma, i fratelli, i cognati 
e.i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi, 
6 ottobre, alle ore-14.15, parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


LI 


Dl giorno 5 ottobre è venuto a man. 
care il nostro caro 


n . 
Giovanni Marcone 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Ne danno îl doloroso annuncie la 
moglie, il figii NINO e LIVIA con 

le rispettive famiglie, i fratelli e i 

parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 7 ot- 
tobre alle ore 10.30 dalla Cappella 

Tlell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.P. - Tel. 38608) 
ETIENNE 


MEDICO ed 
della. Casa di Cura Pineta del 
Carso di Aurisina si associano 
al grave lutto che ha colpito la 
famiglia del 
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EROS III ZIE IDA 


La DIREZIONE, il CORPO 
il PERSONALE 


DOTT. 


Luigi Stefani 


che per ben 39 anni ha dedicato 
con rara abnegazione scienza e 
coscienza la Sua attività di me- 
dico a favore di tanti ammalati. 

Di Lui resterà imperituro ri- 
cordo in quanti lo poterono ap- 
prezzare come Uomo e come 
Medico. 


I DEGENTI della Casa di Cu- 
ra prendono parte, profonda. 
mente addolorati, al grave lutto. 


L'ORDINE DEI MEDICI della 
Provincia di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio la morte 
del collega 

DOTT. 


Luigi Stefani 


RICIZIRTEZZI IR II RSI 


ù 


Il 3 ottobre ha chiuso la 
sua. esemplare esistenza la 
nostra. cara 


Antonietta Albrizio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
sorella, il fratello, i nipoti, i 
pronipoti, e i parenti tutti. 


Sp 


A tumulazione avvenuta, con 
immenso dolore, danno il triste 
annuncio della scomparsa di 


Nino Sterle 


la moglie, il figlio, 1a nuora, le 
sorelle MARIA e VERA, il co- 
gnato BRUNO SARDI e i nipoti. 


Trieste - Genova, 5-10-1972 


SE 


E' mancato ai suoi cari 


Michele ‘Crevatin 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i niboti, il fratello, le so- 
relle, i, cognati e i. parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, sa- 
bato, alle. ore 15, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6. ottobre 1972 


+. 


Il giorno 4 ottobre 1972 al- 
l’età di 82 anni sì è spento 


Vito Guida 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
Locorotondo - Trieste 


t 


Ieri 5 ottobre si è spenta serena» 
mente la nostra cara È 


Maria Matcovich 
v. Verbas 


Ne danno il: doloroso annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti, i fratelli, 
le cognate e i parentì tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 6 ot- 
tobre, alle ore 15.15 dalla, Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F.- Tei, 38608) 
TE EINE ZII 
Il DIRETTORE, gli AIUTI e 


gli. ASSISTENTI della ‘Clinica 
Chirurgica dell’Università degli 


fi ‘Il’ giorno 2 ottobre è .serena-| Studi di Trieste compiangono la 


mente spirato 


n 
Pietro Boncompagno 

î di anni 80 

A tumulazione avvenuta ne danno 
#l doloroso annuncio ja figlia, RIC- 
CARDA; la cara nipotina PAOLA e 
il genero MARIO FASOLA. 

Monfalcone, 6 ottobre 1972 


ERI TETTO ITA 
RINGRAZIAMENTO 


Iscomparsa del prof. 


Piero Mazzoni 
Ordinario di Anestesiologia 
dell’Università di Roma 


Trieste, C ottobre, 1972 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia Bellotto ringrazia 
sentitamente' tutti coloro che in 


I familiari ringraziano com: |vario modo hanno 

î a I x preso, parte 
mossi tutti coloro che in vario | al Suo dolore per la perdita del 
modo parteciparono al grande | Suo ‘cato 


dolore per la perdita del nostro 


e Claudio. Cocevar 


Famiglie: COCEVAR -, 
LANTIERI - BELLOTTO 


6-10-1971 6-10:1972 


Maria v. Loviselli 


Già un anno è trascorso, 
Mamma mia adorata, dal tri- 
stissimo giorno in cui te ne 
sei andata per sempre, la- 
sciando un vuoto che nulla e 
messuno potrà mai colmare. 

ì 


In questo primo anniversa- 
rio ti ricordo con immutato 
dolore € rimpianto infinito. 


La tua ODETTE 


Ferruccio 
Gorizia, 6 ottobre 1972 


IERI ZZZ 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Albino Bertocchi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do ‘presero parte al nostro do- 
lore. Un grazie particolare ai 
medici, al personale tutto ed al- 
le suore della Maddalena. 

I FAMILIARI 
FORESTA STAI RESET ANTI 


Nel I anniversario della 
perdita del nostro indimenti- 
cabile 


Giovanni Fontanot 


Lo ricordano i FAMILIARI. 


RINGRAZIAMENTO 
A A "Lr 
Giovanni Martinis 
La sua GIOVANNA ringrazia 
tutti coloro, parenti amici, co» 


noscenti, che hanno partecipato 
al suo dolore. # 


Tisss 


pi e 


SOSTA + 


REI e 


deren 
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MOBILIATO signorile Rossetti CERCASI affitto 3 stanze cucina 
3 stanze cucina doppìi servizi 
centralnafta ascensore affitta 
100.000. Immobiliare Oriani 2. 

28984 I 

o cucina, 

gabinetto comune, centrale af- 

fittasi. Informazioni Brunetti, 


QUARTIERE camera, 


‘Borsa 4. 50754 I 


ROIANO bello rinnovato stanza 
cucinetta doccia ripostiglio 30 
mila affitta Immobiliare Oria- 

i 514191 

2 stan- 


ni 2. 
TORREBIANCA soffitta 
zette cucina wc comune 15.000; 


stanza indipendente 10,000 af- 


fitta Immobiliare Oriani 2. 
514191 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI appartamento 
due tre camere cucina acces- 
sori Agenzia Aurora. Telefono 
1750323. 51177 L 

APPARTAMENTINO centrale 
‘possibilmente comforts cerca 
affitto signora pregasi. Telefo- 
nare 793275. 28986 L 

APPARTAMENTINO seminuovo 
‘o stanza 2 letti ammobiliata 
con comodo cucina cercasi pa- 
raggi Montebello piazza Goldo- 
mi per due signorine assenti 
n lavoro. Cassetta 51365 L 


CERCASI affitto appartamento 
piccolo o camera confortevole 
per 2 persone. Telefonare a 
Udine 52873. 28964 L 

CERCASI affitto piccolo locale 
centrale per inizio nuova. at- 
tività. Cassetta 28095 L SPI. 


AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 


Alghero 09.20. 12.00 
10.25. 13.10 
17.20 22.10 
16.55 
07.15 
14,00 
16.55 
09.20 
07.15 
14.00 
07.15 
14.00 
07,15 


Ancona 
Bari 


Bologna 
Brindisi 


Cagliari 
Catania 


Foggia 
Genova 
Milano 


‘Napoli 
Palermo 


Pantelleria 
Reggio Calabria 


Roma 
Taranto 


Torino 


Trapani 
‘Venezia 


Per Rorichi da Partenze 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Bologna 
‘Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Foggia 
Genova 
Milano 


Napoli 
Palermo 


Pantelleria 
Reggio Calabria 
Roma 0 


Taranto 


Torino 
Trapani 
Venezia 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20 21.40 
Atene 19.00 
Barcellona 13.10 
Bruxelles 09.55 
Coloma:Bonn 20.10 
Copenaghen 11.50 
Dusseldorf 20.45 
Francoforte 11,30 
20.40 
09.45 
14.00 
11.45 
20.40 
16.05 
14.15 
20.40 
15.40 
10.55 
09.20 
20.20 
13.40 
20,45 
13.15 


21.00 


Ginevra 
Istanbul 
Londra 


Madrid 
Malta 
Monaco 
New York 
Nizza 


Parigi 


Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 
Zagabria 


(mercol.-sab.) 20.00 


ARRIVI 
Per Ronchi da Partenze 
Amburgo 
Atene 
Barcellona 
‘Bruxelles 
Cop. aghen 
Dusseldorf 
Francoforte 
Istanbul 
Londra 
Madrid 
Malta, 
Monaco 
New York È 13.30* 
Parigi Li 13.30 
19,10 
21.15 
21.15 
1330 
22,25 
09.00 


Stoccolma 
Stoccarda 

Tel Aviv 
Zagabria 
® Giorno successivo 


posi imente servizi centraliz- 
zati. Telefonare 1725052. 
51289 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A;A. PELLICCERIA Ziliotto, Mi- 
lano 16. Troverete giaguari, 
pantere, leopardi somali, oce- 
lot ‘messicani, peludas bal 
linci russe, canadesi, visoni ci 
madesi tutte le tinte, breit- 
schwanz, persiani, swakara, 
lontre matara, kitowi, trans- 
vaal. Modelli nuove creazioni. 

28988 M 

A. ALLEVAMENTO visoni Tima- 
vo. Premiato per la splendida 
produzione di selvaggi, Gran- 
di laghi e pastello, propone 
inoltre tutta la, gamma di pel. 
li per confezione e guarnizio- 
ne. Prezzi di assoluta concor- 
renza. Bravissima pellicciaia. 
Turriaco, Palazzo Fonda 222 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 
PREZZI ECCEZIONALI. La. 
vastoviglie, frigoriferi, lavatri. 
ci scaldabagni garanti dieci 
anni, lucidatrici, cucine, bat. 
titappeto. 51377 M 

CAUSA partenza vendonsi 
garifero cucina economica se- 
‘minuovi. Telefonare 745854 dal- 
le 13 alle 16. 28976 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, pia- 
noforti, mobili antichi, moder- 
ni, telefonare 30358. © 50642 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari. Telefonare al 
37872. 51361 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

51371 NN 

ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «Polli» via Gri- 
mani ll tel. 796754. 129 NN 

OCCASIONE bellissima stanza 
pranzo coloniale scura semi- 
nuova vendesi telefonare n. 
208168 oppure 722263. 

51395 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


GORIZIA sposi cercano urgen- 
temente appartamento ogni 
contorto. Telefon. 040/749993. 
GRU edilizia varie grandezze, 
vendesi o noleggiasi. Tel. 38212 
38585. "9730 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.AA.A. DI, BE. MA. VENDI. 
TA DEL RISPARMIO: Mentre 
tutti i prezzi aumentano la 
DI. BE. MA ribassa. TI 
prezzi DI. BE. MA. sono sen- 
z’altro i più centrati della 
piazza, ma se volete rispar- 
miare ancora di più, recatevi 
‘personalmente ad acquistare 
alla BOTTIGLIERIA DI. BE. 
MA. - Via Commerciale 27, tel. 
418762. Per gabbie, casse 0 tar- 
toni completi dello stesso pro- 
dotto, acquistati e portati via 
dal cliente, Vi verrà praticato 
sui prezzi normali di listino, 
lo sconto di 15 lire al litro, o 
uno sconto proporzionale al- 
la capacità acquistata. 

51137 00 

A.A.A.A.. DI.BE.MA. CALENDA- 
RIO. 1973 IN OMAGGIO. A 
tutti i suoi clienti, apparte 
nenti al servizio a domicilio 
oppure alla vendita del rispar- 
mio, i quali acquistano con- 
temporaneamente 3 casse, 
gabbie o cartoni completi dei 
suoi prodotti, la DI.BE.MA. 
regala un elegante calendario 
1973 in seta con i segni dello 
zodiaco. Bottiglieria telefono 
418762. Sede e deposito tel. 
‘740485, 795043. 51137 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 100 per parola 


MANIFATTURA artigiana bot- 
toni modello donna, clientela 
acquisita, ricerca rappresen- 
tante abile, volonteroso, i 
trodotto dettaglio mercerie 
relliccerie Veneto. Curricu- 
ium vitae: Publiman 467 43100 
Parma. 71333 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AA.A.A.A.A:A.A, ALFA Romeo 
GT Junior ’70; 1300 TI ‘68; 
GTV ‘67; Fiat 125 Special ‘69; 
850 Special ‘68; 124 coupé ’67; 
124 Berlina ’69; 750 ’67; 1100 
D ‘’63, '64; Fiat Dino coupé 
2400 ’70; 500 '71; Mini Cooper 
’67; MK3 ’70; MK2 ’69; Simca 
GLS ‘67; Giannini 650 NP ’71. 
AUTOAGENZIA VIA ROMA- 
GNA 6. SENZA ANTICIPO 30 
MESI. APERTO DOMENI- 

HE. TEL. 61126. 51275 Q 
$A.A.A,A, MUGGIA auto» 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- | 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. 125 Special 71; 124 
Special T; Audi '70; 124 fami. 
liare ‘67; 125 Special automa. 
tica ’71; Giulia 1300 TI ’66; GT 
765; 127 ‘72; 850 Sport coupé 
'69; 128 4 porte ’69; camion- 
cino 615; camioncino Ford 
Transit; furgone 238 ed altre. 
Rivolgersi festivi. mattinata, 
giorni feriali orario negozio 
possibilmente pomeriggio. 

A.A,A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO». Valutando il massi- 
mo il vostro usato, offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 2000 Berlina ’72; 1750 
‘Berlina ”70, ’69, ’68; 1750 GT 
veloce ‘71,70; Giulia 1600 Su- 
per ‘70, ’69, ’68, ’66; 1600 GT 

veloce ‘66; 1300 Super ’71; 1300 

TESO, GT Yunior ’71, 

FIAT 850 Berlina ’66, '65; 350 
coupé '66; 124 coupé 5 marce 
*68; 132 ‘72; 124 Special "70. 
INNOCENTI Mini Minor ’68; 
Mini Cooper ’69. SIMCA 1000 
GLS 70. VOLKSWAGEN 1200 
0. OPEL GT 1900 '71; Opel 
Rally ’69. VISITATECI ! 

51277 @ 

A.A.A.A. 128 Berlina, Moretti 
nuove, pronta consegna 127 
"72 visibile Autosalone Trie- 
ste, via Giulia 10. Aperto fe- 
stivi, visitateci! 51257 Q 

AA.A, AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Fiat 500/L 
#70; 500 Giardinetta "70; 500 F 

Bianchina '64; 850 Special 
"70; 124 coupé 1600 '70; 124 
coupé ‘67, ’68; 124 ’67; Fulvia 
coupé ’67; Fulvia Berlina ‘70; 


Simca 1000 GLS "70; NSU 1200 | 


TT 272; 850 ‘65. Ritiro dell’usa- 
to. Rateazioni. Festivi chiuso. 
51273 Q 


IL PICCOLO 


Il domani dei vostri figli è il mostro impegno di oggi. 


Migliorare il mondo che è in- 
torno a loro, il mondo che è loro; 
perchè vestano,, dormano,. vivano 
meglio: questo è il nostro impegno, 
l’impegno della Snia. La Sniaè un’a- 
zienda leader nel campo delle fibre 


chimiche; ha realizzato fibre che, 


nei Ioro impieghi specifici (abiti, 


A.AA, AUTOSALONE Trieste, 
via Giulia 10, vende 128 ’70, 
"71; 127 72; 850 coupé "71; 
Simca. rally ’72; Simca ‘69 
1000; 500 L ’71; 500 F ’68; 124 
’68: 124 Special '69; 124 T "71; 

850 Siata spider ’69; 1500 L 

'65; 500 familiare ’69; 1100 R 

'68; 850. ’66; 124 coupé ‘69 

gialla; 850 coupé ‘67; 750 ‘65. 

Aperto festivi. Visitateci}!! 

61257 Q 


A. NSU Prinz ottobre 1970 per- 


fetta vendesi con o senza Lu- 
toradio. Tel. 724707. 50526 Q 


AFFARE Volkswagen berlina re. 


visionata efficientissima causa 
impegni svendo. Telefonare al 
413962. 50768 @ 
A rate vendonsi tutti i giorni: 
Alfa Romeo GT Junior 70; 
124 66; 850 Special 68; 850 Cou- 
pé 66; 850, 65; 125 Special 69; 
125 68; 500 L.70; 500 F 67, 65. 
Bar Guglielmo, via S. Marco 2. 
AUTOAGENZIA Fiegl, via Cri- 
spi 327A dispone: Fiat 500 F, 
500 L, 850, 850 Special, 850 Vi 
gnale, 850 coupé, 128, 124 Spe- 
cial T, 124 coupé, ‘25 special, 
Volkswagen, Mini Minor, Fla- 
lvia, “Giulia ‘1300 TI, GT Ju- 
nior 1750 GTV, 1600 GTV. Per- 
mute, facilitazioni. | 51165 @ 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Permuto rateizzo La 
cia. Fluvia ?71, ’66 coupé ‘67; 
Zagato ‘65; 124; 1100 R; 850 
Special; 500 F; Minor ‘69; Coo- 
per ’70; Escort 1100-940. Festi- 
vi ore 10-12., 51249 Q 


fotocopie foto 
copie f | 


CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, v.le 
Sanzio 11, vende auto revisio- 
nate con garanzia; festivi 9-13. 
Simca 1000 ’65, ‘66, ’67, ’69, 
"0, ’71; 1100 ’70; Fiat 1100 R 
766; Primula ‘66; Giulia ?68; 
Cortina ‘67; Renault R 10. ’66. 

, automatic ‘69; Fiat 124 S '69. 

51085 Q 

PRIVATO vende 850 1967 ottime 
condizioni elettrauto. via Co- 
roneo 40. 29000 

S. FIAT 125; 1300; 1500 lunga; 
1100 R; 1100 D; 850; 600 D; 500 
69; Primula, ‘Bianchina 69; 
Opel Kadett; $imca 1000; 1100 
Special 71; 1300; 1501; Giuliet- 
ta; Anglia, Taunus 12 M. Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 
podromo 2. Duplica. 6L.Q 

S. NSU 1000 69; 600 70 71 vende 
Concessionaria Simca, viaie 
Ippodromo 2. Duplica. 61 ® 

S. R_16; R 10 occasione seminuo- 
ve vende Concessionaria Si. 
ca, viale Ippodromo 2, Du: 
plica. 6A 

VENDO: 500 F ‘68, telefonare 
1756113. 50720. 


113. QU 
124 Special 1971; 125 Special 1971 


1970; Fulvia Coupé Rally, Cam- 
bi rateazioni. Artisti 9. 
28960.Q, 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 1120 per paro! 


A.A.A.A.A. CEDONSI trattoria 
centrissimo rimessa nuovo 


con superalcoolici lavoro con- |. 


trollabile massima serietà. Sa 
lone parrucchiere forte lavoro 
«zona; signorile, 4 caschi 4 lavo- 
to. Dilazioni pagamento. Sa: 
lone parrucchiere signora zi 
na San Luigi forte lavoro mi. 
ti pretese. Drogherie, latterie, 
alimentari, negozio calzature. 
Negozio abbigliamento vastis- 
sima licenza tipo UPIM forte 
lavoro agenzia Aurora Ginna- 
stica, uno. n 51177 R, 
ALA.A. PRESTITI urgentemen- 
te procuriamo massima riser- 
vatezza. Telefonare 29258 stu- 
dio Negrini. 79648 
VENDO trattoria con tabacchi 
unica. zona, giardino. Telef, 
1757627. 28806 R 


‘GASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola . 


A.A:A.A.A. Vendesi casa Barco- 
la centro ex trattoria Maritti. 
imi 8 vani da restaurare, ter- 


biancheria, tende, moquettes, tes- 
suti per arredamento) eguagliano e 
superano quelle tradizionali. 

Ha creato tanti ‘altri prodotti 
per l'industria, per l'agricoltura, per . 
la vita quotidiana dell’uomo. 

Da questo impegno, da tanta 
‘esperienza, da una costante ricerca 


reno area 1000 metri con. po-, A, Y. DUIN 


steggio auto. Vendonsi appar- 
tamenti ‘occupati, 4 camere 
servizi, appartamentino came- 


Ta cucina servizi occupato ‘Re- |, 


voltella Ininzio. Agenzia Au- 
rora. Ginnastica uno, 51177.S 


A.A. APPARTAMENTO GRAN 
CLASSE. RATEAZIONE AN- 
CHE INTERO PREZZO mit 
fuo venticinquennale 'rima- 
nenza pagabile in più anni 
interessi bancari. IL PIU’ 
BEL PANORAMA DI TRIE- 
STE. Spazioso tranquillo in 
un proprio parco, doppi e 
tripli servizi, cantina grande 
due: box auto posteggi. RI- 
SCALD, RE JABI- 
LE: CON. IL TERMOSTATO 
IN. OGNI STANZA. Atri in 
gresso strade e giardini ele- 
ganti e signorili. PAVIMEN- 
TI A SCEGLIERE MOQUET- 


ni e visite 
DOCILE). 39212 
i, tel vi DI 
TRO 0051305 S 
ATTICI con MANSARDA 


PANORAMICI PRONTENTRA- |' 


TA ‘a 100 metri da via CORO- 
NEO. PARCO ALBERATO 180 
mq, box, cantina. RIFINITU- 
RE LUSSUOSE. Contanti 50 
per cento. Rimanenza mutuo 
20 anni, VENDITE DIRETTE 
ESPERIA - via Imbriani 8, 
tel. 29235. 511455 
A. T. COMMERCIALE - PRON. 
TINGRESSO SIGNORILI VI. 
STA MARE. 2-3 stanze; salone, 
doppi servizi, terrazza, GIAR- 
DINETTO PROPRIO, box au 
to. Pagamento. .50% Conta 
Rimanenza Mutuo 20 anni 
ESPERIA - Imbriani 8, tel. 
29235. i 51145 S 
A..1, CORONEO - (pressi) - IV 
o, 4 stanze, cucina, dop- 
‘Servizi, terrazza, ascensore, 
centralnafta. Vendesi PRON- 
TINGRESSO: ESPERIA - Im. 
‘briani 8, tel.29235.. | 51145S 


L'IMPRESA (DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
vi da la casa 


VIA PASCOLI, 10 TEL:741475 
A ‘741806 


di collaborazione nascerà un futu- 


to certamente migliore. 


Snia: fibre tessili per l’abbiglia- 


mento e per la casa. 


La Snia è attiva anche nel settore 


chimico per l'industria e la casa, 
nel settore meccanico, nel settore 


spaziale. 


migliora la vostra vita 


bellissima POSI 
ZIONE PANORAMICA, PA. 
LAZZINE SIGNORILI 3 stan: 
ze, salone, doppi servizi, ogni 
comforts moderno, box auto. 
ULTIMI PIANI, CON _MAN- 
SARDA ABBINATA. PAGA. 
MENTO 50% MUTUO VEN- 
TENNALE: VENDITE DIRET- 
TE. VISIONE PROGETTI e 


INFORMAZIONI ESPERIA, -|' 


Imbriani 8, tel. 29235. 511458 


A. I, LOCALI CONDOMINIO 


CENTRALISSIMI - 120 e 160 
mq circa con soppalco, 4 fori. 
Vendonsi. ESPERIA Imbria- 
ni 8, tel. ‘29295. 51147 S 


A, I, MAGAZZINETTO - zona 


VIALE D'ANNUNZIO 25 mq 
2 fori, uso deposito o artigia- 
no. LIBERO - 2.500,000 CON- 
TANTI ‘1.000.000. _Rimanenza 
dilazionato. ESPERIA - Im- 
briani 8, tel! 29235. 51147S 


A. I. VICOLO DELLE ROSE, 


39 (ROIANO), CONSEGNA FI- 
NE 73. VISTA-:-M-'RE SPET- 
TACOLOSA. Appartamenti 2-3 
stanze, servizi, terrazze, box 


' auto. ATTICO VI PIANO, 3 


stanze, salone, doppi servizi, 
con-76 mq terrazza. CONTAN- 
"TI 16.900.000. Rimanenza mu- 
tuo 25 anni. ALTRO IV PIA. 
NO con GIARDINO PROPRIO 
3. stanze, salone, doppi servi 
zi, terrazza. CONTANTI 10 
milioni. Rimanenza mutuo 25 
AnD ATTICO con SUPERAT- 


PRIO 2 stanze, salone, doppi 
servizi, terrazza. CONTANTI 
12.300.000, imanenza mutuo 
25 anni. POSSIBILITA” MU- 
TUO . regionale. SÌ. CONSI- 
GLIA. L'ACQUISTO . PRIMA 
DEL 31 DICEMBRE 1972. CON 
(PREZZI NON SUSCETTIBI. 
LI DI. AUMENTO. VENDITE 
DIRETTE VISITARE FERIA- 
LI ore 15-19. Informazioni, 
telefonare 29235. 91145,S 


A, I; VILLA COSTIBRA spiag- 


privata. giardino riscalda- 
mento posto auto. 6, vani viù 
servizi terrazza vendesi. ESPE- 
«RIA, Imbriani 8, tel. IO: È 


A. ACIT. Vendesi appartamenti. 


no seminuovo stanza cucina 
‘bagno. centralnafta ascensore, 
S. Lazzaro 13, tel. 68810. 51281.S 


A. ACIT. Centralissimo vendesi 


appartamento - stanza; cucina 
stanzetta we. piano IV S. Laz: 
«zaro 3, tel. 68810. + ..51279:S 


con GIARDINO \ PRO-| 


A, ACIT Revoltella. Iniziate pre. 
notazioni appartamenti varie 
grandezze tutti comforts gara- 
ge giardino visione progetti 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

51279 S 

A. ACIT. Vendonsi mansarde Er- 
ta S. Anna Revoltella. S. Laz- 
zaro.3, tel. 68810. 51279 S 

A. ACIT. Vendesi per investi. 
mento capitale casa nuova ap- 
partamento 3 stanze cucina 
‘con annesso locale d’affari 
nuovo reddito 7%. S. Lazzaro 
3, fel. 68810. 51279 S 

A. ACIT. Vendesi affittasi locale 
a uso magazzino deposito 100 
‘ma. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

È Ì 51279 S 

A BARCOLA salone bistanze hi. 
servizi giardino vendesi. AGEP 
Crispi 14. 28858 S 

A. CARPINETO 2 stanze tinello 
bagno centralnafta ascensore 
vendesi. AGEP, Crispi 14. 

50764 S 

A. LOCALE 80 mq Matteotti 

© vendesi. AGEP Crispi 14. 

; TOT ROT. 0g862 S 

A. PORDENONE periferia oc- 
casionissima. 85.000, ma. ven- 
donsi dieci appartamenti an- 
che singoli liberi finiture lusso 
alto ' reddito. Possibilità mu- 
tuo agevolato. Informazioni 
0432 - 62793 Udine. 71 S 

A, SOCIETA’ «PANORAMA SUL 
GOLFO», via Commerciale. A- 
vanzata costruzione palazzine 
signorili. ATTICI con man- 
sarda. Vendite: AGEP, Crispi 
14, 28860 S 


L'Avviso 
economico 


‘può aiutarvi a. risolvere 
qualsiasi. vostro problema 
.Con una. spesa veramente 
molto. limitata. potete met. 
terVi in contatto con, la-per 
‘sona interessata 

î 


Chi cerca e chi offre. tutt: 
s' incontrano © nelle. colonne 
degli ‘avvisi: economic) del 


«PICCOLO» 


ACQUISTO contanti 


Venerdì, 6. ottobre 1972 


A. VIGNETI Impresa Schillani 


avanzata costruzione vendon- 
sì appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze, centralnafta. Mutui 
agevolati 75 per cento. AGEP, 
Crispi 14. 51353 S 
ACQUISTO pagando contanti 
alloggio da privato, tel. 793090. 
50728 S 
amparta- 
mento 1-23 stanze anche da 
restaurare, Telefonare ore pa- 
sti 415635. 28984 S 


APPARTAMENTO 4 camere ca- 


meretta cucina doppi servizi 
I p. vendo. Tel. 37915. 28992 S 


APPARTAMENTO 2 stanze cu- 


cina bagno comfort acquisto 
contanti. Telefonare 61712. 
28996 S 


APPARTAMENTO RONCHETO 


1 stanza soggiorno cucinino 
‘bagno centralnafta vende lire 
6.500.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 

28996 S 


APPARTAMENTO via Udine 


soggiorno, due stanze, cui 
na, bagno. ascensore, riscal 
damento, vendesi con mutuo 
e rateazioni, tel. 38212 - 38585. 
31305 S 
APPARTAMENTO in palazzina, 
vista mare - 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, garage, vende 
13.000.000 - FACILITAZIONI 
pagamento, Immobiliare CI- 
VICA - P.zza S. Giovanni 4. 
51423 S 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO - 2 stanze, cucina, ba- 
gno, rinnovato, vende 5 mi- 
lioni e 500 mila - Immobilia- 
re CIVICA P.zza S. Giovann: 
51423 S 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
soggiorno, servizi, cercasi in 
condominio. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 61712. 
51425 S 
APPARTAMENTO zona Boschet- 
to. 2 stanze, soggiorno, cuci. 
nino, servizio, riscaldamento 
centrale, poggiolo. Vendo 9 
milioni 600 mila. Tel. 37609. 
51429 S 
ATTICO lussuoso zona Navali 
vendesi. Telefonare 208166. 
50618 S 


CASA città per investimento 
acquistasi contanti. Cassetta 
51317 S, SPI. 

CERCASI appartamento o man- 
sarda in affitto eventuale ac- 
quisto zone Opicina, Sistiana, 
Duino. Scrivere Cassetta 51415 
S_SPI. 

CERCASI casetta anche da re- 
staurare con giardino paraggi 
Università. Telefono 35111. 

401 S 

COMPERO appartamento cucina 
bistanze accessori riscalda- 
mento libero subito. Telefono 
745016 dalle 17-20. 51381 S 

CONDOMINIO Commerciale al- 
ta saloncino 2 stanze cucina 
tutti comforts garage vendesi. 
Telefonare 61309. 28980 S 

CROCIFERI 1 (Hortis) zona 
MARINA ultimi appartamenti 
2-3 stanze cucina wc proprio 
2.900.000-3.100.000 pagamento di- 
lazionato. MAGAZZINO VUO- 
TO 4,000.000 trattabili. TRAT- 
TORIA e LATTERIA per IN- 
VESTIMENTO. FACILITA- 
ZIONI. VISITARE FERIALI 
ORE 11-12.30. Informazioni te- 
lef. 29235. 51143 S 

DUE stanze, salone, cucina, zo- 
na Rive poggiolo, comfort, 
libero vendesi, tel. 793090. 

50728 S 

DUE stanze più cucina e servi- 
zio vendo in via Carpineto 25 
non telefonare - Smolars 
Francesco. 50738 S 

GORIZIA acquistasi - affittasi vil- 
la 1-2 appartamenti. Scrivere 
Cassetta 2222222 S SPI Trieste, 

IMPRESA ‘acquista pagamento 
contanti terreni ocase vec. 
chie da demolire, qualsiasi 
zona, eventuali progetti ap- 
provati, graditi mediatori. 
Offerte dettagliate cassetta 
79708 S, SPI. 

MAGAZZINO D'Annunzio adat- 
to deposito 100 mq 2.500.000 
trattabili. Vuoto vendesi, tel. 
1793090. 50728 

OCCASIONE 1.000.000 sconto su 
valore 10.000.000 vendesi appar- 
tamento nuovo mq 95 ogni con- 
forto parco giochi Osoppo, via 
S. Daniele residenza Giardino. 
Offerie e forma pagamento 2 
Cassetta 7777777 S SPI Trieste. 

PER INVESTIMENTO 2 stanze 
cucina, doppi servizi, 60 mq 
giardino zona Viale 5 mi- 
lioni 800 mila affitto 32.000 
mensili. Vendo tel. 37609. 

51429 S 

PIAZZA OSPEDALE 7 BELLIS- 
SIMI appartamenti 4 stanze 
cucina doppi servizi ascenso- 
Te riscaldamento autonomo 
vendonsi con FACILITAZIO- 
NI. VISITARE FERIALI ORE 
15.30-17, Informazioni telefono 
29235. 51143 S 

PRIVATO acquista direttamente 
‘appartamento prossima entra- 
ta pagamento contanti. Tele- 
fonare 414035. "19678 S 


TERRENO carsico 10 ettari lot- 
to unico zona Brisce 350 al mq 
vendo. Tel. 37915. © 28992 S 

TERRENO 630 mq con proget- 
to zona S. Croce mare vendo. 
Tel. 37915. 28992 S 

TERRENO a Monfalcone 5000 
ma con progetto approvato, 
60 appartamenti vendesi, te- 
(efonare a Trieste 68952. 

51295 S 

"TRE stanze, cucina, bagno, 

vuoto, Rossetti vendesi, 10 mi- 
lioni, tel. 793090. 50728 S 

ULTIMO lotto terreno Muggia 
con progetto villino vendesi 4 
milioni. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, telefo- 
no 35111. 402 S 

VENDONSI appartamenti tri. 
stanze e tristanze mansarda in 
palazzina soleggiata tranquilla 
in zona verde via Verga 50 
pressi S. Giovanni pronta con- 
segna mutui bancari. Per in- 
formazioni telef. 61962 10-12, 
17-19 giorni feniali. Visite diret- 
te in cantiere. 29004 S 

VENDONSI ville prefabbricate 
muratura progetti standard. 
‘Prezzi convenienti. Bungalow, 
Baite. Tel. 33576. 51133 S 

VIALE Ventisettembre 92/II 
‘bellissimo libero 2 camere, 
cameretta, doppi servizi, ri- 
scaldamento, restaurato altri 
occupati vendonsi. Visitare 
ore 11-12,30 - 15-17. 51107 S 

VILLINI Opicina, zona verde, 
tranquilla, in costruzione. Mu- 
tuo bancario venticinguenna- 
le e altre falicilazioni. Si ac- 
cettano prenotazioni, tel. 38585 

38212. 51305 S 


MATRIMONIALI 
(°] Lire 150 per parola 
CERCO donna scopo matrimo- 
nio slovena benestante. Fermo 


posta Trieste centrale. N.ro 
carta d’identità 38161919. 
28962 U 


DIVERSI 
Vv Lire 150 per parola 
SIGNORA offre ad educata af- 


fabile ospitalità cambio com- 
pagnia. Cassetta 28886 V, SPI. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 
Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 
Portogruaro C, 
Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R_ Venezia . Roma (*) 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 
lano . Genova » Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul - Parigi) 
10.53 L_ Portogruaro 
13.00 R. Venezia 
13.45 L Portogruaro 
14.33 DD Venezia - Milano . Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
17.25 R Venezia (senza fetmate inter» 
medie) - Milano - Genova (*) 
18.04 L Portogruaro 
18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cue- 
cette di 1,3 e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia » 
Parigi, cuccette  Beograd + 
Parigi e, Venezia - Parigi, 
(WL Mosca - Roma) (1) 
19,32 L Portogruaro 
20.22 D Venezia - Bologna e, Lecca 
(via Mestre) - (cuccette Trie. 
ste - Lecce), 
DD Venezia - Milano - Torino - 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccetta. Trieste - Genova, 
‘cuccette Trieste. Torino) V. 
Mestre - Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova - Tori. 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - Ba- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino « 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lam. 
>brate - Roma « Venezia (cue» 
cette Parigi . Trieste e Pa- 
rigi . Beograd), WL Roma - 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
(cuccette Lecce - Trieste) 
11.03 R Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma» 
te intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
15.10 DD Venezia # 
17.05 D Torino . Milano (via V, Me. 
stre) e Venezia 
19.29 R_ Bologna - Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigì - Milano . Venezia (WL 
‘Parigi . Atene o Istanbul) 
20.55 R_ Milano (via V. Mestre) - Ro- 
ma - Venezia (*) 
23,00 L_ Venezia 
23.28 DD Torino . Milano . Genova » 
22.25 DD Torino . Milano . Genova » 
Roma - Venezia 
(*) Solo 1.a classe e prenotazione ch. 
pligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì 6 venerdì 


5 UDINE.- VIENNA... 

SALISBURGO -. MONACO 
PARTENZE 

Udine . Pordenone 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine - Tatvisio - Vienna 

Udine 

Udine 

Udine 


3.40 L 
5.29 L 
6.15 D 
6.25 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.45 L 


< | 14-00 DD Calalzo (1) 


Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine 

Udine 

(Italien-Oesterreich Express} 
Udine Tarvisio - Vienna - 


Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 
22.40 L Lidine 
(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 97.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
il 9.12.1972 

‘ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
7.35 L Udine 
8.14 D Pordenone . Udine 
8.49 L Udine 
9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart . Vienna - Tarvi. 
sio . Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Tarvisio - Udine 
Udina 
Udine 


0.33 L 
6,52 L 


12,04 L 
14.05 D 
15,04 L 
16.05 D Udine 

18.05 L_Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L_ Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

29,45 D Vienna . Tarvisio - Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi 1 
giorni 24-25-31.12.1972 @ il ‘6.1.1978 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Opicina - Lubiana - Ze: 
gabria 
7.10 D Villa Opicina - Lubiana 
10,33. DD (Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana . Zaga. 
bria . Belgrado (WL Roma - 
Mosca) (2) » Budapest (WL 
‘Torino - Mosca la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici 
na - Lubiana . Skopje . Bel 
grado . Atene - Istanbul» 
Thessaloniki (WL Parigi = 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 
Zagabria - Lubiana . Vit 
Opicina 
Villa Opicina (soppresso ni 
giorni festivi 
{Direct Orient) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado - 
Skopje . Lubiana - Villa 
Opicina (WL da Atene o 
Istanbui e Belgrado) e cue- 
cette Belgrado - Trieste 
9.05 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
13,35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgra» 
do - Zagabria . Lubiana - 
Budapest - Villa Opicina + 
WL Mosca . Roma (3) WL 
Mosca Torino il venerdì 
21,38 L Villa Opicina 
22.00 D Lubiana . Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedî, mercoledì e venerdì 
(3) Circola neì giorni di lunedì, mes. 
coledì, sabato e domenica 


5.00 D 


8.25 D 


| 


